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Il salasso di 40.000 miliardi confermato dal Consiglio dei ministri 


Dopo l’incriminazione per calunnia 


ciso dal governo il grande taglio 

W V V 

uria sciopera: no alla decadenza 


Grande giornata di lotta a Genova e nella regione contro lo smantellamen¬ 
to dell’apparato produttivo - Manifestazioni anche a La Spezia, Savona, 
Ventimigiia - Cerofolini: «Mai le forze politiche e sociali così unite» 


I duri interventi sulla previdenza (pensioni e assegni fa¬ 
miliari) e sulla sanità - Confusa manovra fiscale - Con¬ 
dono per l’abusivismo - Aumentati una serie di prezzi 


Alì Agca 

ha mentito 

Sta franando 
la pista bulgara? 

Ha inventato il piano per uccidere Walesa 
Antonov ancora in carcere - Nuovi testi 


Perché 

tutta 

l’Italia 

intenda 

Ieri Genova e la Liguria 
hanno vissuto una giornata 
sema precedenti. E questa 
volta si può dirlo senza alcu¬ 
na paura di fare della retori¬ 
ca. Raramente negli ultimi 
anni si è assistito a una unità 
tanto larga e così consapevo¬ 
le di ceti sociali, categorie c- 
conomlche. Istituzioni pub¬ 
bliche e private. E'stata una 
straordinaria dimostrazione 
della capacità che un'Intera 
popolazione conserva di por¬ 
si di fronte al drammatici 
problemi di una crisi indu¬ 
striale di ampie proporzioni 
con un Impegno e una dispo¬ 
nibilità alla lotta che devono 
davvero far riflettere. 

Il •caso Genova » non si 
può ridurre alla discussione 
sul ridimensionamento di u- 
n 'acciaieria o l'ulteriore ri¬ 
duzione del potenziale pro¬ 
duttivo del cantieri navali. 11 
carattere devastante della 
crisi che ha colpito l'Indu¬ 
stria Italiana e In particolare 
alcuni grandi settori che 
fanno capo alle partecipazio¬ 
ni statali è ben presente a 
tutti. Nessuno si Illude che si 
possa attraversare una com¬ 
plessa ma necessaria fase di 
trasformazione dell’appara¬ 
to economico Italiano la¬ 
sciando le cose come stanno, 
accollando alle Imprese, an¬ 
che a quelle'pubbliche, per¬ 
dite ormai Insostenibili. 

Cambiare si deve e i geno¬ 
vesi, che forse In questi mesi 
più di altri sono stati sorpre¬ 
si dal tracollo finanziario e 
Industriale di alcune tra le 
loro maggiori Imprese, a 
cambiare si sono dichiarati 
disposti. Il sindacato non fa 
questione di ogni posto di la¬ 
voro. Ipartiti di sinistra egli 
enti locali non hanno alzato 
la bandiera della resistenza 
su tutte" le trincee. Hanno 
chiesto tutti di poter discute¬ 
re, di misurare con 1 dirìgenti 
dell’industria pubblica e con 
1 ministri che ne hanno la re¬ 
sponsabilità le dimensioni 
dei problemi da affrontare, 
le soluzioni possibili da adot¬ 
tare, 1 sacrifici al quali non cl 
si può sottrarre. 

I negozia tori dell'IRIsi so¬ 
no presentati a Genova ric¬ 
chi di cifre sul posti di lavoro 
da sopprìmere, ma solo di 
questo. Dove sono 1 plani per 
lo sviluppo del settori che si 
considerano strategici? Qua¬ 
li sono gli strumenti di poli¬ 
tica Industriale che possono 
consentire di gestire la diffi¬ 
cile fase della riconversione, 
degli Impianti e della mano¬ 
dopera? Con quali progetti cl 
si presenta agli appunta¬ 
menti europei, alla rìdlscus- 
sione di una politica Indu¬ 
striale comunitaria che sia 
qualcosa di più di un assurdo 
mercato delle •quote di pro¬ 
duzione»? 

Dì tutto ciò, di quanto può 
In sostanza formare l’ossatu¬ 
ra di una politica degna di 
questo nome, nel bagaglio di 
questo governo e dei suol 
manager non si trova trac¬ 
cia, C’e In vece la perversa vo¬ 
lontà di mascherare l’impo¬ 
tenza sbaraccando senza 
pietà, tagliando Impianti e 
occupazione. 

Ecco che cosa volevano di¬ 
re Ieri a Genova e In Liguria 
le centinaia di migliala di 
persone che sono scese In 
piazza: che questa via è sbar¬ 
rata, che non troverà tregua, 
ma una lotta che diventa 
una lotta di tutu, degli ope¬ 
rai come del tecnici, del com¬ 
mercianti, degli impiegati. 

E proprio per questi motivi 
Ieri Genova e la Liguria non 
hanno fatto sentire forte solo 
le loro ragioni, ma quelle di 
tutto II Paese. E 1 una lezione 
che dovrebbero meditare 
tutti coloro che pensano che 
le soluzioni da dare alla crisi 
sono problema di pochi e si 
possono perseguire anche 
prescindendo dal livello del 
consenso che raccolgono. A 
Genova come a Roma. 



GENOVA — L'orchestra e il coro del Teatro Comunale si esibiscono per i lavoratori durante la 
manifestazione in piazza Da Ferrari 


ROMA — Il governo ha ra¬ 
schiato il fondo del barile. Lo 
ha fatto ieri varando la legge 
finanziaria, il bilancio dello 
Stato e la relazione previsto- • 
naie e programmatica per 11 ‘ 
1984. Una grande operazione 
di rastrellamento di risorse 
per tentare di portare 11 disa¬ 
vanzo pubblico da 130 mila a 
90 mila miliardi. Il consiglio 
dei ministri si è riunito dopo 
le 19; la riunione è terminata 
soltanto a tarda notte. Poco 
prima a Palazzo Chigi si era 
riunita la giunta del comita¬ 
to interministeriale prezzi 
(CIP) che ha deciso di au¬ 
mentare, a partire dal 1° ot¬ 
tobre, il prezzo del metano 
per uso civile mediamente di 
13,7 lire al metro cubo. Dalla 
mezzanotte è anche aumen¬ 
tato il prezzo del gas liquido 
(petrolio liquefatto): da 993 a 
1048 lire al chilogrammo. La 
bombola per uso domestico 
di 10 chili rincara di 550 lire. 
Il gas liquido per uso trazio¬ 
ne aumenta di 18 lire al litro 
alla pompa, arrivando a 797 
lire al litro. 

Dalla riunione di Palazzo 
Chigi, i ministri uscivano a 
notte ormai inoltrata: una 
lunga seduta per reperire 40 
mila miliardi e per annun¬ 
ciare al paese che il governo 
considera ancora suol obiet¬ 
tivi il controllo dell'Inflazio¬ 
ne al di sotto del tetto del 
10% ed una crescita del pro- 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in penultima) 


Previdenza 

ASSEGNI FAMILIARI: risparmio previsto 1440 miliardi. 

1) Gli assegni non verranno piu corrisposti per una persona a 
carico se il reddito familiare va dai 28 ai 30 milioni l’anno; per 
due persone se il reddito va dai 30 ai 32 milioni; per tre persone 
se il reddito va dai 32 ai 34 milioni. 

2) Oltre i 34 milioni l'anno nessun assegno verrà più corrispo¬ 
sto. 

3) Con il risparmio si finanzia la cassa integrazione. 

ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI al costo vita e ai salari: 
risparmio previsto 566 miliardi. 

1) Gli aumenti periodici a titolo di dinamica salariale pura 
non scatteranno più ogni anno, ma ogni tre anni. 

2) Gli aumenti trimestrali a titolo di costo della vita saranno 
pari al 100% delle variazioni percentuali rilevate dallTSTAT per 
li calcolo delia contingenza per le pensioni che non superino due 
volte il minimo (650 mila lire). 

3) Questi aumenti saranno pari al 75% dell'indice ISTAT per 
le pensioni che superano tre volte il minimo (980 mila lire). 

4) Nella fascia intermedia si avranno aumenti decrescenti e 
proporzionali fra il 100% e il 75% del costo vita. 

Sanità 

La manovra finanziaria per il comparto della sanità decisa dal 
governo prevede una riduzione di spesa di 4.500 miliardi. Invece 
dei 39.000 miliardi che le Regioni, ma anche il governo, hanno 
calcolato come fabbisogno reale per il 1984, la legge finanziaria 
iscriverà in bilancio soltanto 34.500 miliardi. 

Le misure di contenimento riguardano i seguenti settori di 
prestazioni: 

MEDICINALI — SI vuole ridurre la spesa di almeno 3.000 miliar¬ 
di facendo pagare totalmente ai cittadini parte delle medicine 
ora erogate senza onere (rarmaci delia fascia A detti «salvavita») 
e la quasi totalità dei farmaci della fascia B (circa 5 mila speciali¬ 
tà su cu! ora grava soltanto il ticket del 15% piu mille lire per la 
ricetta). Saranno escluse solo le categorie protette (invalidi, mu¬ 
tilati, ecc.). 

ANALISI E INTEGRATIVE — Alcune analisi di alto costo (Tac, 
dosaggi ormonali, lastre dentarle, ecc.) e un gruppo di prestazio¬ 
ni integrative (protesi, ecc.) verrebbero poste a totale carico del 
cittadino. 

AUTONOMI E PROFESSIONISTI — Aumento dei contributi 
per 500 miliardi. 


Cariche 
a Verbania 
Fermati 
7 operai 

VERBANIA — Sette lavora¬ 
tori sono stati fermati ieri a 
Verbania; uno, Francesco 
Ricagno, militante comuni¬ 
sta assai noto, è stato ferito 
alla fronte probabilmente da 
un candelotto lacrimogeno 
ed è stato trattenuto in os¬ 
servazione all’cspedale. Altri 
sono stati accompagnati 
sanguinanti fuori della sta¬ 
zione dal loro compagni. 

Incapace di mantenere gli 
impegni solennemente as¬ 
sunti per la ripresa produtti¬ 
va dello stabilimento Monte- 
fibre di Verbania, il rappré- 
sentante del governo aveva 

(Segue in penultima) 


Centomila e forse più sono scesi in piazza a Genova per 
impedire lo smantellamento del patrimonio produttivo e 
professionale, per dire no alla logica dei tagli e delle espul- 
- slonl dalle fabbriche. Da anni la città non veniva attraver¬ 
sata da una manifestazione così imponente: c'erano gli 
operai, gli studenti, i commercianti, gli artigiani, i dirigen¬ 
ti d’azienda, gli Impiegati. Accanto a loro gli amministra¬ 
tori locali. La giornata di lotta indetta da CGIL, CISL e 
UIL ha paralizzato per otto ore tutta la Liguria. Altre ma¬ 
nifestazioni sì sono svolte anche a La Spezia, a Savona, a 
Ventimigiia. Quando l due grandi cortei di Genova sono 
entrati a piazza De Ferrari sono stati accolti dall’orchestra 
del teatro comunale dell’Opera che ha suonato il «Nabuc¬ 
co». Poi hanno iniziato a parlare gli oratori. Il sindaco 
Cerofolini ha sottolineato che «mai le forze sociali e politi¬ 
che genovesi si sono trovate così unite nella volontà di 
affrontare problemi ardui. L’IRI deve capire che è venuto 
il momento di abbandonare i vecchi vizi e di cominciare a 
praticare nuove virtù». Il presidente della Regione Rinaldo 
Magnani: «Non possiamo accettare la logica della distru¬ 
zione di un intero apparato produttivo». Gii striscioni di 
piazza De Ferrari disegnavano la mappa dei tagli che si 
stanno per abbattere o si sono già abbattuti sul capolugo 
ligure: c’erano quelli degli operai dei cantieri di Sesto (oltre 
duemila licenziamenti), quelli dellTtalsider (la chiusura di 
Comigliano significherebbe l’espulsione dì migliaia di di¬ 
pendenti), quelli dell’Ansaldo e, poi, quelli dei lavoratori 
portuali, degli operai del tubifici. Una città Intera, insom¬ 
ma, ha sfilato in corteo per difendere la sua economia, la 
sua cultura, la sua storia. A PAG. 2 


Lama: «Un metodo vecchio 
tanto più inaccettabile» 

Il giudizio a caldo del segretario della CGIL - L’economia degene¬ 
ra ma il governo è passivo - Discorso chiuso sulla scala mobile 


ROMA — La scure sta per 
abbattersi con violenza. Co¬ 
me puntualmente è accadu¬ 
to negli ultimi anni di fronte 
alia «ragione» del conti fi¬ 
nanziari che poi non tornano 
ugualmente. Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL, scorre le prime agen¬ 
zie sulla riunione del Consi¬ 
glio dei ministri, ma rinun¬ 
cia subito a districarsi nel 
guazzabuglio di provvedi¬ 
menti. «Ci sarà tempo — 
commenta — per pronun¬ 
ciarci su ciascuna di queste 
misure, con cognizione di 
causa e senza pregiudiziali di 


sorta. Ciò che colpisce ora, a 
caldo, è la filosofia dell’ope¬ 
razione finanziaria: tutto re¬ 
sta concentrato su tagli che 
colpiscono essenzialmente la 
parte più debole della società 
italiana». 

— Le dimensioni del deficit 
—- si va verso i 130 mila mi¬ 
liardi per 1714 — sono reali. 
Non i giocoforza tagliare? 
«Un momento. È vero, il bi¬ 
lancio segna un passivo e- 
norme, drammatico, inso¬ 
stenibile per la nostra econo¬ 
mia. Ma questo è il punto ve¬ 
ro: come si inseriscono que¬ 
ste misure congiunturali nel 


disegno più generale di go¬ 
verno dell’economia? Era 
questa la domanda che sin 
dal primo incontro abbiamo 
rivolto al presidente del Con¬ 
siglio e ai ministri compe¬ 
tenti. E dall’assenza di una 
risposta adeguata deriva il 
nostro giudizio — nostro 
perché è dell’intera Federa¬ 
zione unitaria — di inaccet¬ 
tabilità». 

— Perché? 

«Questa era l’occasione per 

Pasquale Casce Ila 

(Segue in penultima) 


Dichiarazioni del Dipartimento di Stato e di un portavoce della Casa Bianca 


Cauta controreplica americana a Andropov 

Andreotti all’Onu: considerare le preoccupazioni di sicurezza dell’Urss 


Dai nostro corrispondente 

NEW YORK — La risposta 
americana ad Andropov è 
stata, per usare un’espres¬ 
sione del gergo politico loca¬ 
le, di «basso profilo*, ma non 
per questo priva di Interesse. 
Né Reagan ni altri autorevo¬ 
li esponenti dell’ammini¬ 
strazione hanno ritenuto op¬ 
portuno scendere in campo 
personalmente. La replica è 
stata affidata prima a una 
dichiarazione del Diparti¬ 
mento di Stato, poi al porta¬ 
voce del presidente, Speakes. 
Le parole da loro usate sono 
poche e fredde, come se la 


preoccupazione principale di 
Washington fosse quella di 
ostentare pacatezza, e di ri¬ 
badire le posizioni fin qui as¬ 
sunte senza alzare i toni del¬ 
ia polemica. Il Dipartimento 
di Stato sostiene che «il mon¬ 
do sarà profondamente delu¬ 
so per la dichiarazione di 
Andropov» ii quale «per la 
prima volta associa le più al¬ 
te gerarchie del governo so¬ 
vietico con la patetica accusa 
che rabbattimelo di un ae¬ 
reo civile è il risultato di una 
sofisticata provocazione dei 
servizi speciali americani». 
Poi il Dipartimento di Stato 


ritorce contro l’URSS (con i 
tradizionali accenni all’A¬ 
fghanistan e all’Europa o- 
rientale) le accuse di espan¬ 
sionismo militare che An¬ 
dropov ha rivolto agli Stati 
Uniti. E infine preconizza 
che «il mondo sarà deluso 
per 11 fatto che la risposta al¬ 
la grande iniziativa del pre¬ 
sidente sul controllo delle ar¬ 
mi è la minacciosa riproposi¬ 
zione della vecchia pretesa 
sovietica mirante a mante¬ 
nere il monopolio del missili 
a medio raggio in Europa». 

La dichiarazione conclude 
con la promessa di «conti¬ 


nuare a lavorare a Ginevra 
per un accordo». 

Praticamente identiche le 
parole dei portavoce presi¬ 
denziale. «Delusione» (questa 
volta attribuita ai soli ameri¬ 
cani e non più al mondo) 
«speranza che 1 sovietici si 
seggano al tavolo delia trat¬ 
tativa con io stesso spirito 
degli Stati Uniti» e una nuo¬ 
va immagine rosea per defi¬ 
nire il discorso di Reagan al- 
l’ONU: «Il presidente ha det¬ 
to al sovietici che la porta è 
aperta e che è tempo di var¬ 
carla». 

Sembra logico dedurre da 


queste reazioni che gii ame¬ 
ricani non intendono dissi¬ 
pare con una sortita bellico¬ 
sa i vantaggi politici ac¬ 
quisiti nel duello verbale con 
l’URSS prima con l’abbatti¬ 
mento dell’aereo sudcorea¬ 
no, poi con l’altaiena orato¬ 
ria dell’ultimo Reagan, che 
fa l’oltranzista ad uso inter¬ 
no e poi si presenta alPONU 
travestito da negoziatore 
pieno di buona volontà. La 
disponibilità verbale a trat¬ 
tare, nonostante tutto, con 
Mosca, consente a Reagan di 
tenere saldo li fronte alleato, 
evitando le obiezioni e le de¬ 


fezioni che potrebbero essere 
provocate da una linea di¬ 
versa, come accadde l’anno 
scorso per il gasdotto sibe¬ 
riano. 

Ma qualche osservatore a- 
merteano, più che sulPatteg- 
giamento di Reagan, si in¬ 
terroga sul perche Andropov 
abbia deciso di parlare alia 

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 


IL DISCORSO DI ANDREOTTI 
ALL’ONU A PAG. 3 


BONN — I leader del sindacato tedesco DGB Heinz Oskar 
Vetter e Eugen Loderer respinsero nel 1976 un tentativo dell’ 
allora segretario di Stato americano Henry Kissinger di fare 
di loro «i pompieri» nel confronti dell’eventualità di un in¬ 
gresso del Partito comunista nel governo italiano. La vicenda 
è raccontata In un libro di Vetter, »Notìzen», che sarà pubbli¬ 
cato nei prossimi giorni ed è riferita dal settimanale «Stem». 
In quell’anno Vetter e Loderer accompagnarono Pallore can¬ 
celliere Helmut Schmldt in uno dei suoi viaggi negli Stati 
Uniti, quando giunse & Washington la notizia che si stava 


Nel ’76 Henry Kissinger 
cercò di coinvolgere 
il sindacato tedesco 
in un’azione contro il PCI 


preparando a Roma un governo con la partecipazione del 
PCI. Kissinger espresse preoccupazioni per questa eventuali¬ 
tà e invitò i due leader sindacali a recarst subito a Roma con 
un aereo speciale per informarsi delle richieste più importan¬ 
ti dei sindacati Italiani. I due avrebbero poi dovuto riferirle a 
lui. L’obiettivo di Kissinger, afferma ancora Vetter, era di 
spingere la Democrazia cristiana ad inserire nel programma 
queste richieste respingendo una collaborazione di governo 
con 1 comunisti. Vetter e Loderer rifiutarono però di compiere 
questa missione di supporto diplomatico. 



Ail Agca 


ROMA — Un duro colpo alla 
•pista bulgara* è arrivato 
proprio dal magistrato che 
un anno fa fece arrestare 
Serghel Antonov, il funzio¬ 
nario della «Balkan Air» ac¬ 
cusato di complicità nell’at- 
tenato al Papa. Il giudice i- 
struttore Ilario Martella ha 
infatti consegnato la patente 
del mentitore ad Alì Mehe- 
met Agca, sulle cui «rivela¬ 
zioni» si regge l’intero Im¬ 
pianto dell’inchiesta. II ter¬ 
rorista turco è stato formal¬ 
mente accusato di calunnia e 
copia dell’avviso di reato è 
stata recapitata allo stesso 
Serghel Antonov, indicato 
come «parte lesa», cioè vitti¬ 
ma delle menzogne dell'at¬ 
tentatore di Wojtyla. 

Ma la «parte lesa» Antonov 
resta In carcere. Perché? A 
palazzo di giustizia è stata 
fornita una spiegazione che 
investe soltanto gli aspetti 
■tecnici» del rebus. L’accusa 
di calunnia ad Agca, è stato 
precisato, non riguarda in 
blocco tutte le «puntate» del 
suo racconto, ma esclusiva¬ 
mente quella sul presunto 
tentativo di uccidere Lech 
Walesa. Dunque Antonov, 
altri due bulgari e l’ex sinda¬ 
calista delia UIL Luigi Scric¬ 
ciolo (detenuto per spionag¬ 
gio), d’ora in poi non sono 
più ritenuti responsabili del¬ 
la congiura contro il leader 
di SoIIdamosc. Anzi, quella 
congiura probabilmente non 
è mai esistita, visto che l’uni¬ 
co a parlarne è stato Agca. 

Secondo 11 giudice Martel¬ 
la, tuttavia, le imputazioni 
per l’attentato al Papa devo¬ 
no restare ancora in piedi 
poiché non è dimostrato che 
il terrorista turco abbia 
mentito pure in questo ver¬ 
sante deH’istruttoria, che poi 
è quello principale. In altre 
parole, Agca avrebbe calun¬ 
niato Antonov e gli altri cit¬ 
tadini bulgari soltanto quan¬ 
do ha aggiunto al suo rac- 



Sergheì Antonov 


conto li capitolo Walesa. Le 
altre «puntate», fino a prova 
contraria, vengono conside¬ 
rate buone. 

li terrorista turco aveva 
persino indicato al giudice, 
con abbondanza di dettagli, I 
luoghi in cui il leader di Soll- 
darnosc avrebbe dovuto re¬ 
stare dilaniato da una bom¬ 
ba durante la sua visita a 
Roma del gennaio *82: la «Ca¬ 
sa del Pellegrino», dove Wa¬ 
lesa alloggiò la prima sera, o 
la sede della «Stampa estera», 
dove cl fu un incontro con i 
giornalisti, o infine l’Hotel 
Victoria, secondo alloggio 
del sindacalista polacco. 
Tutto inventato? Sembre¬ 
rebbe di sì, a giudicare dall* 
imbarazzante decisione pre¬ 
sa ora dal magistrato. E utile 
notare che l’accusa di calun¬ 
nia è ben più grave di quella 
di falsa testimonianza: sta 
cioè ad indicare la precisa 
volontà di incolpare persone 
innocenti. Non si calunnia 
qualcuno per sbaglio o per 
superficialità, insomma. 

Stando così le cose, attor¬ 
no al «caso Antonov» s’è 
creata una situazione giudi¬ 
ziaria paradossale, per non 
dire senza precedenti. Salvo 
nuovi cambiamenti di rotta, 
il giudice Martella potrebbe 
rinviare a giudizio il funzio¬ 
nario della «Balkan Air» (in 
stato di detenzione) sulla ba¬ 
se di una parte delle accuse 
di Agca e, contemporanea¬ 
mente, anche quest’ultimo 
per via di altre accuse false 
lanciate contro il primo. Co¬ 
me dire, 1 conti non tornano. 

Quale credibilità potrà es¬ 
sere riconosciuta domani 
dalla giuria popolare di una 
Corte d’Assise ad un teste d’ 
accusa che è stato già bollato 
come un mentitore dallo 
stesso giudice istruttore? 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 


NelFinterno 


P2, nuovo polverone. Bordoni 
accusa Andreotti: «È il capo» 

Nuovo polverone attorno all’inchiesta sulla P2: Cario Bordo¬ 
ni, ex braccio destro del bancarottiere Michele Sindona, ha 
accusato il ministro degli Esteri Andreotti di essere il vero 
capo dell’organizzazione. Quest’ultimo ha diffuso Ieri a New 
York una durissima dichiarazione, dicendo: «La mia pazienza 
ha un limite». A PAG. 2 

Il ministro dell’Interno verrà 
riascoltato dall’Antimafia 

Il ministro dell’Interno, Oscar Luigi Scalfaro, dovrà ripresen¬ 
tarsi dinanzi alla commissione parlamentare antimafia dopo 
le polemiche sui poteri dell’alto commissario. Un’intervista 
al successore del giudice Chinnici, Antonio Caponnetto. A 
Palermo sciopero degli avvocati per solidarietà con II loro 
collega. Paolo Seminare, chiamato in causa dal diari di Roc¬ 
co Chinnici. A PAG. 3 

Ambiguo voto PSI-PSDI a Milano 
Il PCI: urgente un chiarimento 

Equivoca conclusione della seduta deU’altra sera dei Consi¬ 
glio comunale di Milana PSI e PSDI hanno voluto un atto 
formale che esprimesse sostegno al governo Craxl e alla sua 
manovra economica, ma hanno rifiutato un atto altrettanto 
impegnativo di conferma della validità della Giunta di sini¬ 
stra. Tensione anche alla Regione Lombardia. A PAG. 0 

Beirut: riaperto l’aeroporto 
Prossimo l’avvio del dialogo 

Un nuovo passo sulla strada — ancora difficile e irta di osta¬ 
coli — verso la pace: l’aeroporto d! Beirut è stato riaperto ieri 
al traffico civile. Ma per li ritorno alla normalità occorre che 
prenda il via il dialogo politico per la riconciliazione naziona¬ 
le. Una prima riunione del comitato per il dialogo è prevista 
per giovedì. A PAG. 8 
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La straordinaria giornata di lotta in Li 


ini 


Dai cantieri a De Ferrari 
otto chilometri di folla 

Hanno sfilato in centomila - Da anni non si vedeva una manifestazione così imponente 
In piazza l’orchestra e il coro del Teatro Comunale hanno intonato il «Nabucco» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — E adesso, cosa potranno 
dire 1 teorici della classe operala Isola¬ 
ta? D’ora In avanti, per Indurre questi 
signori a riflessioni più attente e a rap¬ 
porti più seri, basterà ricordare una da¬ 
ta; li 29 settembre 1983. Perché ieri una 
regione Intera si è fermata per Impedire 
lo smantellamento del suo patrimonio 
produttivo e professionale ma, come 
hanno ripetuto gli oratori intervenuti 
nelle quattro province liguri, insieme al 
«no» convinto e compatto alla logica del 
tagli e della espulsione di massa dalle 
fabbriche, dei colpi di mano e della resa 
olle difficoltà della crisi, c'è un «si» al¬ 
trettanto convinto ad un negoziato se¬ 
llo, sapendo che In alcuni casi si do¬ 
vranno affrontare anche problemi di ri¬ 
dimensionamento. Ma CIÒ dovrà avve¬ 
nire con un’altra dignità e soprattutto, 
con un’altra prospettiva: perché il risa¬ 
namento, la razionalizzazione, le Inno¬ 
vazioni dovranno avere come finalità il 
progresso e lo sviluppo. 

Tutto questo, a Genova e in Liguria, 
sta diventando patrimonio collettivo, 
cultura diffusa, E Ieri si è fatto un enor¬ 
me passo avanti in questa direzione. 
Percorrendo gli otto chilometri del cor¬ 
teo partito alle 8 dal cancelli dell’Ital- 
cantieri di Sestri Ponente si aveva una 
percezione precisa: non c’era un corteo 
in città, ma una città In corteo. E tutt’ 
attorno 1 negozi e 1 laboratori artigiani 
chiusi, le scuole e gli uffici deserti. E 
davanti il gonfalone di Genova portato 
dagli alfieri In costume, il sindaco con 
la fascia tricolore, il vlcesindaco, la 
giunta e 1 consiglieri. 

Quanti erano ieri gli operai, gli im¬ 
piegati, 1 tecnici, 1 commercianti, gli ar¬ 
tigiani, gli studenti in piazza? Sicura¬ 
mente oltre centomila (soltanto a Ge¬ 
nova), ma un calcolo preciso è Impossi¬ 
bile, vista l’Imponenza del cortei e la 
vastità delle adesioni. C’era sicuramen¬ 
te più gente del 13 gennaio, ma, soprat¬ 
tutto, c’era e c’è un sindacato unito e 
determinato, che ha saputo confrontar¬ 
si con tutti in modo attento e aperto. 
Solo cosi si spiega uno sciopero genera¬ 
le proclamato da CGIL-CISL-UIL che 
raccoglie l’adesione convinta di Comu¬ 
ni, Province e Regione (senza distinzio¬ 
ni di formule politiche), di ordini pro¬ 


fessionali, di categorie commerciali, fi¬ 
no ad arrivare all’organo associativo 
degli Imprenditori — la Camera di 
Commercio — e al sindacato del diri¬ 
genti delle aziende industriali. 

Com’è tradizione, a Genova cl sono 
stati due cortei: uno dal ponente e uno 
In centro, per l lavoratori del levante, 
del Tigulllo e per le categorie del pub¬ 
blico impiego. Il corteo del ponente è 
partito alle 8 dal cantiere di Sestrl, di 
cui è stata decretata la chiusura entro 
nove mesi, come ha affermato 11 presi¬ 
dente della Fincantleri Rocco Basilico. 
Poi, strada facendo, 11 corteo si è allun¬ 
gato accogliendo l lavoratori delle altre 
fabbriche di Sestri (tra cui Marconi, El- 
sag e San Giorgio), l’Italsider, l’Ansaldo 
di Samplerdarena e quindi, alla stazio¬ 
ne Marittima, 1 portuali del settore 
commerciale e di quello industriale e 
l'enorme «delegazione» delle fabbriche 
della vai Polcevera, tra cui 11 Tubettifi¬ 
cio Ligure, vittima designata dell’E- 
FIM. Moltissimi 1 mezzi pesanti (tra cui 
un elevatore da 32 tonnellate del por¬ 
tuali) I camion carichi di orchestre im¬ 
provvisate, i cartelli con messaggi a 
Prodi e al governo, migliala di pallonci¬ 
ni, due acrobati sul trampoli, 1 pupazzi 
di Pippo, Pluto e Topolino In omaggio 
al progetto che prevede la realizzazione 
di una Disneyland genovese, un enor¬ 
me Topolino con la faccia del Presiden¬ 
te del Consiglio. E poi, In corteo, le fa¬ 
miglie dei lavoratori, un folto gruppo di 
bambini che portava uno striscione che 
diceva: «No alla chiusura delle fabbri¬ 
che genovesi». 

Appena la testa del corteo è entrata a 
piazza De Ferrari, l’orchestra e il coro 
del teatro comunale dell’Opera, diretti 
dal maestro Reynald Giovanlnetti, 
hanno intonato il «Nabucco». Poi, quasi 
ci fosse una regìa nascosta, nel bel mez¬ 
zo di un crescendo del «Lombardi» I por¬ 
tuali hanno alzato con l’elevatore un 
container che recava la scritta «Uniti si 
vince». Tutta la piazza ha applaudito, 
mentre si alzava In cielo uno striscione 
che diceva «Genova è viva». 

Quindi l’orchestra ha lasciato il palco 
al gonfaloni del comuni della provincia, 
agli amministratori, agli esponenti sin¬ 
dacali e politici e sono iniziati gli inter¬ 
venti. Hanno parlato il segretario della 


camera del lavoro Ezio Mantero per la 
Federazione unitaria genovese, il presi¬ 
dente della Giunta regionale Rinaldo 
Magnani, il presidente della Provincia 
Elio Carocci, il sindaco Fulvio Cerofoll- 
nl e, per la Federazione unitaria nazio¬ 
nale, il segretario confederale Silvano 
Veronese. Applausi e attenzione per 
tutti, nessun dissenso, mentre conti¬ 
nuavano ad arrivare messaggi di ade¬ 
sione tra cui quello del sindacato unita¬ 
rio di polizia particolarmente applaudi¬ 
to). 

Tutti gli oratori hanno insistito su al¬ 
cuni concetti di fondo: la straordinaria 
vastità del movimento, la valenza na¬ 
zionale dello scontro In atto («Genova è 
un pilastro della nostra civiltà indu¬ 
striale — ha detto Veronese — ed è un 
banco di prova per il sindacato e l’inte¬ 
ro movimento progressista), la necessi¬ 
tà di stanare subito l’IRI ed 11 governo 
per avviare trattative serie, le caratteri¬ 
stiche non solo difensive, ma prepositi¬ 
ve del movimento, gli obiettivi imme¬ 
diati (ritiro dei provvedimento relativi a 
Italcantieri, Italsider, Ansaldo, TL, 
Fomlcoke, IP e avvio del negoziato a 
«tavolo sgombro»), e la consapevolezza 
che la lotta sarà lunga e difficile. 

Ma lo sciopero generale ha avuto un 
esito entusiasmante non solo a Genova. 
A La Spezia 12 mila persone hanno pre¬ 
so parte al cortei che si sono conclusi in 
piazza Beverini, dove hanno parlato li 
presidente della Provincia e Sergio Ga- 
ravinl («se l’attacco passa In Liguria — 
ha detto tra l’altro il segretario della 
CGIL — poi toccherà alle altre zone del 
Paese»). A Savona centinaia di studenti 
hanno partecipato a un’assemblea nel 
palazzo comunale, quindi circa 5 mila 
persone hanno ascoltato il comizio di 
Pescetto (della Federazione unitaria re¬ 
gionale) ed hanno poi sfilato nelle vie 
della città. Addirittura a Ventimlglia, 
terra senza grandi industrie e in odore 
di Costa Azzurra, dove il sindacato ave¬ 
va previsto solo una assemblea, vista la 
grandissima partecipazione di lavora¬ 
tori si è deciso all’ultimo momento per 
il corteo. Anche questo è un buon segno: 
uno del molti di questa straordinaria 
giornata. 

Sergio Farinelli 


ROMA — Il sindacato si prepa¬ 
ra a dare battaglia sulla mano¬ 
vra economica del governo, 
senza prese di posizione «globa¬ 
li» ma esprimendo un netto dis¬ 
senso 6u importanti misure 
prese o ancora in discussione. 
L’appuntamento unitario — 
sia per la previdenza che per la 
sanità — e la riunione della se¬ 
greteria CGIL, CISL, UIL di 
lunedì prossimo, ma già ieri si 
sono manifestate opinioni pre¬ 
cise. È stato di nuovo Pierre 
Camiti, nella riunione dell’ese¬ 
cutivo CISL, ad esprimere una 
forte critica, volutamente indi¬ 
rizzata ai «ministri» del gabi¬ 
netto Craxi, e salvando la «di¬ 
sponibilità» manifestata dal 
presidente del Consiglio nell’ 
incontro con i massimi dirigen¬ 
ti della federazione unitaria. 
Camiti parla di «discutibile 
creatività» dei responsabili di 
'vari dicasteri e della conse¬ 
guente. proposta di «misure 
contraddittorie e improvvisate» 

Una lettera fincata da La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto è sta¬ 
ta, sempre ieri, recapitata sia a 
Costante Degan che a Bettino 
Craxi, con la espressione del 
«netto dissenso» dei tre segreta¬ 
ri generali sulle misure per la 
sanità. La segreteria della UIL, 
infine, ha manifestato una 
maggiore «attenzione» alle pro¬ 
poste del governo, ma si è di¬ 
chiarata contrana sia alla ma¬ 
novra sugli assegni familiari 
che al modo come si è messo 
mano agli adeguamenti delle 
pensioni. 

I nuovi particolari che si so¬ 
no appresi ieri sulle misure per 
previdenza e sanità rendono il 
quadro ancor più preoccupan¬ 
te. E probabile — ha notato la 


Il dissenso 
del sindacato 
sulle pensioni 
e la sanità 


CGIL in una informazione alle 
proprie strutture — che la di¬ 
namica solanale pura sulle 
pensioni superiori al minimo, 
oltre a slittare alla scadenza 
triennale, sia di fatto cancella¬ 
ta, poiché già per il 1* gennaio 
1984 il governo si rifiuta di cor¬ 
reggere l’inesistente aumento 
dello 0,2 Tc con la conseguenza, 
per i prossimi anni, di adegua¬ 
menti uguali a zero o addinttu- 
ra negativi. 

Altre conseguenze: le pensio¬ 
ni al minimo non corrisponde¬ 
ranno più al 30Tc del solario 
mìnimo dell’industria; le cate¬ 
gorie più forti cercheranno di 
rivalersi chiedendo continue ri¬ 
valutazioni delle pensioni; il 
varco fra pensionati INPS e di 
altri regimi tenderà ad aumen¬ 
tare; il risparmio non è sicuro: 

? |uelIo indicato dal governo, in¬ 
atti (566 miliardi), si riferisce 
solo flU’INPS e non tiene conto 
di maggiori uscite per altri set¬ 
tori, in particolare quello pub¬ 
blico: Infine il primo scatto di 
scala mobile ael 1984, per i 
pensionati, slitterà al 1* mag¬ 
gio. 


•Assolutamente contraria al¬ 
la rimessa in discussione dei li¬ 
velli di prestazione concordati 
con il governo in occasione del¬ 
l’accordo sul costo del lavoro»: 
così si esprime la federazione 
sindacale unitaria nella lettera 
inviata a Craxi e Degan da La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto. I se¬ 
gretari generali accusano «la 
mancanza di una adeguata li¬ 
nea di contenimento ael costo 
dei farmaci* e ritengono che il 
superamento del pagamento «a 
pie’ di lista» per le USL possa 
avvenire solo «con adeguati 
stanziamenti per il 1984»; i sin¬ 
dacati si dichiarano contrari 
anche a «manomissioni del 
prontuario» che svuoterebbero 
l’assistenza farmaceutica e 
chiedono l’indicazione precisa 
delle «misure di razionalizza¬ 
zione» individuate in sede tec¬ 
nica. 

Una nuova seduta della com¬ 
missione Bilancio della Camera 
c stata ieri dedicata all’esame 
del decreto su previdenza e sa¬ 
nità. Il governo, che aveva chie¬ 
sto il nnvio, non ha dato rispo¬ 
sta al relatore di maggioranza. 


Nino Cristofori (de), che aveva 
smantellato le ipotesi del prov¬ 
vedimento, almeno in materia 
previdenziale. Si è cosi avviata 
la discussione generale (il de¬ 
creto dovrà andare in aula il 12 
ottobre prossimo) senza questo 
necessario chiarimento. Per il 
PCI sono intervenuti i deputati 
Novello Pollanti (previdenza) e 
Fulvio Palopoli (sanità). 

PREVIDENZA — Il decreto 
— ha sostenuto il rappresen¬ 
tante comunista — non risolve¬ 
rà i problemi dell’INPS e non 
ne alleggerirà il deficit. Vi sono 
poi norme contraddittorie, con 
le quali anzi l’Istituto è gravato 
di nuovi, pesanti oneri. Pur non 
sottovalutando alcune scelte 
giuste (come le norme antieva- 
sione), i comunisti chiederanno 
di stralciare dal decreto quelle 
che vanno meglio affrontate in 
un disegno organico: sull’inva¬ 
lidità pensionabile, il colloca¬ 
mento degli invalidi; e chiede¬ 
ranno di rivedere la parte che 
riguarda le indennità di malat¬ 
tia, 1’integrazione al minimo e 
gli elenchi anagrafici dei brac¬ 
cianti. 

SANITÀ — Il decreto — ha 
sostenuto il deputato comuni¬ 
sta — contiene norme che inci¬ 
dono sull’assetto istituzionale 
del servizio e manifesta una 
tendenza all’accentramento 
burocratico che non sarà d’aiu¬ 
to al risanamento della spesa 
sanitaria. Nel merito, i comuni¬ 
sti sottolineano negativamente 
l’inasprimentodei ticket, nono¬ 
stante si sia già avuta la dimo¬ 
strazione che questa «tassa sul¬ 
la malattia» non produce alcun 
risparmio e mentre la enorme 
crescita della spesa farmaceuti¬ 
ca non viene affrontata alla ra¬ 
dice. 

Nadia Tarantini 


ROMA — n ministro degli Esteri Giulio Andreottl, raggiunto 
a New York al termine del suo Intervento all’Assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, ha fatto Ieri sera la seguente dichia¬ 
razione: «Se è comprensibile che persone imoutate di gravi 
reati adottino la lattica che la migliore difesa è l’attacco, in 
questo caso verso una persona completamente estranea a 
queste torbide vicende, comprendo meno come mal si sla 
data tanta risonanza e considerazione a fatti che, senza man¬ 
care di riguardo al carcerati e al latitanti, debbono essere 
classificati per quello che meritano. Aggiungo che non è ca¬ 
suale che certi topi di fogna escano all’aperto sempre secondo 
un calendario molto strumentalizzato. Smentire che lo abbia 
a che fare con qualsiasi loggia massonica mi sembra pari a 
«mentire che non sono in grado di vincere una medaglia 
olimpionica. Chi pensa che la mia pazienza sia Illimitata farà 
bene a non illudersi in questa direzione». 

La mattinata a Roma, a San Macuto, era Iniziata con un* 
attesa nervosa, spunti polemici, qualche contrasto tra U pre- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un’intera città 
è scesa in piazza..Questa vol¬ 
ta le formule della cronaca 
stanno strette olla straordi¬ 
naria giornata vissuta ieri da 
Genova. Chilometri di stra¬ 
da, daH’Italcantieri di Sestri 
Ponente fino a Piazza De 
Ferrari — il percorso che in¬ 
segue tutti i grandi insedia¬ 
menti industriali, lambisce il 
porto e arriva nel cuore della 
città — hanno visto unirsi 
tutti gli strati della popola¬ 
zione, tutte le categorie eco¬ 
nomiche, tutta l'intelligenza 
produttiva, civile e culturale 
di cui Genova dispone. È una 
manifestazione che ha alle 
spalle ormai un anno di mo¬ 
bilitazione continua^un inte¬ 
ro ciclo di lotte scaturite dai 
grandi sciooeri «spontanei» di 

f ;ennaio. Ma non è una «spal¬ 
ata» che chiude una fase. È 
l’inizio di una stagione nuo¬ 
va, capace di mettere in cam¬ 
po tutte le energie disponibi¬ 
li, di durare sapendo coniu* 

f ;are la forza della lotta alla 
ungimiranza, all’elasticità, 
alla capacità progettuale ne¬ 
cessaria per affrontare e ge¬ 
stire un difficile processo di 
trasformazione dell’apparato 
produttivo e della stessa fi¬ 
sionomia della città. 

Lo ha detto bene per tutti, 
in piazza, il sindaco Fulvio 
Cerofolini: « Non sono state 
mai cosi unite le forze sociali 
e politiche genovesi e liguri, 
nella volontà di affrontare 
problemi ardui, ma nel segno 
dello suiluppo. E VIRI deve 
capire che è venuto il mo¬ 
mento di abbandonare i vec¬ 
chi vizi e di cominciare a 
praticare nuove virtù ». Cosi 
il presidente della Provincia 
Elio Carocci: * tutti uniti, per 
cambiare », e il presidente 
della Regione Rinaldo Ma¬ 
gnani: « Nessuna difesa ad o- 
gni costo dell’esistente, nes¬ 
suna assistenza, ma anche 
nessuna logica distruttiva 
per un apparato produttivo 
prezioso per il paese ». 

È, sostanzialmente, la po¬ 
sizione del sindacato, che ha 
saputo unire la città, dagli o- 
jierai minacciati agli esercen¬ 
ti, ai tecnici e i quadri, a set¬ 
tori di imprenditorialità, ai 
centri universitari, ai giova¬ 


Mai così unite finora 
le forze sociali di 
Genova e della regione 

II sindaco Cerofolini: l’IRI deve cambiare strada - Prima di tutto 
devono essere ritirati i provvedimenti che sono stati annunciati 



GENOVA — Un momento della grande manifestazione a piazza De Ferrari 


ni, alle donne: vanno ritirati i 
provvedimenti annunciati 
dall’IRI, per discutere subito 
e seriamente il futuro pro¬ 
duttivo della città e della re¬ 
gione, ad un tavolo di con¬ 
fronto credibile. Un confron¬ 
to che il sindacato rivendica 
non da ora, a cui è pronto ad 
andare forte anche di una 
nuova capacità prepositiva. 


Ma devono essere prima di 
tutto chiare, come si usa dire, 
le «regole del gioco». 

«Nessuno può più permet¬ 
tersi di ignorare il significato 
della reazione di Genova e 
della Liguria — dice Roberto 
Speciale, segretario della fe¬ 
derazione genovese del PCI 
— quella ai ieri è stata una 
prova grandiosa di lotta e di 


unità, senza precedenti. Ora 
é assolutamente chiaro il ca¬ 
rattere nazionale di questa 
battaglia. Genova e la Ligu¬ 
ria hanno dimostrato di vo¬ 
lere e sapere combattere non 
tanto e solo per se stesse, 
quanto soprattutto per lo 
sviluppo del paese. Ora la 
presidenza dellTRI e il go¬ 
verno stesso, in tutte le sue 


componenti, devono decide¬ 
re di procedere immediata¬ 
mente alla revoca dei prov¬ 
vedimenti annunciati e sa¬ 
per definire un progetto cre¬ 
dibile di rinnovamento, risa¬ 
namento e sviluppo*. 

•I comunisti — continua 
Speciale — sono stati e sa¬ 
ranno insieme a tanti altri 
soggetti, protagonisti di que¬ 
sta battaglia. È necessario 
soprattutto lavorare per 
mantenere, consolidare e al¬ 
largare ulteriormente l’unità 
raggiunta da forze politiche, 
strati e categorie sociale, i- 
stituzioni democratiche. Noi 
porteremo il nostro contri¬ 
buto di iniziativa e di propo¬ 
sta nella città, nel Parla¬ 
mento. in tutte le sedi istitu¬ 
zionali. Sapendo che è es¬ 
senziale, insieme alla capa¬ 
cità di lotta, mettere in cam¬ 
po il massimo impegno della 
nostra intelligenza collettiva 
e di quella di tutta la città*. 

Genova e la Liguria dun¬ 
que hanno parlato chiaro. Se 
qualcuno aspettava più o me¬ 
no maliziosamente questi svi¬ 
luppi per meglio orientare la 
propria condotta ha ora a di¬ 
sposizione abbondanza di 
materiali informativi. 

Lunedi mattina a palazzo 
Turzi, sede del consiglio co¬ 
munale, quelli che a ragione 
sono stati definiti gli «stati 
generali* della città — rap¬ 
presentanti di tutte le cate¬ 
gorie economiche, esponenti 
della cultura e delle profes¬ 
sioni, convocati dal sindaco e 
dalla giunta comunale — a- 
vevano già espresso la loro 
piena adesione alla giornata 
di protesta. Unica voce isola¬ 
ta era stata quella del presi¬ 
dente dell’associazione indu¬ 
striali, Riccardo Garrone. 
•Non posso entrare nelle 
scelte dellTRI » — aveva det¬ 
to — preferendo attaccare la 
politica urbanistica del Co¬ 
mune, in linea con l’atteggia¬ 
mento strumentale a cui cede 
spesso la DC locale. Ieri la 
città intera ha dimostrato di 
pensarla molto diversamente 
dal dottor Garrone, e di esse¬ 
re ben intenzionata a tenere 
nelle proprie mani il suo fu¬ 
turo. 

Alberto Letes 


Sanità, controproposte delie Regioni 
per ridurre la spesa senza iniquità 

Due possibilità: maggiori entrate, lotta agli sprechi - Per i farmaci: bloccare i prezzi, abolire i medicinali inutili, 
confezioni «terapeutiche» - A qual! condizioni è praticabile un controllo delle USL - L’incontro Degan-ANCI 


ROMA — Sulla stangata sa¬ 
nitaria Ieri l’ultimo confron¬ 
to tra Governo, Regioni e Co¬ 
muni prima del varo della 
legge finanziaria. La cifra 
stanziata per il Fondo sani¬ 
tario 1984 è stata portata da 
33.500 a 34.500 miliardi. Ma 
questo modesto passo avanti 
le Regioni lo giudicano del 
tutto Insufficiente dal mo¬ 
mento che la previsione di 
spesa sanitaria per 11 prossi¬ 
mo anno è valutata dallo 
stesso governo di 39.000 mi¬ 
liardi. 

È stata dunque conferma¬ 
ta la volontà di operare un 
taglio di 4.5C0 miliardi. Le 
Regioni, cosi come 1 Comuni 
e 1 sindacati, non respingono 
In linea di principio l’esigen¬ 
za che anche li comparto sa¬ 
nitario concorra alla ridu¬ 
zione del deficit pubblico. Il 
punto è un altro; si obietta 
'che le misure di contenimen¬ 
to proposte sono Irealistiche 
largamente Impraticabili, né 
porterebbero ad un riordino 
del sistema con la riduzione 


degli sprechi. 

Le Regioni — hanno soste¬ 
nuto con forza i rappresen¬ 
tanti comunisti (Bulgarelll 
per rEmlIia-Romagna, Ba- 
jardl per il Piemonte, Vestri 
per la Toscana, Menlchettl 
per l’Umbria) sono pronte ad 
assumere una parte attiva e 
di responsabilità, a condizio¬ 
ne che la manovra di conte¬ 
nimento sia attuabile, agisca 
sia sul fronte delle entrate 
che delle spese, non Intacchi 
fi servizio sanitario nelle sue 
finalità sociali. 

Per quanto riguarda le en¬ 
trate è possibile ottenere un 
maggiore gettito facendo pa¬ 
gare più equamente le cate¬ 
gorie autonome, a comincia¬ 
re dal liberi professionisti. 
Su questo punto i presidenti 
e assessori regionali della 
DC hanno evitato di pronun¬ 
ciarsi. Si sono invece dichia¬ 
rati d’accordo I delegati so¬ 
cialisti (CapodagUo, assesso¬ 
re delle Marche, in particola¬ 
re). Ma anche 11 presidente de 
del Veneto, Bernini, pur non 


esprimendosi su questo pun¬ 
to, ha però detto senza mezzi 
termini che 11 governo non 
può permettersi di «bleffare». 
Se tagli debbono essere fatti 
— ha obiettato — Il governo 
deve discuterli con noi per 
verificare se sono equi e pra¬ 
ticabili, altrimenti si ritrove¬ 
rà a fine ’84 con un consunti¬ 
vo di spesa molto superiore e 
la colpa sarà soltanto sua e 
non delle Regioni, del Comu¬ 
ni e delle USL. 

Cosa propongono le Re¬ 
gioni? Il governo vuole ri¬ 
sparmiare sul farmaci? Allo¬ 
ra intervenga In tre modi: 1) 
Impedendo nuovi aumenti 
Ingiustificati del prezzi (si 
tratta di fissare un tetto non 
superiore aU’indice di Infla¬ 
zione del 10%, mentre nell’83 
si sono avuti aumenti dal 12 
al 30%X 2) eliminando dal 
prontuario farmaci Inutili e 
dannosi; 3) obbligando le In¬ 
dustrie a mettere sul merca¬ 
to «confezioni terapeutiche» 
(6 o 12 fiale e pillole anziché 
20-30). 


Un altro punto che le Re¬ 
gioni hanno definito essen¬ 
ziale è quello del deficit pre¬ 
gresso. Dal 1979 all’83 la dif¬ 
ferenza tra spesa reale e 
stanziamenti annuali eroga¬ 
ti alle Regioni e alle USL ha 
portato ad accumulare un 
deficit di circa 12.000 miliar¬ 
di- Le Regioni chiedono che 
11 governo accerti e riconosca 
questo deficit, predisponen¬ 
do un plano di ammorta¬ 
mento. Altrimenti accadrà 
anche nell’84 che la somma 
stanziata risulti nel fatti de¬ 
falcata dal debiti precedenti. 
E la spesa sanitaria diver¬ 
rebbe davvero Ingovernabi¬ 
le. 

Le Regioni, al contrarlo, 
sono pronte ad assumersi, 
assieme al Comuni, la piena 
responsabilità del governo 
della spesa, anche attraverso 
un più efficace controllo del¬ 
le USL, a condizione che lo 
stanziamento per l’84 sia 
realistico e le riduzioni ne¬ 
cessarie non ricadano sulle 
spalle del lavoratori, che già 


pagano 11 servizio, ma siano 
conseguenti a misura di ri¬ 
sanamento e di qualifi¬ 
cazione delle prestazioni sa¬ 
nitarie. 

Su questa base una dele¬ 
gazione composta di presi¬ 
dente della Regione Sarde¬ 
gna, Rolch (DC), de! presi¬ 
dente del Veneto, Bernini 
(DC), del presidente della Li¬ 
guria, Magnani (PSI), dell’ 
assessore al bilancio dell'E¬ 
milia, Bulgarelll (PCI) si è re¬ 
cata a Palazzo Chigi per in¬ 
contrarsi con CraxL U quale 
però. Impegnato nel consi¬ 
glio dei ministri, si è fatto so¬ 
stituire da Degan. II mini¬ 
stro della Sanità ha preso at¬ 
to delle richieste affermando 
che il confronto proseguirà. 

Degan in precedenza ave¬ 
va incontrato una delegazio¬ 
ne dell’ANCL I temi discussi: 
tagli, 1 problemi legati al 
blocco delle assunzioni nel 
servizi sanitari, la revisione 
del prontuario terapeutico. 

Conceno Testai 


Ieri la bobina ascoltata dalla Commissione d’inchiesta 

Bordoni solleva un polverone: 
«È Andreotti il capo della P2» 

Durissima dichiarazione a New York del ministro degli Esteri chiamato in causa dall’ex 
braccio destro del bancarottiere Sindona - Su Geili sentito il giornalista Fabiani 


Giulio Andreotti 


sldente Tina Anselml e alcun! parlamentari, oltre a tre ore di 
libera audizione del giornalista deH’«Espresso» Roberto Fa¬ 
biani (autore di un libro sulla massoneria, nel lontano 1978). 
Poi, quello che qualcuno aveva definito 11 momento culmi¬ 
nante della seduta di ieri della Commissione d’inchiesta sulla 
P2: l’ascolto da parte di tutti l parlamentari della registrazio¬ 
ne di una intervista concessa da Carlo Bordoni, ex braccio 
destro del bancarottiere Michele Sindona, alla «Domenica del 
Corriere». In quella Intervista, U personaggio aveva detto: «So 
lo eh! è 11 vero capo della P2 e non ho nessuna difficoltà a 
dirlo. Si trattadU». La «Domenica del Corriere» aveva pubbli¬ 
cato la frase con 1 puntini, ma nell’Intervista originale, 11 
nome c'era ed era quello dell'on. Giulio Andreottl. Il nome 
dell'attuale ministro — secondo alcuni parlamentari — era 
chiaro e netto nel nastro sentito ieri a San Macuto. L’intervi¬ 
sta è stata comunque ascoltata a porte chiuse e tutto doveva 
rimanere proibito al giornalisti, coperto com’era dal segreto 
Istruttorio (c’è una Indagine della Procura romana su tutta la 


faccenda) e dal segreto che ogni membro della Commissione 
parlamentare d’inchiesta è tenuto a rispettare. Ma 11 nastro 
aveva appena finito di scorrere nella stanza della Commissio¬ 
ne che già il senatore missino Plsanò, scendeva nel corridoi di 
Palazzo San Macuto mettendosi a gridare: «Da quando è in 
piedi la Commissione sulla P2 ne faccio parte e non ho sentito 
altro che il nome di AndreottL Questo signore — ha conti¬ 
nuato Plsanò rosso in viso — o è più sfortunato del fomaretto 
di Venezia, oppure c’è dentro fino al collo». 

Il commissario de on. Garocchio che stava scendendo le 
scale del palazzo, ha udito Plsanò e subito ha spiegato: «Per 
me si tratta di una ennesima cialtronata o della manovra di 
qualcuno per perdere ancora tempo: lasciatevelo dire da un 
“vecchio” della Commissione d’inchiesta». I commissari co¬ 
munisti non hanno voluto rilasciare dichiarazioni. Ma poco 
dopo si è avuta una ennesima «bomba», se cori la si vuol 
chiamare. Ancora una volta ad opera di Bordoni e del suo 
avvocato, il legale Giorgio Ghlron che tra l’altro aveva fatto 
da tramite tra lo stesso Bordoni e ! giornalisti della «Domeni¬ 
ca del Corriere». Ghlron, si è detto, aveva fatto arrivare alla 
Commissione un telegramma con 11 quale spiegava che 11 
vero capo della P2 non era Andreottl e che $1 era trattato «di 
un errore». Ma in serata Norberto Valentinl, capo della reda¬ 
zione romana della «Domenica del Corriere», smentiva recisa¬ 
mente che li legale avesse Inviato un qualsiasi telegramma. 

L’ennesima «misteriosa» e contraddittoria faccenda si com¬ 
menta ancora una volta da sola: si continua a giocare al 
massacro, nel dire e non dire, ncH'accusare per poi ritirare 
tutto, nel sollevare il solito polverone per coprire vere e gra¬ 
vissime responsabilità. Ha detto bene, più di una volta, la 
stessa Una Anselml: «La P2 è ancora viva e vegeta e manovra 
perché la verità non véhga a galla». 

La seduta di Ieri è stata occupata dalla lunga deposizione 
del giornalista Roberto Fabiani, che ha incontrato molte vol¬ 
te Oelll per scrivere, nel 1978, Il libro «I massoni in Italia». _ 

I Fabiani ha risposto a tutte le domande del commissari spie- certo Bordoni 




gando che Geli! ha fatto d» tutto per diventare. In Italia. Il 
vero regista delle cose del Paese. 11 giornalista ha precisato 
che il capo della P2 aveva rapporti con migliala di perone 
Importanti, che I legami con 1 servizi segreti c’erano sempre 
stati e che Io stesso Geili, per esemplo, non sbagliava mal una 
previsione sulle promozioni negli ambienti mi l i ta r i. 

Il giornalista ha quindi aggiunto che II «venerabile» gli 
aveva raccontato di un Incontro con Fon. Andreottl (allora 
presidente del Consiglio) per discutere, appunto, di una serie 
di avvicendamenti e promozioni negli ambienti militari. Fa¬ 
biani ha anche riferito che l’attuale prefetto De Francesco, 
allora aH’antlterrorismo, indagando sulla faccenda del «nero» 
Tufi, aveva preso l’iniziativa di andare ad Arezzo ad Interro¬ 
gare il capo della P2. Subito, però, era stato richiamato a 
Roma dal suo superiore e capo deU’anUterrorismo, U dott. 
Santino. Fabiani, Inoltre, ha precisato, rispondendo ad alcu¬ 
ne domande, che c’erano contatti tra Geili e I «neri» di «Euro¬ 
pa civiltà» e in particolare con 11 neofascista Loris Facchinet¬ 
ti, inquisito per molti gravissimi episodi dalla magistratura. 
Ovviamente c'erano anche contatti con t mi ss in i Cirindelli e 
Caradonna. R giornalista ha ancora raccontato di quando 11 
generale Mino (allora comandante dell’Arma del carabinieri) 
chiese a lui Informazioni sulla massoneria e su GellL Fabiani 
spiegò allora che la massoneria era una cosa e Geili, invece, 
un'altra. «Lo avvertii anche — ha precisato Fabiani — che 
Geli! era molto pericoloso». Come si ricorderà, l’alto ufficiale 
morì, più tardi, in un misterioso Incidente: l’elicottero sul 
quale viaggiava In Calabria fini contro una montagna. Il 
giornalista ha ancora precisato che formalmente Geili era 
senza alcun dubbio 11 capo della P2, ma che forse era più 
facile pensare, come vero dirigente di questa potentissima 
organizzazione, ad un Ortolani: più Intelligente, più ricco, più 
uomo di mondo e più istruito di OellL 
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Discorso di Andreotti 
distensivo verso l’URSS 

L’intervento del ministro degli Esteri all’assemblea dell’ONU - La Casa Bianca ridimen¬ 
siona le affermazioni di Bush sulle istallazioni missilistiche di Francia e Gran Bretagna 


NEW YORK — «Noi riteniamo che 11 
negoziato debba proseguire senza limiti 
di tempo e scadenze artificialmente im¬ 
poste». Queste parole, che costituiscono 
uno del passaggi-chiave del discorso, 
sono state pronunciate Ieri alle Nazioni 
Unite dal ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotti. Dopo aver affermato che le 
proposte di Reagan riflettono una ten¬ 
denza alla flessibilità, Andreotti si è 
rammaricato della risposta negativa 
venuta mercoledì dal Cremlino. Egli, 
tuttavia, ha affermato di ritenere che 
non tutto è perduto e che la risposta di 
Mosca debba essere annoverata nelle 
schermaglie di tattica negoziale. Al di¬ 
rigenti sovietici 11 nostro ministro degli 
Esteri ha Inviato un messaggio disten¬ 
sivo. L’Italia resta convinta — ha affer¬ 
mato — che l’equilibrio nel settore delle 
forze nucleari Intermedie tra NATO e 
Patto di Varsavia, alterato dagli SS20? è 
essenziale per la sicurezza e la stabilità 
In Europa e nel mondo. Ma l’Italia — ha 
proseguito Andreotti — «ha sempre ri¬ 
tenuto necessario tenere conto delle 
preoccupazioni di sicurezza sovietiche 
che appaiono ragionevoli». 

Soffermandosi sulla questione liba¬ 
nese il ministro degli Esteri ha confer¬ 
mato che l’Italia è pronta a Inviare os¬ 


servatori per 11 controllo del cessate 11 
fuoco ed a favorire la fase di riconcilia¬ 
zione nazionale che è stata e rimane — 
ha sottolineato — l’obiettivo della forza 
multinazionale di pace a Beirut. Nel 
corso del suo intervento, Andreotti ha 
fatto un accenno bilanciato al proble¬ 
ma del riconoscimento del palestinesi e 
a quello della sicurezza di Israele. SI è 
trattato di un passaggio del discorso 
che è servito a mettere in evidenza quel¬ 
la che è forse l'unica manifestazione di 
autonomia della diplomazia italiana ri¬ 
spetto a quella statunitense. 

* « * 

WASHINGTON — «Non vi è alcun 
cambiamento» nelle posizioni america¬ 
ne sul problema degli euromissili. La 
precisazione è venuta dal Dipartimento 
di Stato, dopo le dichiarazioni pronun¬ 
ciate l'altra sera dal vice presidente a- 
merlcano George Bush, il quale, tra le 
altre cose, aveva fatto un cenno all’e¬ 
ventualità che «a un certo punto» 1 con¬ 
troversi missili nucleari francesi e bri¬ 
tannici vengano presi in considerazione 
In qualche modo In negoziati tra Est e 
Ovest. Il Dipartimento di Stato comun¬ 
que ha ammesso che vi sono stati pro¬ 
nunciamenti venuti dal due paesi euro¬ 
pei, «così come anche dalla Cina», «Indi¬ 


canti che in un qualche futuro, a condi¬ 
zione che vi sia stata una significativa 
riduzione delle forze nucleari america¬ 
ne e sovietiche, essi potrebbero essere 
disposti a riesaminare la propria posi¬ 
zione riguardo all'inclusione del loro si¬ 
stemi missilistici nel quadro del con¬ 
trollo degli armamenti». 

Anche la Casa Bianca ha creduto op¬ 
portuno ridimensionare la dichiarazio¬ 
ne di Bush, che In effetti aveva provoca¬ 
to qualche sensazione vista la posizione 
ufficiale più volte espressa dagli USA 
suH’impossibllltà di mettere nel conto 
dell’equilibrio 1 162 missili franco-bri¬ 
tannici. «Il vicepresidente — ha detto 
un portavoce — si riferiva all'avvenire, 
nel contesto di un accordo d’insieme sul 
disarmo nucleare». 

Anche a Mosca non era sfuggito il 
riferimento di Bush alle armi di Fran¬ 
cia e Gran Bretagna. La TASS, ieri, ha 
preso atto del fatto che li vicepresidente 
USA ha ammesso che 1 potenziali di 
Londra e Parigi andrebbero in effetti 
calcolati, ma ha ironizzato sul fatto che, 
secondo l’esponente americano, se ne 
dovrebbe discutere «in un negoziato fu¬ 
turo». Una slmile posizione — ha scritto 
l’agenzia sovietica — «può essere as¬ 
sunta solo da chi non desidera affatto 
che si giunga a un accordo». 


LONDRA — Cautela, forse an¬ 
che nell'intenzione di prendere 
tempo per valutare appieno la 
situazione, nelle prime reazioni 
venute dall’Europa occidentale 
ella dura dichiarazione con cui 
il leader sovietico Juri Andro- 
pov ha inteso dare una risposta 
al discorso di Ronald Reagan 
all’ONU. 

La più pronta e la più esplici¬ 
ta nel formulare il proprio giu¬ 
dizio è stata la signora Tha- 
tcher, che si trova a Washin¬ 
gton dove ieri sera ha incontra¬ 
to il capo della Casa Bianca. La 
dichiarazione di Andropov, ha 
detto il premier britannico, è 
«molto scoraggiante e deluden¬ 
te», ma subito dopo ha aggiunto 
di non ritenere comunque che 
essa significhi la fine del nego¬ 
ziato ginevrino. «Penso — ha 
detto — che sarebbe una con¬ 
clusione sbagliata e non giu¬ 
stificata dai fatti. Stiamo trat¬ 
tando da tanto tempo e siamo 
veramente delusi dal fatto che 
a Ginevra i sovietici non abbia¬ 
no ancora dato la risposta che 
ci si attendeva da loro. Ciono¬ 
nostante, però, dobbiamo pro¬ 
seguire nel tentativo». 

La «lady di ferro», tuttavia, 
non ha lasciato dubbi sull’in¬ 
tenzione del governo britanni¬ 
co di installare i Cruise a 
Greenham Common e ha per 1’ 
ennesima volta respinto l'ipo¬ 
tesi di un inserimento dei mis¬ 
sili nucleari britannici nel com- 


Le reazioni europee ad Andropov 

«Deluse» Londra e 
Bonn, il negoziato 
però forse non 
è ancora chiuso 

La Thatcher ribadisce: «Metteremo i Cruise» 
Mtillemann: «Serve un incontro al vertice» 


puto deU’equilibrio delle forze 
in Europa. 

Il commento di Bonn, per 
ora, si limita a un giudizio e- 
spresso, in un articolo su un 
giornale, dal sottosegretario a- 
gli Esteri, il liberale JUrgen 
MSllemann. Questi ha accusato 
Andropov di aver introdotto un 
«deplorevole inasprimento» 
nella discussione sul disarmo. 
Ha poi aggiunto che il «tono 
nuovo, sorprendentemente pri¬ 
vo di autocontrollo» assunto dal 
leader del PCUS mostrerebbe 
quanto Mosca sia stata colpita 
dall'accoglienza positiva da 
parte dell’opinione pubblica 


mondiale delle nuove proposte 
di Reagan e dalla dura condan¬ 
na che si è manifestata per l’ab- 
battimento del jumbo sudco¬ 
reano. Secondo l'esponente di 
Bonn le «durezze» di Andropov 
rendono ancora più diffìcile l’i¬ 
potesi di un compromesso a Gi¬ 
nevra. «Sarebbe bene che lo 
scambio di colpi polemici tra le 
due superpotenze — ha aggiun¬ 
to Mòllemann — non venisse 
portato avanti attraverso i 
mezzi dì comunicazione di mas¬ 
sa, ma che si arrivasse a un dia¬ 
logo diretto tra Andropov e 
Reagan». 

Manca per ora nn commento 


ufficiale francese. Anche i gior¬ 
nali non danno grande spazio 
alla dichiarazione di Andropov, 
per riservarlo invece al discorso 
pronunciato da Mitterrand al- 
l’ONU. II presidente francese si 
è riferito alle proposte presen¬ 
tate da Reagan definendole 
•non sufficienti», ma tali co¬ 
munque da rappresentare «uno 
sforzo reale per trovare un ter¬ 
reno comune, non per un eccor- 
do, ma per una discussione». 
Ha poi accusato Mosca di vo¬ 
lersi assicurare il monopolio nel 
campo delle forze a medio rag¬ 
gio in Europa. 

Silenzio — prevedibile, que¬ 
sto — anche a Ginevra, dove le 
due delegazioni guidate da Ni- 
tze e Kvitzinski si sono incon¬ 
trate, ieri, nel solito riserbo. 

Significativi invece alcuni 
commenti, assolutamente non 
ufficiali, venuti da circoli occi¬ 
dentali a Mosca. Secondo alcu¬ 
ni diplomatici americani e di 
paesi NATO, la dichiarazione 
del leader del PCUS dimostre¬ 
rebbe una crescente «frustra¬ 
zione» del Cremlino, che sem¬ 
brerebbe aver perso ogni spe¬ 
ranza di giungere a un’intesa 
con gli USA, o per lo meno con 
l’attuale amministrazione rea- 
ganiana. Gli stessi ambienti 
mettono in rilievo il fatto che 
Andropov avrebbe tentato di 
«minacciare» i governi dell’Eu¬ 
ropa occidentale per convincer¬ 
li a non seguire la linea di Wa¬ 
shington. 


Da Mosca segnali di crescente asprezza 

«Se installerete i missili 
la trattativa s’interromperà» 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Se comlncerà la 
dislocazione del nuovi missi¬ 
li americani In Europa la 
trattativa di Ginevra è desti¬ 
nata a Interrompersi? Sem¬ 
bra questa l’unica Interpre¬ 
tazione possibile del passag¬ 
gio conclusivo di una nota 
dell’osservatore militare del¬ 
la TASS. Vladimir Bogeclov, 
costruita In risposta alle re¬ 
centi dichiarazioni del vice¬ 
presidente americano Geor¬ 
ge Bush. «Dislocando I suol 
missili — scrive Bogaclov — 
la parte americana toglierà, 
nel fatti, la base su cui pog¬ 
giano le trattative». È la pri¬ 
ma volta che da Mosca arri¬ 
va una previsione di questo 
genere. 

Significa che Mosca conti¬ 
nua a emettere segnali di 
crescente asprezza. Anche 11 
passo con cui Bush apriva la 
strada ad un ipotetico, futu¬ 
ro conteggio della forza nu¬ 
cleare francese e britannica, 
aHTntemo — scrive Boga¬ 
clov — «di sforzi globali per 11 
controllo degli armamenti 
(„) e non ora, nel negoziati di 
Ginevra che sono In corso», 
viene seccamente respinto 
dalla TASS: «Un tal modo di 
affrontare la questione può 
essere proposto solo da gente 
che non vuole alcun accor¬ 
do». 

Ed è ormai questo 11 ritor¬ 
nello generale, quello che pa¬ 
re destinato ad echeggiare 
sempre più drammatica¬ 
mente, sull’onda della di¬ 
chiarazione di Andropov, nel 
giorni a venire. La dichiara¬ 
zione del segretario generale 
del PCUS compariva Ieri sul¬ 
la prima pagina di tutu I 


Una nota della TASS in risposta 
a Bush - Si mette l’accento sulla 
drammaticità della situazione 
Grande mobilitazione interna 


giornali, come sempre nelle 
grandi occasioni. Ma si è ca¬ 
pito che essa ha dato il via 
anche ad un’intensa iniziati¬ 
va del partito sovietico. Tut¬ 
te le organizzazioni del parti¬ 
to sono state messe in movi¬ 
mento per una vasta campa¬ 
gna di sensibilizzazione po¬ 
polare sulla «nuova fase» In¬ 
temazionale di crescente pe¬ 
ricolo. Ieri mattina la TASS 
ha trasmesso la notizia che 
sabato mattina 1 cittadini 
scenderanno nelle vie per 
una manifestazione che si 
annuncia come tra le più Im¬ 
ponenti mal viste nella capi¬ 
tale sovietica. 


Il comitato sovietico per la 
pace ha fatto sapere ai gior¬ 
nalisti che l’iniziativa è stata 
presa «dal lavoratori e dalle 
organizzazioni sociali». Ov¬ 
viamente essa sarebbe del 
tutto impensabile se non vi 
fosse stato un preciso ordine 
politico centrale del partito 
comunista. Insolita risulta 
invece la modalità di convo¬ 
cazione: l’appuntamento 

non è infatti sulla Piazza 
Rossa — come nelle grandi 
feste ufficiali del 7 Novem¬ 
bre c* del Primo Maggio — 
ma in quindici diversi punti 
della città. È lì che si terran- 


Pacifìsti inglesi 
bloccano la City 

LONDRA — Alcune centinaia di pacifisti hanno manifestato per 
tutta la giornata di ieri nella City, il cuore dell’alta finanza e degli 
affari. I manifestanti hanno alzato i loro cartelli e scandito i loro 
slogan davanti alla Banca d'Inghilterra, alla Borsa e alle altre 
istituzioni della City, e hanno cercato di paralizzarne il traffico 
passando e ripassando sulle strisce pedonali delle principali arte¬ 
rie. La manifestazione, organizzata da un comitato chiamato, per 
l'occasione, «Blocchiamo la City», ha inteso «attirare l'attenzione 
sui legami fra il militarismo e le istituzioni finanziarie che traggono 
profitto dal commercio degli armamenti». I muri delia città degli 
affari sono stati ricoperti di scritte pacifiste; una bandiera ameri¬ 
cana i stata bruciata davanti alla Banca d'Inghilterra. La polizia, 
in stato di massima allena, ha arrestato quaranta dimostranti. 


ROMA — Il ministro dell’In¬ 
terno, Oscar Luigi Scalfaro, 
si rlpresenterà, a giorni, e 
forse già la prossima setti¬ 
mana, dinanzi alla commis¬ 
sione parlamentare antima¬ 
fia. La nuova audizione di 
Scalfaro si è resa necessaria 
(il presidente della commis¬ 
sione, Abdon Alinovi, sta 
concordando col ministro la 
data) dopo il riesplodere del¬ 
le polemiche sul coordina¬ 
mento della lotta alla mafia 
e alla camorra e l poteri at¬ 
tribuiti per decreto-legge al¬ 
l’alto commissario, Incarico 
attualmente ricoperto dal 
prefetto di Palermo e diret¬ 
tore del Sisde, Emanuele De 
Francesco. 

Il ministro era stato ascol¬ 
tato la settimana scorsa dal 
commissari e In quell’occa¬ 
sione aveva preannunclato 
l’Idea di spostare a Roma, 
presso 11 Viminale, la sede 
dell’Alto commissariato, la 
nuova figura Istituzionale 
creata all’indomani dell’as¬ 
sassinio di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, lasciato a Pa¬ 
lermo solo e senza poteri. 
Poi, l’altro Ieri, sempre di¬ 
nanzi alta commissione, ecco 
chiaro e Inequivocabile il 
precisarsi della nuova linea 
ministeriale e dell’ammini¬ 
strazione, con le dichiarazio¬ 
ni del capo della polizia, Ri¬ 
naldo Coronas, e dello stesso 
alto commissario, Emanuele 
De Francesco. 

L'attacco alla filosofia del¬ 
la legge è diventato più espli¬ 
cito (Coronas) e la proclama¬ 
zione di una sorta di ripiega¬ 
mento da Palermo, dove l’at¬ 
tacco mafioso trova un pun¬ 
to di penetrazione allarman¬ 
te, è apparsa chiaramente 
(De Francesco) anche se nel¬ 
le parole dell’alto commissa¬ 
rio si è avvertita, talvolta an¬ 
che in maniera diretta, una 
difesa gelosa del poteri speci¬ 
fici rispetto alle pressioni e 
alle rivendicazioni del potere 
centrale. Quanto è accaduto, 
conferma il punto centrale 
della polemica è, ancora una 
volta, quello del coordina¬ 
mento. Questo compito deve 
svolgerlo l’Alto commissa¬ 
riato? Della nuova figura, 
Coronas ha dato giudizi ne¬ 
gativi: «struttura anomala», 
«un atto eccezionale», «ha po¬ 
teri che nemmeno 11 ministro 
ha e ho perplessità in via di 
diritto», tnsomma, un tiro al 
bersaglio. Perché? 

Scalfaro dovrà chiarire 
ma già ieri 11 Viminale — 
stando a una nota: di agenzia 


Il ministro riconvocato dalla commissione 

Scalfaro dovrà 
tornare davanti 
aT Antimaf ia 

Le polemiche sui poteri dell’Alto commissario 
impongono una seconda audizione - Mercoledì 
toccherà al ministro della Giustizia, Martinazzoli 


— è ritornato alla carica sot¬ 
tolineando la necessità di 
•coordinare meglio le forze 
esistenti sotto la responsabi¬ 
lità del capo della polizia». 
Una risposta Implicita all’in¬ 
terrogativo angoscioso posto 
da Coronas quando si chie¬ 
deva se era ancora lui a co¬ 
mandare, oppure De France¬ 


sco? 

L’impressione che se ne ri¬ 
cava, al di là di uno scontro 
all’Interno del poteri dell’ 
amministrazione che pure 
va chiarito, è che 11 governo 
(tutto il governo?) sta prepa¬ 
rando, a 13 mesi da una deci¬ 
sione di Intervento straordi¬ 
nario nella lotta contro la 


mafia, una ritirata strategi¬ 
ca dal fronte di dominio ma¬ 
fioso più pericoloso per la 
stessa sicurezza democratica 
dello Stato. Dicono, per una 
volta all’unisono, Scalfaro, 
De Francesco e Coronas: la 
mafia è ormai un problema 
nazionale, anzi sovranazio- 
nale (dichiarazione di Ieri a 


L’Europeo: «Macaiuso 
premette su Chinnici» 
È falso. Querelato 

Nell'ultimo numero del settimanale «Euro¬ 
peo» si afferma che nel suo diario 11 giudice 
Chtnnlcl «ha annotato che Macaiuso aveva 
fatto pressioni su di lui a favore di un impu¬ 
tato delle indagini sul Belice (le tangenti pas¬ 
sate ai politici per la ricostruzione nella zona 
terremotata»). 

L’«Europeo» aggiunge che «analoga pres¬ 
sione sarebbe stata fatta su Chinnici da La 
Torre». 

Poiché chiunque abbia letto il testo del dia¬ 
rio sa che non contiene questa annotazione 
riferita al sen. Macaiuso e che è volutamente 
distorta quella riguardante La Torre, risulta 
evidente lo scopo calunnioso del settimanale. 

Pertanto 11 direttore dell’«Unltà» ha dato 
Incarico al proprio legale di sporgere querela 
nei confronti del direttore dell’«Europeo», a 
tutela della propria onorabilità e per 11 risar¬ 
cimento dei danni. 


...Poi si scusa: 
«Non conoscevamo 
i diari del giudice» 

Appreso il testo della dichiarazione di E- 
manuele Macaiuso, il direttore dell’Europeo, 
Claudio Rinaldi, ha trasmesso al direttore 
dell’Unità la seguente lettera: 

Caro direttore, 

posso assicurarti che non abbiamo intenzioni 
calunniose nei confronti di chicchessia. Se al 
momento di andare in macchina noi avessimo 
conosciuto il testo integrale dei diari di Chin¬ 
nici l’avremmo pubblicato, o quanto meno a- 
vremmo risparmiato a te e a noi stessi un 
errore estremamente sgradevole. Ti do atto 
che il diario non contiene, sulla tua persona, 
l’annotazione da noi riferita in base a indi¬ 
screzioni ritenute a torto attendibili. Ti espri¬ 
mo perciò le mie scuse e il mio profondo rin¬ 
crescimento, autorizzandoti a rendere di pub¬ 
blica ragione questa lettera. 


Siracusa del prefetto di Pa¬ 
lermo), dunque è da Roma, 
dal centro, che l’Alto com¬ 
missario deve operare, ma¬ 
gari sotto le direttive del ca¬ 
po della polizia. Ma chi ha 
mal negato la necessità di 
una visione unitaria della 
lotta alla mafia? Se, come si 
riconosce, questa lotta ha as¬ 
sunto un aspetto di «straor¬ 
dinarietà» è proprio a Paler¬ 
mo che essa va affrontata 
per poi diramarsi nel resto 
del Paese. 

È forse un caso che nel ca¬ 
poluogo siciliano siano stati 
compiuti 1 delitti più efferati 
e più mirati (esponenti poli¬ 
tici, magistrati, uomini delle 
forze di polizia)? Oppure, se 
non è un caso, ciò si è verifi¬ 
cato perché è proprio lì, da 
Palermo, che parte l’attacco 
ad opera di una direzione 
strategica maliosa per cui è 
necessario non sguarnire, 
non allentare la pressione, 
non dare vantaggi Insperati, 
non disperdere l’Immagine 
di un Stato che vuole davve¬ 
ro combattere e vincere? Se 
così è — chi potrebbe negar¬ 
lo? — rivendicare una resi¬ 
denza centrale, romana, per 
l’ufficio dell’alto commissa¬ 
riato, è un problema davvero 
secondario e Irrilevante. 

Se De Francesco deve far 
sentire anche a Torino, Mila¬ 
no o Belluno, il peso del suol 
poteri di alto commissario, 
può farlo benissimo: bastano 
gli aerei e 11 telegrafo. Il 
coordinamento si può fare 
benissimo risiedendo a Pa¬ 
lermo, che non sta all’altro 
capo del mondo. Il problema 
piu Importante è farlo dav¬ 
vero questo coordinamento. 
SI obietta adesso (deposizio¬ 
ne di De Francesco): le stati¬ 
stiche documentano che 1 de¬ 
litti di mafia sono in diminu¬ 
zione il che autorizza a soste¬ 
nere che «nel giro di pochi 
anni si andrà ad una norma¬ 
lizzazione». Ma davvero la di¬ 
minuzione degli omicidi è un 
segnale che la pericolosità 
della mafia è diminuita? Al 
contrario, non potrebbe si¬ 
gnificare che è più forte? E 
alla mafia, che è forse ancora 
più forte, si Intende rispon¬ 
dere con un ripiegamento? 

A Scalfaro la risposta. Ed 
anche al ministro dì Grazia e 
Giustizia, 11 de Mino Martl- 
nazzoll, la cui audizione di¬ 
nanzi alla commissione par¬ 
lamentare, è prevista per 
mercoledì prossimo. 

Sergio Sergi 




Il nuovo capo delPUfficio istruzione di Palermo 




; 
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«Non sono un esperto di mafia 
ma saprò sostituire Chinnici» 

Dopo la nomina decisa dal CSM Antonino Caponnetto ha risposto alle domande dei giorna¬ 
listi - «Perché sono stato scelto? Forse perché sono estraneo alPambiente palermitano» 



no cotpizi per la pace nei 
quali Interverranno segreta¬ 
ri dei comitati di partito e re¬ 
sponsabili del comitati ese¬ 
cutivi dei quartieri della ca¬ 
pitale, personalità della cul¬ 
tura e dell’arte, cosmonauti, 
veterani del lavoro e della 
«grande guerra patriottica». 

Sette punti saranno luoghi 
di ritrovo per gli abitanti del 
centro. Altri otto punti rac¬ 
coglieranno 1 manifestanti 
del quartieri più lontani del¬ 
la periferìa. In tutto sono 
previsti più di trenta cortei e 
già fin d’ora le stazioni radio 
e l giornali stanno segnalan¬ 
do 1 percorsi stradali che ri¬ 
sulteranno chiusi al traffico 
automobilistico. 

L’intera città dovrebbe ri¬ 
sultarne bloccata: un avve¬ 
nimento che nemmeno ì mo¬ 
scoviti riescono a paragona¬ 
re ad altri momenti analo¬ 
ghi. Sembra inoltre che ana¬ 
loghe indicazioni e manife¬ 
stazioni si svolgeranno an¬ 
che in altre città, trasfor¬ 
mando la giornata di sabato 
In un eccezionale momento 
di mobilitazione interna. 

Ma si ha l’Impressione che 
ciò che accadrà a Mosca deb¬ 
ba anche servire da segnale 
per l’estemo. Non è certo un 
caso se a tutti i corrispon¬ 
denti esteri è stata fornita 
per tempo tutta l’Informa¬ 
zione occorrente. L'impo¬ 
nente manifestazione di Mo¬ 
sca dovrebbe evidentemente, 
nelle Intenzioni, servire an¬ 
che come segnale e Invito per 
l'opinione pubblica europea 
e mondiale. 

Gìulietto Chiesa 





Antonino Caponnetto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Una grande stanza alla Pro¬ 
cura generale di Firenze, il tavolo coperto 
da pile dì pratiche. Qui Antonino Capon¬ 
netto, neo eletto consigliere allB Procura di 
Palermo, accoglie i giornalisti. Non si a- 
spettava tanto clamore attorno a sé e cerca 
di minimizzare gli eventi. Quasi si trattasse 
di un semplice trasferimento. Le telecame¬ 
re della televisione, le domande dei giorna¬ 
listi lo perseguitano ormai da due giorni, da 
quando ventotto voti favorevoli — «una 
quasi unanimità che mi incoraggia molto», 
dice — lo hanno designato a ricoprire la 
delicata e pericolosa carica che fu di Rocco 
Chinnici. 

— Come ha accolto la nomina? 

«Con estrema gratitudine per la fiducia 
che mi è stata dimostrata. Molti altri colle¬ 
ghi avrebbero potuto trovarsi al mio posto, 
uomini con grande esperienza. Però ho ac¬ 
cettato, mi sono messo a disposizione con 
l’animo di chi considera questo incarico al¬ 
la stregua di qualsiasi altro, un normale 
incarico di servizio. So che sarà gravoso, ma 
spero di essere all’altezza dei compiti». 

— Si troverà In una situazione non solo 
nuova ma anche particolarmente diffi¬ 


cile e pericolosa. 

«Non conosco la situazione attuale di Pa¬ 
lermo se non attraverso le notizie dei gior¬ 
nali e delle informazioni venute da conve¬ 
gni e ricerche. Confido molto nell’aiuto dei 
colleghi. Le dicerie sui magistrati dell’isola 
a mio avviso sono prive di fondamento; ho 
la massima fiducia nei miei colleghi. E poi, 
sono siciliano, nonostante che viva di piu di 
trenta anni lontano dall’isòla, quindi credo 
di poter capire certi aspetti e problemi, ri¬ 
tengo di potermi inserire in determinate 
situazioni». 

Antonino Caponnetto ha 63 anni, è nato 
a Caltanissetta ma ha svolto tutta la sua 
carriera tra le Procure di Prato e Porretta 
Terme, ai Tribunali di Firenze, Pistoia e 
Livorno. È stato funzionario di banca per 
molti anni e si dice che in fatto di tecniche 
bancarie sia uno dei migliori esperti in cir¬ 
colazione. Il che spiegherebbe, almeno in 
parte, i motivi della sua designazione, visto 
il grande lavoro degli inquirenti palermita¬ 
ni su conti correnti e trasferimenti di capi¬ 
tali nelle banche del Sud. 

«Credo che la mia designazione dipenda 
anche dal fatto che sono completamente 
fuori dell’ambiente. Potrebbe trattarsi di 


una scelta che vuol tagliare alla radice e- 
ventuali polemiche». 

—- La sua «estraneità» tuttavia ha un 
rovescio della medaglia. Lei non è certo • 
abituato a scorte e a quanto risulta non. 
si è mai occupato di mafia. 

«No, infatti. Ma non credo ci saranno* 
grandi difficoltà per un mio inserimento. 
Sul piano personale confido certamente in 
una scorta efficiente, ma ritengo che in de¬ 
terminate situazioni non possa servire a 
molto». 

— Partirà solo? 

«Si, e alloggerò, se sarà possibile, in una 
caserma dei carabinieri, in modo da poter 
risolvere i vari problemi logistici. Del resto 
la mia vita non è mai stata molto diversa. 
Sempre tra casa e ufficio; non ho mai avuto 
molti svaghi». 

—- Quando lasccrà Firenze? 

«Credo che ci sia urgenza, quindi penso 
abbastanza presto, ma ancora non so con 
precisione la data». 

—Dei diari di Rocco Chinnici cosa pen¬ 
sa? 

«So che qualche settimanale ne ha pub¬ 
blicato delle parti o forse il testo integrale, 
ma non ho seguito la vicenda. Vedremo». 

Giorgio Sgherri 


Serrata dopo le accuse di Chinnici al loro presidente 

Palermo, gli avvocati «si astengono» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — .Buon lavoro, 
anche se non rattendono rose e 
fiori»: un magistrato palermita¬ 
no ha salutato con questa di¬ 
chiarazione anonima, un po’ 
ambigua, il nuovo consigliere i- 
struttore di Palermo, Antonio 
Caponnetto, appena nominato 
dal CSM alla successione di 
Rocco Chinnici. Un saggio della 
situazione incandescente che il 
magistrato troverà al Palazzo 
di Giustizia l'ha offerto ieri 
mattina la Camera penale. L* 
organismo, che raggruppa tutti 
gli avvocati penalisti, in un po¬ 
lemico documento ha espresso, 
per prima cosa, «solidarietà» col 
proprio presidente, l’avv. Paolo 
Seminare, citatissimo nel «dia¬ 
no» di Chinnici. Ha proclama¬ 
to, su una piattaforma piutto¬ 
sto imprecisa, ma che attiene ai 
«rapportitra magistrati e avvo¬ 
cati», un'astensione dalle u- 
dienze. E. nella parte analitica 
della nota, ha inteso chiamare 
fuori la categoria dal- 
l'.emergenza» di Palermo. 

L’ultimo episodio di cronaca 
riguarda proprio una delle cla¬ 


morose inchieste dell’ufficio i- 
struzìone che Caponnetto ere¬ 
diterà tra poco: Giuseppe Spi- 
noni, il superteste superbugiar¬ 
do che intralciò le indagini sul¬ 
l’uccisione di Dalla Chiesa, è 
stato messo in libertà provviso¬ 
ria. Nel gran polverone sul «dia¬ 
rio» di Chinnici nessuno si è ac¬ 
corto, infatti, della sua scarce¬ 
razione, disposta il 21 settem¬ 


bre scorso dal giudice istruttore 
Giovanni Falcone. 

Il nuovo consigliere istrutto¬ 
re troverà nella cassaforte che 
fu di Chinnici molti, complessi 
e delicati nodi da sciogliere. L’ 
ultimo riguarda la posizione dei 
cugini Nino e Ignazio Salvo, i 
potentissimi esattori democri¬ 
stiani, che, secondo un rappor¬ 
to di polizia egli atti dell’in¬ 


chiesta sulla strage del 29 lu¬ 
glio, il consigliere trucidato a- 
veva intenzione di far arrestare 
con un mandato di cattura nel 
quadro dell’inchiesta sui «162» 
mafiosi delle cosche «emergen¬ 
ti». Attorno a séCaponnetto 
troverà una situazione davvero 
«difficile». E’ questo il termine 
che il CSM ha usato nella rela¬ 
zione sul «caso Palermo», con 


Al cardinale Pappalardo 
massima onorificenza 


ROMA — Pettini ha conferito all’arcivescovo di 
Palermo, cardinale Pappalardo, l'onorificenza di 
cavaliere di gran croce aeU’ordine al merito della 
Repubblica italiana «in riconocimento — dice la 
motivazione — degli altissimi meriti da lui ac¬ 
quisiti verso lo stato italianp». Pettini ha voluto 
accompagnare l’onorificenza con un messaggio 
nel quale esprime «ammirazione per la fermezza 
e il coraggio» dimostrati da Pappalardo contro la 
mafia «questa mala pianta cresciuta nella genero¬ 
sa terra siciliana». «Bisogna liberare il popolo sici¬ 
liano da questo male» aggiunge Pettini «costi 
quel che costi». 


Guttuso: Quella galleria 
d’arte a Palermo non è mia 


Renato Guttuso ci ha scritto: 

«Nel diario del giudice Rocco Chinnici, pubbli¬ 
cato da vari giornali, tra cui ’TUnità”, leggo che 
la ralleria d’arte "La Tavolozza” di Palermo sa¬ 
rebbe di mia proprietà. Tale notizia, ricavata da 
non so quale pettegolezzo raccolto dal dottor 
Chinnici, non risponde a verità. Non sono pro¬ 
prietario né finanziatore di alcuna galleria d’arte. 
La galleria "La Tavolozza” è, come è noto, pro- 

f irietà della signora Vincenza Maggio Caruso che 
a dirige personalmente. Grazie creila pubblica¬ 
zione». 

RENATO GUTTUSO 


cui è stata praticamente archi¬ 
viata la questione degli «uffici 
giudiziari» palermitani. «Di 
questi magistrati —- ha detto il 
relatore sul caso. Franco Ippo¬ 
lito — in carne ed ossa sono e- 
merse culture, sensibilità, pro¬ 
fessionalità molto differenti. 
Alcune francamente deludenti 
e carenti. Uomini all’altezza dei 
compiti, altri del tutto inade¬ 
guati. Alcuni coraggiosi, altri 
condizionati da vecchie conce¬ 
zioni del ruolo e perfino dalia 
paura». 

Va registrata, infine, una di¬ 
chiarazione del dr. Patanè, tito¬ 
lare dell’inchiesta sull’uccisio¬ 
ne di Chinnici: «Nel processo — 
ha detto il magistrato — po¬ 
tranno costituirsi parte civile 
tutti coloro che hanno subito 
danni, quindi anche lo Stato e il 
Comune di Palermo. I-a costi¬ 
tuzione di parte civile da parte 
dello Stato e del Comune a- 
vrebbe un valore oltreché mar¬ 
catamente processuale anche 
politico, avrebbe il segno della 
volontà di perseguire la mafia, 
al dì là delle cerimonie e dei fio¬ 
ri per i morti». 

Vincenzo Vasile 





















- DIBATTITI 


Abbiamo ricevuto questa 
lettera, inviata al ministro 
della Giustizia Martinaz- 
zoli, e volentieri la pubbli¬ 
chiamo. 

Signor Ministro, 
sono sconcertato e avvilito 
per certi fatti che si veri fi- 
cano nel nostro paese. MI li¬ 
miterò a sottoporre alla Sua 
attenzione alcuni del più ri¬ 
levanti: li noto presentatore 
Enzo Tortora è stato trasfe¬ 
rito dal carcere di Roma a 
quello di Bergamo per con¬ 
sentirgli di essere più vicino 
alla famiglia; Il generale 
Giudice, condannato per lo 
scandalo del petroli, è stato 
addirittura scarcerato per 
motivi di salute. SI tratta di 
concessioni fatte In nome del 
diritti umani. Non ho niente 
da eccepire. Soltanto che le 
confronto con altre situazio¬ 
ni, In cui ogni principio uma¬ 
no e cristiano viene calpesta¬ 
to. Fra l tanti che conosco, ne 
cito uno, In cui sono perso¬ 
nalmente coinvolto. 

Mia figlia Lucia Battagli¬ 


ai, arrestata nel febbraio 
1980 a Parma per reati con¬ 
nessi al fenomeno terrorista, 
è stata scaraventata da un 
carcere all'altro (Bergamo, 
Enna, Potenza, Catania, VI- 
bo Valentia, etc...), senza mi¬ 
nimamente tener conto della 
residenza della famiglia. 

Sono numerosi 1 casi di 
fratelli, sorelle, coniugi, pa¬ 
dri e figli, madri e figlie, tutti 
ugualmente carcerati in re¬ 
clusori distanti l'uno dall’al¬ 
tro centinaia e centinaia di 
chilometri: tutto questo met¬ 
te In grandi difficoltà, anche 
economiche, I congiunti che 
vanno a far loro visita, per 
colloqui dominati da un ter¬ 
ribile vetro divisorio che vie¬ 
ta persino una stretta di ma¬ 
no, una carezza. SI tratta, In 
molti rasi, di persone Invali¬ 
de, anziane, talvolta persino 
ammalate. Penso a quella 
madre livornese, vedova e In 
precarie condizioni di salute, 
l cui due figli e le rispettive 
mogli sono detenuti In tre 
•case circondariali* dlffercn- 


Lettera al ministro 

Il padre di una 
detenuta: «Questa 
non è giustizia» 


tl: Voghera, Fossombrone e 
Palmi. Eppure, In quasi tutte 
le città esistono Istituti di pe¬ 
na, dotati per lo più di •brac¬ 
ci » tali da poter eventual¬ 
mente Impedire qualsiasi oc¬ 
casione d’incontro tra dete¬ 
nuto e detenuto! 

•La giustizia è uguale per 
tutti», si dice: ma come posso 
crederlo? Vorrei ncordarLc, 
signor Ministro, in relazione 
al casi citati di Enzo Tortora 
e del colonnello Giudice, l’ul¬ 


timo comportamento (in or¬ 
dine di tempo) dello Stato nel 
miei riguardi. Lo esamini e 
lo giudichi Lei stesso, signor 
Ministro. 

Mia figlia Lucia, attual¬ 
mente detenuta nel carcere 
di Reblbbla, fu operata 11 19 
luglio scorso di un fibroma 
uterino nell'Ospedale San 
Giacomo di Roma. L’Inter¬ 
vento chirurgico si presenta¬ 
ta alquanto difficoltoso, In 
un primo tempo. 


SI può capire II turbamen¬ 
to e l'agitazione di noi geni¬ 
tori, e la nostra reazione, di 
fronte al divieto di poterla 
vedere, ancora sotto l’effetto 
dell'anestesia, immediata¬ 
mente dopo l'operazione; di 
poterla avvicinare... Ciò sa¬ 
rebbe stato possibile solo con 
un permesso del giudice di 
sorveglianza. Ma questo ma¬ 
gistrato, nel nostri dieci gior¬ 
ni di permanenza nella capi¬ 
tale, non cl fu assolutamente 
possibile rintracciarlo: né 
Immediatamente prima, né 
dopo l’operazione. 

Dopo alcuni giorni, dopo 
essere stati sottoposti, noi 
genitori, entrambi anziani, a 
disagi e umiliazioni che pro¬ 
vocarono pianto e scoraggia¬ 
mento, per un gentile Inter¬ 
vento delle autorità carcera¬ 
rle e per benevola concessio¬ 
ne della polizia — Intendia¬ 
moci, non per diritto — cl fu 
permesso un colloquio setti¬ 
manale con la figlia degente. 

Due pesi e due misure, Si¬ 
gnor Ministro! Comprensio¬ 


ne, legittima senz’altro, per 
Tortora e per Giudice; men¬ 
tre a noi genitori di reclusi 
vengono applicati I rigori 
dell'arL 90. Mia figlia, uscen¬ 
do di saia operatoria, era ad¬ 
dormentata: l'aver Impedito 
a noi genitori di avvicinarla 
è stato un atto la cui Inutile 
crudeltà si giudica da sé. 

Anche a me, signor Mini¬ 
stro, anziano e Invalido di 
guerra, decorato di medaglia 
d’argento al Valor Militare 
(sul campo), e a mia moglie, 
In precarie condizioni di sa¬ 
lute, grazie alla Giustizia che 
Ella ora amministra, è stato 
applicato l'articolo 90: un ar¬ 
ticolo che per le applicazioni 
e 1 suol rigori rappresenta 
una palese violazione del di¬ 
ritti umani. 

Signor Ministro, non sa¬ 
rebbe ora che anche nel no¬ 
stro paese questi diritti ve¬ 
nissero finalmente rispetta¬ 
ti, per tutti? 

Gino Battaglini 

Livorno 


La costituzione, all'interno del governo presieduto dall'on. 
Craxl, di un ministero dell’Ecologia ha già sollevato numero¬ 
si commenti. I più, ammaestrati da analoghe e deludenti 
esperienze — si veda lo scarsissimo funzionamento del mini¬ 
stero per 1 Beni Culturali e la continua sconcertante vicenda 
della •Protezione civile» — ne hanno messo In rilievo la scarsa 
credibilità. Il carattere estemporaneo, Il pericolo che si tratti 
di un’Iniziativa di pura Immagine. Opinione avvalorata daI 
tentennamenti durati fino all’ultima ora e persino dalla scel¬ 
ta Infelice del nome (che ne direste di un ministero •della 
fisica » e di uno •della biologia*?). 

Ma ciononostante da molte parti si è sentito 11 bisogno di 
Intervenire e di commentare la scelta. Ed è anche signifi¬ 
cativo che la maggiore attenzione alla questione sla venuta, 
oltre che dal responsabili delle principali associazioni am¬ 
bientaliste, da un certo numero di Intellettuali ed esperti 
(Nebbia, Guttuso, Ippolito, Amendola, ed altri) quasi tutti 
appartenenti ad un ’area che certamente non è da annoverare 
tra 1 •supporterà* del nuovo governo. Credo vada Interpretato 
questo fatto come un segno che proprio In quest’arca è più 


come un segno che proprio In quest’area è più 


disponibilità — e come potrebbe essere altrimenti? — ad ac¬ 
cogliere crìticamente, ma con Interesse, ogni elemento, anche 
11 più piccolo, che possa costi * ulne un possibile punto di riferi¬ 
mento per un mutamento di rotta 
A nessuno sfugge 11 carattere limitato dell’avvenimento, 
soprattutto perche contenuto In un quadro programmatico 
ed In una struttura complessiva, che non modifica per nulla 
la scala delle priorità della politica di governo del nostro 
Paese. Ciononostante vi è la possibilità che la nuova presenza 
ministeriale permetta per lo meno di stabilire un punto di 
riferimento Istituzionale, cosi da cominciare ad Introdurre 
anche a quel livello una tematica fino ad oggi completamente 
assente. 


Ministero Ecologia 

Se vuol fare sul 
serio, utilizzi 
le forze in campo 


Inoltre credo che principalmente da parte delle forze am¬ 
bientaliste la costituzione del ministero debba essere letta 
anche come la conseguenza della qualità nuova della loro 
azione In questi ultimi anni. Questa azione non si è più arre¬ 
stata alle soglie della denuncia, a cui corrispondeva necessa¬ 
riamente una forma di attività politica frammentata, ma 
Invece ha puntato più saldamente a sottolineare 11 carattere 
globale e prioritario del problema, non solo da un punto di 
vista teorico, ma anche tacendo a ciò seguire delle Iniziative 
politiche sempre più fondate sulla partecipazione e sulla mo¬ 
bilitazione. 

Del carattere difficile, perché portatore di contraddizioni 
tutt’altrv che secondarle, del suo ministero sembra, In questa 
prima fase e stando alle sue dichiarazioni In più occasioni, 
avere consapevolezza anche l’on. Biondi, titolare del dicaste¬ 
ro. Egli ben sa che, se non vuole vedere drasticamente limita¬ 
to Il suo ruolo sin dall’inizio, dovrà condurre una battaglia 


assai dura. Il cui fronte è tracciato anche e soprattutto all’In¬ 
terno dell’alleanza che lo sostiene e della struttura del gover¬ 
no. E che, di conseguenza, se è intenzionato a fare sui serio — 
anche poco, ma sul serio — non potrà fare a meno di appog¬ 
giarsi a quelle forze, che nella società hanno oggi più di tutte 
stigmatizza to l'incuria del governi. 

Ancora In questo quadro va letta la questione del tpoterì », 
che con apposito decreto si vorrebbe fossero attribuiti al mi¬ 
nistero dell’Ecologia. Certo vi sono competenze «di gestione* 
che risultano oggi assai mal collocate In una struttura che fu 
pensata quando nemmeno si poneva la questione ambiente; 
ed è probabilmente possibile oggi dotare 11 nuovo ministero di 
alcune di queste competenze. 

Ma proprio perche finalmente l’applicazione anche all’a¬ 
zione di governo di criteri ecologici non può avere un orizzon¬ 
te di 360°, ancora più Importante mi sembra che l’on. Biondi 
si faccia carico di riuscire a costruire un nuovo sistema di 
conoscenze, di controlli, di possibilità di veto, di vigilanza, di 
correzione di bilanci anche di altri ministeri, di preparazione 
di nuove leggi e di semplificazione e chiarificazione delle 
esistenti. Che esalti cioè quella funzione che già gli è assegna¬ 
ta dal carattere tsenza portafoglio » dei suo ministero: coordi¬ 
nare e sovralntendere, in quanto espressione diretta della 
Presidenza del Consiglio, l’attività degli altri ministeri. 

Ben vengano poi anche altre dirette competenze ed 11 •por¬ 
tafoglio*, a patto però che ciò non significhi Identificare quel¬ 
la parte, che sicuramente limitata sarà, con la rinuncia a 
ficcare li naso nelle caratteristiche ben più ampie del proble¬ 
ma ambiente In Italia. 

Enrico Testa 

Presidente nazionale 
Lega per l’ambiente 
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Tutta l'industria al bivio 


Manca (PSI): «Le sorti del settore 
pubblico e di quello privato vanno 
di pari passo» - L’intero apparato 
industriale rischia la degradazione 
Borghini (PCI): «È ora di una 
strategia per Fammodernamento » 



TARANTO - Lavoratori e impianti dell'ltalsider 


MILANO — Crisi del pubblico 
e riscossa del privato'? C’è chi 
sta imbastendo un lavoro ideo¬ 
logico poco convincente sui 
drammi dell’ltalsider o della 
petrolchimica. TXitto il terreno 
che l’industria di stato si trova 
costretta a cedere sarebbe solo 
un atto finale di giustizia eco¬ 
nomica. A ristabilire gli equili¬ 
bri di mercato tanto a lungo 
compromessi non possono es¬ 
sere dunque che le uniche forze 
sane ed efficienti dell’econo- 
mia. cioè quelle che promana¬ 
no aall’iniziativa privata. Que¬ 
sto sostengono gli industriali di 
Genova che si preparano ad oc¬ 
cupare la aree lasciate libere 
dalracciaieria di Comigliano, 
ma non solo loro. Anche nel di¬ 
battito politico la campagna li¬ 
berista na finito con il lasciare 
profonde tracce e spesso a 
prezzo di ogni obiettiva consi¬ 
derazione della natura dei pro¬ 
blemi e delle difficoltà del mo¬ 
mento. 

Per il socialista Enrico Man¬ 
ca, da poco tempo responsabile 
per il suo partito del lavoro e* 
conemico, le cose stanno però 
in un modo un po’ più com¬ 
plesso. Non serve e può anzi 
essere pericoloso nascondersi 
che crisi dell’industria pubbli¬ 
ca e crisi dell’industria privata 
vanno di pari passo. «Purtrop¬ 
po — dice — il problema non è 
quello del ridimensionamento 
aeU’area pubblica a favore del¬ 
l’iniziativa privata, ma quello 
ben più grave di un ridimensio¬ 
namento complessivo del no¬ 
stro apparato industriale e di 
una perdita secca di posti di 
lavoro». E da questa situazio¬ 
ne, sostiene Manca, non si esce 
con qualche formula magica. 
«Bisogna prenderne atto e in¬ 
tervenire con coraggio, sulla 
capacità produttiva e anche 
sulla occupazione». 

Manca propone una cura 
che non potrà fare a meno di 
interventi chirurgici molto do¬ 


lorosi. Per la siderurgia, la pe¬ 
trolchimica, i cantieri navali 
non c’è molto da scegliere: è 
difficile ipotizzare una ripresa 
mondiale da cui possa venire 
un'ancora di salvezza ed è inso¬ 
stenibile fattuale sproporzione 
tra domanda e offerta. La tera¬ 
pia però, sostiene, non passa 
affatto attraverso una pro¬ 
grammatica rinuncia ad inter¬ 
venti pubblici che orientino il 
mercato. Al contrario, ora più 
che mai, è necessaria una «poli¬ 
tica industriale fortemente se¬ 
lettiva, che abbia nella innova¬ 
zione tecnologica il suo refe¬ 
rente strategico unitario». 

Ci si sta muovendo in questa 
direzione? Il governo, di fronte 
a situazioni che si possono de¬ 
finire di autentico disastro an¬ 
che sotto il profilo delle conse¬ 
guenze sociali, sta pensando a 
una legislazione straordinaria 
cheistituisca dei «bacini di cri¬ 
si». Questa dovrebbe servire ad 
attutire l'impatto sull'occupa¬ 
zione e il ritmo dei processi di 
smantellamento di impianti 
industriali, ma anche a stimo¬ 
lare nuove iniziative economi¬ 
che. Può essere l’inizio di una 
soluzione? Forse sì, dice Man¬ 
ca, ma bisogna stare attenti. 
«Sono preoccupato — afferma 
— dell'ipotesi che questa legi¬ 
slazione straordinaria diventi 
poi un surrogato della politica 
industriale complessiva, che è 
in Italia ormai priva di linee 
strategiche, di leggi specifiche, 
di mezzi finanziari». 

Anche i socialisti insomma si 
ripropongono, in condizioni 
nuove e molto più difficili, il 
problema del carattere e degli 
strumenti di una politica di 
programmazione. Recuperan¬ 
do cosi, su questo decisivo ver¬ 
sante del confronto politico, un 
rapporto che si può rivelare fe- 


Borghini, che dirige il settore 
industria del Partito comuni¬ 


sta, si dice infatti sostanzial¬ 
mente d’accordo con le opinio¬ 
ni di Manca. «Il profondo tra¬ 
vaglio dell’IRI — sostiene — 
non è uno schermo dietro il 
quale si nasconde una perfida 
volontà politica di distruzione 
dell'industria. C’è una crisi che 
è vera e corposa. Ma, ecco, l’in¬ 
dustria pubblica arriva in ri¬ 
tardo e con grande affanno ai 
cruciali appuntamenti di que¬ 


sti anni perché è mancata una 
complessiva politica economi¬ 
ca che ne orientasse le scelte». 

Per Borghini come per Man¬ 
ca l'Italia è alle prese con il 
problema di «una transizione 
da un sistema economico a un 
altro». La sfida però, secondo il 
dirigente comunista, non può 
esaurirsi nella capacità che si 
ha di tagliare quanto è ormai 
diventato superfluo o dannoso. 


LA PORTA 


«Si tratta di vedere — dice — 
se da questa difficilissima fase 
di passaggi si uscirà con una 
riduzione o invece con un allar¬ 
gamento dell’area produttiva 
dell’economia, intesa nel senso 
più ampio». Ma certo gli anni 
della governabilità, dal *79 
all'83, non hanno lasciato in e- 
redità molte speranze. Sono 
stati gli anni della riconversio¬ 
ne industriale in tutto il mon* 


di Manetta 
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do tranne che in Italia. 

Programmare, dicono socia¬ 
listi e comunisti. Ma quali in¬ 
terventi, in quali settori, per¬ 
ché l’IRI, come dice Borghini. 
sia capace di contribuire a que¬ 
sta grande opera di trasforma¬ 
zione dell’economia italiana? 
Enrico Manca il «ruolo propul¬ 
sore» che l’industria pubblica 
può continuare a esercitare lo 
individua nei comparti indu¬ 
striali ad alta tecnologia (le te¬ 
lecomunicazioni, l’aeronautica, 
l’elettronica), nei quali peral¬ 
tro le partecipazioni statali so¬ 
no già presenti in posizioni si¬ 
gnificative e spesso dominanti. 
«Non restare abbarbicati alla 
difesa di settori in crisi strut¬ 
turale — dice — ma cercarne 
di nuovi e con nuove opportu¬ 
nità di occupazione, concen¬ 
trando le risorse dove c’è un fu¬ 
turo e attivando meccanismi 
ed incentivazioni il più possibi¬ 
le rapidi e automatici». Per Ge¬ 
nova, ad esempio, è sull’Ansal- 
do e sulla Elsag, due grandi a- 
ziende già operanti neil’elet- 
tionica, che si deve far leva. 

Bisogna però guardarsi, ri¬ 
batte Gianfranco Borghini, dal 
ritenere che esistano settori si¬ 
curi, cioè produzioni che in o- 
gni caso troveranno un merca¬ 
to, interno e intemazionale, 
pronto e accogliente. Nel mon¬ 
do oggi tutto è sottoposto a for¬ 
ti rischi. «Certo TIRI è sbilan¬ 
ciato su alcuni settori un tem¬ 
po considerati di base, l’acciaio 
e la grande chimica, ma questo 
non vuol dire che sia tutto da 
buttare. C’è innanzitutto un 
grande lavoro di riorganizza¬ 
zione e di innovazione tecnolo¬ 
gica da compiere su queste 
produzioni. L’acciaio italiano è 
meno efficiente di altri solo 
perché paga incredibili taglie 
di oneri passivi, non perché sia 
fatto in modi più arretrati. C'è 
poi, certo, il compito di svilup¬ 
pare i comparti fortemente in¬ 
novativi. Ma attenti, perché 
anche qui non si va avanti se 
non ci sono adeguate politiche 
di sostegno». 

È un po’ fuorviente, insom¬ 
ma, contrapporre il «vecchio al 
nuovo», secondo Borghini. Una 
politica industriale degna di 
questo nome per l’impresa 
pubblica deve saper dare una 
risposta al risanamento del 
•vecchio» e allo sviluppo del 
«nuovo». Per farlo deve rifor¬ 
mare. Borghini dice che sareb¬ 
be bene tirare fuori dai cassetti 
i progetti per dare maggiore 
autonomia alle imprese. Anche 
perché la questione vera — e 
su questo pùnto socialisti e co¬ 
munisti appaiono sufficiente¬ 
mente allineati contro la pro¬ 
paganda liquidatoria e neoli- 
beristica — riguarda la crisi 
della grande impresa, sia essa 
pubblica o privata. L’Ansaldo o 
ri tal tei non hanno in definiti¬ 
va ostacoli superiori a quelli 
che deve affrontare la Fiat. So¬ 
lo che continuano ad essere 
meno attrezzati per affrontarli 
e risolverli. 

Edoardo Gardumi 
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ALL’UNITA' 


Irrevocabili sono quelle, 
spietate e stupide, 
decise dai terroristi 

Cara Unità, 

sono d'accordo con il compagno Antonello 
Trombadori. La sua proposta di preparare u- 
n'intelllgcnte amnistia che riesca a tracciare 
una linea di demarcazione il più possibile e- 
satta e giusta tra quanti hanno commesso gra¬ 
vissimi reati di terrorismo e quanti (sono tan¬ 
tissimi) sono stati coinvolti nelle Inchieste in 
modo marginale, sarebbe un importante passo 
avanti per uscire dagli «anni di piombo ». 

Lo Stato democratico si dimostra forte an¬ 
che quando è capace di capire eventuali errori 
(suoi c dei cittadini, e dunque sempre ‘di lut¬ 
ti-): lo Stato democratico si differenzia dai 
terroristi quando non applica la legge del ta¬ 
glione. ma solo quella della convivenza civile. 

Credo che In galera ci siano molte persone 
che hanno sbagliato politicamente, cultural¬ 
mente. ma che hanno responsabilità giudizia¬ 
rie molto dubbie. Farli uscire con la legge di 
amnistia sarebbe giusto e importante, anche 
per dimostrare una volta di più quanto la de¬ 
mocrazia possa essere imperfetta e ugualmen¬ 
te saggia: le uniche sentenze irrevocabili e in¬ 
giuste sono quelle, spietate e atrocemente stu¬ 
pide. decise dal terroristi. 

MIRKO ROSSINI 
(Roma) 

Si considera l'insegnante 
come un semplice 
trasmettitore di nozioni? 

Cari compagni. 

proprio il giorno dell'apertura della scuola, 
si sono svolti i concorsi ordinari di Scienze per 
la scuola secondaria superiore. Si trattava di 
sviluppare i seguenti argomenti: sistemi omo¬ 
genei ed equilibri chimici; le rocce ignee; le 
citomembrane. 

Non si è tenuto opportuno aggiungere nul¬ 
la! 

E così mentre M. Lodi sul Corriere augura¬ 
va agli studenti di incontrare in quest’anno 
scolastico insegnanti che li aiutino a diventare 
uomini liberi e socialmente responsabili, ai 
futuri professori di scienze si richiedeva una 
prova scritta che non teneva in nessun conto il 
ruolo vero che un insegnante dovrebbe avere: 
di coordinatore, animatore e. perché no. edu¬ 
catore. Non gli si attribuiva neppure il ruoto 
di esperto, che significa conoscere a fondo un 
determinato argomento e la sua evoluzione, 
lavorarci, fare della ricerca, essere insomma 
uno specialista: in questo caso, infatti, sareb¬ 
be stato assurdo aspettarsi delle conoscenze 
specifiche in ogni argomento. 

Lo svolgimento dei temi richiedeva quindi 
solo fa conoscenza di determinati contenuti, 
senza tenere conto di come inserirli in una 
programmazione generate, prescindendo dal¬ 
le esigenze degli studenti e dal collegamento 
ai problemi reali più ampi. Questioni, queste, 
che dovrebbero principalmente interessare gli 
insegnanti tutti, concorso o non concorso. E 
infatti li interessano; e ciò appare nell'ansia 
quotidiana dello svolgimento del lavoro, nel¬ 
l'esigenza continua ai aggiornamento e dei 
punti di riferimento e nello spirito stesso del 
nuovo contratto che. per la prima volta, parla 
esplicitamente del problema della professio¬ 
nalità dell'insegnante. 

Da queto tipo di concorso appare quindi 
evidente la tendenza a considerare l'insegnan¬ 
te semplice trasmettitore di nozioni, senza vo- 
lersi porre il problema di dove queste sono 
•raccolte». Ciò. oltre a non dare alcuna trac¬ 
cia utile per la soluzione de! problema dell" 
aggiornamento, rischia di produrre un ogget¬ 
tivo disorientamento in coloro (insegnanti e 
studenti) che. pur subendo giorno per giorno 
le conseguenze di una scuola inaaeguata. si 
sentono dire all'inizio dell’anno dal ministro 
della Pubblica Istruzione che non va poi cosi 
male. 

GRAZIA TURCHI 
(Firenze) 

Perchè si affrettano 
a dimenticare? 

Cara Unità, 

nel suo articolo pubblicato venerdì 23/9 il 
critico letterario Giuseppe Petronio scrive: 
«Al livello del mare un corpo ha un peso... fuori 
dell’atmosfera non ne ha più nessuno: galleg¬ 
gia nell’aria». Frase insensata per due motivi: 
perchè fuori dell’atmosfera si può avere anco¬ 
ra un peso, se non si è animati da un moto che 
faccia equilibrio alla forza di gravità; e poi 
perchè fuori dell'atmosfera non è più possibi¬ 
le « galleggiare » in alcunché. Afa anche frase 
di grande comicità; perchè l'atmosfera è fatta 
— per l’appunto — di aria e non vi può essere 
aria se si è all'infuori di essa. 

Due righe sotto poi si legge: «C’è dunque un 
peso oggettivo, assoluto di quel corpo? O il suo 
peso non è piuttosto il complesso dei pesi che 
esso di volta in volta può assumere?» Qui al¬ 
meno si nota il lodevole sforzo di pervenire 
per conto proprio a elaborare il concetto di 
massa. Coraggio: altri ci sono già arrivati, 
come testimoniano i libri di scuola. 

Ma perchè tanti letterati, dopo avere supe¬ 
rato gli esami di Scuola media superiore, si 
affrettano a dimenticare le leggi del mondo in 
cui viviamo? 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 


Sono semplicemente 
esseri che soffrono: 
innanzitutto sfortunati 

Cara Unità. 

nel corso del TG2 di fine serata di giovedì 8 
settembre, il giornalista che effettuava il ser¬ 
vizio sulla »Casa di cura-Lager » scoperta re¬ 
centemente a Catania (Villo Patrizia), si è e- 
spresso ad un certo punto in questi termini: 
«Non basta che i malati vivessere in condizio¬ 
ni sordide e disumane, alcuni legati o incate¬ 
nati ai letti: è emerso che pazienti comuni 
vivevano in situazione di promiscuità con ma¬ 
lati di mente, persino con schizofrenici veri e 
propri!». 

E probabile che il cronista non si sia neppur 
reso conto dei risvolti e delle possibili conse¬ 
guenze presso il pubblico di una frase del ge¬ 
nere. Criticare quella promiscuità è una cosa, 
forse anche giusta, comunque rispettabile. 
Ben altra cosa è dare invece la notizia in una 
forma cosi allarmata e melodrammatica. Per 
questo occorre ricordare a noi stessi e a tutti 
quanti — specie a chi lavora in TV. e sia 
interessato a fornire un’informazione corretta 
— alcune realtà fondamentali. 

La prima è che gli schizofrenici, i maniaci, 
gli oligofrenici, i depressi sono semplicemente 
esseri umani che soffrono. Non cioè •alieni• o 
indemoniali, ma innanzitutto persone sfortu¬ 
nate: soggetti più fregili del loro prossimo. 


più soli e più sensibili degli altri, più bisogno¬ 
si di aiuto, di pazienza, di solidarietà e com¬ 
prensione da parte di chi li circonda. 

La seconda è che i malati di mente, lungi 
dall'essere individui pericoloni, sono nella lo¬ 
ro maggioranza fra le creature più miti o inof¬ 
fensive che esistano E qui occorre rinviare chi 
cerca la verità e vuol trasmettere comunque al 
pubblico dati obiettivi — e non si lasci tra¬ 
sportare dagli inganni di alcuni casi limite 
tratti dalla cronaca — a documentarsi con di 
serietà Esistono biblioteche intere di psichia¬ 
tria e di sociologia, da cut risulta chiaramente 
che i malati psichici — » schizofrenici• com¬ 
presi — commettono in proporzione un nume¬ 
ro infinitamente minore di violenze e aggres¬ 
sioni rispetto alle persone normali 

Il punto non sarà allora che. come nel me¬ 
dioevo. si guarda ancora alla • pazzia» come a 
qualcosa di magico o stregonesco, come al 
frutto di un peccato o. peggio, a una tara ere¬ 
ditaria. a qualcosa dì contagioso o di conta¬ 
minante per il fatto stesso di essere sfiorato 7 

Sono te procedure disciplinari di una psi¬ 
chiatria ormai condannala ad aver avvalorato 
quei fantasmi: attraverso contenzioni fisiche e 
metodi di violenza, espressioni della dequali¬ 
ficante e sordida miseria delle istituzioni de¬ 
putate ad amministrare la •malattia». I miti e 
gli slogan interessati sulla supposta pericolo¬ 
sità del maialo, da due secoli a questa pane 
avevano giustificato i manicomi: un ricordo 
ancora troppo vicino perchè sia necessario 
rammentare una prassi che è stata tessuta di 
elettroshock, di coma insulinici. di percosse, 
di cronicizzazione, di annientamento farma¬ 
cologico. di dolore continuo ed inutile. 

Dire oggi che la cosa peggiore al mondo è 
passare del tempo accanto a uno schizofreni¬ 
co. allora, non crea oggettivamente le premes¬ 
se per l'infausto rilancio di tutto ciò? Metà dei 
guai dei malati di mente derivano proprio dal¬ 
lo « stigma» che le ostinate leggende sul « mat¬ 
to» perpetuano presso la gente. Spetta dunque 
alla TV di Stato rinfocolare in chi l'ascolta 
diffidenze espresse o inespresse, puntellare i 
luoghi comuni, le paure fondate sull'ignoran¬ 
za. i rigurgiti di egoismo? 

Il giornalista del TG2 si chiedeva come ve¬ 
nissero mai spese, dai tenutari della clinica- 
Lager. le scssantamila lire che quotidiano- 
mente l’Amministrazione pubblica passava 
loro per ciascun degente. Ma la domanda più 
importante è un'altra: dove sono t Centri di 
salute mentale di Catania? Poiché è evidente 
che il loro funzionamento toglierebbe ogni 
spazio a orrori come •Villa Patrizia». Chi o 
che cosa — a Catania, a Palermo, a Roma — 
ha impedito sinora la nascita di questi Centri, 
o ne rende diffìcile la vita, magari proprio col 
tener stretti i cordoni di una borsa che l'inizia¬ 
tiva dei carnefici privati riesce a far schiudere 
tanto generosamente? 

FRANCO ROTELL! e PAOLO CENDON 
Per il Centro-Studi «Stato delle Riforme» (Trieste) 

Nuotatori, le norme ci sono: 
bisogna rispettarle 
e farle rispettare 

Cara Unità. 

in una lettera del 21 settembre la lettrice 
Erminia Toniutti lamenta la carenza di tutela 
della salute per atleti che praticano attività 
sportiva agonistica (nuoto nel caso specifico). 
In effetti te carenze sono ancora motte, ma lo 
sono soprattutto a livello di attività non ago¬ 
nistica. come abbiamo tante volte rilevato. 

Per to sport agonistico, invece, controlli e 
tutela dovrebbero essere molto più accurati, 
in base alla legislazione e alle norme federati. 

Nel caso specifico del nuoto, la FIN (fede¬ 
razione italiana nuoto) stabilisce che sono a- 
tleti « agonisti » tutti coloro che partecipano a 
manifestazioni organizzate o approvate dalla 
FIN e dai suoi organi periferici. In pratica 
tutti, esclusi gli esordienti «C» di nuoto, nuoto 
sincronizzato e nuoto per salvamento e i tesse¬ 
rati per le scuole nuoto e per i centri di avvia¬ 
mento sportivo (CAS). 

Il decreto ministeriale 18 febbraio 1982 
prevede per questi atleti una visita annuale 
medica generale, esame completo delle urine, 
elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo, 
spirografia. La visita medica comprende: a- 
namnesi; determinazione peso corporeo e al¬ 
tezza: esame obiettivo organi impegnati: acui¬ 
tà visiva con ottotipo luminoso; percezione 
suoni ecc. Precise indicazioni vengono pure 
date per la valutazione clinica del grado di 
tolleranza allo sforzo e per la spirografia (ci 
sono, al proposito, minuziose tabelle). 

Ai soggetti idonei viene rilasciato un •Cer¬ 
tificato di idoneità» valido sino alla successi¬ 
va visita periodica (un anno). Il medico visita¬ 
tore ha facoltà di richiedere ulteriori esami 
specialistici e strumentali su motivato sospet¬ 
to clinico. 

Le norme ei sono. Spetta a società sportive, 
federazioni, atleti e anche alte famiglie rispet¬ 
tarle e farle rispettare. 

sen. NEDO CANETTI 
resp. sezione «Sport» Direzione PCI 

Non era chiara 
la maternità del giudizio 

Caro direttore. 

su//'Unità de! 14 settembre Franca Pieroni 
Bortolotti. riferendosi ad un mio recente lavo¬ 
ro. Famiglia, welfare e Stato tra progressismo 
e New Deal (ed. Angeli), riporta che ho rico¬ 
struito. relativamente agli anni 20 in USA, la 
storia delle reazionarie leggi sulle »Mothers ’ 
pensioni ». storia che precede la Federai Ma- 
temity Law del '21. 

Dal contesto non è chiara la maternità de! 
giudizio. Per evitare ambiguità interpretative 
preciso la mia test il fatto che Perogazione di 
tale denaro alle madri vedove si accompa¬ 
gnasse spesso ad indagini sulla meritorietà 
della madre, condizione che giustamente de¬ 
nuncio. non vuol dire toui-court che f assegna¬ 
zione di denaro per f allevamento di un bam¬ 
bino senza padre fosse di per si una misura 
reazionaria! Così come a partire sempre dal 
tenore delle tesi da me sostenute mi pare diffi¬ 
cile assumere che. a livello generale, la statui¬ 
zione di tali assegni sia solo il presupposto per 
pratiche discriminatorie sul lavoro esterno e 
nella possibilità di espressione politica delle 
donne. 

A questo punto diventa sempre più evidente 
la produttività di un dibattito spregiudicato 
nei confronti delle elaborazioni femministe 
degli anni 70. 

MARIAROSA DALLA COSTA 
(Padova) 

«Amo gli animali...» 

Cara Unità. 

sono un ragazzo polacco di 17 anni, appas¬ 
sionato di musica, teatro, sport, viaggi: amo 
molto gli animali, raccolgo cartoline illustra¬ 
te... Vorrei corrispondere con qualcuno, in Ita¬ 
lia, usando l'inglese o il tedesco o ritaliano; 
oppure, naturalmente, il polacco. 

PAUL CLAPAK 

94-039 Lodz, uL Wrofclcirvkiego 132 M9 
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Gli azionisti 
minori adesso 
sono contro Sindona 

MILANO — Una lunga camera di consiglio, poi il dottor Chlarol- 
la, presidente della 8* sezione del Tribunale penale, ha dichiara* 
to la legittimità della costituzione di parte civile dei piccoli azio* 
nlsti contro il crack delie banche sindonlane. 11 toro diritto era 
stato contestato dall’avv. De Luca, difensore di Ficrsandro Ma- 
gnonl, uno dei principali imputati, il quale aveva affermato in 
sostanza che gli amministratori di una società sono responsabili 
nei confronti di essa e non dei singoli detentori di quote aziona¬ 
rie, e che d’altra parte la loro costituzione può considerarsi assor¬ 
bita da quella dei commissari liquidatori. Accogliendo, Invece, le 
tesi del patroni di parte civile e del pm Viola, il tribunale ha 
sentenziato che la loro costituzione in giudizio è perfettamente 
legittima. Gli azionisti infatti non figurano fra i creditori di una 
banca fallita; inoltre essi hanno subito un danno non riducibile 
alla perdita patrimoniale provocata dalla cattiva amministra¬ 
zione, ma derivante anche dal fatto che i bilanci falsificati forni¬ 
vano loro un quadro non rispondente al vero, e non li mettevano 
nelle condizioni di valutare giustamente l’opportunità o meno 
di vendere le loro quote azionarie. Senza contare il danno mora¬ 
le, che non può essere risentito da un ente puramente giuridico 
come una banca, ma soltanto da singoli individui. Per questa 
ragione, tutti i titolari di azioni sono stati ammessi come parti 
civili, con l’esclusione di uno solo di essi, che figura aver ac- 
uistato il suo pacchetto soltanto sei mesi dopo la dichiarazione 
elio stato di insolvenza. Con questa importante affermazione di 
principio il processo «cx-Sindona» ha superato l’ultimo scoglio 
preliminare. Lunedi rominccrannogli interrogatori degli impu¬ 
tati del crack. 



MILANO — Pieraandro Magnoni, genero di Sindona 


Processo a Prima Linea, in aula 
il commerciante che doveva 
essere ucciso al posto di Civitate 


Per frode al fisco 
arrestati tre dirigenti 
delle imposte a Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Colpo di scena Ieri al processo con¬ 
tro Prima Ltnea. In aula s’è presentato a depor¬ 
re l’uomo che con una telefonata chiamo la 
polizia nel bar dell'Angelo, dove in uno scontro 
a fuoco furono uccisi 1 -pfellinl» Barbara Azza- 
roni e Matteo Caggegl. Dopo quell’episodio, Pri¬ 
ma Linea si «vendico» ammazzando 11 titolare 
del locale, Carmine Civitate. Credevano fosse 
lui ad avere telefonato. Invece nel corso dell’in¬ 
chiesta si appurò che si trattava di un’altra per¬ 
sona. Ufficialmente però quest’ultimo non 
compariva agli atti. Ieri d’improvviso è venuto 
in aula a testimoniare. Il suo nome non viene 
riferito per ovvi motivi di prudenza. Si tratta di 
un esercente che ha un negozio nel paraggi. 
Anziano, stempiato, capelli grigi, vestito di un 
abito beige, il teste si è seduto dinanzi al presi¬ 
dente Bonu, con atteggiamento titubante. Invi¬ 
tato a dire quello che sapeva, si è sciolto, e ha 
detto tutto, in un’aula gelata dal silenzio. Gli 
imputati erano tutti affacciati alle sbarre delle 
loro gabbie, attentissimi. Non hanno fatto com¬ 
menti, ma era chiaro il toro imbarazzo. Non 
solo assassini, ma anche stupidi, al punto di 
•giustiziare» la persona sbagliata. Ecco in breve 
{{racconto del teste: «Il 27-2-79 (il giorno prima 
della morte di Caggegl e A zza ro ni - n.d.r.) notai 


alcuni giovani aggirarsi nella zona con fare so¬ 
spetto, vidi uno mettersi e togliersi piu volte 
una maschera di carnevale. Temevo preparas¬ 
sero una rapina e chiamai il commissariato 
Madonna di Campagna. Arrivarono due pattu- 

f lie, perquisirono i bar della zona. Appena cn- 
rati In quello dell’Angelo sentii i colpi di pisto¬ 
la. Poi vidi un terzo individuo alfacciarsi nel 
bar e uscire subito». Questi era Fabrizio Cial 
che con una sua maldestra «inchiesta» persona¬ 
le individuò in Civitate l’«obiettivo» da colpire. 
Il delitto fu eseguito da Maurizio Bignaml e 
Marco Donat-Cattin. In precedenza aveva de¬ 
posto Francesca Federici, la vedova di Civitate. 
A proposito deU’assassìnio, per «vendetta», dei 
marito, la donna ha detto: «Il mattino del 18 
luglio ’79 mio marito era uscito un momento 
quando entrarono due giovani (Bignaml e Do¬ 
nat-Cattin • n.d.r.). Mi chiedono un amaro. Tor¬ 
na mio marito c vedo uno puntargli la pistola 
contro. Corro nel retro per proteggere I nostri 
bambini, e intanto sento gli spari. Quando tut¬ 
to è finito mio marito è a terra senza vita». 1 
bambini avevano allora 3 e 5 anni. Nessuno dei 
due andava a scuola. Giai nella sua inchiesta 
raccolse la voce che uno dei bambini a scuola si 
era vantato che suo padre aveva fatto venire la 
polizia. Una voce falsa evidentemente. 

Gabriel Bertinetto 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Tre funzionari delle imposte arrestati e rilasciati nel 
giro di ventiquattro ore. La notizia ha messo In subbuglio gli 
uffici finanziari torinesi dove il provvedimento è giunto coinè 
un fulmine a ciel sereno. La posizione dei tre rimane delicatissi¬ 
ma. Tra i reati loro contestati vi sono quelli di falso c omissione 
di atti d'ufficio. Avrebbero infatti modificato la dichiarazione 
dei redditi di un loro conoscente (e complice), si presume per 
spartire con lui la somma risparmiata sul pagamento dell’IR- 
PEF. Anche l’aspirante evasore fiscale ha subito la sorte dei 
funzionari. Cattura prima, libertà provvisoria il giorno dopo, 
cioè mercoledì notte. I nomi: Silvio Miele, titolare di un’impresa 
di legatoria. Giuseppe Tacona, Enrico Llcciardello c Antonio Di 
Lemta i pubblici ufficiali. Circolano voci allarmanti. L’arresto 
dei quattro non sarebbe che la punta di un iceberg, la cui parte 
sommersa nasconderebbe prossime clamorose sorprese. L’in¬ 
chiesta potrebbe estendersi a macchia d’olio coinvolgendo altri 
funzionari, altri contribuenti danarosi, persino altre città. L’im¬ 
provvisa partenza, sembra alla volta di Roma, ieri pomeriggio, 
del magistrato che coordina le Indagini, il dottor Bruno Tìnti, 
parrebbe avvalorare questa ipotesi. Va detto però che si tratta 
solo di voci. L’operazione è stata condotta dalla Guardia di Fi¬ 
nanza e precisamente dal nucleo di polizia tributaria di Torino 
comandato dal colonnello Guzzi. La dimensione della presunta 
frode non sarebbe di proporzioni enormi. Una dichiarazione del 
redditi pari a 43 milioni di lire divenne di 4 milioni e 300 mila 
lire. Fu sufficiente togliere uno zero. 

ga.b. 



Tortora: non voglio difese da Cutolo 


«I giudici senza prove» 
Spavaldi i difensori del 
presentatore televisivo 

Nessuna novità dall’interrogatorio di Bergamo - Forse contestati 
nuovi reati - Gli avvocati evitano di chiedere la libertà provvisoria 



«7 aprile», Tommei nega 


1 rappo 
tra le 



e Autonomi 


La discussa vicenda della rivista «Controinfor¬ 
mazione» • Gli appunti sull’agenda di Negri 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Enzo Tortora rimane in 
carcere. Ma vuole che si sappia: lui conti¬ 
nua a considerarla una grave ingiustizia. 
Uno dei 6uoi avvocati, Alberto Dall’Ora, 
legge come un proclama le frasi che il pre¬ 
sentatore ha fatto mettere a verbale dopo 
un interrogatorio durato più di tre ore: 
«Rinnovo la mia protesta di piena innocen¬ 
za. Anche in relazione agli impegni del mio 
lavoro professionale, che deve continuare, 
chiedo di essere scarcerato al più presto 
possibile, non appena la giustizia avrà ve¬ 
rificato, come domando da tre mesi e mez¬ 
zo, la mia totale estraneità a tutti i fatti 
addebitatimi, nessuno escluso. Sto paten¬ 
do danni materiali e morali enormi e irri¬ 
sarcibili — conclude lo showman recluso 
nel carcere di Bergamo — in conseguenza 
di questa ingiusta persecuzione giudiziaria 
nata da fonti assolutamente calunniose». 

Una dichiarazione impegnativa, che tut¬ 
tavia non scioglie il dilemma: il patron di 
Portobello è colpevole o innocente? Da 
parte sua, il giudice istruttore Giorgio Fon¬ 
tana, venuto apposta da Napoli per inter¬ 
rogare Tortora e verificare la sua posizione, 
non aiuta a rispondere. Anzi, non si ferma 
nemmeno per un attimo davanti al solito 
Bchieramento, folto come non mai, di gior¬ 
nalisti venuti da ogni parte d’Italia: sfrec¬ 
cia con l’Alfetta blindata, a rischio di inve¬ 
stire un ignaro motociclista che sta passan¬ 
do di fronte al cancello del carcere. 

Il bello è che una risposta non viene 


nemmeno dagli avvocati (Dall'Ora e il suo 
collega Raffaele Della Valle, giunti di buon 
mattino a bordo di una Porsche nera, da 
320 orari). I due legali, infatti, alla fine del- 
rinterrogatorio comunicano che non hanno 
avanzato alcuna richiesta. Nemmeno di li¬ 
bertà provvisoria. E spiegano: «Tortora in 
carcere continua a stare molto male. Sof¬ 
fre. Le ultime volte Io abbiamo visto molto 
giù fisicamente. Ma ci ha diffidato dal 
chiedere la libertà provvisoria. La potrebbe 
ottenere, per motivi di salute: c’è gente che 
sta molto meglio di lui e l'ha avuta. Ma 
Tortora vuole uscire da questa storia con la 
patente dell’innocente, dopo che gli hanno 
dato quella del camorrista». 

D’accordo, ma l’mterrogatorio come vi è 
sembrato? Gli avvocati si sfogano: «Final¬ 
mente i magistrati hanno tenuto fede alla 
parola. Avevano promesso di vuotare il sac¬ 
co delle accuse, ma il 6acco era vuoto, non 
ne è uscito niente». Il niente di cui parlano 
i difensori di Tortora è un niente relativo. 
La tesi è che le accuse al presentatore siano 
inconsistenti quanto le figure dei loro so¬ 
stenitori: ai camorristi pentiti Giovanni 
Pandico e Pasquale Barra viene attribuito 
in grado di attendibilità «nullo»; Salvatore 
Sanfilippo (altro personaggio che avrebbe 
tirato in ballo Tortora) viene definito un 
•noto mitomane delirante», rispolverando¬ 
ne la funzione di «supertestimone» per l’I* 
talicus; sui coniugi Margutti, il pittore e la 
moglie, gli avvocati di Tortora dicono che 
sarebbe meglio «stendere un velo pietoso*: 


«O non è vero — aggiungono — che il Mar¬ 
gutti è stato condannato per calunnia ag¬ 
gravata dalla recidiva?»;inconsistente an¬ 
che il particolare che i numeri di Tortora 
siano stati trovati nell’agenda del camorri¬ 
sta Puca, detto «Giappone», un braccio de¬ 
stro di Cutolo. 

Morale: gli avvocati si dichiarano per 
certi versi «un po’ delusi perché non è e- 
merso alcun elemento nuovo» che forse a- 
vrebbe permesso di smontare il sospetto 
che ci si trovi di fronte ad un polverone 
accusatorio basato su fatti precisi contro il 
quale scendere in campo bene armati. In¬ 
vece, dice l’avvocato Dall’Ora riferendosi 
alle rivelazioni dei «pentiti» sul ruolo di 
Tortora, «ci troviamo di fronte ad un caso 
di cannibalismo giudiziario». E rincara la 
dose: «Tortora, saputo che Cutolo aveva 
detto di difenderlo perché innocente, ha 
reagito malissimo. ‘‘Voglio essere scagiona¬ 
to dai magistrati, non difeso da Cutolo" ci 
ha detto». Insomma, a basarsi sulle dichia¬ 
razioni dei legali, il caso rimane insoluto, 
con un altro rinvio: il magistrato ha assicu¬ 
rato che fin da oggi farà tutte le verifiche 
necessarie. Il che però vuol dire che non 
passeranno meno di venti giorni. E per tut¬ 
to questo tempo, con Tortora rinchiuso 
nella sua cella con bagno e televisore inten¬ 
to a scrivere lettere e memoriali, la storia 
rimarrà ancora monca di un qualsiasi epi¬ 
logo. 

Fabio Zanchi 


E il boss vuole 


una gabbia 
per tutti i suoi 

«Don Rafele» difeso da Guiso * Al megapro- 
cesso di scena la sistemazione degli imputati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tutto è andato 
secondo copione! Dopo cin¬ 
que ore di discussione, la se¬ 
conda udienza del processo 
alla banda Cutolo è stato rin¬ 
viato concedendo (come era 
stato ampiamente previsto) 1 
termini a difesa al legale di 
Pasquale Barra, avvocato 
Luigi Garofalo, delegato dal 
presidente dell’ordine a di¬ 
fendere d’ufficio il «super- 
pentito». 


Una decisione scontata, 
ma che non per questo ha re¬ 
so meno Interessante la gior¬ 
nata nell’aula bunker di 
piazza Neghelll, circondata 
da polizia e carabinieri. 

Ieri, dentro e fuori l’aula, 
si notava — infatti — un cli¬ 
ma di tensione eccezionale: 
sul cavalcavia della metro¬ 
politana, a 100 metri dall’au¬ 
la da entrambi I lati, erano 
appostati dieci carabinieri; 
sui palazzi circostanti I tlra- 


Più di quattrocento milioni 
di persone ne sono ammalate 

La malaria, 
spettro che 
ancora s’aggira 
per il mondo 

La lotta a questa terribile malattia 
si trova ad un punto di stallo 
Scarsità di risorse - In Italia 
il morbo è assente, ma può essere 
«importato» - 800 casi in 4 anni 



ROMA — La malaria è ancora 
una delle malattie che più 
preoccupano a livello mondia¬ 
le: infatti, oltre un miliardo di 
persone è esposto alla infezio¬ 
ne, e 400 milioni di persone so¬ 
no ammalate. Negli ultimi anni 
si è verificato un aumento deli’ 
estensione delle zone colpite e 
del numero di persone malate, 
a causa delle crisi politiche ed 
economiche, e della formazione 
di ceppi di zanzare resistenti a- 
gli insetticidi e di ceppi di pa¬ 
rassiti resistenti ai medicamen¬ 
ti La malarie costituisce un 
problema Anche per le zone in¬ 
denni (come l’Europa) a causa 
dello spostamento di popola¬ 
zioniper lavoro e turismo, non¬ 
ché di profughi. 

Di tutto questo si è parlato 
nei giorni scorsi presso l'Istitu¬ 
to Superiore di Sanità con la 
partecipazione di specialisti i- 
taliani e stranieri. Per quanto 
riguarda l’Italia, malgrado al¬ 
cune affermazioni allarmisti¬ 
che, non documentate e forse 
interessate che sono comparse 
ultimamente, la malaria è as¬ 


sente, e si presenta solamente 
come malattia di importazione. 
Sono passati i tempi in cui l'e¬ 
conomia di vaste zone del La¬ 
zio, della Toscana, dell’Italia 
meridionale e della Sardegna 
era fortemente influenzata da 
tal: malattia. £ stato ricordato 
come solo un cinquantennio fa i 
funzionari ministeriali che do¬ 
vevano recarsi per ragioni di 
senirio alla hlagliana, e nei 
quartieri romani dose ora si 
trova l’Eur, ricevevano l'inden¬ 
nità di malaria. Dal 1976 al 
1990in Italia sono stati diagno¬ 
sticati 835 casi di malaria: 678 
provenivano dall’Africa, 137 
dall’Asia e 20dall’America lati¬ 
na. Di questi 147 casi si sono 
verificati in cittadini stranieri 
(tra i quali alcuni profughi) e 
688 in cittadini italiani. Otto 
sono deceduti per la malattia. 
Inoltre, 15 si sono infettati in 
Italia in seguito a inoculazione 
di sangue infetto: si tratta di 
tossicodipendenti che hanno u- 
sato, per inocularsi la droga, 
una siringa prima usata da una 
persona infetta. Di conseguen¬ 


za, nessuna persona è stata in¬ 
fettata in Italia da punture di 
zanzare, che sono le responsabi¬ 
li della trasmissione della ma¬ 
laria in natura. 

Abbiamo chiesto alla dotto¬ 
ressa Bucci Orfei, che dirige il 
reparto di malariologia presso 
l'Istituto Superiore di Sanità se 
è possibile che in Italia ritorni 
la malaria. Ci ha risposto che 
non ritiene che esistano le con¬ 
dizioni per la ricostituzione di 
una situazione di endemia, cioè 
di infezione permanente. Po¬ 
trebbero invece esistere le con¬ 
dizioni, che però sino ad ora 
non si sono verificate, per infe¬ 
zioni occasionali conseguenti 
alla puntura di persone infette 
proxenientidall’estero da parte 
di anofeli (cioè di auelle specie 
di zanzare capaci di trasmette¬ 
re la malaria), e susseguente 
puntura di persone recettive. 
Condizioni adatte allinsedia- 
mento della malaria in forma 
endemica potrebbero però 
crearsi in seguito ad un forte 
deterioramento dell’ambiente 
(soprattutto a causa di guerre) 


e delle strutture sanitarie. 

Per quanto riguarda la lotte 
alla malaria, vi sono due ten¬ 
denze principali, che si stanno 
confrontando da numerosi an¬ 
ni. La prima tendenza, nata in 
Italia, quando agli inizi del se¬ 
colo il Celli preparò le prime 
leggi sulla malaria, propone 
una lotta alla malaria basata 
sulla bonifica integrale dell’ 
ambiente, sia dal punto di xista 
ecologico che sociale. La secon¬ 
da tendenza propone invece 
una lotta diretta, basata sull’ 
impiego di sostanze chimiche, 
alle zanzare che trasmettono la 
malaria: è ovvio che questo se¬ 
condo approccio sia appoggiato 
soprattutto dalle multinaziona¬ 
li produttrici di sostanze anti¬ 
parassitarie. La lotta diretta ha 
avuto alcuni notevoli successi, 
soprattutto in Sardegna. dove 
la malaria è stata sraaicata me¬ 
diante trattamenti antiparassi¬ 
tari a tappeto. Tale metodo di 
lotta si è rivelato però distrutti¬ 
vo nei confronti dell'ambiente: 
a livello mondiale, dopo alcuni 
successi iniziali, siamo ad un 
punto di stallo. La situazione 


viene complicata dal fatto che i 
trattamenti antiparassitari che 
vengono effettuati in modo ir¬ 
razionale ed indiscriminato io 
agricoltura (per proteggere le 
piante dagli attacchi di nume¬ 
rosi insetti, capaci di stermina¬ 
re i raccolti) e nelle zone resi¬ 
denziali e turistiche, oltre ad 
essere distruttixi nei confronti 
deU’ambiente. faxoriscono la 
costituzione di popolazioni di 
anofele resistenti a tutti o quasi 
i prodotti antiparassitari cono¬ 
sciuti. Per concludere, la lotta 
antimalarica si trova, nel mon¬ 
do, ad un punto di stallo e spes¬ 
so di regresso^ dovuto in certi 
casi alla scarsità di risorse di¬ 
sponibili, ma anche al fatto che 
i mezzi oggi applicabili non so¬ 
no in grado di assicurare il suc¬ 
cesso della lotta. 

Sono però in corso ricerche 
che potrebbero fornire nuovi 
mezzi di lotta, non distruttivi 
nei confronti dell’ambiente. Ed 
al convegno sono state esposte 
le più moderne ricerche, alcune 
delle quali, effettuate in Italia, 
ricevono da anni vasta risonan¬ 
za mondiale. Tali ricerche co¬ 


prono numerosi settori, quali /’ 
impiego di scimmie come mo¬ 
dello per Io studio della malat¬ 
tia, indagini sui vaccini, sulla 
biologia molecolare dei parassi¬ 
ti, sulla genetica ed ecologia 
delle zanzare trasmettitrici del¬ 
la malattia, sulla lotta biologica 
ai/e zanzare stesse mediente 
batteri, e sui nuovi farmaci Cli 
Istituti italiani interessati sono 
l’Istituto Superiore di Sanità e 
gli Istituti di Parassitologia e di 
Genetica deUVniveniti di Ro¬ 
ma. 

La soluzione di questo enor¬ 
me problema perla sanità e per 
l’economia mondiali dipenda 
dalla capacità di stabilire a 
mantenere la pace, e dalla di¬ 
sponibilità di risorse per la sa¬ 
lute ed il risanamento ambien¬ 
tale. Dipende inoltre dallo svi¬ 
luppo che si saprà dare alla ri- 
cerna, sia di base che applicata. 

E infine fondamentale che 
chi si reca nelle zone infette per 
lavoro o turismo venga infor¬ 
mato sui metodi ed i medica¬ 
menti necessari per la preven¬ 
zione della malaria. 

Adriano Mantovani 


tori scelti della polizia tene¬ 
vano d’occhio tutte le altre 
strade. Era evidente 11 timore 
che accadesse qualcosa. Ma 
cosa? 

Due Imputati erano stati 
trovati In possesso, martedì 
alla prima udienza, di coltel¬ 
li di tre centimetri (ma molto 
affilati) e d.l una capsula di 
esplosivo. È evidente che 1 
due. Marco Medda e Salvato¬ 
re Imperatrice, non portava¬ 
no quegli aggeggi per puro 
divertimento, ma per uno 
scopo preciso: un’evasione? 
Oppure 11 tentativo di creare 
un diversivo In aula e com¬ 
piere qualche azione sotto 11 
tiro di flash e telecamere? 

Gli Inquirenti non avvalo¬ 
rano nessuna delle Ipotesi e 
per ognuna delle tre hanno 
adottato delle contromisure. 
In aula Cutolo è stato messo 
nella gabbia centrale assie¬ 
me a sei «illustri sconosciu¬ 


ti»; Medda e Raffaele Cata¬ 
pano sono stati isolati nella 
gabbia numero otto. Salva¬ 
tore Imperatrice e Pasquale 
D’Amico non si sono presen¬ 
tati. 

È stata proprio la divisio¬ 
ne nelle gabbie a gettare 11 
■panico» tra gli Imputati: do¬ 
po un’ora di attesa un dete¬ 
nuto ha gridato non tanto 
forte: «Questo è 11 momento» 
e la Corte si è trovata subis¬ 
sata dalle richieste di «auto¬ 


determinazione delle com¬ 
posizioni delle singole gab¬ 
bie» (gergo chiaramente mu¬ 
tuato dal terroristi). La ri¬ 
chiesta, inizialmente, era 
quella che Cutolo potesse 
riabbracciare 11 figlio Rober¬ 
to, ma quando 11 presidente 
Casotti ha acconsentito a 
che Roberto, dalla «gabbia 
10» si trasferisse alla «gabbia 
6» questo trasferimento è 
stato rifiutato. 

Cutolo Isolato dai suol è 
parso un leone ferito, sempre 
accanto all’inferiata, bene In 
vista e con I suol compagni 
di «gabbia» che gli si sono di¬ 
sposti tutti accanto altret¬ 
tanto bene In vista, forse per 
evitare «sorprese» al boss. 

L’«autodeterminazione» 


che vogliono gli imputati al¬ 
la fine e solo questa: cioè che 
la «gabbia 10» ritorni ad esse¬ 
re quella della direzione stra¬ 
tegica; le altre «gabbie» non 
creano problemi di sorta. 

È forse un atteggiamento 
causato da timori per la vita 
del boss, dal disfacimento 
della sua organizzazione, 
dalla disgregazione In mille 
rivoli della macchina della 
banda Cutolo anche per ef¬ 
fetto dell’estendersi del feno¬ 
meno del pentitismo fra le fi¬ 
le del camorristi? Sull’auto¬ 
determinazione della com¬ 
posizione delle gabbie chie¬ 
sta dagli imputati si è inne¬ 
stata anche una polemica da 
parte degli awócatl. I legali 
hanno sostenuto che i diritti 


della difesa vengono grave¬ 
mente limitati dall’applica¬ 
zione del famigerato «artico¬ 
lo 90» anche in aula, con li¬ 
mitazioni assurde nel con¬ 
tatti — hanno puntualizzato 
alcuni difensori fra cui l’av¬ 
vocato di Cutolo, Giannino 
Guiso — durante II processo 
e con la registrazione del col¬ 
loqui che avvengono In car¬ 


cere. 

Gli avvocati Impegnati nel 
processo hanno poi polemiz¬ 
zato anche con la stampa per 
la vicenda della nomina del 
difensore di Barra afferman¬ 
do che oltre agli impendl- 
menti tecnici ce ne sono altri 

cUcl Vito Faenza 


NEUA FOTO IN ALTO: un 
groppo di imputati viaria con¬ 
dotto in aula 


ROMA — La discussa storia 
della rivista «Controinfor¬ 
mazione», che fu gestita «In 
condominio» da Autonomia 
e Brigate rosse, è stata al 
centro dell'udienza di Ieri del 
processo «7 aprile», breve e 
tutta dedicata all’ultima 
parte dell’Interrogatorio di 
Franco Tommei, uno degli 
Imputati di primo plano. 
Sulle vicissitudini di «Con¬ 
troinformazione» si imper¬ 
nia un aspetto non seconda¬ 
rlo della ricostruzione dell’ 
accusa, che ha Indicato nell’ 
Autonomia organizzata — 
com’è noto — una «banda ar¬ 
mata» che ha agito «In accor¬ 
do operativo e strategico con 
le Br». 

Tommei nel giorni scorsi 
aveva sostenuto di aver col¬ 
laborato a «Controinforma¬ 
zione» nel *72 soltanto per 1 
primi due numeri e di avere 
poi abbandonato la rivista 
allorché si rese conto con Ne¬ 
gri che nella redazione pre¬ 
valevano gli orientamenti 
delle Br. L’avvocato Fausto 
Tarsltano, parte civile per la 
vedova del brigadiere Lom- 
bardinl. Ieri ha contestato al¬ 
l’imputato che nell'agenda 
del *74 di Negri cl sono decine 
di appunti su «Controinfor¬ 
mazione» (annotazioni su 
riunioni In redazione, prepa¬ 
razione di articoli, ecc.) che si 
riferiscono ad un periodo 
successivo alla pretesa «rot¬ 
tura» con le Br, e cioè almeno 
fino all’uscita del numero 6 
della rivista. Tommei ha af¬ 
fermato di non poter rispon¬ 
dere di ciò che scriveva Negri 
sulla sua agenda, né di poter¬ 
lo accusare. 

Il legale di parte civile, al¬ 
lora, ha ricordato a Tommei 
che un suo coimputato In un 
precedente processo, Er¬ 
manno Gallo, ha dichiarato 
che la collaborazione degli 


«autonomi» alla rivista delle 
Br continuò fino alla fine. 
•Non so perché abbia detto 
queste cose», ha replicato 1’ 
imputato. Stessa risposta è 
stata data da Tommei quan¬ 
do gli sono state contestate 
analoghe dichiarazioni rese 
da altri imputati e da un te¬ 
stimone. 

È stato poi chiesto a Tom¬ 
mei se la sigla «C.N.» trovata 
su un suo manoscritto sta a 
significare «Centro Nord» 
(secondo la ricostruzione 
dell’accusa si tratta di una 
delle organizzazioni clande¬ 
stine e armate di Autono¬ 
mia), e l’imputato ha rispo¬ 
sto negativamente. 

Infine è stato contestato il 
racconto di un testimone, 11 
quale aveva dichiarato che 
Tommei conosceva Bruno 
Valli (che uccise 11 brigadiere 
Lombardinl nella rapina di 
Argelato, poi si Impiccò in 
carcere) e che nell’ottobre 
del *74 si incontrò con lui per 
dargli alcuni consigli su co¬ 
me avrebbe potuto passare 
alla, clandestinità. Secondo 
questa testimonianza. Valli 
aveva bisogno di sparire dal¬ 
la circolazione perché era ri¬ 
cercato dalla polizia e Tom¬ 
mei gli avrebbe detto che do¬ 
veva scegliere fra tre soluzio¬ 
ni: andare in Germania, re¬ 
carsi in un campo palestine¬ 
se oppure organizzarsi la 
clandestinità In Italia. Valli 
avrebbe scelto la terza Ipote¬ 
si e in un successivo Incontro 
con Tbmmel avrebbe ricevu¬ 
to alcune indicazioni opera¬ 
tive. Tommei ha detto al giu¬ 
dici che 11 racconto è falso. 

Il processo riprenderà lu¬ 
nedi prossimo. Secondo le 
previsioni, dovrebbe essere 
discussa la richiesta avanza¬ 
ta dagli Imputati di avere la 
carcerazione preventiva con¬ 
vertita negli arresti domici¬ 
liari. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

9 23 

Verona 

12 23 

Triaeta 

15 22 

Venezia 

10 23 

Milano 

12 22 

Torino 

12 19 

Cunoo 

13 15 

Genova 

17 21 

Bologna 

13 24 

Firenze 

14 29 

Pisa 

16 23 

Ancona 

12 23 

P»ruma 

18 19 

Peccare 

13 24 

L'Aquila 12 22 

Roma U. 

19 21 

Roma F. 

17 22 

Cam poto. 

13 21 

Bari 

15 23 

Napol 

15 26 

Potenza 

12 22 

S.M. Letica 18 25 

Raggio C. 

19 27 

Messina 

19 25 

Palermo 

18 25 

Catania 

15 24 

Alghero 

18 24 

Cagliari 

19 23 
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Tensione nella maggioranza dopo un’accesa seduta del Consiglio comunale 

Ambiguo voto PSI-PSDI a Milano 
Per il PCI urgente un chiarimento 

I consiglieri socialisti e socialdemocratici si sono astenuti su un ordine del giorno che faceva riferimento alle 
dichiarazioni fatte dal sindaco Tognoli e che confermava la validità della Giunta di sinistra al Comune 



Il sindaco di Milano Carlo Tognoli 


Tangenti e falsi rimborsi 
sui medicinali: condannati 

MILANO — Con 84 condanne, tre assoluzioni con formula 
piena, sei assoluzioni dubitative si è concluso 11 lungo proces¬ 
so a carico di 91 imputati per le false fustelle medicinali. Il 
meccanismo era doppio: da un lato si presentavano al rim¬ 
borso tagliandi falsi, comprovanti vendite mal avvenute di 
confezioni di medicine; dall’altro si prescrivevano e vendeva¬ 
no prodotti non necessari (quando non nocivi) sui quali si 
percepivano tangenti. La truffa era organizzata da propa¬ 
gandisti di prodotti farmaceutici, e si avvaleva della compli¬ 
cità di medici e farmacisti corrotti. 


MILANO — Qualcuno pensa 
di inserire la Giunta di sinistra 
al Comune di Milano nel nove¬ 
ro delle alleanze locali soggette 
a patteggiamenti o sacrificabili 
nel nome del pentapartito? L’ 
interrogativo è legittimo dopo 
l’esito assai ambiguo della se¬ 
duta dell'altra sera del Consi¬ 
glio comunale. È successo in¬ 
fatti che socialisti e socialde¬ 
mocratici, mentre hanno voluto 
che si giungesse ad un pronun¬ 
ciamento formale in favore del¬ 
la maggioranza nazionale di go¬ 
verno e sulle questioni interna¬ 
zionali, hanno rifiutato però un 
atto altrettanto impegnativo 
che suonasse di conferma della 
I validità della maggioranza che 
guida il Comune. La cosa è ap¬ 
parsa tanto più inspiegubile dal 
momento che in questo senso si 
era espresso in apertura di se¬ 
duta lo stesso sindaco Tognoli. 
Sull’ordine del giorno presen¬ 
tato da PCI e PdUP e che si 
richiamava semplicemente alle 
parole del sindaco, i rappresen- 
' tanti del PSI e del PSDI si sono 
astenuti. 

Cosa succederà ora? Sono 
parecchi a chiederselo. Ieri, per 
tutto il giorno è stato un conti¬ 


nuo succedersi di riunioni, in¬ 
contri, contatti. -Si è deiermi • 
nata oggettivamente una si¬ 
tuazione non solo confusa, ma 
di incertezza rispetto alle prò- 
spettive delta maggioranza »: 
questo il commento della segre¬ 
teria della Federazione milane¬ 
se del PCI e del gruppo consi¬ 
liare comunista che con un co¬ 
municato sono stati i primi a 
prendere posizione. 

Il tutto è avvenuto all’una di 
notte dopo una discussione che 
fino a quel momento era prose¬ 
guita tranquilla senza aggiun¬ 
gere nulla di nuovo alle posizio¬ 
ni di ciascun partito. La seduta 
si era aperta con una relazione 
del sindaco Carlo Tognoli che, 
dopo aver espresso il suo giudi¬ 
zio positivo sulla nomina di 
Craxi alla presidenza del Con¬ 
siglio, aveva ribadito che, sul 
piano milanese, •questa Giun- 
ta non si presenta di frante al 
Consiglio comunale e di fronte 
alla città come una Giunta in 
crisi • e che * non è venuta me¬ 
no, in sede locale, la solidarietà 
tra i partiti della maggioranza 
mentre gli obiettivi program¬ 
matici che ci siamo posti ri¬ 
mangono complessivamente 


validi anche se dovranno subi¬ 
re le correzioni imposte dalle 
difficoltà della congiuntura 
negativa ». 

Anche i rappresentanti del 
PSDI e del PSI Finetti e Cuc¬ 
chi non mettevano in discussio¬ 
ne l’alleanza di sinistra. Da 
parte sua il capogruppo comu¬ 
nista Roberto Camagni si dice¬ 
va coerentemente d'accordo 
con una linea di rigore e svilup¬ 
po: •Alle astratte e propagan¬ 
distiche richieste di rigore con- 
trapptaniamo fatti concreti co¬ 
me quello di aver risparmiato, 
confrontando il bilancio '83 
con quello del ’75, ben 70 mi¬ 
liardi in lire attuali ». 

Il dibattito sembrava avviar¬ 
si verso un epilogo senza scosse 
quando una controversia pro¬ 
cedurale ha improvvisamente 
acceso la discussione. 

I comunisti avevano chiesto 
al capogruppo socialdemocrati¬ 
co dì presentare un ordine del 
giorno in cui si faceva propria 
la relazione del sindaco garan¬ 
tendo il proprio voto. Cucchi e 
Finetti presentavano invece un 
ordine del giorno che senza 


contenere alcun accenno alla 
validità della Giunta di sinistra 
(cosi come invece aveva fatto il 
sindaco) suonava puramente di 
sostegno al governo Craxi e olla 
sua manovra economica. 

A questo punto, nonostante 
una interruzione di mezz’ora 
del Consiglio comunale nel ten¬ 
tativo di trovare una soluzione, 
la lacerazione si era già verifi¬ 
cata. E a nulla è valso il tentati¬ 
vo dei comunisti di presentare 
assieme al consigliere del 
PdUP Giovanni Lanzone un 
ordine del giorno di poche righe 
che testualmente cosi recitava: 
• Il Consiglio comunale, ascol¬ 
tate le dichiarazioni del sinda¬ 
co, le approva ». Era il capo¬ 
gruppo socialdemocratico Cuc¬ 
chi a preannunciare che il suo 
gruppo, assieme a quello socia¬ 
lista, si sarebbe astenuto sull' 
ordine del giorno PCI-PdUP. 
Conclusione all’insegna della 
contraddizione e del paradosso: 
l’ordine del giorno PCI-PdUP 
che approvava le dichiarazioni 
del sindaco veniva respinto per 
il voto contrario di DC, PRI, 
PLI, MSI e DP e l’astensione di 
socialisti e socialdemocratici (e 
così anche il sindaco si è aste¬ 


nuto 6ulia sua relazione!), men¬ 
tre quello PSI-PSDI veniva ap¬ 
provato a larga maggioranza 
per la convergenza delle oppo¬ 
sizioni (meno DP e MSI) e mal¬ 
grado il «no» di PCI e PdUP. 

DC, PLI e PRI, argomenta¬ 
vano soddisfatti che a quel 
punto non aveva più senso un 
loro «autonomo» ordine del 
giorno e che quindi lo ritirava¬ 
no. 

Quali sono ora le prospettive, 
tenendo anche conto che la 
prossima riunione del Consiglio 
comunale è fissata per lunedì? 
Per il PCI *è indispensabile 
andare ad un rapido chiari¬ 
mento con le altre forze della 
maggioranza, in relazione alle 
importanti e prossime sedute 
consiliari, confermando con un 
atto politico la comune volontà 
sia di governare Milano con 
una maggioranza democratica 
di sinistra, sia gli impegni pro¬ 
grammatici e le intese politi¬ 
che che devono essere alla base 
del lavoro della Giunta ». 

Per il PdUP ora è * indispen¬ 
sabile un chiarimento con i 
partiti della maggioranza per 


verificare l’effettiva disponibi¬ 
lità a proseguire senza cedi¬ 
menti nell'esperienza della 
Giunta di sinistra ». 

E il PSI? Nel pomeriggio, 
dopo la riunione del gruppo 
consiliare congiuntamente alla 
segreteria provinciale, presente 
il sindaco Carlo Tognoli, è stato 
diffuso un comunicato che get¬ 
ta molta acqua sul fuoco. Si di¬ 
ce che quella sull’ordine del 
giorno PCI-PdUP è stata «un’ 
astensione tecnica*. «/ sociali¬ 
sti — precisano — ncn ravvisa¬ 
no problemi di chiarimento in 
ordine alle conclusioni del di¬ 
battito politico svottosi a Pa¬ 
lazzo Marino. Il PSI, insieme 
al PSDI, aveva espresso piena 
adesione otte dichiarazioni del 
sindaco*. Di analogo tono an¬ 
che un comunicato dei social- 
democratici in cui si fa riferi¬ 
mento a ragioni tecniche e pro¬ 
cedurali per giustificare l’a¬ 
stensione. Il PSDI aggiunge an¬ 
che che «nel dibattito non era 
in discussione la maggioranza 
che guida il Comune ». A que¬ 
sto punto resta allora da spie¬ 
gare perché le dichiarazioni del 
sindaco non sono state appro¬ 
vate. 


MILANO — Quella che doveva essere la giornata del rimpasto 
«facile» per il pentapartito che governa la Lombardia si è invece 
trasformata nella giornata più nera vissuta dall’istituzione nelle 
tre legislature. Protagonista della paralisi totale il PSI. Il caos è 
iniziato al momento delle designazioni dei nuovi assessori. La DC 
da tempo aveva indicato i suoi nomi e anche i socialisti avevano 
fatto sapere che sarebbero stati pronti per l’apertura del Consiglio 
regionale. 

Ma non era così. Profondamente lacerato all’interno sulla que¬ 
stione dell’assessorato alla Sanità, il PSI si è visto costretto a 
chiedere una prima interruzione dei lavori dell’assemblea per 
«chiarimenti interni», assicurando che non era necessario un ag- 


La riunione aggiornata a giovedì 

Socialisti divisi 
Consiglio regionale 
paralizzato a Milano 


giomamento. Che cosa stava succedendo? Semplicemente che l’at¬ 
tuale assessore alla Sanità Renzo Peruzzotti, da anni bersaglio 
delle critiche per il suo modo di condurre la partita sanitaria, non 
ci stava a rassegnare le dimissioni, accettando quale contropartita 
la presidenza del Consiglio regionale, attualmente ricoperta doli’ 
altro socialista Sergjo Marvelli. 

Deposizioni si irrigidivano e i pochi minuti chiesti per i «chiari¬ 
menti» diventavano nove ore. Nel frattempo il PCI aveva abbando¬ 
nato la seduta denunciando, nel corso di una conferenza stampa 
tenuta dal segretario regionale Gianni Cervetti, l’insostenibihtà 
della situazione creatasi in disprezzo aperto per l’istituzione e i 
cittadini lombardi. Nella tarda serata il Consiglio veniva aggiorna¬ 
to a giovedì prossimo. 


Sortita del vice responsabile degli Enti locali PSI mentre inizia il convegno di Viareggio 


«Guai ai Comuni se criticano il governo» 

La dichiarazione giunta improvvisa mentre i 1.500 amministratori iniziavano i loro lavori - D’Onofrio (DC): Io avevamo detto anche 
noi - II sindaco di Bologna Renzo Imbeni: «Le difficoltà non sono invenzioni, rischiamo di tagliare i servizi sociali» 


Dal nostro Inviato 

VIAREGGIO — Mentre millecinquecento 
amministratori aprivano 11 loro convegno di 
Viareggio, qualcuno ha voluto mettere le 
mani avanti. E ha usato toni pesanti. Il vice 
responsabile socialista degli Enti locali, Ar¬ 
turo Bianco, in contemporanea all'Assem¬ 
blea, ha rilasciato una dichiarazione che do¬ 
veva evidentemente servire da monito a sin- 
dacl e assessori del PSI. «Se a Viareggio si 
sosterrà che il governo vuole strangolare 1 
Comuni, — ha detto il vice di La Ganga — si 
avranno riflessi altrettanto netti dei sociali¬ 
sti sulla governabilità In molti enti locali». Il 
segnale era evidente e 1 democristiani si sono 
incaricati di sottolinearne la portata e la gra¬ 
vità. 

Francesco D’Onofrlo, responsabile del set¬ 
tore a piazza del Gesù, si è affrettato a strin¬ 
gere la mano protesa: «Le dichiarazioni di 
Bianco — ha detto — sono coerenti con gli 
Impegni *dl governo sottoscritti anche dal 
PSI. Per quanto ci riguarda, la questione del¬ 
le Giunte locali l’abbiamo impostata fin dal¬ 
l’inizio di questa legislatura». 

La sicurezza di chi — scacciato dagli elet¬ 
tori dal governo di molte città — vede ora la 
possibilità di rientrare In gioco, ha spinto D’ 
Onofrio a chiudere con questa lapidarla af¬ 
fermazione: «Le amministrazioni locali delle 


quali fa parte 11 PCI esprimono complessiva¬ 
mente una linea di spesa Incompatibile con 
le necessità finanziarie del paese». 

II duo Bianco-D’Onofrlo ha dunque lancia¬ 
to un segnale politico di cui non è possibile 
non rilevare la coincidenza con la tensione 
Intervenuta nella maggioranza di sinitra a 
Milano. Ciò non ha comunque Impedito al 
vice sindaco di Roma, Pier Luigi Severi, di 
aprire i lavori con una relazione che era essa 
stessa una condanna dello strangolamento 
finanziarlo operato dal governo contro 1 Co¬ 
muni. Pur dietro a un contorto prologo sulle 
giunte («che non possono essere omologate 
forzosamente» ma che devono essere coerenti 
nell’azione politica «con gli Indirizzi dell’au¬ 
torità centrale») Severi aveva in mattinata 
tracciato una Impietosa requisitoria sulla 
sottostima del fondi sanità e trasporti, sulla 
necessità di rivedere le norme delle assunzio¬ 
ni, sull’urgente attribuzione al Comuni di 
una reale facoltà Impositlva autonoma, sugli 
aspetti negativi di un provvedimento di con¬ 
dono relativo all’abusivismo edilizio. 

Del resto, la pratica Impossibilità di appro¬ 
vare 1 bilanci senza una normativa certa. Il 
rischio di tagliare consistenti quote di servizi 
sociali, non sono Invenzioni per mettere In 
difficoltà questo o quel governo a guida de¬ 


mocristiana o socialista. Sono, al contrario, 
fatti reali accertati dall'intero arco delle for¬ 
ze politiche. Sono verità sulle quali, del resto. 
In altri periodi, conveniva lo stesso partito di 
Arturo Bianco. 

Sugli effetti perversi prodotti da una nor¬ 
mativa carente e iniqua, regolata, solo for¬ 
malmente, da una legge triennale si è soffer¬ 
mato il sindaco di Bologna Renzo Imbenl. In 
particolare Imbenl ha sottolineato alcune 
«certezze reali» degli enti locali: 1) Le prime 
stime sul costo del rinnovo del contratto del 
dipendenti degli Enti locali, danno un rinca¬ 
ro ben superiore al 13%; 2) l’onore di ammor¬ 
tamento del mutui sarà a carico di Comuni e 
Province per un terzo dell’84 (relativamente 
al mutui contratti nell’83), per due terzi 
nell'85, e per Intero nell’86; 3) Il disavanzo di 
amministrazione (cioè una vera e propria 
violazione delle leggi) se l prezzi e l’inflazio¬ 
ne, come sembra probabile, torneranno a es¬ 
sere di 3 o 4 punti al di sopra del tetto pro¬ 
grammato del 13%. 

Nell'altra relazione della giornata, Menotti 
Galeotti, assessore al bilancio della regione 
Toscana, aveva compiuto un'accurata anali¬ 
si della situazione e delle prospettive di un’al¬ 
tra Importante componente della finanza 
pubblica: quella regionale. Le proposte prin¬ 


cipali si riassumono In alcuni punti chiave: 
Partecipazione delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali al processo di programmazione 
delle risorse pubbliche; Assegnazioni su base 
pluriennale di tutte le risorse provenienti dal 
bilancio dello Stato, Mantenimento del fondo 
sanitario; Mantenimento del fondo nazionale 
trasporti per la spesa corrente; Estensione 
della potestà Impositlva autonoma delle Re¬ 
gioni in funzione di un rilancio degli Investi¬ 
menti e In collegamento con l’attribuzione 
agli enti locali di maggiori margini Imposti¬ 
vi nel settore della proprietà Immobiliare. In 
attesa che si attui li nuovo regime, la facoltà 
di ricorrere a diverse entrate aggiuntive, co¬ 
me l’addizionale Irpef, l’addizionale Ilor e la 
trasformazione della tassa di circolazione in 
tassa interamente regionale. Riconoscimen¬ 
to alle Regioni della possibilità di accesso al 
credito della Cassa depositi e prestiti e degli 
istituti di previdenza del ministero del Teso¬ 
ro; Modifica dell’attuale meccanismo legisla¬ 
tivo di determinazione dell’ammontare e del 
tempi di erogazione dei flussi di Cassa dallo 
Stato alle Regioni; Coordinamento regionale 
nella localizzazione territoriale e settoriale 
degli interventi della Cassa depositi e presti¬ 
ti. 

Guido Dell'Aquila 


A tre mesi dalle elezioni 


Giunta di sinistra a Pavia 
al Comune e alla Provincia 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA — Quella dì mercoledì 
è stata una giornata campale 
per i partiti impegnati a Pavia 
nella definizione delle nuove 
maggioranze a tre mesi dalle e- 
lezioni del 26 giugno. Nel po¬ 
meriggio si è infatti riunito il 
nuovo Consiglio provinciale dal 
quale è stata nominata la giun¬ 
ta di sinistra che governerà du¬ 
rante i prossimi cinque anni. 
Un esecutivo nuovo, no.; solo 
perché gli assessori sono quasi 
tutti di prima nomina, ma an¬ 
che per {'ingresso in giunta del 
consigliere del PRI. partitio 
presente per la prima volta nel¬ 
lo stesso consiglio. Presidente 
deU’Amminìst razione provin¬ 
ciale è stato nominato Giancar¬ 
lo Magenta, socilista e segreta¬ 
rio provinciale del PSI. vice¬ 
presidente e assessore alla Cul¬ 
tura è invece Luigi Bertone, co¬ 
munista. II PSI ha ottenuto al¬ 
tri tre assessori, due oltre a 
Bertone li ha avuti il PCI, men¬ 
tre un assessorato a testa è an¬ 
dato a repubblicani e socialde¬ 
mocratici. 

Subito si è riunita l'assem¬ 
blea comunale. In tre mesi di 
attesa, i timori più volte diffusi 
rispetto alla possibilità di ri¬ 
confermare le maggioranze di 
sinistra, avevano suscitato 
grande interesse. Anche per il 
Comune la soluzione adottata è 


quella di una giunta di sinistra 
unitaria; ne fanno parte PCI, 
PSI e PSDI, mentre il PRI ha 
preferito non entrare nell’ese¬ 
cutivo. 

AI socialista Domenelle è 
toccato esporre alla assemblea 
comunale, subito riunitasi, le 
premesse programmatiche alla 
base deU’impegno della nuova 
maggioranza. 

I due consiglieri repubblica¬ 
ni, uno in più rispetto al prece¬ 
dente Consiglio, hanno preferi¬ 
to, al contrario che in ammini¬ 
strazione provinciale, dichia¬ 
rarsi pronti ad «offrire aiuto e 
consiglio» alla neonata maggio¬ 
ranza. pur sottolineando la pro¬ 
pria riserva rispetto ad alcuni 
punti programmatici. 

II PRI appare insomma più 
benevolo rispetto al passato, 
ma non disposto ad entrare in 
maggioranza. Da parte della 
DC si è preferito imboccare la 
strada della crociata. Strali e a- 
natemi sono stati lanciati non 
solo verso il PSI e il PSDI, ma 
anche verso il PRI, accusato di 
essere un «fiancheggiatore» del¬ 
la giunta rossa. 

Finite le munizioni su questo 
fronte, ha preso il via il fuoco di 
fila nei confronti del Partito co¬ 
munista. I toni erano quelli de¬ 
gli anni 50 con la DC a fare da 
estremo baluardo aH'avanzeta 
dei «rossi». I proclami democri¬ 


stiani hanno ottenuto il risulta¬ 
to di allargare il fossato tra par¬ 
tito scudocrociato e poli laico e 
socialista. Intorno alle due di 
notte la giunta è comunque sta¬ 
ta eletta con il voto favorevole 
della maggioranza e del rappre¬ 
sentante della Lega dei sociali¬ 
sti, quello contrario di Demo¬ 
crazia cristiana. Movimento so¬ 
ciale e Partito liberale italiano, 
l’astensione dei repubblicani. 

Sindaco di Pavia sarà ancora 
Giorgio Maini, comunista, vice- 
sindaco Roberto Portolan, so¬ 
cialista. ComDlessivamente so¬ 
no stati attribuiti al PCI due 
assessorati, oltre alla carica dj 
primo cittadino. I socialisti 
hanno ottenuto quattro asses¬ 
sori e due sono andati ai social¬ 
democratici. 

In provincia di Pavia resta 
ora ancora in sospeso il caso di 
Vigevano, per il quale si do¬ 
vrebbe giungere presto ad un 
definitivo accordo. «Complessi¬ 
vamente non possiamo che es¬ 
sere soddisfatti dei risultati ot¬ 
tenuti — ha commentato il se¬ 
gretario provinciale comunista 
Romeo lurilli —. Valutiamo i- 
noltre positivamente la chiara 
scelta di campo fatta dal polo 
laico e socialista, malgrado sia 
stato oggetto di continui ricatti 
e pressioni da parte della De¬ 
mocrazia cristiana». 

m. b. 


A tempo determinato fino al 6 ottobre 

Un presidente «civetta» 
alla Regione siciliana 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC sicilia¬ 
na non riesce a cicatrizzare 
le sue profonde ferite eletto¬ 
rali e meno che mal a fare I 
conti — al suo interno — con 
la questione mafia, ma è ben 
decisa a non prendere atto 
della fine della sua «centrali¬ 
tà»; nell’attesa, I partners del 
vecchio pentapartito (socia¬ 
listi compresi), ingannano il - 
tempo giocando a scarica 
barile e litigando su formule 
fumose. 

Mercoledì sera, il Palazzo 
del Normanni, sede dell’Ars, 
ha fatto cosi da scenario ad 
un copione più che scontato: 
l’elezione di un presidente ci¬ 
vetta, il democristiano Ange¬ 
lo La Russa, tenuto In carica 
il tempo sufficiente per ras¬ 
segnare le sue dimissioni (si 
tornerà a votare li 6 ottobre). 
Una soluzione quasi obbliga¬ 
ta per l democristiani dopo 
che alla vigilia della seduta 
un siluro Inatteso aveva fat¬ 
to a pezzi 1 rigidi organi¬ 
grammi partoriti dal grandi 
caplcorrente: il secco no di 
Calogero Lo Giudice, capo 
del precedente governo, desi¬ 
gnato dal gruppo parlamen¬ 
tare e dalla direzione regio¬ 
nale scudo crociati quale 
•successore di se stesso». Mo¬ 
tivando la mossa a sorpresa, 


Lo Giudice, con una coeren¬ 
za che gli va riconosciuta, a- 
veva ricordato come i «nodi» 
che avevano provocato il fal¬ 
limento del suo tentativo so¬ 
no oggi tutt’altro che risolti. 

I! PCI, l’altra sera, prima 
delia nomina del presidente 
civetta, è riuscito ad ottenere 
In aula un dibattito politico 
che la maggioranza avrebbe 
volentieri evitato. «Questa 
classe politica — ha denun¬ 
ciato con durezza Michelan¬ 
gelo Russo, capogruppo co¬ 
munista — non ha piu la for¬ 
za di governare la Regione 
dal momento che negli ulti¬ 
mi due mesi nessuno ha 
guardato oltre Io steccato del 
pentapartito. La società sici¬ 
liana, con I suol problemi 
drammatici, è rimasta fuori 
dalla trattativa e sempre più 
sottoposta alle pressioni sof¬ 
focanti di gruppi e centri di 
potere che operano fuori dal¬ 
le istituzioni». 

Alla luce di questi svilup¬ 
pi, i parlamentari comunisti 
presentano questa mattina a 
Palermo un documento che 
rilancia la proposta dell’al- 
tematlva democratica per 
garantire pienamente II ri¬ 
cambio di un personale poli¬ 
tico I cui «comportamenti so¬ 
no ormai usurati e scredita¬ 
ti*. SI esprime l’auspldo che 


nel prossimi mesi le forze di 
progresso riescano ad elabo¬ 
rare una «Carta della auto¬ 
nomia» che renda «corposa, 
chiara ed esplicita» questa 
proposta, anche se 11 PCI ha 
più volte costatato che «la 
composizione dell’attuale 
assemblea pur In presenza di 
46 parlamentari fra comuni¬ 
sti, socialisti, liberali, repub¬ 
blicani e socialdemocratici, 
non consente oggi la forma¬ 
zione di un governo senza la 
Democrazia cristiana». 

Questi, In sintesi, 1 punti 
che il PCI pone con maggior 
forza al centro del dibattito: 
1) la sospensione per tutto 
!’84 dell’Istallazione dei mis¬ 
sili a Comlso e l’impegno del 
governo nazionale affinché 
vada avanti la trattativa di 
Ginevra; 2) l’Istituzione di 
una commissione parlamen¬ 
tare dell’Ars che partecipi 
pienamente alla lotta alla 
mafia; 3) una svolta radicale 
nel tempi della spesa regio¬ 
nale («Andrebbe così cancel¬ 
lato — si legge nel documen¬ 
to — Il più grosso scandalo 
nella storia autonomista: la 
Regione slciallana è soffoca¬ 
ta da dieci miliardi disponi¬ 
bili e non spesi e da una 
montagna di bisogni». 

Swcrio Lodato 


Il ministro: entro 10 anni 


Camera: 
le nuove 
norme per 
lavori più 
spediti 


tutti i maestri con la laurea 

ROMA — Fra 10 anni tutti I docenti avranno la laurea o un 
titolo universitario equipollente. 11 ministro della P.I. Franca 
Falcucci ha dato ieri assicurazione al sindacati che entro la 
fine di questo anno presenterà un apposito disegno di legge, 
come del resto era stato concordato fra le parti In sede con¬ 
trattuale. A questo provvedimento sono interessati circa 300 
mila docenti. «Si tratta di un documento — ha commentato 
Gianfranco Benzi, della CGIL-Scuola — molto Importante e 
di cui condividiamo gli obiettivi. Occorre tuttavia un con¬ 
fronto di merito perché i riflessi della sua gestione sull’asset¬ 
to universitario possono diventare rilevanti. Sotto questo a- 
spetto esistono elementi di ambiguità che vanno chiariti». 


ROMA — Varate Ieri dalla 
Camera le modifiche al rego¬ 
lamento esterno che per un 
verso introducono la sessio¬ 
ne di bilancio (un periodo ri¬ 
stretto di tempo che com¬ 
missioni e assemblea dedi¬ 
cheranno esclusivamente al¬ 
l’esame e al voto del docu¬ 
menti finanziari) e per l’altro 
riformano le norme sul pote¬ 
ri dei caplgruppo elevando In 
particolare il quorum per la 
richiesta del voto segreto. 

A metà ottobre 11 varo di 
una terza novità, già larga¬ 
mente nota: l’introduzione 
del «question time» che con¬ 
sentirà lo svolgimento in ter¬ 
mini rapidissimi, aU’inglese, 
di interrogazioni al governo. 

L’approvazione a larghis¬ 
sima maggioranza delle 
nuove norme è stata salutata 
da quasi tutti 1 gruppi (radi¬ 
cali esclusi) come il fatto po¬ 
litico più rilevante e concreto 
del dibattito istituzionale in 
atto. Dibattito che per altro 
troverà la prossima settima¬ 
na un nuovo rilevante ap¬ 
prodo a Montecitorio nella 
discussione e poi nel voto 
(che avverrà in parallelo alle 
analoghe decisioni del Sena¬ 
to) di una mozione che porte¬ 
rà alla ricostituzione di una 
commissione per Io studio e 
le riforme istituzionali, pra¬ 
ticamente con gli stessi pote¬ 
ri rlcognitlvl e prepositivi di 
quella che era stata costitui¬ 
ta la primavera scorsa, pri¬ 
ma dello scioglimento anti¬ 
cipato dell’ottava legislatura 
e che, proprio per questo, 
non aveva praticamente 
neppure potuto cominciare t 
suol lavori. 

Tornando alle riforme del 
regolamento varate Ieri, da 
segnalare In particolare 11 se¬ 
gno del tutto nuovo Impres¬ 
so alle nuove norme. Lo ha 
sottolineato nella motivazio¬ 
ne del «sì» del comunisti 11 
compagno Augusto Barbera. 
In sostanza, in un passato 
anche recente il parlamento 
era stato messo di fronte alla 
necessità di difendere li livel¬ 
lo della propria funzionalità 
di fronte alla tattica ostru¬ 
zionistica e di esasperante 
rallentamento del lavori da 
parte di alcuni gruppi, ed In 
particolare di quello radica¬ 
le. 

Oggi, Invece, ecco Inter¬ 
venti di riforma che esaltano 
i poteri del parlamento nella 
duplice e concorrente dire¬ 
zione di tornare ad essere se¬ 
de prima ria di confronto dia¬ 
lettico ed organo capace di e- 
sprimere scelte, decisioni. In¬ 
dirizzi. 

In questo quadro appare 
significativo 11 riconosci¬ 
mento formulato nel con¬ 
fronti del presidente della 
Camera dal de Tarcisio Gittl, 
uno degli artefici (insieme al 
socialista Rino Formica e a 
Franco BassanlnhdellaSlnl- 
stra indipendente) delle pro¬ 
poste di riforma formulate 
per l’aula. Gittl sottolinea su 
•II Popolo» «11 ruolo Intelli¬ 
gente e di stimolo, di solleci¬ 
tazione e di proposta che su 
una questione vitale per 11 
futuro del parlamento, quale 
è quella dell’adeguamento 
del suo regolamento alle 
nuove realtà sociali e istitu¬ 
zionali, sta svolgendo, come 
nella passata legislatura, 
l’on. Jotti». 

Da registrare Infine le con¬ 
seguenze pratiche e Imme¬ 
diate delle due novità intro¬ 
dotte Ieri nel regolamento 
della Camera. Grazie alla* 
«sessione» (che viene Intro¬ 
dotta In via sperimentale an¬ 
che al Senato) termini tassa¬ 
tivi vengono fissati anche 
per li governo, relativamente 
alla presentazione materiale 
alle Camere della legge fi¬ 
nanziaria del bilancio *34, 
che dovrebbero esser varati 
oggi dal Consiglio del mini¬ 
stri, al fine di rendere possi¬ 
bile l’approvazione del docu¬ 
menti finanziari entro 11 ter¬ 
mine costituzionale della fi¬ 
ne di quest'anno senza che 
sia necessario un ennesimo 
ricorso aH’eserclzlo provvi¬ 
sorio. 

Con l’elevamento, poi, del 
numero minimo di deputati 
richiedenti (da 20 a 30) il voto 
segreto, potrà essere rapida¬ 
mente riesaminata, da parte 
dell’ufficio di presidenza del¬ 
la Camera la decisione presa 
a luglio, ad inizio di legisla¬ 
tura, di non concedere «allo 
stato dei fatti» la deroga per 
la formazione del gruppi mi¬ 
nori: PLI, FR e DP. 


o-fp- 


In Parlamento il libro 
di testo qualunquista 

ROMA — La vicenda del libro di lettura per la scuola elemen¬ 
tare che contiene rozze frasi sulla libertà e le forze politiche è 
arrivata in Parlamento attraverso una interrogazione al mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione avanzata dal senatore comu¬ 
nista Nedo Canetti. Nell’Interrogazione vengono richiamate 
le frasi contenute ne «Il Llbronuovo» della De Agostini («La 
libertà è 11 gusto di non diventare un “compagno” o un “ca¬ 
merata”...; è votare partiti diversi e persone diverse, in cerca 
del meno peggio») e si chiede se il ministro «non intende inter¬ 
venire per far ritirare dalle scuole il libro». 

Il de Giuseppe Azzaro eletto 
vicepresidente della Camera 

ROMA — Il fanfanlano Giuseppe Azzaro, più volte sottose¬ 
gretario ed ex presidente della commissione finanze di Mon¬ 
tecitorio, è stato eletto Ieri sera vicepresidente della Camera 
In sostituzione di Oscar Luigi Scalfaro, divenuto ministro 
dell’Interno. Nello scrutinio segreto Azzaro ha riportato 350 
voti su 410. In seguito alle dimissioni di Scalfaro, vicepresi¬ 
dente anziano della Camera è ora il repubblicano Oddo Biasi¬ 
ni. 


Gravissimo lutto ha colpito 
il compagno Arrigo Boldrini 

RAVENNA — Un grave lutto ha colpito il compagno Arrigo 
Boldrini, presidente nazionale delI’ANPI e membro del Comi¬ 
tato centrale del PCI: alle 9,30 di Ieri mattina, all’Ospedale 
Civile di Ravenna, dov’era ricoverata da qualche tempo per 
una grave malattia, è deceduta la moglie, Maria Ciprìanl, che 
aveva 67 anni. È stata una compagna straordinaria per Boi* 
drinl. Con la sua presenza, sempre discreta ma significativa, 
ne ha seguito passo passo tutta la vita politica, aiutandolo e 
standogli particolarmente vicino nei periodi più delicati e 
difficili. La Federazione ravennate del PCI, ricordando la 
figura di Maria Ciprìanl, si stringe attorno al compagno Arri¬ 
go Boldrini ed al figlio Carlo, sottolineando come, In questo 
momento, tutti 1 comunisti ravennati siano vicini al compa¬ 
gno «Bulow». I funerali di Maria Ciprìanl si svolgeranno oggi 
pomeriggio alle 15,45 partendo dalla camera mortuaria dell’ 
Ospedale Civile di Ravenna, alla volta del Cimitero Comuna¬ 
le. Messaggi di cordoglio sono stati inviati dal segretario del 
PCI, Enrico Berlinguer, e dal presidente della Regione Emi¬ 
lia, Ture!. 


Il Partito 


Frattocchle: rinviato seminario sull’Europa 


W seminario sull'Europa previsto per i giorni 3-5 ottobre all'i¬ 
stituto «Paimiro Togliatti» (Frattocchie) ò stato rinviato a data 
da destinarsi. 


Manifestazioni 


OGGI — Paletta: Cesena; Morgia: Brindisi; Mussi: Poggibonsi. 
DOMANI -— Pecchiolb Torino; ReichRn: Bari; Ariemma: Ascoli 
Piceno; Fibbi: Monterotondo (Roma); Macciotta: Gela (PA); Mus¬ 
si: Roma (Parco Nsmcrense); Oliva: Campobasso; Sandri: Geno¬ 
va; Veltroni: Salerno. 

Convocazioni 

La Direzione del PCI A convocata per il 6 ottobre alle 9,30. 

• • • 

R Com i t a to direttivo del deputati comunisti A convocato per 
martedì 4 ottobre alia ora 10,30. 


Un telegramma del compagno Berlinguer 

Interventi dei partiti 
al convegno delle ACLI 

RIMINI — «Questo è un convegno di ricerca, aperto, che 
sottolinea tale sua caratteristica anche nell'organizzazione 
formale del lavori affidaU al libero dibattito, senza schemi di 
relazioni su! diversi problemi. È un laboratorio dal quale 
usciremo solo con qualche proposta finale, ma per comincia¬ 
re la via di un lungo processo». Così 11 presidente delle ACLI, 
Posati, in un breve Intervento Ieri mattina al convegno e più 
tardi In una conferenza stampa, veloce c succosa. Questione 
centrale di quesfultlma, la definizione più puntuale del pro¬ 
getto-proposta di «convenzione sociale» avanzata dalle ACLI 
e l’interferenza che si crea o può crearsi fra azione del partili 
di massa e gestione organizzata dal sociale. Problemi che si 
vanno chiarendo e sul quali torneremo. 

Ieri l’attenzione con la quale questo convegno è seguito dal 
principale del partiti di massa, il PCI, è stata sottolineata da 
un telegramma del compagno Berlinguer che ha augurato al 
lavoratori e alle lavoratrici delle ACLI «successo nell’opera di 
approfondimento In cui sono da tempo impegnati per rende¬ 
re più Incisivo 11 contributo della loro libera associazione al 
rinnovamento della politica e del partiti, al ristabilimento di 
un corretto rapporto tra partiti e società e tra partiti e Istitu¬ 
zioni». I comunisti, prosegue 11 messaggio accolto da un calo¬ 
roso applauso, «considerano centrale risolvere tali questioni 
per rìaare fiducia e speranza al lavoratori, al democratici e a 
tutti I cittadini nella possibilità di fare superare al paese le 
sue condizioni di profonda crisi economica, sodale e morale». 

Nella grande sala dell’albergo Punta Nord di Torre Pedrera 
il dibattito è andato avanti con Interventi di dirigenti perife¬ 
rici e centrali delle ACLI; con un discorso molto seguito di 
Donald Sassoon, docente di storia all’Università di Londra, 
che ha analizzato l rapporti fra le specificità del caso Italiano 
e del caso inglese; del professor DI Raimondo, un giurista che 
ha trattato della mafia come fenomeno di «associazionismo 
negativo» e di molti altri. Interventi del ministro Scotti per la 
DCdl Chiarente per li PCI, di Covatta x per il PSI, di Formigo¬ 
ni per il Movimento popolare sono previsti fra oggi e domani 
mattina. DI De Mita si conferma l’arrivo ma non si sa se 
parlerà. 
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Per il 1983 previsto un deficit di 40 miliardi, di 300 nel 1984 


In rosso i conti della 


Il discorso di apertura al Sinodo mondiale dei vescovi 
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Immutabile, dice il Papa 


Sarà aumentato il canone? il concetto di «peccato» 


Nel triennio 1984-86 il fabbisogno finanziario sarà di 800 miliardi per coprire i passivi di bilancio e far 
fronte agli investimenti nei nuovi servizi - Le ipotesi avanzate su nuovi possibili canali di entrate 


Nessuna apertura ai fermenti che animano gran parte del mondo cattolico - Il ten¬ 
tativo di evitare il confronto sui temi della pace, della giustizia e della sessualità 


ROMA — Mentre a Capri si celebra¬ 
no 1 fasti del «Premio Italia» da Roma 
è giunto il grido d'allarme del consi¬ 
glio di amministrazione: la RAI ri¬ 
schia — sempre più — di andare a 
rotoli. Cominciamo da qualche cifra. 
Quasi certamente il bilancio 1083 si 
chiuderà con un passivo di 40 miliar¬ 
di; ma le previsioni per il 1984 parla¬ 
no già di un deficit Intorno al 300 
miliardi. Altre volte la RAI ha chiuso 
il bilancio in passivo, ma per cifre 
modestissime. Sarebbe, quindi, la 
prima volta che 1 conti andrebbero 
cosi pesantemente in rosso. Com¬ 
plessivamente, per il triennio 
1984-1985, si configura un fabbiso¬ 
gno finanziarlo indicato prudenzial¬ 
mente in almeno 800 miliardi: una 
buona metà per risanare I passivi di 
gestione, l'altra per affrontare Inve¬ 
stimenti, soprattutto nel campo del 
nuovi servizi. 

Il consiglio d’amministrazione — 
ne abbiamo riferito già ieri — ha lan¬ 
ciato l’allarme nel medesimo giorno 
in cui il neo-ministro delle Poste, on. 
Gasparl, illustrava una sua generica 
relazione davanti alla competente 
commissione della Camera. Gava, 


però, dovrebbe prendere la parola 
domani a Napoli, durante la tradi¬ 
zionale cerimonia conclusiva del 
«Premio Italia», in programma al 
teatro S. Carlo. È a questa scadenza 
che ha guardato, probabilmente, il 
consiglio d'amministrazione della 
RAI nel votare all'unanimità un do¬ 
cumento di due cartelle nelle quali 
indica le condizioni per scongiurare 
la crisi e l’emarginazione della RAI 
dall'industria della comunicazione: 
1) regolamentazione delle tv private 
e revisione della legge di riforma 
RAI; 2) adeguamento delle entrate 
poiché gli introiti del canone e della 
pubblicità non coprono più il fabbi¬ 
sogno dell'azienda; 3) definizione del 
ruolo che la RAI deve avere nel cam¬ 
po del nuovi servizi dal quali dipen¬ 
de, in gran parte, la sua centralità 
nel sistema dell’informazione. 

II consiglio si è potuto esprimere 
all’unanimità perché il documento si 
sottrae a una certa logica rinuncia¬ 
taria del passato, quando la RAI alla 
denuncia della Inadeguatezza delle 
entrate faceva seguire pressoché la 
sola richiesta di aumento del canone 


con raggiunta — negli ultimi anni — 
di una scontata lamentazione sulle 
leggi mancanti o non più adeguate 
alla nuova situazione del sistema 
misto nato dallo svilupparsi di tre 
grandi circuiti televisivi privati. D* 
altra parte, se esiste oggettivamente 
li nodo della ripartizione del gettito 
pubblicitario, il cui mercato è stato 
sconvolto dal consolidarsi delle tv 
private (hanno sorpassato la RAI ne¬ 
gli incassi) appare davvero arduo 
pensare di risolvere 11 problema ma¬ 
novrando disinvoltamente la leva 
del canone, come se questa fosse una 
riserva Inesauribile e non una fonte 
destinata ad attestarsi su tetti non 
superabili. E poi: per come è gestita e 
funziona la RAI ha le carte in regola 
per chiedere più soldi agli abbonati? 

Di qui evidentemente uno del mo¬ 
tivi nuovi del documento: che mag¬ 
giori entrate debbono essere ac¬ 
quisite anche attraverso canali di¬ 
versi dal canone e dalla pubblicità; 
che l’azienda deve risanarsi modifi¬ 
cando i suol criteri di spesa; in so¬ 
stanza deve uscire da uno stato di 
inerzia e darsi da fare in attesa delle 


leggi, del mutamenti che competono 
al governo e al legislatore. L’altro e- 
lemento di novità si può cogliere a 
proposito del nuovi servizi: emerge, 
tra le righe, la richiesta che il gover¬ 
no elabori una politica complessiva 
della comunicazione indicando con 
esattezza l compiti del servizio pub¬ 
blico in modo da definirne e soddi¬ 
sfarne 11 fabbisogno finanziario. 

Sul compiti nuovi dell’azienda, 
sulla necessità di rimodeliarla come 
impresa è tornato anche Prodi, pre¬ 
sidente dell’IRI che è azionista unico 
della RAI. L’azienda — sostiene Pro¬ 
di — deve avere un gruppo di mana¬ 
ger responsabili e autonomi una vol¬ 
ta fissate le linee strategiche delta 
RAI. Prodi accenna anche al rinnovo 
del consiglio d’amministrazione per 
il quale TIRI nomina direttamente 6 
rappresentanti. Prodi ritiene giusto 
attendere la costituzione della nuova 
commissione di vigilanza (che elegge 
gli altri 10 consiglieri), ma aggiunge 
che non ha nessuna intenzione di ac¬ 
cettare una «prorogatto ad infinl- 
tum». 


CITTÀ DEL VATICANO - 
Nell’aprire ieri il sesto Sino¬ 
do mondiale dei vescovi, che 
. discuterà per un mese la pro¬ 
blematica del peccato, della 
penitenza e della riconcilia¬ 
zione, Giovanni Paolo II ha 
riproposto la vecchia tesi 
della Chiesa: Il peccato è solo 
una rivolta contro Dio e l’or¬ 
dine delle cose da lui costi¬ 
tuito. «Il bene — ha detto — 
ha il suo inizio in Dio e il suo 
compimento nell’amore di 
Dio». Nel consegue che «la 
negazione di quel bene su¬ 
premo porta in sé la rottura 
con la verità della forza di¬ 
struttiva dell’odio». È in so¬ 
stanza la rivolta di «Satana», 
definito «calunniatore» di 
Dio e «padre della menzo¬ 
gna», che si fa strada nell’uo¬ 
mo peccatore, che così si al¬ 
lontana dal bene. Evocando 
la visione apocalittica della 
«guerra nel cielo tra Michele 
e l suol Angeli che combatte¬ 
vano contro 11 drago», Gio¬ 
vanni Paolo II ha sostenuto 


che tutti 1 mali e le cose ne¬ 
gative («guerre, divisioni, di¬ 
seguaglianze sociali, violen¬ 
ze) che tuttora tormentano 
l’umanità sono la conse¬ 
guenza di quella «contrappo¬ 
sizione del bene e del male 
che è entrata nella storia del¬ 
l’uomo, distruggendo l’inno¬ 
cenza originaria nel cuore 
dell’uomo e della donna». 

In questi ultimi mesi di 
preparazione del Sinodo, au¬ 
torevoli teologi si erano sfor¬ 
zati di rilevare, nel corso di 
dibattiti e su riviste specia¬ 
lizzate, che il senso del pec¬ 
cato è oggi profondamente 
mutato. E non perché, come 
sostengono i tradizionalisti, 
citando Poi XII, «gli uomini 
hanno perduto il senso del 
peccato». Ma perché 11 pecca¬ 
to, avendo assunto un valore 
meno sacro, meno religioso 
(nel senso che non è più con¬ 
siderato solo violazione di 
una norma canonica) e es¬ 
sendo divenuto più concreto) 
nelle sue esigenze umane, ha 


stimolato nuove riflessioni. 
Il peccato è divenuto sempre 
più un’offesa all’uomo, fatta 
dall’altro uomo. E qui l’esa¬ 
me del peccato come fatto 
sociale che si concretizza di 
mezzi illeciti come la tortura 
a danno della libertà come 
diritto fondamentale dell’ 
uomo. A tale prodotto, il 
•cattolico» PInochet è una fi¬ 
gura emblematica. Sorpren¬ 
de, perciò, che papa Wojtyla, 
dopo aver dichiarato che «1’ 
uomo è la via della chiesa», 
abbia evitato Ieri di storiciz¬ 
zare il peccato facendolo in¬ 
vece discendere dall’apoca¬ 
littica lotta tra il bene e il 
male. 

Così come colpisce che, in 
un momento di gravi divisio¬ 
ni e tensioni internazionali, 
nel trattare il tema della ri¬ 
conciliazione non abbia sol¬ 
lecitato i vescovi riuniti in 
Vaticano a farsi interpreti 
del bisogno di pace che ani¬ 
ma I popoli. 


Nonostante questo avvio 
non certo entusiasmante, si 
può prevedere che 1 temi del¬ 
la pace e della giustizia, in 
relazione al peccati sociali, 
verranno sollevati. Del 221 
vescovi convenuti a Roma, 
45 sono dell’Africa, 46 dell’A¬ 
merica Latina, 18 degli Stati 
Uniti e del Canada, 33 dell’A¬ 
sia, 6 dell’Australia e Ocea¬ 
nia, 73 dell’Europa. 

Saranno pure trattati, no¬ 
nostante 1 recenti interventi 
del papa per chiudere ogni 
discorso, anche l problemi 
sessuali. In base alle inchie¬ 
ste di molti episcopati pre¬ 
sentate ai Sinodo, risulta che 
nella cultura del nostro tem¬ 
po, alla quale non sono estra¬ 
nei i cattolici — viene rileva¬ 
to — non sono più considera¬ 
ti peccati di cui ci si debba 
confessare la masturbazio¬ 
ne, i rapporti prematrimoK 
niali, l’omosessualità, l’usb 
della contraccezione. ‘ 

Alceste Santini 


La relazione annuale del presidente CNR 


7000 miliardi è 
quanto spendiamo 
nella ricerca 
(+7% sul 1982) 

ROMA — Microelettronlca, tecnologie blomedlche, chimica e 
siderurgia sono I grandi progetti nazionali che prenderanno 
avvio entro l’anno e che saranno coordinati dal ministero 
delia Ricerca scientifica. Per il finanziamento di questi pro¬ 
grammi, già approvati dal CIPI (Comitato interministeriale 
per la politica industriale), sono stati stanziati oltre 400 mi¬ 
liardi. Lo ha annunciato 11 ministro della Ricerca, Luigi Gra¬ 
nelli, che è Intervenuto Ieri mattina all'assemblea plenaria 
del Comitati nazionali di consulenza del CNR, dove 11 presi¬ 
dente dell'ente, Ernesto Quagliartelo, ha svolto la «Relazione 
generale sullo stato della ricerca scientifica e tecnologica in 
Italia per il 1983». Granelli ha detto che per I quattro progetti 
saranno utilizzati «criteri di scelta, nell’assegnazione del fi¬ 
nanziamenti, noti e accettati dalla comunità scientifica In¬ 
ternazionale, con esclusione di ogni forma di assistenziali¬ 
smo e di lobbies partitiche». 

Il ministro ha sottolineato come «l problemi della ricerca e 
del loro collegamento con lo sviluppo del paese emergano in 
modo Insoddlsfacente dal contenuti e dalle indicazioni del 
plano a medio termine 1982-84, presentato nel 1981». Granelli 
ha aggiunto che «In vista del secondo plano a medio termine 
è Indispensabile che 11 ministro e la comunità scientifica e- 
sprtmano, nel più breve tempo possibile, concrete proposte e 
precise Indicazioni di priorità nei programmi». 

Tra le cifre più significative che Quagllarlello ha Illustrato, 
c’è Innanzitutto 11 dato riguardante la spesa complessiva per 
la ricerca scientifica italiana durante quest’anno: circa 7000 
miliardi (esattamente, 6868). Viene considerata una cifra «re¬ 
cord», che supera di oltre 1300 miliardi la spesa prevista nel 
bilancio 1982, con un Incremento del 23,5 per cento (sette per 
cento In termini reali, cioè depurato dell'inflazione). Il rap¬ 
porto sul prodotto nazionale lordo è dell'1,3 per cento, rispet¬ 
to airi,07 nel 1982. L’Incremento maggiore (28,3 per cento) è 
nel settore privato che, con 3569 miliardi, copre 11 52 per cento 
del totale degli Investimenti. Il settore pubblico, che nell’82 
aveva per la prima volta superato la quota di partecipazione 
delle imprese, scende, con l suol 3269 miliardi, al 48 per cento 
del totale. 

Fra I maggiori enti di ricerca emergono. In termini di tasso 
di crescita, l'Istituto nazionale di tislcs nucleare e II CNR. La 
struttura portante della ricerca pubblica Italiana (Università, 
ENEA, CNR) assorbe il 70 per cento dell'intera disponibilità 
statale per la ricerca. Nel 19831 ricercatori pubblici e privati 
sono aumentati di 7000 unità e sono attualmente 48.609. Il 
personale, compresi t tecnici, ha avuto un Incremento del 28,8 
per cento. La fetta maggiore di stanziamenti pubblici è desti¬ 
nata a ricerche tecnologiche e di Ingegneria- 

La relazione sullo stato della ricerca, che è stata approvata 
all’unanimità, sarà allegata alla relazione prevlslonale e pro¬ 
grammatica del bilancio dello Stato e presentata al Parla¬ 
mento. 


Comunisti e della Sinistra Indipendente 


Delegazione 
di parlamentari 
a Regina Coeli 

ROMA — «Una situazione di preoccupante sovraffollamen¬ 
to»: cosi I parlamentari comunisti e della Sinistra Indipen¬ 
dente hanno definito, dopo una visita, il carcere romano di 
Regina Coell. I parlamentari hanno avuto colloqui con nu¬ 
merosi detenuti delle varie sezioni, con 11 direttore e il vice 
direttore e con gli agenti di custodia. In un comunicato t 
parlamentari hanno voluto sottolineare In modo particolare 
Il problema del sovraffollamento: mille posti-carcere e mille¬ 
cinquecento detenuti; celle che dovrebbero ospitare due dete¬ 
nuti ne ospitano invece fino a sette. Del tutto Insufficiente, 
poi, hanno scritto 1 parlamentari, gli spazi per attività sociali 
e gravemente carente l’assistenza al tossicodipendenti. L’ot¬ 
tanta per cento del detenuti è In attesa di giudizio. Al termine 
della visita 1 parlamentari hanno Illustrato l’impegno del PCI 
e della Sinistra Indipendente per la piena attuazione della 
riforma, per la riduzione del termini di carcerazione preven¬ 
tiva e per lo snellimento del processo penale. 

Proprio Ieri, Intanto, anche 11 PLl ha annunciato una sua 
proposta di legge (primo firmatario Aldo Bozzi) sul problema 
della carcerazione preventiva. Tre proposte di legge su carce¬ 
razione preventiva, aumento della competenza de» pretore e 
del giudice conciliatore sono state annunciate anche da Carlo 
Casini, responsabile del gruppo de alla commissione giustizia 
della Camera. 



La Coop accoglie l’invito del 
Ministro dell’Industria a bloc¬ 
care fino al 30 gennaio i prezzi 
di 80 prodotti di largo consu¬ 
mo, estende l’iniziativa agli 
equivalenti prodotti in marchio 
Coop e si impegna a contenere 
al massimo l’aumento dei prez¬ 
zi. La Coop ritiene che queste 
iniziative, pur utili, siano di re¬ 
lativa efficacia se non sono ac¬ 
compagnate da interventi strut¬ 
turali. E’ necessario che il Go¬ 
verno dia vita ad un efficace 
strumento pubblico di control¬ 
lo sui prezzi, avvìi un ampio di¬ 
battito sulla politica dei consu¬ 
mi, si impegni nel rinnovamen¬ 
to del settore distributivo. 
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Segni positivi, ma il cammino da percorrere è ancora lungo 


Riaperto ieri l’aeroporto di Beirut 
invadi conferenza di riconciliazione? 

Ripresi i voli civili: l’accordo raggiuntò nella seconda riunione del «Comitato di sicurezza» - Messa a punto di Jumblatt 
sui compiti della Commissione per il dialogo - Due marines rapiti e rilasciati con le scuse dagli sciiti di Amai 



Dal nostro Inviato 
BEIRUT — Dopo 24 ore di 
ansia e di Incertezza, seguite 
al monito dell'altro Ieri del 
PSP di Jumblatt, l’aeroporto 
Internazionale di Beirut è 
stato riaperto ufficialmente 
Ieri pomeriggio, un accordo 
In tal senso essendo stato 
raggiunto nella seconda riu¬ 
nione del «Comitato militare 
di sicurezza» quadripartito e 
11 rombo del primo aereo del¬ 
la MEA (la compagnia di 
bandiera) che poco dopo le 16 
ha sorvolato la città è stato 
salutato da tutti come un se¬ 
gno di buon auspicio, un pri¬ 
mo passo verso un effettivo 
ritorno alla normalità. Tut¬ 
tavia 11 cammino da compie¬ 
re è ancora lungo e difficile e 
non basta certo 11 ritorno del 
colori della MEA nel cielo di 
Beirut (dopo 31 giorni di 
chiusura, costati alla com¬ 
pagnia almeno 12 milioni di 
dollari) a far sparire le diffi¬ 
coltà, I timori e le tensioni 
accumulatesi nelle settima¬ 
ne drammatiche della crisi. 

Il punto su cui qui si mette 
l’accento — e che spiega per¬ 
ché 11 problema dell’aeropor¬ 
to fosse divenuto tanto Im¬ 
portante da provocare la du¬ 


ra presa di posizione del dru- 
sl — è che non è concepibile 
un ritorno alla normalità, 
attraverso 11 definitivo con¬ 
solidamento del cessate 11 
fuoco, senza 11 contempora¬ 
neo avvio del dialogo politico 
per la riconciliazione nazio¬ 
nale. Nel nove anni passati le 
destre hanno cercato più vol¬ 
te — mi faceva osservare 
Karlm Mroueh, dell’ufficio 
politico del Partito comuni¬ 
sta libanese — di puntare 1’ 
attenzione sulle necessità 
Immediate «della sicurezza» 
per rinviare slne die la di¬ 
scussione sul problemi di 
fondo, che sono poi quelli 
che In tutti questi anni han¬ 
no determinato le situazioni 
«di Insicurezza». La tendenza 
si è manifestata anche In 
questi giorni, segnatamente 
con certe dichiarazioni di e- 
sponentl del «fronte libane¬ 
se», come l’ex presidente Ca- 
mllle Chamoun e li leader fa¬ 
langista Pierre Gemayel, che 
hanno messo appunto l’ac¬ 
cento sull’esigenza «di conso¬ 
lidare 11 cessate 11 fuoco» e 
hanno Invece lasciato volu¬ 
tamente nel vago le loro In¬ 
tenzioni per quel che riguar¬ 


da le Iniziative politiche da 
adottare, «In attesa — sono 
parole di Chamoun — di un 
comunicato ufficiale (del 
presidente Gemayel) relativo 
al Comitato per il dialogo e 
al contenuti di quest’ultimo». 
Non è dunque da stupirsi se 
Jumblatt ha ritenuto neces¬ 
sario un brusco richiamo al¬ 
la realtà: al fatto cioè che 1 
dodici membri del Comitato 
per 11 dialogo sono già noti, 
Indicati con nome e cogno¬ 
me nell'accordo di domenica 
25 settembre, e che 1 «conte¬ 
nuti» essenziali del dialogo 
sono eloquentemente sinte¬ 
tizzati dallo stesso documen¬ 
to nel «rlequllibrio del potere 
e del rapporti intercomuni- 
tari». 

La novità In questo campo 
è 11 ritorno sulla scena di 
McFarlane che ha ripreso la 
sua attività «mediatrice», ef¬ 
fettuando discrete (ma non 
troppo) pressioni per una ra¬ 
pida convocazione del Comi¬ 
tato per 11 dialogo. Secondo 
quanto ha scritto Ieri matti¬ 
na l’autorevole quotidiano 
«An Nahar» gli americani 
premono perché la prima 
riunione del Comitato av¬ 


venga a Gedda, In Arabia 
Saudita, al più tardi giovedì 
della prossima settimana. In 
realtà finora restano Incerti 
non solo 1 tempi ma anche la 
stessa sede della riunione (si 
dice che Damasco non gradi¬ 
sca una eccessiva sottolinea¬ 
tura del ruolo saudita, quale 
scaturirebbe dalla scelta di 
Gedda); e 11 fatto che la Indi¬ 
screzione di cui sopra sia ap¬ 
parsa proprio sul giornale 
del consigliere presidenziali 
Ghassan Tuenl non è certo 
casuale. Il rischio di un nuo¬ 
vo deteriorarsi della situa¬ 
zione è — come dicevamo 
prima — sotto gli occhi di 
tutti. Ne ha dato ulteriore 
conferma un episodio verifi¬ 
catosi Ieri, quando due marl- 
nes americani sono stati se¬ 
questrati da «armati ma¬ 
scherati» al limiti della ban¬ 
lieu sud della città. Due ore 
più tardi, tuttavia, l marines 
sono tornati Incolumi alla 
base: li avevano liberati 1 mi¬ 
liziani sciiti di Amai che 11 
hanno accompagnati a casa 
del loro leader Nabl Berrl 
«per offrire loro un caffè e le 
scuse». 

Giancarlo Lannutti 



Soldati delta falange a El Burjein, mentre giocano approfittando 
della tregua 


Nehmer 

Hammad 

lascia 

l’Italia 


ROMA — Nehmer Hammad, da nove anni capo dell’Ufficio dell’ 
Organizzazione per la liberazione della Palestina (OLP) in Italin, 
lascia il suo posto nel quadro di un «movimento diplomatico» deci¬ 
so da Arafat. Andrà a rappresentare l’organizzazione palestinese a 
Praga, mentre il suo posto a Roma sara preso dall’attuale capo 
dell’ufficio deU’OLP ad Addis Abeba, Abdelfat&h Alkalkili. Nei 
nove anni trascorsi a Roma, Nehmer Hammad ha pazientemente 
costruito una rete di rapporti con le forze politiche italiane, ren¬ 
dendo popolare in Italia la causa palestinese. «Sono felice di aver 
conosciuto il vostro paese — ha dichiarato ieri Hammad — e di 
aver potuto creare un buon rapporto tra il governo, le forze politi¬ 
che democratiche italiane e l’OLP». «L’unico cruccio — ha aggiun¬ 
to — è il mancato riconoscimento dell’OLP da parte del governo 
italiano. Spero che questo risultato si realizzi». Facendo un bilan¬ 
cio della propria attività Hammad, ha poi sottolineato che «una 
delle cose piu amare» della permanenza a Roma è «l’assassinio del 
piccolo Taché alla Sinagoga». 


Accuse 
di Arafat 
alla 
Siria 


TUNISI — Il leader dell’OLP Yasser Arafat ha denunciato la 
politica dei governanti siriani, che cercano di trasformare l’orga¬ 
nizzazione palestinese in «una pedina della loro scacchiera». In 
un'intervista al quotidiano tunisino «La Presse», Arafat, dichiara 
che tutti gli sforzi per arrivare a un accordo con la Siria sono 
naufragati e accusa Damasco di «cercaree di creare una OLP di 
ricambio», alludendo alta frattura creatasi in seno ad Al Fatah. 
Secondo »La Presse», circa mille guerriglieri palestinesi si trovano 
circondati da cinque giorni dalle truppe siriane nella regione liba¬ 
nese di El Henna!. Alla richiesta se in queste circostanze esiste La 
possibilità di un massacro dei palestinesi, Arafat ha risposto dicen¬ 
do: «Bisogna prendere in considerazione tutte le eventualità. Ma 
spero che i miei fratelli siriani non giungano a questi estremi». 
Nell’intervista il leader palestinese ha anche accusato Israele e gli 
Stati Uniti, con l’aiuto ai alcuni alleati arabi, di cercare di «balca¬ 
nizzare il Libano». 


FILIPPINE 


Il regime sempre più isolato fra tutti gli strati sociali 


La borghesia si schiera contro Marcos 

Nuova manifestazione antigovernativa durante una funzione religiosa per Aquino - Il leader moderato Laurei dichiara che, se Reagan 
si recherà come previsto nel paese, scenderà in strada a protestare un milione di persone - Il «consiglio di riconciliazione» 


MANILA — Più di tremila 
Impiegati ed esponenti del¬ 
la borghesia filippina han¬ 
no preso parte ieri ad una 
messa In memoria di Beni¬ 
gno Aquino, il leader dell’ 
opposizione assassinato, 
che si è presto trasformata 
In una manifestazione an- 
tlgovernativa. 

Alla funzione, celebrata 
In una chiesa nel quartiere 
alto borghese di Forbes 
Park, è Intervenuta anche 
la moglie di Aquino e gli e- 
sponentl più In vista della 
coalizione delle forze d’op¬ 
posizione moderate «Unl- 
do». Il leader dell’«Un!do», 
Salvador Laurei, ha detto 


che l’opposizione è pronta a 
fare scendere In strada a 
manifestare «un milione di 
persone» se 11 presidente de¬ 
gli USA Ronald Reagan 
non rinuncerà a fare la pro¬ 
grammata visita nelle Fi¬ 
lippine al primi di novem¬ 
bre. 

La funzione In memoria 
di Aquino è stato uno del 
primi raduni di massa dell’ 
opposizione da quando, la 
settimana scorsa — dopo la 
manifestazione In cui furo¬ 
no uccise undici persone — 
11 presidente Ferdinand 
Marcos ha minacciato di 
relntrodurre la legge mar¬ 
ziale. 


•La gente vuol dire a 
Marcos che non ha paura 
delle sue minacce», ha detto 
Laurei commentando la 
massiccia partecipazione 
alla funzione religiosa. Se¬ 
condo 11 leader dell’«UnIdo», 
nelle Filippine è In corso 
«una rivoluzione delle clas¬ 
si medie», le quali condivi¬ 
derebbero i fini moderati 
dell’opposizione: non la de¬ 
posizione né le dimissioni 
di Marcos, ma la nomina di 
un governo incaricato di 
sbrigare gli affari correnti 
In una fase di transizione, 
che veda 11 ruolo del presi¬ 
dente diminuire progressi¬ 
vamente. 


Marcos, al potere da dl- 
clotto anni, ha più volte ri¬ 
petuto negli ultimi giorni di 
non avere alcuna Intenzio¬ 
ne di dimettersi, ma di esse¬ 
re disposto ad ascoltare 1 
suggerimenti di un «consi¬ 
glio per la riconciliazione 
nazionale», la cui formazio¬ 
ne è stata richiesta dal pri¬ 
mate della chiesa cattolica» 
Cardinal Jalme Sin, «per e- 
vitare che le strade di Mani¬ 
la si trasformino in un fiu¬ 
me di sangue». AI «consi¬ 
glio» dovrebbero prender 
parte, secondo 11 cardinale 
rappresentanti del governo, 
dell’opposizione, della chie¬ 
sa cattolica e dell’industria 
privata. 


Brevi 


Scontri in Pakistan: 30 morti 

KARACHI — Più efi trenta manifestanti • tra soldati pachistani sono morti ieri 
nella provincfsa del Smd durante uno scontro a fuoco tra una pattuglia militare 
e oppositori del regima che bloccavano la strada nazionale. 

Resteranno in carcere 83 oppositori polacchi 

VARSAVIA — I prigionieri politici che dopo l'applicazione dell'amnistia reste¬ 
ranno in prigione sono 83 (efi essi 41 hanno usufruito di una riduzione <S pena. 
30 non possono usufruirà defl'amnistia e 12 sono in attesa di giudizio). Lo ha 
riferito a ministro polacca della Giustizia In apertura della seduta del palamento. 

Austria: Krelsky lascia il parlamento 

VIENNA — «Scusatemi se in tutti questi armi non vi ho reso d certo la vite 
comoda». Con questa parole, salutata da un caloroso applauso, re» cancelliere 
austriaco K'eisky è uscito dalla scena postica (Smettendosi (Là parlamenta 
Kretsky aveva preso questa decisione subito dopo i par zia le i ns u cces so oivttora¬ 
le di aprile. 


NICARAGUA 


Nuovo attacco antisandinista dal Costarica 
Managua cerca aerei per la propria difesa 


MANAGUA — Massiccio at¬ 
tacco di controrivoluzionari 
dell’ARDE contro le postazioni 
aandiniste nel sud del Nicara¬ 
gua. L’attacco, molto pesante 
in sé (si è combattuto per ore, 
anche con rartiglieria e almeno 
tre nicaraguegni sono stati uc¬ 
cisi e molti altri feriti), è ancor 
più grave perché è stato reso 
possibile da una evidente con¬ 
nivenza da parte delle autorità 
del Costarica, il paese in cui 
trovano rifugio i controrivolu¬ 


zionari dell’ARDE e da cui par¬ 
tono per le loro sanguinose in¬ 
cursioni contro il Nicaragua. 
Come già era accaduto in altre 
occasioni, i ribelli hanno potuto 
passare il confine tra i due pae¬ 
si praticamente indisturbati, 
giacché i poliziotti e le guardie 
di frontiera costaricensi si era¬ 
no addirittura ritirati dai posti 
di frontiera. Un comportamen¬ 
to tanto smaccato da aver pro¬ 
vocato proteste nella stessa San 
José di Costarica, dove il gover¬ 


no si è riunito d’urgenza dopo 
che il ministro degli Interni An- 
gel Edmundo Solano ha affer¬ 
mato che si va ormai configu¬ 
rando l’abbandono da parte del 
Costarica della sua tradizionale 
neutralità. 

Sono ormai diverse settima¬ 
ne che, approfittando di conni¬ 
venze in territorio costaricense, 
gli uomini deli’ARDE impe¬ 
gnano seriamente le truppe 
sandiniste, anche con ripetute 
incursioni aeree. Proprio per 


questo — si è saputo a Washin¬ 
gton — il capo della giunta san- 
ainista Daniel Ortega ha rivol¬ 
to appelli urgenti «in tutte le 
direzioni» perla fornitura di ae¬ 
rei a Managua. Fonti america¬ 
ne non escludono che la richie¬ 
sta possa essere rivolta anche a 
Mosca. 

È giunto intanto a Roma il 
ministro degli Interni del Nica¬ 
ragua Toroas Borge Martine*. 
Il dirigente sandinista è stato 
ricevuto ieri dal suo collega ita¬ 
liano Oscar Luigi Scalfirò. 


BULGARIA 


È morto Burchett 
reporter a Hiroshima 


ROMA — Il giornalista australiano Wil- 
fred Burchett è morto nei giorni scorsi a 
Sofia. Nel 1945, era stato il primo corri¬ 
spondente occidentale a raggiungere Hiro¬ 
shima e a descrivere gli orrori della cata¬ 
strofe nucleare. L'evento, le cui implicazio¬ 
ni per il mondo futuro aveva lucidamente 
intuito, lo aveva profondamente segnato. Il 
suo reportage era apparso sul londinese 
Daily Express sotto il titolo, destinato a 
divenire celehre: «Scrivo questo come am¬ 
monimento al mondo». 

Burchett era stato poi corrispondente di 
guerra re Corea, dalla parte della RDPC. 
Aveva quindi raggiunto la Cina, dove aveva 
vissuto per diversi anni, e da qui, il Viet¬ 
nam la cui guerra aveva raccontato con im¬ 
pegno e simpatia. Grazie a queste esperien¬ 
ze e ai contatti stabiliti, era considerato 
un’auttfrìrà nel'r-questiorl “latiche. 


RFT 


Docente comunista 
cacciato dal lavoro 


BONN — Un insegnante di Hannover che 
nel 1931 si è presentato candidato alle ele¬ 
zioni comunali nelle liste della «DKP», il 
minuscolo partito comunista tedesco dovrà 
lasciare il suo lavoro. Il tribunale ammini¬ 
strativo del capoluogo della Bassa Sassonia 
ha deciso ieri sera che Karl-Otto Eckar- 
tsberg, 34 anni, ha violato le norme che 
regolano il suo stato di «beamte», funziona¬ 
rio dello stato, ed in base all’editto sui radi¬ 
cali del 1972 dovrà essere allontanato dal 
suo posto di lavoro. La sentenza è stata 
pronunciata davanti ad un imponente ser¬ 
vizio di sicurezza, dopo che la fitta folla che 
assisteva al processo era stata fatta sgom¬ 
brare per evitare disordini. 

Eckartsberg fa parte di un gruppo di 22 
insegnanti deT Land, accusati dai governo 
regionale di aver violato i doveri di ufficio 
per essersi candidati nelle liste della 
•DKP», il cui programma è definito antico- 
«•♦ìtuzi^h 


COLOMBIA 


Vertice a Bogotà 
per il Salvador 

BOGOTÀ — La commissione di pace del 
Salvador ha sottoposto ieri ai leader della 
guerriglia di questo paese una proposta 
«concreta» per porre fine al conflitto arma¬ 
to nella nazione centroamericana, ma i ter¬ 
mini di tale proposta non sono stati ancora 
resi noti. I membri della commissione di 
pace si trovano a Bogotà dove si sono in¬ 
contrati con il presidente colombiano, Be¬ 
lisario Betancur. Nessun comunicato è sta¬ 
to emesso al termine dell'incontro. TVitta- 
via fonti vicine ai negoziatori salvadoregni 
hanno lasciato intendere che probabilmen¬ 
te ri proporrà ai dirigenti della guerriglia la 
ripresa delle trattative nel Salvador. I lea¬ 
der del Fronte Farabundo Marti per la li¬ 
berazione nazionale e del Fronte Democra¬ 
tico Rivoluzionario, braccio politico della 
guerriglia, sono giunti ieri a Bogotà, poche 
ore prima dell’inizio del dialogo. 


CILE 


Si progetta 
una caricatura 
di parlamento 

SANTIAGO DEL CILE — L’ 
Ipotesi di un ripristino del 
parlamento in carica nel 
1973 — o meglio di una cari¬ 
catura di quel parlamento — 
è stata avanzata dal quoti¬ 
diano cileno «Ultimas notl- 
cias». Seconde 11 giornale, il 
ministro degli interni Sergio 
Onofre Jarpa starebbe pre¬ 
parando un progetto secon¬ 
do il quale dal parlamento 
che verrebbe rimesso tn cari¬ 
ca verrebbero esclusi 125 de¬ 
putati comunisti che vi figu¬ 
ravano, mentre sarebbe II 
tribunale a decidere quali 
deputati socialisti rimettere 
In carica e quali no. I compiti 
del «parlamento» così com¬ 
posto sarebbero quelli fissati 
dalla costituzione del 1980, 
ossia «facoltà» legislative e di 
controllo. La funzione del 
Senato verrebbe affidata di¬ 
rettamente alla giunta, com- 

{ iletando così un quadro par- 
amentare che avrebbe ben 
poco a che vedere con quelli 
in vigore nel sistemi demo¬ 
cratici. 

La giunta ha Intanto de¬ 
nunciato per l’ennesima vol¬ 
ta l’esistenza di un «plano 
sovversivo» messo In opera 
dai comunisti, attraverso Io 
«schermo» di organizzazioni 
popolari e di massa, e l’orga¬ 
nizzazione di manifestazioni 
e proteste. È chiaro che, die¬ 
tro il pretesto del «plano sov¬ 
versivo », il regime prepara 11 
suo plano di espressione del¬ 
le manifestazioni popolari di 
protesta, che continuano nel 
paese. 


PORTOGALLO 

Si apre oggi 
il Congresso 
socialista 

LISBONA — Si apre oggi a 
Lisbona il quinto congresso 
del Partito socialista porto¬ 
ghese. I lavori saranno Intro¬ 
dotti dalla relazione di Mario 
Soares, che è al tempo stesso 
segretario del partito e pri¬ 
mo ministro del governo di 
coalizione fra socialisti e so¬ 
cialdemocratici. 

La relazione di Soares, se¬ 
condo quanto i stato antici¬ 
pato da fonti socialiste, si 
concentra sulle prossime ele¬ 
zioni presidenziali (11 secon¬ 
do mandato del generale Ra¬ 
matilo Eanes scade nel 1085). 
Le elezioni presidenziali, se¬ 
condo Soares, non dovrebbe¬ 
ro però turbare gli equilibri 
politici sui quali si fonda la 
coalizione con 1 socialdemo¬ 
cratici di Mota Finto. Pur 
vantando la coalizione come 
esemplo delle capacità di 
mediazione del suo partito, 
Soares non esclude possibili 
difficoltà o divergenze all’In¬ 
terno dell’alleanza fra I due 
partiti. 

Al termine della relazione, 
verrà presentato un docu¬ 
mento unitario, contenente 
una piattaforma di accordo 
fra la maggioranza e la mi¬ 
noranza del partito. Questo 
documento ha già ricevuto 
l’approvazione della direzio¬ 
ne. 

Invitato ad assistere al la¬ 
vori del congresso. Il PCI vi è 
rappresentato dal compagno 
Claudio Petruccioli, del Co¬ 
mitato Centrale, e responsa* 
bilie del gruppo comunista 
della Commissione esteri 
della Camera del deputati. 


CINA-USA 


Weinberger lascia Pechino 

Tolti ostacoli alla 
vendita di tecnologia 

A Shangai gli ultimi colloqui - Il segretario americano alla Difesa 
arriva domenica a Roma: incontrerà Spadolini e Andrcotti 


SHANGAI — Il segretario statunitense alla Di¬ 
fesa Caspar Weinberger ha confermato Ieri a 
Shangai, al termine della sua visita di quattro 
giorni in Cina, che Washington e Pechino si 
sono occordati per la realizzazione dì ascambi 
militari» a partire dal prossimo anno. In realtà 
gli USA hanno tolto ostacoli alla vendita di tec¬ 
nologie a doppio uso, civile e militare. Parlando 


durante un banchetto organizzato al termine 
della visita od una base navale cinese. Wein¬ 
berger così si ò espresso: aSono molto lieto di 
annunciare che scambi militari, di cui abbiamo 
già discusso o Pechino, hanno trovato l’accordo 
delle porti e verranno realizzoti a partire dal 
1984». Weinberger ò partito per il Pakistan. 
Domenica giungerà in Italia dove avrà colloqui 
con Spadolini e Andreotti. 


11 lettore di tLa Repubblica » 
avrà probabilmente qualche 
difficoltà a capire cosa sta fa¬ 
cendo la Cina. Dai titoli di ieri, 
infatti, viene a sapere che la vi¬ 
sita a Pechino del segretario al¬ 
la Difesa americano Weinber¬ 
ger ha sancito « l’intesa militare 
fra Washington e la dirigenza 
cinese » e che esiste tra i due 
paesi «quasi un patto contro 
l’URSS ». 

Ma come, si chiederà? Non 
c’era appena stato il viaggio di 
un importante dirigente sovie¬ 
tico a Pechino? Non si parlava 
della ripresa del dialogo fra Ci¬ 
na e URSS? E il corrisponden¬ 
te da Pechino, Terzani, non 
scriveva appena due giorni fa 
che la Cina ha ormai una posi¬ 
zione indipendente, equidi¬ 
stante, verso le due grandi po¬ 
tenze? E allora dirà «mah/» o 
•bob!» oppure sarà portato a 
concludere: tTerzani non aveva 
capito niente, la Cina faceva 
finta di parlare con l’URSS per 
ottenere le armi da Washin¬ 
gton ». In realtà, Terzani c’entra 
poco. Se infatti il lettore avrà 
voglia di scorrere anche l’arti¬ 
colo, oltre ai titoli, scoprirà che 
non solo non c’è stata nessuna 
dichiarazione congiunta di Wa¬ 
shington e Pechino su una inte¬ 
sa militare o una quasi alleanza 
contro l’URSS ma verrà anche 
a sapere che la Cina non preve¬ 
de in effetti grossi acquisti di 
armi perché costano troppo. La 
conclusione è che le notizie vere 
restano in secondo piano men¬ 
tre quelle false (che purtroppo 
notizia fanno Io stesso) vanno a 
finire nei titoli. 

Quali sono le notizie vere? 
Prendiamo una fonte non so¬ 
spetta di alterità o ostilità agli 
«interessi» occidentali, il «Uà- 
sài ngton Post ». Il titolo del 
giornale americano (26 settem¬ 
bre) è questo: tWeinberger e 
Zhang hanno obiettivi diversi. 
E l’articolo, questa volta, ri¬ 
specchia il titolo: mentre Wein¬ 
berger ha insistito sulla conver¬ 
genza di interessi strategici tra 
USA e Cina, scrive il giornalista 
americano, il ministro della Di¬ 
fesa cinese ha insistito sulla in¬ 
dipendenza della Cina e gli ba 
ricordato che il suo paese non si 
unirà a nessuna grande poten¬ 
za. L’intesa strategica tra i due 
paesi, di cui paria *La Repub¬ 
blica », non è quindi il risultato 
concreto dell’incontro: è la di¬ 
mensione che Weinberger ba 
cercato di dare alla sua visita 
ma senza riuscirvi perché su 
questo punto la Cina ba rispo¬ 
sto picche. 

La seconda notizia è questa. 
GliStati Uniti hanno fatto del¬ 
le concessioni alla Cina deci¬ 
dendo di eliminare alcuni osta- 
coli all’esportazione di tecnolo¬ 
gia a doppio uso, mUitare e civi¬ 
le. È un passo importante per¬ 


ché la Cina aveva, dal 1980 in 
poi, fatto molte pressioni in 
questo senso: come risulta chia¬ 
ro dalle fonti cinesi e come ri¬ 
corda giustamente una corri¬ 
spondenza del 27 settembre di 
•Le Alonde*, l'obiettivo di Pe¬ 
chino non era tanto militare 
quanto economico (l’accesso al¬ 
fa tecnologia avanzata america¬ 
na aiuterebbe il programma di 
modernizzazione del paese) e 
politico, dal momento che la 
Cina si vede riconoscere da Wa¬ 
shington lo status di paese «a- 
micot e si sente trattata su base 
paritaria. 

Ma paese •amico* significa 
paese alleato? No. Infatti la 
nuova categoria in cui il dipar¬ 
timento del commercio ameri¬ 
cano ha inserito la Repubblica 


A ottobre 
la seconda 
sessione 
del CC 
del PCC 


PECHINO - La seconda 
sessione del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista 
cinese si terrà In ottobre, ha 
dichiarato ieri 11 segretario 
generale Hu Yaobang ad una 
delegazione nipponica. La 
sessione ~ ha detto 11 massi¬ 
mo esponente del partito — 
«discuterà questioni legate 
alla campagna di rettifica 
del PCC ed adotterà un do¬ 
cumento che sarà reso pub¬ 
blico». 

La prima sessione del Co¬ 
mitato centrale attualmente 
in carica ed eletto ITI set¬ 
tembre dello scorso anno, si 
tenne 1112 e 13 di quel mese. 
Essa elesse a segretario ge¬ 
nerale Hu Yaobang e i mem¬ 
bri dell’ufficio politico e di 
altri organismi importanti. 

Fu questa sessione che 
diede un Impulso alla fase 
politica attuale, caratteriz¬ 
zata da un lavoro capillare 
per portare tutte le Istanze 
del Partito, dello Stato e delle 
forze armate sulle posizioni 
dell’attuale gruppo dirigen¬ 
te. Tuttavia I! fatto che an¬ 
che la seconda sessione insi¬ 
sta sull’opera di «rettifica», 
indica che l’opera Intrapresa 
non è stata ancora portata a 
termine e che anzi deve esse¬ 
re approfondita. 


Popolare Cinese è quella di 
•paese amico, non allento», co¬ 
me la Jugoslavia. E non sembra 
proprio chea seguito di una col- 
locazione di questo tipo si pos¬ 
sa oggi parlare di una semial¬ 
leanza militare fra Belgrado o 
la Casa Bianca. Così come d 
strano che, nel momento in cui 
Washington riconosce per esi¬ 
genze commerciali il non ^li¬ 
neamento della politica cinese 
chieda poi, sul piano strategico, 
una intesa antisovietica. 

La terza notizia è che, pro¬ 
prio nel giorno della fine della 
visita di Weinberger, Pechino 
ha confermato che i negoziati 
con l'URSS, in corso da un an¬ 
no, riprenderanno il 6 ottobre 
prossimo. Un annuncio signifi¬ 
cativo (di cui «La Repubblica* 
non dà notizia) che equivale a 
dire come il miglioramento in 
atto nei rapporti con gli Stati 
Uniti, dopo tre annidi freddez¬ 
za, non sia concepito dai cinesi 
in funzione direttamente anti¬ 
sovietica. Per cui, l'incontro fra 
i ministri della difesa di Stati 
Uniti e Cina non contraddice 
l’evoluzione che la politica e- 
etera cinese ha conosciuto negli 
ultimi due anni: la salvaguardia 
e il potenziamento, proprio at¬ 
traverso il dialogo con le due 
grandi potenze, di spazi di ini¬ 
ziativa e di autonomia sulla 
scena intemazionale. Il che non 
significa affatto che l’URSS ab¬ 
bia cessato di costituire un pro¬ 
blema di sicurezza per la Cina, 
ma significa che la risposta a 
questo problema è ormai con¬ 
cepita in modo diverso da pri¬ 
ma: l’obiettivo di un fronte uni¬ 
co antisovietico con l’Occiden¬ 
te, di cui aveva parlato Deng 
Xiaoping a Washington nel 
gennaio del 1979 fa parte, al¬ 
meno in questa fase, ilei passa¬ 
to. 

Sono queste le notizie e i 
punti su cui riflette la stampa 
intemazionale e da cui derivare 
le vere domande: fino a che 
punto l’amministrazione Rea- 
gan i disposta a favorire il raf¬ 
forzamento della Cina comuni¬ 
sta che continua ad incontrare 
delle riserve negli ambienti più 
conservatori americani e che 
parecchi alleati asiatici degli 
USA temono più della « minac¬ 
cia» sovietica? Quale sarà la 
percezione sovietica dell’attua¬ 
le miglioramento dei rapporti 
fra Stati Uniti e Cina, che do¬ 
vrebbe essere sanzionato dal 
prossimo viaggio di Reagan a 
Pechino? Riusciranno Cina e 
URSS a superare gli ostacoli 
che ancora impediscono una 
normalizzazione delle loro rela¬ 
zioni? Domande, appunto, non 
le certezze completamente in¬ 
fondate dei titoli di alcuni no¬ 
stri giornali 

Marta Dassù 
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Decretane, Garantismo, 


l?i sionamento, 


zzazione. 


li Nuovo Zingarelli ne parla. 


Alta tacciono. 



Il Nuovo Zingarelli, 127 000 
vocaboli, 65 000 etimologie, 
9 000 parole nuove, é da 
sempre il più classico 
vocabolario della hn- 
gua italiana. Do oggi, 
anche il più moderno e il 
più completo. 

È un vocabolario Zanichelli. 



Zanichelli 



Parola di Zingarelli 
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L’industria sotto la mannaia 

Futuro nero per Bagnoli ““ te **** 


Si preparano nuovi tagli 

L’ultima stesura del piano siderurgico prevede la soppressione di due treni • Silenzio 
Italsider sulla riapertura deirimpianto principale - Le prossime scadenze di lotta 


Dalla nostra redazione} 
NAPOLI — Per il momento è solo un’ipo¬ 
tesi, ma non è escluso che nelle prossime 
settimane possa tradursi in realtà. AU’Ital- 
sider di Bagnoli i lavoratori potrebbero de¬ 
cidere autonomamente di mettere in moto 
i nuovi impianti, fermi quasi da un anno. 
Un gesto clamoroso, teso a guadgnar terre¬ 
no nella logorante «guerra di posizione» 
combattuta con l’azienda e con TIRI. 

«I tempi prevosti dall’accordo sindacale 
del novembre scorso sono stati ampiamen¬ 
te disattesi, né è stata fissata una nuova 
data per la ripresa della produzione», ha 
denunciato il segretario regionale della 
FLM campana Gianfranco Federico. Ieri 
mattina i dirigenti del sindacato c il consi¬ 
glio di fabbrica al completo hanno incon¬ 
trato al Circolo della stampa i giornalisti 
per fare un punto sul «caso Bagnoli». 

La situazione è quanto mai confusa e 
incerta. Mentre a Genova si tenta, con otti 
unilaterali, di chiudere l’impianto di Cor- 
nigliano, a Napoli manca la pur minima 
garanzia sul futuro di Bagnoli. «Tra qual¬ 
che settimana — è stato notato con preoc¬ 
cupazione — potremmo trovarci nella pa¬ 
radossale situazione di avere fermi entram¬ 
bi i centri siderurgici». Che siano queste le 


reali intenzioni dei »vertici» dell’IRI? A 
Napoli si nutre più di un timore. Infatti 
l’ultima stesura del piano siderurgico pre¬ 
vede per il centro napoletano la soppressio¬ 
ne sia del «treno Loewy» per i laminati 
stretti che del «treno BK» per le travi lun¬ 
ghe. La perdita 6ecca sul terreno dell’occu¬ 
pazione sarebbe superiore alle mille unità. 
Ma non è solo questa l’unica preoccupazio¬ 
ne. 

Il «Treno BK« è l’unico impianto che in 
questi mesi he funzionato, sia pure a ritmo 
ridotto. «La soppressione di questo reparto 
— afferma il segretario regionale della 
FLM — riduce l’area produttiva di Bagnoli 
al solo settore dei coils, i laminati piani. 
Una fabbrica monoproduttivo è più vulne¬ 
rabile, meno conveniente». 

È diffusa, insomma, lo convinzione che 
la decisione di sopprimere il «treno BK» 
rappresenti una sorta di «cavallo di Troia» 
che preluda ad una più generale rimessa in 
discussione dello sopravvivenza dell’Italsi- 
der napoletana. «Indietro non si torna — 
ha ammonito Federico —. Al primo punto 
delle rivendicazioni del sindacato c'è l’av¬ 
vio dei nuovi impianti». 

Nei prossimi giorni ci saranno una serie 
di iniziative. Il 6 ottobre è convocato in 


fabbrica l’assemblea generale dei «cassinte¬ 
grati», mentre il 14 ci sarà una massiccio 
partecipazione alla manifestazione nazio¬ 
nale dei siderurgici a Roma. È in discussio¬ 
ne anche uno sciopero a livello regionale. Il 
piano Finsider infatti prevede pesanti tagli 
anche per altre aziende napoletane come la 
Mecfond, lo Deriver e la Cementir, il ce¬ 
mentificio a ridosso dell’Italsider che usa 
come materia prima le scorie dell’industria 
siderurgica. 

«Tra Cornigliano e Bagnoli non c’è con¬ 
trapposizione come qualcuno, all'interno 
delle Partecipazioni statali, vuol far crede¬ 
re. Le loro produzioni sono differenziate», è 
stato detto ieri polemicamente. «E se pro¬ 
prio si deve tagliare — ha detto Gianfranco 
Federico —, ebbene si colpiscano quelle a- 
zicnde private che hanno impianti vecchi e 
costosi. Sarebbe una follia dal punto di vi¬ 
sta della politica industriale colpire azien¬ 
de ancora produttive». 

FLM e consiglio di fabbrica hanno anche 
esposto un loro progetto per consentire la 
sopravvivenza del «treno BK», chiederanno 
al ministro della Protezione civile e ai due 
commissari per la ricostruzione l’impiego 
delle travi d acciaio prodotte a Bagnoli nei 
programmi di edilizia antisismica. 

Luigi Vicinanza 


Acciaio: 
ne discute 
la Camera 
MI 

ottobre 


ROMA — Fissato.per martedì 
11 ottobre alla Camera l’inizio 
del dibattito sulla grave crisi 
della siderurgia, in previsione 
del quale il PCI ha presentato 
nelle settimane scorse un’am¬ 
pia mozione. La decisione sulla 
data è stata presa ieri mattina 
dalla conferenza dei capigrup¬ 
po di Montecitorio, che ha te¬ 
nuto conto della richiesta del 
governo di un breve rinvio. 

«Ci auguriamo che questo 
rinvio — ha commentato Gian¬ 
franco Borghini, responsabile 
della sezione industria del di¬ 
partimento economico della di¬ 
rezione del PCI — serva real¬ 
mente al governo per presen¬ 
tarsi finalmente con una posi¬ 
zione chiara c proposte precise 
per rinegoziare in sede CEE i 
tagli nel settore pubblico e pri¬ 
vato e per la sospensione di o- 
gni decisione delle partecipa¬ 
zioni statali sino a quando non 
venga presentato c definito il 
piano siderurgico nazionale». 


Più poteri 
perii 
ministero 
deile PPSS, 
dice Darida 


ROMA — Il ministero delle 
Partecipazioni statali non solo 
non deve essere soppresso, ma 
va anzi rafforzato. Così scrive 
Clelio Darida nella relazione 
annuale già inviata al Cipe. 
«Non si possono accettare — fa 
notare inoltre il ministro — in¬ 
terpretazioni troppo restrittive 
e ricalcate sul modello privati¬ 
stico per l’azione delle aziende 
pubbliche». Dal rapporto emer¬ 
ge, insomma, una posizione che 
contrasta nettamente con le i- 
potesi avanzate dalla «relazione 
Giannini» e dalla «relazione 
Chiarelli» e con tutti gli altri 
studi e i documenti prodotti 
negli ultimi anni. 

Darida non risparmia, poi, 
critiche alla gestione De Miche- 
lis, rea di «aver accantonato il 
problema del ruolo del ministe¬ 
ro e di aver così provocato una 
lacuna tale da pregiudicare la 
coerenza delle stesse proposte 
di riforma». 


IWediobanca fotografa 
il disimpegno verso 
l’impresa produttiva 

Parte dei capitalisti sono passati da «investitori» a «prestatori» - E 
Darida e Merloni vogliono consolidare la «deindustrializzazione» 


ANALISI DEI RISULTATI D’ESERCIZIO 
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n. 
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di lire 

n. 

società 

miliardi 
di lire 

n. 

società 

miliardi 
di lire 

n. 
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miliardi 
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757 

2.332 

476 

7.987 
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2.187 

417 

6227 

663 

1.669 

357 

2.745 

692 

1.568 

299 

1.726 

94 

663 

119 

5.242 

94 

619 

118 

4.501 

196 

110 

74 

96 

209 

110 

55 

38 


1.233 Società 757 2.332 476 7.987 786 2.187 417 6227 

1.020 Imprese private 663 1.669 357 2.745 692 1.568 299 1.726 

213 Imprese pubbliche 94 663 119 5.242 94 619 118 4.501 

270 Medie imprese * 196 110 74 96 209 110 55 38 

* Si tratta di società, controllate da gruppi familiari, che nel 1968 avevano un capitala non superiore ad un miliardo, un 
fattirato non superiore ai dieci miliardi e occupavano meno di mille dipendenti. 


ROMA — I dati cumulativi 
tratti dai bilanci di 1.233 so¬ 
cietà italiane, in pratica le im¬ 
prese-medio grandi, sono sta¬ 
ti diffusi da Mediobanca nel 
volume definitivo (ne era già 
stata data una anticipazione). 
E giunge mentre Merloni pre¬ 
senta a Craxi il memorandum 
di richieste della Confindu- 
stria e Darida il conto da pa¬ 
gare alle imprese a Partecipa¬ 
zione statale. 

Dei 1.760 miliardi di mag¬ 
giori perdite registrate nell' 
ultimo anno, ben 1.019 miliar¬ 
di sono del settore privato. È 
vero che le imprese pubbliche 
hanno raggiunto 4.501 miliar¬ 
di e quelle private 1.726 ma 
questo avviene dopo che le 
imprese private più colpite (si 
pensi al passaggio della Te- 
ksid-FIAT alla siderurgia 
pubblica; o ai gruppi SIR e Li¬ 


quigas passati all’ENI) erano 
state trasferite, per le solite o- 
perazioni di liquidazione one¬ 
rosa, al settore pubblico. Le 
perdite delle imprese private 
ci dicono che l’industria pri¬ 
vata italiana non si può iden¬ 
tificare con FIAT e Pirelli, per 
dire dei gruppi tornati in pro¬ 
fitto grazie alla loro capacità 
di navigazione politica e fi¬ 
nanziaria, ma che al restringi¬ 
mento della base produttiva 
del paese — divenuto eviden¬ 
te nel corso dell’83 — corri¬ 
sponde un restringimento del¬ 
la partecipazione del capitale 
privato aU’investimento nei 
settori produttivi. 

La composizione del «gran¬ 
de bilancio» (tutti i bilanci di 
1.233 società messi insieme) ci 
fornisce le cause di questa 
perdita di ampiezza e di pro¬ 
spettiva della base produtti¬ 


va. I «mezzi propri», scesi al 
14,5% nel 1976 sul totale dei 
capitali impiegati, sono persi¬ 
no aumentati al 19,1% ma i 
fondi interni delle imprese co¬ 
stituiti per il rinnovo degli 
impianti — i fondi detti di 
«ammortamento* — sono sce¬ 
si dal 25,2% (1972) al 16,4%. 
La crisi dell’accumulazione — 
inavvertibile a livello di ri¬ 
sparmio nazionale, che conti¬ 
nua a formarsi a ritmo elevato 
— diventa quindi crisi dell' 
accumulazione dei mezzi di 
produzione. La disoccupazio¬ 
ne che ne segue non si spiega 
con chiacchiere tecnologiche 
sugli uomini e le tecnologie; il 
capitole si ritira dall’impiego 
produttivo diretto e vi ritor¬ 
na, semmai, dall’esterno, at¬ 
traverso il prestito o le sov¬ 
venzioni statali. Ma quale 
prestito e quale tipo di sov¬ 


venzione? 

I prestiti di media-lunga 
durata che erano arrivati a 
fornire il 24% del capitale 
(1973) sono addirittura dimi¬ 
nuiti: nel 1982 erano il 21,7%. 
Invece i prestiti a breve sca¬ 
denza, che pur fornivano già il 
29,1% del capitale (1971) so¬ 
no arrivati al 35,6 neU’82- La 
ragione è semplice, il prestito 
a breve frutta il massimo di 
interesse col minimo di ri¬ 
schio di fronte ai fallimenti 
industriali. Lo Stato, con la 
sovvenzione, si è preoccupato 
di dare una copertura proprio 
a questo capitale prestato a 
brevissima scadenza, interve¬ 
nendo in molti casi per la co¬ 
pertura delle perdite anziché 
apportando aumenti nel capi¬ 
tale stabilmente attribuito al¬ 
l’impresa. 

È così che si arriva, negli 


anni 1982 e 1983, alla riduzio¬ 
ne del fatturato, cioè del pro¬ 
dotto effettivamente vendu¬ 
to. 

Ma nemmeno in queste 
condizioni si vuol cambiare 
indirizzo. Clelio Darida chie¬ 
de 16 mila miliardi per le im¬ 
prese a Partecipazione statale 
senza allargare gli investi¬ 
menti; dal che si desume che 
sarebbero spesi prevalente¬ 
mente per dare colpi di spu¬ 
gna, consentendo al massimo 
di recuperare una parte degli 
interessi pagati alle banche, 
non ancora di allargare, e po¬ 
tenziare la base su cui si for¬ 
ma l’accumulazione nell’im- 
presa. Quanto a Merloni le ge¬ 
neriche richieste meritano di 
essere citate alla lettera: 1 ) so¬ 
stenere l’autofinanziamento 
attraverso opportuni stru¬ 


Il sindacato minaccia il blocco di navi e porti 


ROMA — Gianuario Carta per 
chi ancora non lo sapesse è il 
ministro della Marina mercan¬ 
tile. Ma di fronte ai problemi, 
scottanti, ne conveniamo, del 
suo dicastero «allarga le brac¬ 
cia» come riferisce il collega del¬ 
la «Stampa» che Io ha intervi¬ 
stato. E quando gli viene chie¬ 
sto perché non sì dà attuazione 
ad una legge dello Stato, quella, 
per intenderci, che fissa norme 
e costi per l'esodo di cinquemi¬ 
la portuali, cerca di allontanare 
da sé ogni responsabilità affer¬ 
mando che «si tratta di una leg¬ 
ge che ho trovato». Se i soldi, 
circa trecento miliardi in cin¬ 
que anni, per consentire l'esodo 
dei portuali in soprannumero 
non ci sono, come assicura il 
ministro, la responsabilità, 
sembra dire implicitamente 
Fon. Carta, non può essergli at¬ 
tribuita. ma va fatta risalire ad 


TORINO — Doveva essere 
un’assemblea di cassinte¬ 
grati della FIAT. Invece di 
assemblee se ne son dovute 
Improvvisare due: all’inter¬ 
no di un cinema gremito da 
quasi tremila persone ed In 
strada con un altro miglialo 
di sospesi che non avevano 
trovato posto nel locale. An¬ 
cora una volta 1 cassintegrati 
hanno dimostrato di non es¬ 
sere allo sbando, di sapersi 
mobilitare nel momenti cru¬ 
ciali, soprattutto di voler 
contare nelle decisioni che 11 
riguardano. 

La manifestazione Infatti 
non è stata fine a se stessa. SI 
è conclusa approvando quasi 
alPunanlmltà un documento 
che vincola 11 sindacato a 
non cercare una qualsiasi In¬ 
tesa, ma solo un ben preciso 
scTtexn a di accordo, nella 
trattativa sul rientri In fab¬ 
brica che riprenderà lunedì 
pomeriggio con la FIAT. I- 
noitre In assemblea sono sta¬ 
te firmate c raccolte oltre 


altri. 

Si ha insomma l’impressione 

— osserva in una dichiarazione 
il segretario generale della 
FILT-CGIL, Lucio De Carlini 

— di trovarci di fronte «all’in¬ 
decoroso inizio di uno scarica- 
barile» ed un anno dì distanza 
«da un accordo coraggioso che 
ha visto il sindacato proporre 
una diminuzione di organici di 
circa il 20 per cento dell’intera 
forza lavoro nei porti italiani». 

Nei primi due mesi di per¬ 
manenza al ministero. Fon 
Carta ha avuto su questo e altri 
problemi incontri pressoché 
settimanali con le organizzazio¬ 
ni sindacali. Ha sempre assicu¬ 
rato di voler risolvere con fer¬ 
mezza e tempestività > proble¬ 
mi. Poi. improvvisamente, con 
una intervista fa sapere ai sin¬ 
dacati che «non ci sono soldi» 
che non riesce a mettere insie¬ 


me un «pool» di banche che an¬ 
ticipino. garantiti dallo Stato, i 
mezzi necessari per attuare l'e¬ 
sodo. Però, bontà sua, non e- 
sclude che «alla fine possa in¬ 
tervenire il Tesoro». 

«È una vergogna», dice De 
Carlini. Solo in Italia può suc¬ 
cedere che «a fronte di un sin¬ 
dacato che realisticamente col¬ 
loca una severa riduzione di 
forza lavoro nel quadro di una 
riformo delle gestioni portuali 
si incontrino ministri che non 
realizzino gli accordi da loro 
sottoscritti». Il risultato è che 
•ai lavoratori portuali che han¬ 
no già definito quantità e nomi¬ 
nativi per l'esodo in ogni porto, 
si vuol far pagare due volte le 
inedempienze governative, con 
l'incertezza del salario e con il 
rinvìo dell’esodo». 

Ieri. Carta, si è nuovamente 
incontrato con i sindacati. Sul 


tappeto i problemi della ri¬ 
strutturazione del gruppo Fin- 
mare (si prospetta lo sciogli¬ 
mento delle tre società armato¬ 
riali e la loro fusione in un'uni¬ 
ca entità e lo smantellamento 
di gran parte della fiotta pub¬ 
blica). del risanamento della ex 
fiotta Lauro, della cantieristica 
(sono in pericolo settemila po¬ 
sti e il cantiere di Sestri Ponen¬ 
te) e della previdenza marina¬ 
ra. Abbiamo ricevuto — dice 
una nota della Federazione tra¬ 
sporti CGIL. CISL, UIL — «ri¬ 
sposte insufficienti c interlocu¬ 
torie». Come sempre. In defini¬ 
tiva anche per tutti questi pro¬ 
blemi e non solo per la cantieri¬ 
stica il ministero di Carta, co¬ 
me egli ha dichiarato alla 
•Stampa», è «più che altro spet¬ 
tatore». 

Si è creata in definitiva — 
afferma De Carlini — una «si¬ 
tuazione intollerabtle». Siamo 


ormai in presenza di «una ma¬ 
novra cinica» per esasperare la 
crisi dei porti e quella più com¬ 
plessiva dell’economia maritti¬ 
ma. La reazione ad un simile 
atteggiamento, annunciano i 
sindacati, sarà dura. 

1 portuali si apprestano a 
scendere in lotta per vedere ri¬ 
spettati impegni e leggi. Ma an¬ 
che questo ha dell’assurdo: es¬ 
sere costretti a scioperare per 
poter lasciare anzitempo il pro¬ 
prio posto di lavoro. Ma in scio¬ 
pero scenderanno a breve sca¬ 
denza anche i marittimi, così 
come da tempo sono in lotta i 
lavoratori dei cantieri. Si va — 
preannunciano i sindacati — 
verso un blocco totale di tutta 
Fattività marittimo-portuale. 
E i primi a fermarsi saranno ì 
traghetti. Il governo è avverti¬ 
to, aggiungono, ha solo una set¬ 
timana di tempo per risponde- 


/ sospesi alla FLM: con la FIAT 
nessun accordo «pasticciato» 


tremila deleghe per aprire 
vertenze legali contro la 
FIAT ed è già stata convoca¬ 
ta per 1114 ottobre una nuo¬ 
va assemblea (questa volta 
nel più capace Palasport) per 
avviare l procedimenti giu¬ 
diziari assieme agli avvocati. 
•Non cl facciamo Illusioni — 
hanno detto diversi cassinte¬ 
grati — sull’efficacia ed 11 ri¬ 
sultato di queste vertenze le¬ 
gali. Ma non basta dirci che 
non è più possibile applicare 
gli accordi FIAT per il rien¬ 
tro di tutti I sospesi. Finché 
non cl diranno dov’è un altro 
posto di lavoro, noi seguire¬ 
mo ogni strada per far ri¬ 
spettare quegli accordi». 

Questo lucido scetticismo 
maturato in tre anni di reite¬ 
rate delusioni, insieme all'al¬ 


trettanto lucida volontà di 
continuare a battersi per II 
diritto al lavoro, hanno do¬ 
minato l'assemblea. Hanno 
ispirato anche alcune conte¬ 
stazioni rivolte al segretario 
nazionale della FLM Paolo 
Franco («Meno parole, più 
fatti certi*, gli è stato gridato 
da varie parti della sala), che 
tuttavia ha potuto svolgere 
Interamente la relazione. 

Nelle trattative finora 
svolte, ha riferito Paolo 
Franco, la FIAT ha proposto 
tre arroganti condizioni che 
Impediscono di giungere ad 
un’intesa: un numero bassis¬ 
simo di rientri (meno di due¬ 
mila, su 16.500 cassintegra¬ 
ti); la pretesa delFazlenda di 
continuare a decidere unila¬ 
teralmente nuove ristruttu¬ 


razioni ed eventuali nuove 
sospensioni a zero ore; il ri¬ 
fiuto di assumersi responsa¬ 
bilità per I cassintegrati che 
non rientrerebbero (cioè la 
stragrande maggioranza) ai 
quali dovrebbero pensare 11 
governo, le regioni e comun¬ 
que non la FIAT. Finché 
questi ricatti non saranno 
vinti, potrà dare scarsi risul¬ 
tati Il confronto «parallelo» 
aperto col governo, anche se 
il ministro De Micheli; si è 
impegnato a venire entro 
una decina di giorni a Torino 
per discutere come attivare 
strumenti quali la mobilità, i 
corsi di formazione, le coope¬ 
rative, ecc. 

Nel numerosi Interventi 
non sono mancate critiche al 
sindacato, soprattutto per a¬ 


ver firmato un contratto del 
metalmeccanici che amplia 
la possibilità di ricorso agli 
straordinari. «O il sindacato 
si dà una strategia seria per 
difendere l’occupazione — 
ha detto uno del nuovi sospe¬ 
si a zero ore della FIAT IVE- 
CO — o questo sindacato 
scomparirà». «Per mesi — ha 
denunciato Cristofart, lavo¬ 
ratore del Lingotto, la gran¬ 
de fabbrica chiusa un anno 
fa — la FIAT ha giocato a 
presentarsi come l’azienda 
che voleva fare un accordo. 
Quando Infine ha comincia¬ 
to a dire qualcosa di concre¬ 
to. è passata al ricatti». «Co¬ 
me facciamo — ha detto un’ 
altra operaia del Lingotto — 
a fidarci degli Impegni di 
questo governo che taglia 



menti fiscali e la normalizza¬ 
zione dei pagamenti della PA; 
2) facilitare, con strumenti a- 
naloghi, la raccolta di capitale 
di rischio; 3) attivare e diffon¬ 
dere circuiti finanziari alter¬ 
nativi; 4) rivedere i meccani¬ 
smi di sostegno agli investi¬ 
menti e rafforzare gli stru¬ 
menti di promozione all’inno¬ 
vazione. 

Non c’è, come si vede, alcu¬ 
na richiesta di riequilibrio di¬ 
retto nello stesso trattamento 
fiscale e nelle garanzie al capi¬ 
tale direttamente investito 
nelle imprese di produzione. 
Agevolarlo fiscalmente, infat¬ 
ti, sarà difficile fino al punto 
di arrivare al fisco zero dei ca¬ 
pitali di prestito ed a compen¬ 
sare i vantaggi del disimpe¬ 
gno. 

Renzo Stefanelli 


re con atti concreti, attuando 
intanto gli impegni presi e deri- 
vantegli dalle leggi, ai molti 
problemi sollevati dal sindaca¬ 
to. 

Il governo, nella sua collegia¬ 
lità, non può cavarsela come fa 
il ministro della Marina mer¬ 
cantile allontanando da sé ogni 
responsabilità e cioè: è colpa 
delle banche se non ci sono sol¬ 
di per l’esodo, la cantieristica è 
compito delle Partecipazioni 
statali, per la fiotta ci vorrebbe 
un coordinamento che non c'è, 
ecc. Deve rispondere e deride¬ 
re. Perché — avvertono i sinda¬ 
cati — c’è un limite al senso di 
responsabilità e anche alla pa¬ 
zienza. E non si dimentichi che 
si stanno giocando le ultime 
possibilità per l’Italia di man¬ 
tenere e possibilmente espan¬ 
dere la sua presenza nei traffici 
marittimi. 

(fio Gioffredi 


pensioni e assistenza?». 

Non sono mancate critiche 
al modo in cui è stata con¬ 
dotta finora la trattativa sul 
rientri, «Si ribalti la logica 
della FIAT — ha chiesto Cl- 
trinlti, del coordinamento 
cassintegrati — e non si par¬ 
ta dal numeri, da duemila 
rientri, ma dagli strumenti 
per tutti gli altri cassintegra¬ 
ti, come la rotazione e distri¬ 
buzione della cassa integra¬ 
zione, l contratti di solidarie¬ 
tà, t modi per superare gra¬ 
dualmente le zero ore. Se la 
FIAT non cl sta, meglio non 
fare accordi che farne uno 
pasticciato». Questo «ribalta¬ 
mento» della trattative è 11 
vincolo che é stato posto nel 
documento finale, approvato 
con soli tre voti contrari. L* 
assemblea si è chiusa con F 
Impegno a ritrovarsi tutti I 
cassintegrati lunedì pome¬ 
riggio all'Unione Industriale 
di Torino, dove riprenderà II 
confronto. 


Michele Coste 


i 


LOSANNA — Chi non vuole 
elezioni dirette del Comitato 
consolare? 

L’assemblea delle associa¬ 
zioni italiane della circoscri¬ 
zione Vaud Friburgo ha vota¬ 
to, a stragrande maggioranza, 
in favore di elezioni dirette 
per rinnovare il CoCoCo alla 
scadenza del suo mandato. È 
caduto così l’ultimo ostacolo 
che si frapponeva allo svolgi¬ 
mento di una consultazione a 
suffragio universale in tutta la 
Svizzera Romanda, con la sola 
eccezione del viccconsolato 
del Vallese. A Ginevra infatti 
le associazioni interessate già 
avevano deciso in tal senso 
mentre a Neuchàtel, il cui Co¬ 
CoCo in carica era stato eletto 
direttamente dalla collettività 
italiana con una straordinaria 
partecipazione del 58%, la data 
delle eiezioni, prevista in pri¬ 
mavera, era stata spostata all’ 
autunno per permettere lo 
svolgimento simultaneo a 
quelle degli altri Cantoni. 

Salvo ostacoli dell’ultima 
ora, gli italiani dovrebbero es¬ 
sere chiamati alle urne per la 
fine del prossimo mese di no¬ 
vembre. L’uso del condiziona¬ 
le è purtroppo doveroso e non 
solo dettato da prudente sca¬ 
ramanzia. L’assemblea, tenu¬ 
tasi lo scorso 10 settembre, è 
stata infatti preceduta e segui¬ 
ta da interventi, a volte anche 
polemici, sempre restrittivi e 
tendenti a impedire o, per lo 
meno, a ritardare la convoca¬ 
zione della consultazione. Il 
Console generale dottor Lan- 
zoni e lo stesso presidente in 
carica del CoCoCo Gregori 
hanno ripetutamente, in as¬ 
semblee pubbliche e in collo¬ 
qui privati, dato un’interpre¬ 
tazione più che restrittiva del¬ 
lo Statuto, ponendo in dubbio 


Le associazioni nazionali 
degli emigrati non vogliono 
restare spettatrici in attesa che 
maturino gli eventi, vogliono 
invece operare, proseguendo 
nei loro sforzi unitari, per ot¬ 
tenere che i più pressanti pro¬ 
blemi dei lavoratori italiani 
all’estero trovino finalmente 
una giusta ed adeguata solu¬ 
zione. In proposito si avanzano 
idee nuove e proposte perché 
dagli impegni assunti dal nuo¬ 
vo governo davanti al Parla¬ 
mento si passi alla loro attua¬ 
zione. Questo in sostanza 
quanto ha offerto il dibattito 
sulle tematiche dell’emigra¬ 
zione svoltosi a Reggio Emilia 
nell’ambito del Festival nazio¬ 
nale dell’Umtd dove ha trova¬ 
to diritto di cittadinanza anche 
l’emigrazione italiana all’este¬ 
ro. 

Il dibattito, con moderatori 
il senatore Lino Milani, presi¬ 
dente della FILEF, ha visto la 
partecipazione dell’on. Carlo 
Ripa di Meana, presidente del¬ 
l’istituto Santi, del senatore 
Learco Saporiti, presidente 
dcll’ANFE, del professor Gio¬ 
vanni Favero dell'AITEF. del 
dott. Dante Panerari delle A- 
CLJ e del segretario della FI- 
LEF Dino Pelliccia. Il dibatti¬ 
to è stato introdotto dal segre¬ 
tario della FILEF il quale, co¬ 
gliendo i riferimenti all’ur¬ 
genza ed importanza dei pro¬ 
blemi dell’emigrazione conte¬ 
nuti nella dichiarazione pro¬ 


Nel Vaud Friburgo dovrebbe essere in novembre 

C’è ancora chi ostacola 
reiezione diretta 
del Comitato consolare 


la legalità della decisione pre¬ 
sa sulla base di un articolo sta¬ 
tutario senz’altro ambiguo che 
dà adito a confusioni tra mag¬ 
gioranza richiesta e quorum. 

Al di là di ogni eccesso lega¬ 
listico restano comunque i fat¬ 
ti. Chiaramente la maggioran¬ 
za delle associazioni interessa¬ 
te ha manifestato la volontà di 
rendere più democratico il Co¬ 
CoCo, permettendo la parteci¬ 
pazione di tutti i connazionali. 
Organizzare elezioni dirette in 
Svizzera Romanda significa 
solo estendere una positiva e- 
sperienza già in corso da alcu¬ 
ni anni in tutta la Svizzera di 
lingua tedesca e nel Cantone 
di Neuchàtel. Se tutti si dichia¬ 
rano d’accordo vi sono alcuni 
che, alzando la bandiera della 
legalità e della democrazìa, a- 
giscono al fine di ostacolare F 
iniziativa, negando per esem- 

f iìo alla commissione elettora- 
e il diritto-dovere di emettere 
comunicati stampa e mettendo 
in dubbio la sua rappresentati¬ 
vità nonostante sia stata eletta, 
legalmente e democratica¬ 
mente, dalle associazioni par¬ 
tecipanti all’assemblea. Aspet¬ 
tiamo che gli oppositori escano 
allo scoperto. Vogliamo che 
coloro che sono contrari lo di¬ 
cano apertamente e si assuma¬ 
no la responsabilità, è il caso di 


dire storica, di impedire que¬ 
ste elezioni. 

Siamo pronti a discutere sui 
contenuti e sulla necessità di 
dare infine corpo alle tinte 
promesse' ricevute in occasio¬ 
ne della conferenza nazionale 
dell’emigrazione. Riteniamo 
però che già troppo tempo si 
sia perso in lungaggini e ritar¬ 
di. Ricordiamo che la Federa¬ 
zione del PCI di Losanna ha 
osato ricordare al presidente 
del CoCoCo gli impegni presi, 
ha ricevuto una stizzita rispo¬ 
sta in cui le si negava anche il 
diritto di intervenire, seguita 
subito dopo da un comunicato 
democristiano dai toni insul¬ 
tanti. Aspettiamo e siamo fi¬ 
duciosi nel risultato. Non è con 
cavilli e pastoie burocratiche 
che si potrà impedire a una e- 
migrazione matura, che in 
molte zone della Svizzera già 
partecipa, con altre comunità 
emigrate, a designare con ele¬ 
zioni dirette i loro rappresen¬ 
tanti nei diversi organi comu¬ 
nali e cantonali a applicare e 
estendere il principio demo¬ 
cratico della partecipazione 
che è ormai patrimonio di tut¬ 
ti. Non basta parlare dì demo¬ 
crazia, bisogna lottare per e- 
stenderla e farla avanzare. 

GIANFRANCO GAZZOLA 


Rilanciare l’unità: 
dibattito a Reggio 


grammatica del presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, ha 
sottolineato la portata dell’ini¬ 
ziativa unitaria delle associa¬ 
zioni perché per questi proble¬ 
mi si passi finalmente dalle 
parole ai fatti; il rappresentan¬ 
te dell’AITEF ha sostenuto 1’ 
esigenza dei comitati consolari 
superando il progetto appro¬ 
vato al Senato e chiesto che a 
livello parlamentare si dia 
prova di un serio impegno da 
parte delle forze della mag¬ 
gioranza e dell’opposizione. 

Panerari, parlando a nome 
della presidenza delle ACLI, 
ha messo a fuoco i temi della 
tutela e della previdenza so¬ 
ciale e rilevato la necessità di 
superare i metodi del passato, 
citando casi specifici di ingiu¬ 
stificabile trascuratezza, nel 
campo delle pensioni, dell’as¬ 
sistenza sanitaria, della casa e 
degli immigrati in Italia. Il 
sen. Saporito, del gruppo DC 
al Senato, ha dichiarato che 
questa legislatura deve diven¬ 
tare la legislatura dell’emigra¬ 
zione, nel senso che si passi fi¬ 
nalmente ad approvare le leg¬ 
gi dell’emigrazione sulla scuo¬ 
la, sui comitati consolari, per 


l'iniziativa delle regioni ecce¬ 
tera; per avviare questo cam¬ 
biamento il presidente dell’ 
ANFE ha proposto che tutte le 
forze democratiche concordi¬ 
no una mozione con la quale 
rivendicare che il parlamento 
dedichi un apposito dibattito 
ai problemi degli emigrati. 

Per il presidente dell’istitu¬ 
to Santi è giusto ribadire il va¬ 
lore dell’azione unitaria e del¬ 
la necessità di rilanciarla; per 
ottenere un inizio di cambia¬ 
mento e intanto la soluzione 
dei problemi più urgenti. Tra 
questi Ripa di Meana, anche 
come presidente della nuova 
Federazione unitaria della 
stampa dell’emigrazione, ha 
pesto anche il problema dell' 
applicazione della legge sull’ 
editoria perché i giornali degli 
emigrati stanno morendo ed è 
deplorevole che a tre anni dal¬ 
l’approvazione della legge 
non si sia ancora fatto nulla A 
termine del dibattito, il sena¬ 
tore Milani ha ripreso i sugge¬ 
rimenti dei vari oratori propo¬ 
nendo che le associazioni, in 
un prossimo incontro, elabori¬ 
no un piano comune di inizia¬ 
tive e ai indicazioni unitarie. 


Licenziato a Basilea 
perché poco gradito 
alla direttrice 


BASILEA — Il compagno Carmelo Salerno, 
membro della segreteria della Federazione del 
PCI di Basilea, insegnante presso la locale scuo¬ 
la italiana, è dovuto rimpatriare. Il grave prov¬ 
vedimento emesso dal ministero Affari esteri Io 
scorso febbraio è diventato esecutivo in seguito 
alla sentenza del TAR del Lazio, presso il quale 
il compagno Salerno aveva presentato ricorso. 
All’origine di questo rimpatrio punitivo (anche 
se fatto apparire come trasferimento per motivi 
di servizio), vi è una situazione di incompatibili¬ 
tà manifestatasi tra il nostro compagno e la lo¬ 
cale direttrice didattica. 

È necessario far presente che nei confronti di 
questa direttrice scolastica sono state avanzate 
spesso critiche e pesanti riserve, per il suo ope¬ 
rato improntato a scarsa comprensione della 
realtà scolastica dell’emigrazione. Tra l’altro è 
in atto nella circoscrizione di Basilea una peti¬ 
zione. sostenuta anche dalla nostra Federazio¬ 
ne. che ne chiede Fallontanamento. Ma eviden¬ 
ti risultano anche le responsabilità delle autori¬ 
tà consolari locali che. fornendo una valutazio¬ 
ne parziale e poco equilibrata della situazione e 
avvalendosi dell’ampia discrezionalità della le¬ 
gislazione in materia, hanno di fatto sollecitato 
l'emissione del provvedimento. Ciò ha solleva¬ 
to particolare sorpresa in quanto l'attuale am¬ 
ministrazione consolare ha dato in più campi 
dimostrazione di sensibilità ed efficienza. La 
nostra federazione, che già altre volte da feb¬ 
braio aveva espresso insieme ad altre significa¬ 
tive forze dell’emigrazione la sua indignazione, 
ribadisce la protesta contro questo atto che pu¬ 
nisce un insegnante tra i più stimati ed attivi ed 
un professionista serio e corretto. Noi riteniamo 
che questa sanzione possa costituire anche un 
pericoloso precedente e un esempio di intimi- 
dazione contro quella parte del personale scola¬ 
stico più sensibile ai problemi degli emigrati e 
più attivo su) piano politico sindacale. Solleci¬ 
tiamo invece il governo italiano ad un interven¬ 
to più efficace nel campo della scolarizzazione 
degli emigrati, a evitare ingiusti tagli nei fondi 
per queste attività, ad avviare in tempi rapidi 
una legislazione più adeguata ai tempi e ad e- 
stendere alFcstero il diritto agli spazi di demo¬ 
crazia creati nella scuola in Italia attraverso F 
introduzione degli organi collegiali. Di questo 
ha bisogno la scuola in emigrazione, non di atti 
che risultano anacronistici e repressivi. Al no¬ 
stro compagno Salerno e alla sua famiglia van¬ 
ne i migliori auguri della Federazione del PCI 
di Basilea per un sereno inserimento in Italia. 

MICHELE PARISI 


A Esch sur Alzette 
raggiunto il 100% 
nella sottoscrizione 


LUSSEMBURGO — Raggiunto il 100% della 
sottoscrizione alla stampa comunista. Malgrado 
il maltempo migliaia di persone sono confluite i 
giorni 16,17 e 18 settembre sotto il grande ten¬ 
done che ogni anno ospita a Esch sur Alzette la 
festa deU’Unitd organizzata dalla locale federa¬ 
zione del PCI. La riuscita della festa frutto del¬ 
l’impegno di decine e decine di compagni e 
compagne che per diversi giorni sono stati mo¬ 
bilitati nel montaggio e nell’allestimento della 
tenda, nel funzionamento dei vari stand e servi¬ 
zi, ha consentito il raggiungimento del 100% 
della sottoscrizione alla stampa comunista. 

È questo un risultato importante per la Fede¬ 
razione comunista di Lussemburgo soprattutto 
se si tiene conto che. oltre alla tradizionale sot¬ 
toscrizione per la stampa, va aggiunta quella 
per la costruzione dei locali della Federazione e 
degli altri circoli che si sono di recente costitui¬ 
ti. 

La festa dell’l/nitd rimane dunque un glosso 
appuntamento di popolo e costituisce senz’altro 
un punto di riferimento importante non solo 
per i lavoratori italiani, ma anche per le altre 
collettività di emigrati e per gli stessi lussem¬ 
burghesi. 

La lotta per la pace e la solidarietà con il 
popolo cileno sono stati i temi fondamentali 
della festa, giunta quest’anno alla sua decima 
edizione. Non sono ovviamente mancati i riferi¬ 
menti ai problemi dei lavoratori emigrati alla 
situazione nel nostro Paese intorno ai quali si è 
soffermato il compagno on_ Luigi Sandirocco 
nel comizio di chiusura alla presenza delle au¬ 
torità comunali di Esch, del consolato c dell’ 
ambasciata d’Italia, i rappresentanti comunisti 
e socialisti lussemburghesi, le rappresentanze 
del comitato per la pace e delle altre collettività 
di emigrati. 

GRAZIANO PIAN ARO 


Anziani ospiti del Lazio 

Per tre settimane un gruppo di trenta arziani 
emigrati italiani residenti in Francia sono stati 
ospiu della Regione Lazio, nella Val Cornino 
per iniziativa dell’associazione Carfilcf di Gre¬ 
noble. Porgli anziani pensionati emigrati non è 
stata solo l’occasione per trascorrere un’amena 
vacanza a Piccinisco, frazione in provincia di 
Fresinone, ma anche quella di rivedere un lem¬ 
bo di terra patria e di vivere un po’ della loro 
vita di prima dell’emigrazione. 
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Difficoltà per chi va in treno 
Sciopero dei ferrovieri di Roma 


Il personale viaggiante si asterrà dal lavoro per 24 ore a partire dalle 13 di oggi - L’azienda vuole appesantire 
i turni - Previsti forti ritardi nei collegamenti fra Nord e Sud - Possibile soppressione di numerosi convogli 


ROMA •— Giornate difficili, oggi e 
domani, per chi con 11 treno debba 
viaggiare entro 1 «confini* del com¬ 
partimento ferroviario di Roma e 
per chi, nel trasferimenti da Sud a 
Nord e viceversa, debba attraversare 
11 «nodo* romano. Alle 13 Infatti 
scende In sciopero per 24 ore 11 perso¬ 
nale viaggiante. Ciò avrà come con¬ 
seguenza quasi Inevitabile l'accu¬ 
mularsi di forti ritardi e anche qual¬ 
che soppressione di convogli nelle 
tratte a lunga percorrenza e, soprat¬ 
tutto, numerose cancellazioni di tre¬ 
ni locali. In ogni caso 11 servizio ri¬ 
sulterà seriamente alterato. Non si 
dimentichi che nel momento In cui 


scenderanno In sciopero I ferrovieri 
romani non si sarà ancora ristabilita 
la normalità nelle relazioni Sud- 
Nord scombussolate dallo slopero (si 
conclude stamani alle 101 del perso¬ 
nale di macchina aderente al sinda¬ 
cato autonomo Flsafs del comparti¬ 
mento di Reggio Calabria. 

Già nel giorni scorsi notevoli diffi¬ 
coltà si erano registrate in seguito 
agli scioperi attuati nel comparti¬ 
menti di Firenze e di Napoli, cioè ad 
un Inasprirsi della conflittualità lo¬ 
cale. All’origine c’è 11 tentativo a- 
ziendale di aumentare 1 carichi di la¬ 
voro al ferrovieri e di non rispettare 
Impegni e accordi precedentemente 


sottoscritti. Ad esempio il personale 
viaggiante di Roma (la stessa situa¬ 
zione, però, si è determinata per 1 
macchinisti dello stesso comparti¬ 
mento che sciopereranno per 24 ore 
a partire dalle 14 del 6 ottobre) con 
l’Introduzione del nuovo orarlo in¬ 
vernale si è visto assegnare un carico 
di lavoro superiore al periodo estivo 
e In contrasto con le intese di massi¬ 
ma raggiunte nel mesi scorsi. 

La richiesta del sindacati regiona¬ 
li Cgll, Cisl e Ull di trattare 1 nuovi 
turni di servizio si è scontrata con un 
secco rifiuto della dirigenza compar¬ 


timentale e non c’è ancora alcun se¬ 
gnale di disponibilità ad avviare 11 
negoziato. 

Le agitazioni nel settore ferrovia¬ 
rio tendono comunque ad Inasprirsi. 
Per 1 primi glonl del mese è minac¬ 
ciato uno sciopero del ferrovieri au¬ 
tonomi, mentre lo stato di agitazione 
è stato proclamato dal sindacati 
confederali In altri compartimenti. 
Dall’una del 3 ottobre saranno In 
sciopero 1 dipendenti della Compa¬ 
gnia Vagoni letto. Scioperi in vista 
anche nel trasporto aereo. Per 11 6 è 
annunciata una astensione dal lavo¬ 
ro di 24 ore di tecnici e assistenti di 
volo. 


Le coop italiane e USA 
hanno concordato vasti 
progetti per gli scambi 

Buona accoglienza negli incontri presso le 
commerciali e culturali - Saranno create 


ROMA — DI ritorno dalla 
prima visita ufficiale negli 
Stati Uniti la delegazione 
della Lega cooperative gui¬ 
data dal Onello Prandlnl, 
Umberto Dragone e Italico 
Santoro ha fatto Ieri ai gior¬ 
nalisti un bilancio. L’Invito 
era partito dalla rappresen¬ 
tanza delle coop americane, 
cui aderiscono 60 milioni di 
persone, desiderosa di avvia¬ 
re scambi commerciali. A 
questa proposta economica 
— oltre che di conoscenza re¬ 
ciproca — ha Inteso rispon¬ 
dere la Lega. 

Il protocollo firmato alla 
fine del colloqui prevede la 
costituzione di commissioni 
miste per verificare le possi¬ 
bilità di scambi commercia¬ 
li, di operazioni finanziarle 
d'interesse comune, di rela¬ 
zioni culturali e di Iniziative 
comuni per aiutare le Impre¬ 
se cooperative nel paesi In 
via di sviluppo. Viene messa 
allo studio la fattibilità di 
una «Cooperative Trading 
International*. Impresa co¬ 
mune per la promozione de¬ 
gli scambi nelle due direzio¬ 
ni. 

Nel contatti con esponenti 
di grandi banche statuniten¬ 
si — City Bank; Chemical 
Bank; Bank Prudential; Na¬ 


tional Cooperative Bank — 
la delegazione della Lega ha 
constatato che esiste una a- 
pertura totale a prendere In 
esame iniziative di finanzia¬ 
mento per scambi o progetti. 
Questo anche per eventuali 
finanziamenti ad Investi¬ 
menti In Italia: 1 banchieri 
statunitensi sembrano valu¬ 
tare realisticamente l’afflda- 
bllltà Imprenditoriale di 
questo comparto dell’econo¬ 
mia Italiana. 

I contatti si sono allargati 
alle Istituzioni economiche e 
culturali: Camera di com¬ 
mercio I talo-amerlcana, Isti¬ 
tuto commercio estero, Ca- 



Onelio Prandini 


istituzioni bancarie, 
strutture permanenti 

mera di commercio di New 
York. Esiste — riferisce la 
delegazione — un orienta¬ 
mento positivo verso 1 pro¬ 
dotti di consumo Italiani. SI 
devono dunque superare o- 
stacoll soprattutto di natura 
Imprenditoriale per esporta¬ 
re negli Stati Uniti (senza 
sottovalutare le reazioni pro¬ 
tezioniste di alcuni settori 
Industriali). Alla manifesta¬ 
zione di esibizione del pro¬ 
dotti cooperativi, tuttavia, 
hanno partecipato 500 im¬ 
portatori. Le complementa¬ 
rietà di gruppo,fra imprese 
di origine coop, oltre che di 
Interessi, possono superare 


le barriere. A cominciare dal¬ 
l’atteggiamento dell'Ammi¬ 
nistrazione Reagan, 1 cui 
rappresentanti hanno rice¬ 
vuto la delegazione solo In 
colloqui Informali. 

Tuttavia la delegazione — 
ha precisato Prandlnl — ha 
presentato la Lega per quel 
che è: organizzazione econo¬ 
mica e sociale in cui si ritro¬ 
vano prevalentemente lavo¬ 
ratori di sinistra, in partico¬ 
lare comunisti. Su queste ba¬ 
si di chiarezza la possibilità 
di sviluppare ampiamente 1 
rapporti è stata da tutti con¬ 
siderata utile. Ambienti uni¬ 
versitari e la National Ita- 
llan American Fundation, In 
particolare, si sono dichiara¬ 
ti disponibili a ulteriori Ini¬ 
ziative per migliorare la co¬ 
noscenza reciproca. 

Con questa visita, la Lega 
ha pressoché completato 
una iniziativa di apertura 
mondiale in corso da qual¬ 
che anno: delegazioni hanno 
concluso Intese In Africa, A- 
merica latina. Medio Orien¬ 
te, Asia (recentemente In Ci¬ 
na) inaugurando rapporti 
stabili. Con l’URSS e I paesi 
socialisti europei 1 rapporti, 
di lunga data, necessitano di 
un rilancio. Il 27 ottobre si 
aprirà a Milano un convegno 
della Lega sul COMECON. 


OTTOBRE ’83 



Buoni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

® Fruttano un interesse annuo del 
17%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• I nuovi buoni di durala biennale sono 
offerti al pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° ottobre 1983 


• I risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio¬ 
ne, senza pagare alcuna provvigione. 

• All’atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta¬ 
tore l’importo di lire 0,25 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 3 al 14 ottobre 


Prezzo di 
emissione 


99,75% 


Durata 

2 anni 


Tasso di 
interessa 



Rendimento 
annuo effettivo 


17,89% 


• offerti in sottoscrizione 
e a rinnovo 


BTP 

L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


DcSBaro fermo. Imminenti 
nuove crisi finanziarie? 

Anche l’Argentina starebbe per bloccare il rimborso del de¬ 
bito estero - Dure critiche dell’India al Fondo monetario 


Capria: per ora niente 
condono valutario 
Quasi pronta la nuova 
legislazione penale 


ROMA — Il dollaro a 1603 
lire, ma In una situazione di 
ansiosa attesa per gli Inter¬ 
rogativi che l'assemblea del 
Fondo monetarlo solleva. Al 
FMI, riunito a Wasghlngton, 
oggi si chiude In un clima di 
febbrili trattative dietro le 
quinte, tese non tanto a dare 
risposte quanto ad evitare 
possibili frane. Dopo 11 Brasi¬ 
le — che deve trovare li mi¬ 
liardi di dollari — ieri era di 
scena l’Argentina che, di 
fronte el gesto da Ponzio Pl¬ 
into degli americani, minac¬ 
cia ora di cessare 11 paga¬ 
mento sul crediti esteri. Ed 11 
debito estero argentino è or¬ 
mai prossimo a 40 miliardi di 
dollari. 

I rappresentanti di Bonn e 
Londra hanno appoggiato 
nel loro Interventi al Fondo 
la posizione statunitense. 
Però Io stesso presidente del¬ 
la banca centrale tedesca 
Poehl ha rilevato che, allo 
stato del fatti, mancano 6-7 
miliardi al Fondo monetario 
per fronteggiare impegni già 
presi ed evitare disastri mag- 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata Spagne!* 

glori. L'accusa al rifiuto sta¬ 
tunitense (e anglo-tedesco) 
di aumentare le risorse è sta¬ 
ta presentata. Ieri, dal gover¬ 
natore della Banca dell'India 
Manmohan Singh che ha 
sottolineato le responsabili¬ 
tà del paesi industriali nella 
crisi del paesi In via di svi¬ 
luppo, vittime di una reces¬ 
sione che ha ridotto le loro 


DEI CAMBI UIC 
29/9 

28/9 
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199.585 

199.445 
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541.23 

29.884 
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1296.325 
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6.77 
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217.38 

216.845 

204.755 

204.405 

283.105 

282.575 

12.915 

12,84 

10.546 

10.538 


esportazioni e fatto salire 1 
tassi d’interesse. La ripresa 
del paesi Industriali, ha detto 
Singh, non basterà da sola a 
risollevare l'economia mon¬ 
diale. Fra l'altro, ha chiesto 
che l'aumento delle risorse 
sia «Indicizzato* allo svilup¬ 
po degli scambi mondiali. 

Ieri l'oro e l’argento erano 
In ribasso; l'argento di ben il 
2,5% sul prezzo precedente. 


ROMA — Il ministro Capria 
ha anticipato Ieri davanti al¬ 
la commissione Industria di 
Montecitorio 1 contenuti del 
decreto per la riforma della 
legislazione penale valuta¬ 
rla. Il provvedimento non 
conterrà il condono; il mini¬ 
stro pensa però di elevare 11 
limite di penalizzazione degli 
Illeciti e, pur non avendo fat¬ 
to numeri, ha lasciato inten¬ 
dere che il tetto potrebbe es¬ 
sere di 100 milioni. Capria 
prevede poi 11 perfeziona¬ 
mento del sistema sanziona- 
torio amministrativo e «Il 
conferimento al governo di 
una delega legislativa per 
una complessiva riforma 
della normativa, basata sul 
capovolgimento del princi¬ 
pio «tutto è vietato tranne ciò 
che è consentito*. 

Il ministro, nella seconda 
parte del suo Intervento da¬ 
vanti alla commissione In¬ 
dustria, ha fornito alcuni da¬ 
ti sull’andamento del com¬ 
mercio con l’estero. I conti 


del primo semestre di quest' 
anno fanno registrare, ri¬ 
spetto all’analogo perìodo 
dell’82, una riduzione del di¬ 
savanzo commerciale che è 
passato da 10.599 miliardi a 
6800. Nel mese di luglio nta- 
lla ha venduto all'estero beni 
per 9650 miliardi e ha ac¬ 
quistato per un importo qua¬ 
si analogo, con un disavanzo 
di 69 miliardi contro 1728 del 
luglio ’82. «11 saldo delle par¬ 
tite correnti per 11 1983 — ha 
osservato Capria — dovreb¬ 
be registrare un disavanzo di 
2500 miliardi che, sebbene 
Inferiore al 7400 miliardi del- 
l'62, rappresenta un risultato 
negativo per li quarto anno 
consecutivo*. 

Il ministro ha poi espresso 
un giudizio critico sulle re¬ 
centi decisioni prese dal 
Fondo monetarlo intema¬ 
zionale: «Queste — ha detto 
— non vanno nella direzione 
dello sviluppo del Terzo 
mondo, giacché prevedono 
una riduzione del flusso dei 
crediti verso questi Paesi». 
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• Quei dieci terribili anni (edito¬ 
riale di Achille Occhetto) 

• L’autunno dei missili (articoli 
di Giuseppe Chiarante, Ken 
Coates, Renzo Gianotti, Gio¬ 
vanni Magnolini) 

• Riforma carceraria e uscita 
dall’emergenza (articoli di Ser¬ 
gio Flamigni, Guido Neppi Mo¬ 
dena, Luciano Violante) 

• Inquietante armistizio tra go¬ 
verno e P2 (di Alberto Cecchi) 

• Il contratto e la crisi (di Fausto 
Bertinotti) 

• Il partito si prepara al Duemi¬ 
la (note di un viaggio in Cina di 
Antonio Rubbi) 

• A dieci anni dalla guerra del 
Kippur, gli sviluppi dello scon¬ 
tro in Medio Oriente (articoli 
di Roberto Abboni, Giovan 
Battista Zorzoli, Marcella Emi¬ 
liani) 

• Quanto è attuale un filosofo 
del socialismo? (di Roberto Ra- 
cmaro) 

• Professionalità, disaffezione e 
ironia nel nuovo disegno (un 
incontro con Pablo Ecnaurren 
e Andrea Pazienza) 

• Mutazione e Paura (di Phobos) 


Dove sono 
finiti i 

soldi del fondo 
petrolifero? 


ROMA — •Dei 1,033 miliardi 
del fondo oscillazione quota¬ 
zione prezzi prodotti petrolife¬ 
ri, solo 3S2 (cioè il 37^ c della 
sommai sono stati destinati al¬ 
la copertura delle oscillazioni 
del prezzo del petrolio, il resto 
è andato ad altre 
destinazioni «. Lo affermano, in 
un documento, i senatori co¬ 
munisti Bonazzi, Pollastrelli e 
Sega, i quali hanno chiesto al 
governo di rendere conto dell* 
utilizzazione del fondo alla 
commissione finanze e tesoro di 
Palazzo Madama. 

I senatori del PCI affermano 
poi che le disponibilità del fon¬ 
do sono ormai esaurite, se si 
considera la decisione del con¬ 
siglio dei ministri del 12 set- 
tembre di destinare 181 miliar¬ 
di e mezzo alla forza italiana 
nel Libano. Sempre secondo i 
senatori comunisti, dalla tabel¬ 
la fornita dal sottosegretario 
Manfredi, risulta che 148 mi¬ 
liardi del fondo petrolifero so¬ 
no stati destinati al ministero 
della Protezione civile, 61 . mi¬ 
liardi e mezzo alle provvidenze 
per la siccità, 250 per le spese 
delle elezioni politiche, 10 mi¬ 
liardi alla bieticultura e 382 al¬ 
la fiscalizzazione dell'aumento 
del prezzo della benzina. 
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USA; seicento banche in difficoltà 

NEW YORK — Seicento banche americane. p*ù o meno 1 Quattro per cento del 
tota!e. sono m gravi difficoltà finanziane a causa dea* recessione economia che 
ha colpito gfc Stati Uniti negli Utimi due anni. £ quanto ha riferito I cComptroEer 
of thè currency». l'ufficio federale preposto ella regolamentazione de£e attività 
degù istituti CV credito. 

Calano i consumi di carbone nella CEE 

BRUXELLES — B consumo <S carbone nella Comunità euopea ne#83 dovrebbe 
essere peri e 301 mAom di tonnellate, ossia 19 milioni di tonnellate n meno 
rispetto a queBo deO'82. e IO milioni di tonneSate m meno rispetto afe previst¬ 
iti deir mino dea'anno. Questa flessone dei consumi — secondo la commissio¬ 
ne CEE — sarebbe dovuta essenzialmente al calo generaHzzato dei consumi 
energetici deBa Comunità, che. a fine anno, dovrebbe essere de-x 1.6% m meno 
rispetto a9‘82. 

Interrogazione PCI subappalto deile esattorie 

ROMA — In una interrogazione urgente rivolta si ministro delle Finanze, i 
senatori com u n is ti Bonazzi. Pollastre* ed altri, ricordano el governo che con 4 
31 dicembre scadono i contratti di appalto delle esattone comunali e provmciaS 
e defie ricevitorie provinciali deile rr,poste arene. Per* — si sottoimea ne#'in¬ 
terrogazione — «m questi porre 4 Consorzio nazione* degli esattori ha preck- 
sposto i ruoli esanimai a le relative cartel* per versamenti le cu rateazioni 
hanno inizio 4 10 febbraio '84 e gli enti impostori hanno consegnato ai* 
competenti ritendenze di finanza i ruoli medesure per 4 visto di esecutorietà*. 
Tutto od potrebbe creare le condzoru per rendere inevitabile la proroga del 
sistema attuale, «nonostante I nadeguatezza e ronerosi! pai volte denunciati*. 

Stenda: 900 miliardi di incassi 

MILANO — La Standa e la consociata Euomereato hanno realizzato al 30 
gnigno scorso meass al lordo IVA per 904 miliardi di Ire contro i 790 dello 
scorso anno. 

Prezzi: settimana di mobilitazione 

ROMA — La federazione unitaria dar lavoratori dai commercio ha deciso una 
settimana di mobilitazione (da 17 al 22 ottobre) «rivolte ai consumatori e 
centrata si4 controllo dei prezzi, la riforma del commercio, l'ampliamento degli 
oren commerciali e la lotta an evasone*. 
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Certificati di Credito del Tesoro. 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 3 o 5 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell‘8.75% per i trien¬ 
nali e del 9.25% per i quinquennali. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0.50 di 
punto per i certificati triennali e di 1 
punto intero per quelli quinquennali. 


• I risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li. presso gli sportelli della Banca d’Ita¬ 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione piu rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 3 al 7 Ottobre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


99,75% 3 
99,25% 5 


anni 


anni 


Prima cedola 
semestrale 

8,75% 

9,25% 


Rendimento 
annuo 1° semestre 

18,40% 

19,66% 


• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contanti o con versamento 
di CCT di scadenza 1.1*». 1983 
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ROMA — Con un titolo un po’ 
troppo modesto e ingannevole, 
«Maestri dell’acquerello ingle¬ 
se », è aperta fino a tutto otto¬ 
bre, in Palazzo Draschi, una 
piccola ma ben scelta mastra 
che consente di gettare uno 
sguardo su uno dei periodi del- 
Parte inglese ed europea tra i 
più innovatori e dose hanno ra¬ 
dici non poche idee ed espe¬ 
rienze dell’arte moderna. Si 
tratta di 44 acquerelli del Vi¬ 
ctoria and Albert Museum fra 
il 1740 e il 18SO; il catalogo che 
li riproduce tutti contiene un" 
introduzione di Giulio Carlo 
Argan e un breve saggio di John 
Murdoch Se si tiene conto che 
nei musei italiani non figurano 
artisti inglesi, l’occasione è 
buona; anche perché gli artisti 
inglesi si servirono dell’ac¬ 
quarello non come un genere 
minore semplicemente illustra¬ 
tore di luoghi e di tipi, ma fece¬ 
ro dell'acquarello un mezzo su¬ 
periore dianalisi, di rappresen¬ 
tazione e di espressione nella 
loro riscoperta della natura. 

Dice bene Argon: »Nel Sette¬ 
cento l’Inghilterra ha conosciu¬ 
to se stessa attraverso il dise¬ 
gno: la sterminata serie di dise¬ 
gni e acquerelli dei suoi pittori 
maggiori e minori, magari sem¬ 
plici dilettanti, può considerar¬ 
si il primo rilevamento non car¬ 
tografico, ma intellettuale e 
sentimentale di quello che si 
avviava ormai a diventare il 
primo grande impero moder¬ 
no». Una cosa, però, non è detta 
in catalogo e mi sembra fonda- 
mentale. Il ritrovamento e la ri¬ 
scoperta della natura da parte 
dei pittori e degli acquerellisti 
inglesi nasce e si sviluppa nei 
tempi stessi della rivoluzione 
industriale finendo per confi¬ 
gurarsi come un dialogo, un at¬ 
trito, un rifiuto nei confronti 
della nuova base economica e 
dei nuovi rapporti di classe. Il 
paesaggio, e più tipicamente il 
paesaggio inglese che diventa il 
paesaggio poetico per eccellen¬ 
za, viene visto e disegnato sulla 
spinta di due idee-forza e dei 
metodi e delle tecniche che ne 


conseguono• il •pittoresco’ e il 
•sublime». 

Le radici di questi nuovi mo¬ 
di di \ edere e ai dare forma so¬ 
no in Salvator Uosa, in Poussin 
e Lorenese, negli olandesi del 
Seicento, in Canaletto. L’in¬ 
fluenza dei nuovi pittori inglesi 
di paesaggio, invece, è decisiva 
per la nascita della pittura a- 
mericnna; ha la sua parte in 
tante situazioni pittoriche ro¬ 
mantiche dell’Europa, sgombra 

10 spazio mentale e ottico pri¬ 
ma ai pittori naturalisti france¬ 
si di Barbizon e poi agli Impres¬ 
sionisti Importante è la consa¬ 
pevolezza assoluta che c'è sull’ 
autonomia e sulla potenza tota¬ 
lizzante del disegno e dell'ac¬ 
quarello in particolare. La na¬ 
tura varia, diversa, irregolare, 
fonte di continue sorprese, ine¬ 
sauribile nelle sue forme e nel 
suo spettacolo dove si può age¬ 
volmente entrare ed «essere/» fa 

11 modo di vedere pittoresco, e 
tale modo di vedere dalla natu¬ 
ra passa alla società, ai suoi tipi 
umani; interessa i modi di fare 
giardini e l’architettura. La na¬ 
tura aspra, terribile, ostile, im¬ 
penetrabile e paurosa per l'uo¬ 
mo e che esalta la sua solitudi¬ 
ne e la aua sofferenza fino all’ 
attrito tragico, fa il modo di ve¬ 
dere sublime. La musica racco¬ 
glie il messaggio con il •Manfre¬ 
di’ di Byron, immaginato pri¬ 
ma da Schumann e poi da Ciai- 
kovski. Naturalmente « pittore¬ 
sco » e « sublime » sono schema¬ 
tizzazioni che la pratica pittori¬ 
ca scioglie, combina, dissolve, 
sono schemi sempre più marca¬ 
ti, a volte veri e propri muri, 
nelle posizioni teoriche più che 
nell’esperienza artistica. 

L'acquarello inglese porta al¬ 
l'acme la potenza del disegno 
rapidità analitica e sintetica, 
movimento ed espressione, imi¬ 
tazione e immaginazione. 

L’elemento pittorico unifi¬ 
cante è la luce: una luce, che 
viene dall’osservazione della 
natura cosmica e dall’incande¬ 
scenza dell’immaginazione, che 
ha bisogno di una tecnica spe¬ 
ciale, straordinaria, capace di 
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A Roma in mostra i maestri dell’acquerello inglese: 

dipinti che vanno dal 1740 al 1888 e che 
esprimono una rivolta contro l’ambiente e i rapporti 
economici creati dalla rivoluzione industriale 

L’acquerello 
contro 
le fabbriche 
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L'economista Milton 
Friedman e, accanto, 
il primo ministro in¬ 
glese Margaret Tha- 
tcher 
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In Italia per un dibattito 
Victoria Chick che molti 
considerano il nuovo «astro 
nascente» della teoria inglese 
ha provato a spiegare come mettere 
insieme Keynes e la Thatcher... 

La «nuova» 
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economia di Miss Chick 


Il keynesismo è In crisi, si 
sa. Ma anche Friedman e I 
suol «ragazzi di Chicago» non 
se la passano poi tanto bene. 
Poiché le loro Idee hanno 
permeato In questi anni I 
gruppi dirigenti di quasi tut¬ 
ti 1 paesi Industriali, II «fla¬ 
gello» monetarista — come 
lo ha chiamato Nicholas 
Xaldor In un suo pamphlet 
— è una delle cause principa¬ 
li del nostri attuali guai. L’ 
ultimo rapporto della com¬ 
missione Brandt imputa 
proprio all’adozione delle po¬ 
litiche economiche Ispirate 
al monetarismo la colpa fon¬ 
damentale della «crisi comu¬ 
ne» In cui si dibatte ormai 
tutto II mondo: quello più a- 
vanzato e quello in via di svi¬ 
luppo; Il Nord, appunto, e II 
Sua. E se guardiamo alle re¬ 
centi conclusioni dell’assem¬ 
blea del Fondo monetario 
non si può non consentire 
con questa allarmante dia¬ 
gnosi. 

Ma è possibile, allora, ri¬ 


pensare oggi la teoria econo¬ 
mica sfuggendo al dilemma: 
Keynes o Fnedman, e guar¬ 
dando al torti e alle ragioni 
dell’uno e dell’altro? Per ap¬ 
prodare, magari, a qualcosa 
di nuovo? È 11 tentativo che 
(pur mantenendo fermi gli 
approdi fondamentali cui è 
giunto Keynes) su facendo 
da anni una economista In¬ 
glese ancora non molto co- 
noscluU, ma 11 cui nome si 
sta Imponendo anche all’e¬ 
stero: parliamo di Victoria 
Chick, docente all’Unlversl- 
ty College di Londra. Dopo 
una serie di esperienze In gi¬ 
ro per 1! mondo (dall’Austra¬ 
lia agli SUtl Uniti, al Cana¬ 
da, alla Danimarca) e dopo 
una lunga riflessione sulle 
contraddizioni Interne al di¬ 
battito sulla teoria e politica 
moneUria nel dopoguerra 
(dalla quale è scaturito un li¬ 
bro, *La teoria della politica 
monetaria* pubblicato In I- 
Ulta da Feltrinelli) ora è ap- 
prodata al tenUtlvo di siste¬ 


mare l’intera macroecono- 
mla dopo Keynes (così si in¬ 
titola il suo più recente lavo¬ 
ro In corso di traduzione). Vi¬ 
ctoria Chick è venuU a Ro¬ 
ma nel giorni scorsi, ospite 
del C2SPE, e ha tenuto un 
seminano alla presenza di 
numerosi economisti «teori¬ 
ci» (professori unlverslUri 
come Caffè, Leon, Blasco, 
Padoan) e pratici (esponenti 
del mondo bancario). Ma 11 
suo tenUtlvo di sfuggire sla 
a Scilla (Keynes) sla a Carid- 
di (Friedman), ha lasciato 
molti Insoddisfatti. 

C’è qualcosa di giusto an¬ 
che nel monetarismo? SI è 
chlesU l’economlsU britan¬ 
nica. Intendiamoci — ha su¬ 
bito messo le mani avanti — 
come teoria non funziona In 
termini «globali», anche per¬ 
ché è sorta nel periodo del 
gold sUndard e si è sviluppa- 
U nel contesto delle Istitu¬ 
zioni finanziarie americane, 
che funzionano In modo 
molto diverso da quelle In¬ 


glesi o lUUane. Tuttavia I 
«Chicago-boys» hanno ragio¬ 
ne quando sostengono che 
un rapido aumento della ba¬ 
se monetaria genera infla¬ 
zione. Quindi, per «preveni¬ 
re» l’inflazione occorre con¬ 
trollare l’offerta di moneta. 

Attenzione però: quel che 
può servire come «avviso 
preventivo» (quando le auto¬ 
rità dicono: non aumenUte 1 
prezzi, perché lo non emetto 
la moneU necessaria a fi¬ 
nanziarvi) non funziona 
davvero se preso come cura 
dell’inflazione. La teoria, 
cioè, non è simmetrica per 
cui una volU che 1 prezzi so¬ 
no esplosi, è impossibile ri¬ 
durli soltanto con una defla¬ 
zione monetaria. Tanto che 
la Thatcher, quando si è po¬ 
sta il problema di abbassare 
11 tasso di crescita della mo¬ 
neta, l’ha dovuto accoppiare 
con 11 Ugllo della spesa pub¬ 
blica; con la riduzione degli 
Investimenti; e ha program¬ 
mato, come un esplicito o- 


blettlvo di politica economi¬ 
ca, l’aumento dei disoccupa¬ 
ti, in modo da provocare una 
caduta del salari. Insomma, 
ha condotto una «politica 
keyneslana, di segno negati¬ 
vo». 

L’affermazione ha fatto 
sobbalzare tutti 1 keynesianl 
presenti. E II prof. Caffè l’ha 
contestata esplicitamente 
perché riduce la teoria gene¬ 
rale di Keynes al suo solo a- 
spetto finanziario. Se fosse 
stato presente, Sylos Labi ni 
avrebbe citato Schumpeter 
ricordando che l’impulso in¬ 
flazionistico non deriva solo 
dalle «mani bucate» del Teso¬ 
ro o della Banca centrale 1 
quali stampano troppa mo¬ 
neta, ma proviene diretta¬ 
mente dal mondo delle im¬ 
prese le quali «decidono» di 
aumentare 1 prezzi come ri¬ 
sposta ad aumento delle ma¬ 
terie prime, o del salari, o per 
la scelta di accrescere l pro¬ 
fitti. 

Ma anche Victoria Chick 


Un acquerello di John 
Constatile sui celebri 
ruderi di «Stonehen- 
ge». Accanto, S.H. 
Grimm «I macaronl* 
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Stefano Cingolati! 




sciogliere la luce dentro il colo¬ 
re liquido ben calcolando, sen¬ 
za pentimenti, quale sarà a sec¬ 
co l’effetto d’insieme. La carta, 
sempre ben scelta è il supporto 
della grande avventura poetica 
degli acquarellisti inglesi. E, a 
questo proposito, l'illuminazio- 
ne dei fogli nella mostra risulta 
pessima e deviente: muove dal¬ 
l'alto delle vetrine radente in 
modo da bruciare i colori e da 
dare risalto alla pasta e alle a- 
sperità della carta. 

Troviamo, nel breve percor¬ 
so, un po' tutti i modi secondo 
cui i pittori inglesi fecero ac¬ 
quarelli: documentario, catalo¬ 
gatore di forme organiche vege¬ 
tali e animali, topografico, di 
reportage, di imitazione natu¬ 
ralistica o di immaginazione. È 
un campionario di immagini, 
forse prefotografico, dove il ri¬ 
trovamento della natura, in età 
industriale, ha un non so che di 
struggente e di miticamente 
sorgivo e aurorale per i sensi e 
l’esperienza umana: e la bellis¬ 
sima natura inglese viene si eia- 
ta come un corpo da una dazio¬ 
ne di anatomia ». Assieme alla 
luce del mondo nei colori e nel 
segno è fissata, piccola o gran¬ 
de, la nostalgia del mondo: di¬ 
rei che si può misurare tale no¬ 
stalgia dall’ossessione con la 


consente su questo, tanto 
che la parte fondamentale 
della sua lettura crìtica sia di 
Keynes sla di Friedman ver¬ 
te proprio sui cambiamenti 
nell’economia reale, soprat¬ 
tutto In questo dopoguerra, e 
sulla Inadeguatezza della 
teoria economica a tenerne 11 
passo. 

Il primo grande muta¬ 
mento è la crescita enorme 
di tutte le istituzioni finan¬ 
ziarie. Oggi, la moneta non è 
più solo la banconota emessa 
dalla Banca centrale, ma an¬ 
che una pluralità sempre 
maggiore ai mezzi di paga¬ 
mento. Il suo valore non di¬ 
pende più solo dalla scelta 
del singolo paese, ma dalla 
speculazione intemazionale, 
dalla gran massa di capitali 
fluttuanti che possono spo¬ 
starsi nel giro di poche ore da 
una valuta ad un’altra. Una 
vera mina vagante, che tiene 
alto 11 costo del denaro e o- 
stacola gli Investimenti. 

Keynes pensava, scriveva 
e lavorava (come a Bretton 
Woods) nel quadro di un si¬ 
stema monetario intemazio¬ 
nale In cui 1 cambi restassero 
relativamente stabili. I mo¬ 
netaristi, dopo aver salutato 
come l’inizio di una nuova 
era l’introduzione del cambi 
fluttuanti e la fine del lega¬ 
me dollaro-oro, adesso stan¬ 
no vagheggiando addirittura 
il ritorno ai tempi In cui, «al¬ 
l’idea di quel metallo» tutte le 
monete dovevano sottostare, 
quando cioè l’oro regolava 
d’imperio 1 movimenti del 
tassi di cambio. 

Le trasformazioni avvenu¬ 
te hanno anche indebolito la 
capacità delle Banche cen¬ 
trali di regolare sia I tassi di 
interesse sia direttamente 1’ 
offerta di moneta. È stata 
una scelta deliberata, li ri¬ 
sultato di unq politica — so- ! 
stiene Caffè. E la conseguen¬ 
za di più fattori oggettivi e ! 
soggettivi — dice laChlck: la 
modifica radicale del rap¬ 
porti tra istituzioni moneta- I 
rie e grandi società per azio¬ 
ni e l’abbandono di qualsiasi 
coerente sistema monetario 
intemazionale. 

Eppure, le autorità centra¬ 
li (e nazionali) una possibili¬ 
tà di intervento l’hanno an¬ 
cora e sta nel controllo «di¬ 
retto», anziché indiretto, del 
sistema. Quando nel 1947 1’ 
Inflazione Italiana era al 
100%, la Banca d’Italia (che 
pure controllava scarsamen¬ 
te l’intero sistema creditizio) 
introdusse l’obbligo della ri¬ 
serva valutaria da parte del¬ 
le banche. L’inflazione s’ar¬ 
restò In due mesi. Natural¬ 
mente, crollarono anche 
produzione, occupazione, 
redditi. I costi sociali furono 
molto alti. Oggi sarebbe an¬ 
cora possibile? La discussio¬ 
ne, a questo punto, si sposta 
dalla pura teoria alla politi¬ 
ca. E Inevitabile. Percné l’e¬ 
conomia, tra le tante «scien¬ 
ze», è quella che meno può 
essere avulsa dal mondo del 
valori. 


quale sono ricercati i luoghi 
della natura ivergine» o con ru¬ 
deri o con chiese e castelli gotici 
o neogotici. Ecco staccarsi, co¬ 
me fossero pietre preziose lega¬ 
te in una collana da un filo ro¬ 
bustissimo, i pittori ac¬ 
quarellisti che hanno dato all’ 
occhio dell’età industriale un 
nuovo modo di vedere la natura 
e una nuova tecnica capace di 
rendere, in immagini tanto e- 
satte quanto folgoranti, sia la 
verità delle cose sia l'immagi¬ 
nazione che le accende, le in¬ 
fiamma e le fa riverberare nel 
tempo lungo magari fino a bru¬ 
ciarle con la tensione mutevole 
di un sentimento individuale 
che ora si volge indietro ora si 
proietta avanti con sempre 
nuove illuminazioni. 

Thomas Gainsborough 
(1727-1788) ha qui un foglio so¬ 
lo, eppure questo paesaggio co¬ 
si mosso e di infinita profondi¬ 
tà, tale che sembra l’equivalen¬ 
te tattile di una profondità psi¬ 
chica, mentre raccorda il nuovo 
sentire con la tradizione italia¬ 
na e olandese, spalanca una fi¬ 
nestra sulla natura facendo en¬ 
trare attraverso l'occhio un 
flusso cosmico stupefacente. 

S.H. Grimm (1733-1795) col 
suo •Abisso straordinario » è 


uno di quei viaggiatori prero¬ 
mantici (il luogo e svizzero) che 
scoprendo la natura più selvag¬ 
gia e incontaminata scoprivano 
se stessi. Il geniale Alexandre 
Cozens (1717-1786) ha una «/- 
dea per un paesaggio » di una 
modernità sconcertante: quasi 
un’immagine disegnata da più 
sismografi contemporanea¬ 
mente con un segno fluido, im¬ 
bevuto di luce, che fanno evi¬ 
denti le energie che modellano 
la na tura e la gioia di esserci del 
pittore: poi, ce una veduta del¬ 
la mVilla del conte Algarotti sui 
colli Euganei», dolcissima, 
struggente per le ombre della 
sera che calano e per lo stupore 
quasi cantato di un'Italia in¬ 
contaminata. 

Uno stato d'animo calmo e 
appagato che, per triangoli in 
luce e ombra, ai allunga nel 
paesaggio con il calar della sera 
ha dipinto Thomas fìirtin 
(1775-1802) con la sua «Abba¬ 
zia di Kirstall». Con William 
Blake (1757-1827) la linea e la 
forma cominciano quell’avven¬ 
tura simbolica dell’immagina¬ 
zione pittorica che ancora dura: 
i tDue angeli sospesi sul corpo 
di Cristo nel sepolcro» compon¬ 
gono una figura misteriosa che 
| e un po' ogiva gotica e un po' 


Muore lo 
scrittore 
M. Stelmakh 


MOSCA — Con un necrologio 
firmato dai maggiori «leader» 
sovietici è stata annunciata a 
Mosca la morte dello scrittore 
ucraino Mikhail Stelmakh, 
uno dei più noti e ortodossi e- 
sponenti del realismo sociali¬ 
sta. Stelmakh aveva 71 anni. 
Particolarmente famoso pur 
avendo usato una lingua tutto 
sommato marginale quale l’u¬ 
craino, Stelmakh nvcvn co¬ 
minciato la sua attività lette¬ 
raria come poeta e ai eia con¬ 
quistato la fama come autore 
di un ciclo epico di romanzi 
dedicato alla vita nelle campa¬ 
gne deirUcraina. 


sesso e un po’ cuore dì fiore. J. 
M. \V. TUrner (1775-1851) ha 
quattro acquerelli meravigliosi 
al vertice nella pittura moder¬ 
na. Qui, tutto ciò che Rembnm- 
dt riuscì a dire con i suol con¬ 
trasti di luci e ombro in un in¬ 
terno o su una faccia umana ò 
trasferito nell’infimto cosmico; 
l’uomo e le cose umane sono 
piccoli ma n uotano sereni in ta¬ 
le cosmo tra possenti sbatti¬ 
menti di luci e ombre, in un 
pulviscolo di colori che sembra 
lasciar cadere sul mondo una 
brina o una cenere d'oro e di 
rame. In tHoly Ishmd, Nor- 
thhumberland» all’orizzonte 
lontanante c’è un battello a va¬ 
pore, tra i primi se non il primo 
ad essere dipinto. Nel 1844, 
Tumer dipingerà il treno in 
•Pioggia, vapore e velocità». 
John Constable (1776-1837) d 
rappresentato da due ac¬ 
querelli superbi: *01d Sarum» o 
•Stonehenge». La natura scate¬ 
na cieli e nuvole e arcobaleni 
per illuminare le tracce giganti 
della storia dell’uomo: la deso¬ 
lazione della fortificata Sarum 
che diede alla storia leggi e sta- 
bilità del parlamento inglese; il 
rovinato monumento megaliti- 
co dove si aggirano uo mini for¬ 
miche. 

Infine, David Coi 
(1783-1859) con la sua natura 
minacciosa e percorsa da ener¬ 
gie tremende, una natura-sfida; 
e Samuel Palmer, cristiano vi¬ 
sionario innamorato della Bib¬ 
bia e del tParadiso perduto» di 
Milton sempre alla ricerca di 
quelle forme della natura di cui 
possa dire che «soffiano Bulla 
terra l’aria del paradiso». 

Il senso di questa piccola mo¬ 
stra èebeipittori inglesi grandi 
viaggiatori abbiano fatto un 
viaggio assai singolare perché 
mentre riscoprivano la natura 
inglese nell’età industriale sco¬ 
privano anche, dentro l’uomo 
che guarda e sa vedere, pulsioni 
ed energie profonde tipicamen¬ 
te moderne vuoi di immersione 
vuoi di attrito e di fuga dal 
mondo. 

Dario Micacchi 


Pesaro ha riscoperto 
il «suo» musicista ma 
Io Stato se ne disinteressa 

Povero 
Rossini, 
l'Italia 
ti tradisce 


Il caso «Leopardi» sollevato dall’Unità spinge 
-ad amare riflessioni su altre gravi inerzie cultu¬ 
rali in campi in qualche modo analoghi. Alludo 
alla mancanza o comunque alla povertà di azio¬ 
ne da parte degli organi governativi per la più 
larga e corretta conoscenza e diffusione delle 
opere dei più significativi musicisti italiani. 

Molte fonti di opere di musica sono disperse: 
alcune devono essere catalogate, ordinate, con¬ 
servate, quando non fisicamente protette, altre 
devono essere ricercate o salvate da situazioni 
di precarietà, di dissesto. Sono le condizioni pre¬ 
liminari per ottenere una più ampia disponibi¬ 
lità per i musicisti, per gli studiosi, per tutti i 
cittadini, per l’umanità. Ebbene, che cosa si fa? 

Un esempio viene da quanto sta accadendo 
per ravviata edizione critica della produzione 
di Rossini. Il fine prescelto non è solo filologico, 
non ha come esclusivi destinatari gli studiosi 
specializzati; 1 promotori vogliono proporre i 
testi autentici agli esecutori, favorendo la loro 
libertà di scelta con la possibilità di una cono¬ 
scenza corretta; intendono anche riproporre al¬ 
l’ascolto del pubblico più vasto ciò che è stato 
accantonato dall’oblio della moda, che è stato 
singolarmente feroce con Gioachino Rossini e 
in particolare con la sua produzione «seria-, che 
è piu abbondante e non meno valida deU’altra. 

Con l’edizione critica, infine, si assicura la 
conservazione di testi che rischiano o hanno 
corso il rischio di andare perduti; alcuni sono 
stati ritrovati proprio come risultato della ricer¬ 
ca per fedizione o a causa della sua notorietà (è 
il caso del finale tragico del Tancredi). 

L’edizione è condotta dalla Fondazione Ros¬ 
sini, cioè da un soggetto pubblico istituito dal 
Comune di Pesaro con 1 beni ereditati da Rossi¬ 
ni, che per realizzarla si avvale della partecipa¬ 
zione attiva di «Ricordi» che distribuisce 1 testi 
editi dalla Fondazione e quando si tratta di par¬ 
titure ri rende a sua volta editore dello spartito 
e delle parti. I mezzi finanziari sono della Fon¬ 
dazione e in misura prevalente del Comune e 
della Provincia. La Fondazione possiede solo 
una parte dei manoscritti rossiniani; per il re¬ 
sto deve ricorrere a biblioteche. Istituti musica¬ 
li e a privati (fra cui Ricordi) in Italia e all’este¬ 
ro per ottenere riproduzioni e attingere alla 
consultazione diretta. 

Dunque l’iniziativa pubblica, accordandosi 
anche con Firn pegno e l’interesse privato, sta 
assolvendo un compito culturale che è, qui sta U 
punta, di resp ons abilità nazionale, ma di si¬ 
gnificata Internazionale. Sono enti locali quelli 
che operano: devono «aere lasciati soli? Non 
meritano un intervento statale? 

Al momento attuale i tre volumi pubblicati 



(In sette tomi) e 1 dodici in corso di elaborazione 
hanno comportato un costo complessivo di 330 
milioni. Lo Stato ha conferito complessivamen¬ 
te 100 milionL 

La necessità dell’intervento pubblico è dimo¬ 
strata, se ce ne fosse bisogno, dal fatto che la 
proprietà editoriale della redazione critica ver¬ 
diana è per il momento assicurata all’Universi¬ 
tà di Chicago. Nulla, naturalmente, da obietta¬ 
re al riconoscimento di valore intemazionale e 
alla collaborazione culturale fra ambienti in¬ 
ternazionali. Ma il dovere nazionale non è af¬ 
fatto incompatibile con una piu larga collabo- 
razione, come è dimostrato dalla attiva presen¬ 
za, anche per l’edizione rossiniana, dell’Univer¬ 
sità di Chicago, dalla composizione del Comita¬ 
to editoriale (Bruno Cagli, Philip Gossett, Al¬ 
berto Zedda) e dall’affidamento dei singoli testi 
alla cura di musicologi italiani e stranieri. 

In collegamento con Fedizione critica si svol¬ 
ge una rassegna annuale di esecuzioni fondata 
sul testi critici — il «Rossini Opera Festival» — 
che è giunta al quarto anno ed ha già acquisito 
caratteri originali di alto livello e di grande 
rilievo al pari di altre analoghe manifestazioni 
che si svolgono all’estero per altri autori. 

Ebbene per questa manifestazione, gestita 
dal Comune e finanziata da Comune, Provincia 
e vari sponsor, viene elargita una sovvenzione 
ministeriale che, rapportata ad ogni spettacolo, 
risulta inferiore a quella concessa per i teatri di 
tradizione. 

Si affianca, nell’attività di diffusione, la Pho- 
nit Cetra, società di partecipazione statale, con 
incisioni discografiche basate sul testi critici. 

Sono dunque molti i rami deH'amminlstra¬ 
zione governativa interessati; i beni culturali, 
l’editoria, lo spettacolo, le partecipazioni statali 
ed anche la pubblica istruzione, essendo la Fon¬ 
dazione Rossini vincolata da una convenzione 
di carattere espropriativo, conclusa nel 1940, 
quando era in auge l’accentramento burocrati¬ 
co, fra il prefetto e due commissari da lui nomi¬ 
nati uno al Comune a uno alla Fondazione. 

I «oggetti di decentramento democratico 
stanno svolgendo un ruolo di grande signifi¬ 
cato per promuovere la «Rossini renaissance», 
ma non possono essere lasciati soli, n rischio è 
la paralisi o la perdita di qualità. 

Dal vari rami dell’amministrazione ministe¬ 
riale devono provenire sostegni adeguati il cui 
coordinamento unitario spetta a) governa È 
un argomento esemplare che contribuisce alla 
formulazione di giudizi sulle scelte del passato, 
ma anche alla qualificazione di quelle del pre¬ 
sente e del futuro. 

Giorgio De Sabbata 
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Il Nettuno 
d’oro per la 
Degli Esposti 


BOLOGNA — L'attrice bolo¬ 
gnese Piera Degli Esposti è 
stata premiata a Bologna con 
il «Nettuno d’oro> dal sindaco 
della città Renzo Imbeni, in 
una serata a scopo benefico a! 
palazzo dei congressi, il cui ri¬ 
cavato è stato devoluto al Cen¬ 
tro di diagnosi e terapia pre¬ 
natale diretto dal professor 
Luciano Bovicclli presso il Po¬ 
liclinico Sant’Orsoia. Durante 
la serata è stato presentato in 
anteprima nazionale il nuovo 
film della regista Lina Wer* 
tmUller «Scherzo» da oggi su¬ 
gli schermi. 



Esce il film 
postumo di 
Natalie Wood 


CULVER CITY — «Eraln- 
storm*, l'ultimo film interpre¬ 
tato da Natalie Wood, esce og- 

§ 1 nelle sale, a quasi due anni 
alla tragica fine dell’attrice, 
morta per annegamento 
quando le riprese erano alle 
ultime battute. La pellicola 
può considerarsi una vera c 
propria «sopravvissuta* visto 
che la casa produttrice aveva 
tentato di accantonarla del 
tutto e che il regista Douglas 
Trumbull ha avuto partita 
vinta solo dopo una dura bat¬ 
taglia e con Paiuto del Lloyds 
di Londra. Trumbull aveva 
completato gli esterni e stava 


ultimando le riprese negli stu¬ 
di di Culver City quando l’at¬ 
trice annegò al largo dell’Isola 
di Catalina il 29 novembre 
1981, durante una uscita in 
mare con il marito Robert Wa¬ 
gner e con Christopher Wal- 
kcn. 

«A Natalie mancavano solo 
tre scene per finire la sua par¬ 
te e io avevo ancora tre setti¬ 
mane di riprese», ricorda 
lYutnbull; «esaminai quello 
che rimaneva da fare e decisi 
immediatamente che il film 
poteva essere finito. Non mi 
passò assolutamente per la 
mente l’idea di una rinuncia*. 
Ma la MGM-UA, la casa pro¬ 
duttrice, la pensava diversa- 
mente. Completare il film sen¬ 
za la Wood avrebbe comporta¬ 
to, si temeva, troppi cambia¬ 
menti e il film non sarebbe 
stato più quello previsto. Di 
qui l’annuncio ufficiate che la 
pellicola non sarebbe stata ter¬ 


minata. Per gli assicuratori, si 
profilavano perdite colossali: 5 
milioni di dollari per i Lloyds e 
10 milioni per la Pacific In- 
demnitv. I Lloyds offrirono 
una soluzione: avrebbero In¬ 
vestito 3,2 milioni di dollari 
per completare le riprese. 
Trumbull e gli attori del cast 
tornarono al lavoro rinun¬ 
ciando a ogni compenso. Il re¬ 
gista riclaborò la sceneggiatu¬ 
ra per eliminare le scene non 
terminate dalla Woods. Ma la 
MGM-UA tenne duro, disse 
ancora no. L'impasse fu risolto 
con un altro forte investimen¬ 
to dei Lloyds: 3 milioni e mez¬ 
zo di dollari. «Brainstorm» 
(tempesta cerebrale) è un film 
di fantascienza che immagina 
la possibilità di videoregistra- 
re la memoria umana. Trum¬ 
bull ha collaborato a film spet¬ 
tacolari come «Incontri ravvi¬ 
cinati del terzo tipo*, «Star 
Trek» e «Biade Runner». 


TV: «Drive-in» 
ultimo nato 
fra i varietà 


Enrico Bcruschi e Gian¬ 
franco D'Angelo hanno già 
fatto la loro prima entrata nel¬ 
le case, attraverso il piccolo 
schermo, dicendo a modo loro 
cos’è «Drive-in»; per D’Angelo 
è quel luogo dove seduti in 
macchina si può guardare un 
film, mangiare un panino, fa¬ 
re due chiacchiere con la mo¬ 
glie senza scendere dalla vet¬ 
tura. Per Bcruschi è più sem¬ 
plicemente il nuovo program¬ 
ma di Italia 1, inonda dal 4 ot¬ 
tobre, ovvero «tutto quello che 
vi può succedere andando a 


vedere uno spettacolo in auto¬ 
mobile». Qualcosa di più è sta¬ 
to spiegato ieri in unlncontro 
stampa per presentare il cast: 
diretti da Giancarlo Nicotra 
(quello di «La sberla» e «Tutto 
compreso») I due comici sa¬ 
ranno infatti spalleggiati dal¬ 
le forme di Carmen Russo; Be- 
ruschi avrà come sempre un’ 
asfissiante consorte da cui va¬ 
namente cerca di sfuggire 
(Margherita Fumerò) ed Ezio 
Greggio sarà il «factotum» di 
D’Angelo, truffatore esperto. 
Tra gags e canzoni, ballerini 
(capeggiati da Cristina Moffa) 
c scene di film in cui è stato- 
cambiato il protagonista, il 
nuovo varietà di Italia 1 occu¬ 
perà per tredici settimane la 
serata televisiva del martedì. 
E per girare «Drive-in» Italia 1 
ha trasformato uno studio in 
•esterno», dove stanno scher¬ 
mi, automobili, cassa, bar, ta¬ 
vola calda c habitué. 


>rt‘ , 



Videoguida 


Rete 2, ore 22,30 


«Flipper» 
ovvero 
vitelloni 
a tempo 
di rock 


Presentato poco meno di un mese fa alla Mostra di Venezia, 
nella ormai famigerata rassegna »De Sica», Flipper è uscito tutto 
sommato bene dalla «caccia al giovane autore» che ne è seguita. Lo 
stesso Andrea Barzini, il regista, ha avuto cura di confessare che 
l’esperienza veneziana per lui è stata positiva: uno sala piena di 
gente, l’attenzione di alcuni crìtici, la possibilità di scambiare e- 
aperienze... Intendiamoci, Flipper (la prima puntata va in onda 
questa 6era sulla Rete 2, ore 22,30) non è niente di speciale; eppure, 
ai fronte all’ermetismo presuntuoso e agli svolazzi estetici di certi 
cineasti in erba presenti al Festival, questo filmetto leggermente 
fuori moda fa la sua figura. Perché esibisce pretese limitate, perché 
non imita le elegie alla Pupi Avati, perché getta l’occhio su una 
provincia tranquilla e opulenta senza ricorrere ai soliti stereotipi, 
perché rinuncia a quel narcisismo dell’inquadratura tipico dei gio¬ 
vani filmakers che si fidano troppo dei propri sogni. Quindi un 
esordio da incoraggiare, se non altro in nome di un decoroso cine¬ 
ma di consumo che in iV non guasta mai (Flipper è il primo di un 
piccolo ciclo che allinea anche La città di Miriam di Aldo Lado. 
Improvviso di Edith Bruck e La ragazza di via Millelirc di Gianni 
Serra). 

Siamo in Emilia Romagna, forse a Riccione, durante un inverno 
che non si porta dietro le paranoie assassine svelate da Luciano 
Manuzzi in Fuori stagione. In questa Atlantic City dell’Adriatico, 
moderna, informata, ricca, «scafata», si agitano — non troppo 
drammaticamente, per fortuna — le ambizioni di un piccolo grup¬ 
po di persone. I turisti se ne sono andati da un pezzo e quindi c’è 
tempo per pensare a se stessi. 

Tlitto ruota attorno a Toni Zappa (Andrea Mingardi), un can¬ 
tante rock da balera molto casalingo e per niente maledetto che 
cerca un buon contratto per la stagione invernale. Barbuto, tene¬ 
rissimo ma concreto, facile agli innamoramenti nonostante il ma¬ 
trimonio felice, Toni è un po’ l’«anima» di questa Riccione che non 
vuole andare in letargo, ne rappresenta ansie e contraddizioni, 
manie di grandezza e saggezza antica. E a lui, in qualche modo, 
fanno riferimento gli altri personaggi della vicenda: la moglie Ar¬ 
naldo, che vorrebbe gestire un canile; l’insoddisfatta Aida, una 
specie di Madame Bovary romagnola con smanie poetiche; l’amico 
Giorgio, partito per Dallas; Pio, l’intellettuale impazzito; Willy, 
l’impresario supercotonato e pasticcione; un vecchio playboy dal 
cuore ballerino... Non tutti di prima mano (anzi spesso pencolanti 
verso la macchietta), ma raccontati con un distacco agro-dolce 
capace di miscelare spettri texani e spettri padani senza ridicoli 
stridori- Si sorride, vedendo Flipper, e viene da pensare che, tutto 
sommato, questa provincia morbida e vitellonesca, popolata di 
punk alla besciamella, sia un’ipotesi di vita da non scartare. 
(mi.an.) 


Rete 3, ore 18 

Da Napoli 
a Londra 
una sbornia 
di musica 


Per la serie In tournée appuntamento pomeridiano con Pino 
Daniele sulla terza rete (ore 18). Il programma, di Mario Colangeli 
e Lionello De Sena, è stato diretto da Antonio Bottiglieri. Il caso 
(?) che talvolta governa la programmazione vuole che sia immedia¬ 
tamente seguito da un altro Rimato (per la serie Speciale Orec- 
chiocchio, alle 18,55), questa volta dedicato ai Rolling Stones. 
Ovviamente non è che il rock partenopeo faccia a pugni con quello 
del gruppo inglese. Ma perché questa infilata di generi? 



Nostro servizio 
PARIGI — Gioacchino Ros¬ 
sini aveva scritto questo Moi¬ 
re et Pharaon o u le passage de 
le mer rouge appositamente 
per l’Opéra di Parigi che l’a¬ 
veva rappresentato la prima 
volta il 26 marzo del 1827. E 
proprio quest’opera, ad un 
secolo e mezzo di distanza, è 
stata scelta da Massimo Bo- 
gianckino per aprire la sta¬ 
gione del grande teatro lirico 
della capitale francese. At¬ 
torno a questa prima, Insom- 
ma, c’era molta attesa: come 
avrebbe accolto il pubblico 
parigino le scelte di questo 1- 
tallano alla festa dell’Opéra? 
Alla fine della serata possia¬ 
mo dire che il Mosè ha avuto 
uno strepitoso successo, in- 
somma il nuovo sovrinten¬ 
dente è partito col piede giu¬ 
sto. Al Palals Garnler Massi¬ 
mo Boglanckino è giunto do¬ 
po aver diretto Spoleto, San¬ 
ta Cecilia, la Scala e infine il 
Comunale di Firenze. E, la¬ 
sciando da parte la sciocca 
retorica sull’ingegno nazio¬ 
nale che conquista 1 paesi 
stranieri, vai la pena di os¬ 
servare come 11 mondo cul¬ 
turale europeo tende sempre 
più a trovare una sua dimen¬ 
sione omogenea di grande 
respiro e di Innegabile fasci¬ 
no. 

Fin dalla vigilia 11 Afosè si 
presentava come un grande 
appuntamento a cominciare 
dal molto promettente cast 
intemazionale: maestro di¬ 
rettore e concertatore Geor¬ 
ge Prètre, regia di Luca Ron¬ 
coni, scenografia di Gianni 
Quaranta, costumi di Giu¬ 
seppe Crisollnl-Malatesta, 
direttore del coro Jean La- 
forge, e grandi cantanti In 
tutte le parti cominciando 
dallo straordinario Samuel 
Ramey (Mosè), per arrivare a 
Jean Pnlllp Lafont (Pha¬ 
raon), Kelt Lewis (Ameno- 
phis), Jean Dupouy (Elezier), 
Roberto Scandiuzzl (Ozlri- 
de/voce misteriosa), Shirley 
Verret (Slnaìde), Cecilia Ga- 
sdla(Anai> Magali Damonte 
(Mane), Robert Dume (Ophi- 
deh gli attori-cantanti; natu¬ 
ralmente coro e orchestra 
dell’Opéra. 

Un suono smagliante, e- 
stremamente limpido, ha ca¬ 
ratterizzato un’esecuzione e- 
semplare. L’abilità di Prètre 
è consistita soprattutto nell’ 
imprimere grande forza e u- 
nlta alla difficile opera rossi¬ 
niana; difficile per comples¬ 
sità musicale e drammatur- 
. glea, per impianto generale, 
per profondità della vicenda, 
per la splendida articolazio¬ 
ne di recitativi e parti canta¬ 
te- Un gesto energico, chiaro, 
ha determinato una sintesi 
espressiva molto potente. Il 
coro ha giocato un ruolo di 
assoluta Importanza nell’a- 
malgamare l'Intensa relazio¬ 
ne fra orchestra e cantanti. 

Il pubblico, totalmente 
soggiogato dal fascino pode¬ 
roso di un Rossini geniale e 
perfettamente a suo agio con 
Il linguaggio grandoperisti- 
co, ha accolto con ovazioni 
un cast di cantanti dove, an¬ 
cora una volta è emersa la 
grandezza di Shirley Verrett, 
attrice di portamento regale. 
Interprete di elevatissima 
sensibilità nella parte di SI- 


L'Opéra di Pari¬ 
gi e. sotto, il 
nuovo sovrin¬ 
tendente Mas¬ 
simo Bogien- 
ckino 
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L’opera 


Il lavoro di Rossini, scelto dal nuovo sovrintendente 
per inaugurare il teatro lirico parigino, ha conquistato i francesi 

Bogianckino sfonda 
all’Opéra con «Mosè» 


nalde. consorte di Pharaon. 
Ma ciò che ha colpito è stato 
Il livello complessivo delle 
varie Interpretazioni. Ra¬ 
mey, dotato di un timbro ni¬ 
tido, è un basso che ha retto 
con grande forza la parte di 
Mose valido quanto Ameno- 
phls, tenore di grande chia¬ 
rezza sonora. Positiva anche 
la prima prova Intemaziona¬ 
le di Cecilia Gasdla, nella 
parte di Anal'. Ronconi ha, in 
questa trionfale prima, un 
posto di primo plano anche 
se la sua regia ha provocato 
qualche dissenso ea è piaciu¬ 
ta molto anche rimmaginlfi- 
ca scenografia di Gianni 
Quaranta. 

Passato l’esame più diffici¬ 
le abbiamo rivolto qualche 
domanda a Massimo Bo¬ 
glanckino, qualche doman¬ 
da sulla serata d’esordio e 
sulle prossime Iniziative del¬ 
l’Opéra. 

Maestro come ha trovato il 
pubblico parigino? 


«Se cl sono delle analogie 
con pubblici italiani, mi 
sembra che la Scala sia il pa¬ 
ragone più adatto. È un pub¬ 
blico attento, esigente che 
pretende molto». 

Nell’entusiasmo generale è 
stato espresso qualche dissen¬ 
so nei confronti della regia. 
Come mai? 

«Sono convinto che 11 tea¬ 
tro debba disunire, talvolta, 
debba far riflettere, questo 
effetto perciò è stato un po’ 
voluto. Posso parlare di una 
“audace prudenza” in questa 
scelta. Oltre ciò il pubblico 
dell’Opéraha le sue compo¬ 
nenti. Esiste quella dei “me¬ 
lomani”, che qui non è Intesa 
in accezione negativa e ha e- 
sigenze precise. Ma, ripeto, 
sono soddisfatto di questo ri¬ 
sultato stimolante». 

Mi sembra che anche il Co¬ 
ro e l’orchestra abbiano dato 
molto... 

«Dobbiamo ricordarci che 
l’orchestra dell'Opéra ha, co¬ 


me tutte le orchestre del 
mondo, dei difetti, ma è un 
insieme di virtuosi. E poi va 
detto che Prètre è tornato a 
dirigere a Parigi con gli ono¬ 
ri che gli spettano». 

Esiste da parte della nuova 
gestione dell’Opéra la volontà 
di collaborare con altre istitu¬ 
zioni culturali, di estendere la 
propria capacità operativa? 

«Certamente. Per esemplo 
cl sarà un’apertura verso la 
musica moderna. In collabo- 
razione con il “Festival d’au¬ 
tunno” che è un festival d’a¬ 
vanguardia. Zubin Mehta di¬ 
rigerà musiche di Weber all’ 
Opéra». 

Nel programmi per l’Im¬ 
mediato futuro cl sono molti 
grandi nomi. Boglanckino 
già in passato aveva parlato 
della presenza a Palals Gar¬ 
nler di registi notissimi come 
l’ungherese Jancsò, i france¬ 
si Chereau e Vitez, dell’Ingle¬ 
se Ken Russell. Per Szabo (1’ 
autore del Mephlsto cinema- 


Torna la Vanoni, 
spregiudicata ed elegante 

Tutti gli 
uomini 
di Ornella 



Di Ornella Vanoni, protagonista alla grande della storia miglioro 
della canzone italiana, non tutti riescono sempre ad apprezzare 
appieno le grandi doti di interprete. Ci riferiamo a coloro che — 
come chi scrive — guardano con sospetto a quell’eccesso di leviga¬ 
ta sensualità, a quel troppo di elegante lussuria che fanno tanto 
«signora milanese che ha molto vissuto » (soprattutto nelle caso 
bene arredate del centro storico, dove moda, cultura e potere gio¬ 
cano a rifarsi in continuazione il trucco), togliendo alle sue canzoni 
semplicità e immediatezza e aggiungendoci tstile», dunque forma¬ 
lismo e civettuola ricercatezza. 

Bene, per ipur rispettosi detrattori della Vanoni è forse venuto 




precedenti album, »Ricette di donna» e «2301 parole », Ornella ave¬ 
va voluto prendere in mano le redini di se stessa scrivendosi buona 
parte dei testi, col risultato di dare una convincente pennellata 
autobiografica alla propria fisionomia artistica. Atmosfere più fo¬ 


tografico) si parla della regia 
del TannhSuser, mentre il 
«Ratto del serraglio» verrà 
affidato alla prestigiosa fir¬ 
ma di Giorgio Strehier. Ac¬ 
canto al registi arriveranno 
In Francia anche scenografi 
di gran nome tra cui gli Ita¬ 
liani Manzù, Cervi, Pizzi, Sa¬ 
maritani... Un programma, 
come si vede, eccezional¬ 
mente ricco e qualificato che 
punta a fare dell’Opéra (ed 
era proprio questa l’Intenzio¬ 
ne di Jack Lang quando 
chiamò Boglanckino alla di¬ 
rezione) 11 maggiore teatro 
lirico d’Europa. 

L’enorme foyer di Palals 
Garnler si riempie di gente 
che si dirige verso l’uscita. 
La temperatura è Ideale, Pa¬ 
rigi di notte è Incantevole, in 
un angolo alcuni «musicisti 
di strada» suonano Jazz: la 
«città più belici del mondo» 
ha un «nuovo» teatro. 

Marco Maria Tosolini 


tuaria {femminilità» nella quale l’avevano (pur con tutti gli onori) 
relegata «i suoi amici cantautori», per restituircela ben piu vitale o 
verosimile, e finalmente anche ironica. 

Con il suo nuovo disco, •Uomini» (dieci brani con testi tutti o in 
parte della Vanoni), non solo Omelia porta a compimento questo 
processo di •riappropriazione di se stessa», ma am va anche a dare 
una piccola lezione ai spregiudicatezza ai molti autori che, scriven¬ 
do per lei *al femminile», non erano mai riusciti a raggiungere 
risultati di così schietta e luminosa impudenza. 

Soprattutto in due brani, *D marinaio» e *Lupo», i testi della 
Vanoni sorreggono superbamente il suo sensuale protagonismo: un 
possibile e desideratissimo amante occasionale e (forse) iì figlio 
maschio sono gli oggetti d’amore delle due canzoni, di rara forza 
emotiva. Ripensando al bovarismo e al mammismo per solito im¬ 
peranti riguardo a questi argomenti, non ai pud che ammirare il 
risultato. Sarebbe bastato un niente per scadere negli effettacci 
hard-core o in sguaiatezze •maschili»; la Vanoni si mantiene in 
ArrviitHìtj* MuHihrio tra un’esplicita e passionale crudezza e una 




Il disco potrebbe far parlata di sé vuoi per l’eccezionale cast 
(Ludo Dalla al sai ne Jgrandi cacciatori», la voce di Toquinbo ebe 
duetto in •L’amore e la spina», Getry Mulligan al aax in *Ho capito 
che ti amo » di Luigi Urico), vuoi per l’otuma cura dei suoni, mai 
banali, spesso estrosi e bizzarri e comunque sempre sottomessi alla 
voce di Ornella. Ala il tono dominante ; come illustra bene il titolo, 
è dato dalla programmatica spudoratezza con cui si entra in argo¬ 
mento: tUomim», non di altro si vuole palare, il bersaglio è unico e 
diretto, i colpi vanno tutti a segno. Quasi tutte le cantanti, in Italia, 
si lasciano •vestire» la voce dai vari fabbricatori di silbouettes 
sonore; la Vanoni è forse la prima che riesce a svestire i panni 
suadenti confezionati da altri e indossati per lunghi anni, regalan¬ 
doci questo disco di smagliante nudità. 

Michele Serra 



Rete 1, ore 20*30 

La sciantosa 
e il soldato: 
una sera con 
«Nannarella» 


Anna Magnani siamo stati abituati a vederla nei ruoli più conge¬ 
niali al suo viso intenso e doloroso, quelli di madre popolana quasi 
ferocemente tesa a proteggere i suoi figli, quelli di amante appren¬ 
siva e possessiva, di donna sempre passionale ed estrema nelle sue 
manifestazioni affettive. Invece stasera (ore 20.30. rete 1) vedremo 
Anna Magnani nel ruolo di una Sciantosa, interpretato dalla gran¬ 
de attrice romana per la TV sotto la regia di Alfredo Giannetta Si 
tratta di un vero fum televisivo (soggetto e sceneggiatura di Alfre¬ 
do Giannetti) che vede a fianco della Magnani il giovane Massimo 
Ranieri, cantante allora ancora fresco di recitazione. Come si è 
confermato anche nelle prove successive. Ranieri ha una sicura 
tempra dì interprete e riesce a non sfigurare perfino accanto ed 
Anna Magnani. Lei è una attrice, capricciosa come vuole il copione 
da prima donna, in visita alle truppe sul fronte della prima guerra 
mondiale. Lui è un soldatino, come quello che ispirò la canzone O 
turdato ’nammurato, cavallo di battaglia canora per Ranieri. Il 
film ebbe a suo tempo (1972) molto successo di pubblico e ora si 
replica in onore di Anna Magnani. 


| Programmi TV 


I Radio 


Rete 3, ore 20-30 


L’Italia 
nella vita e 
nella musica 
di Wagner 


Richard Wagner, come tutti gli intellettuali del suo secolo, com¬ 
piva viaggi in Italia. Questi soggiorni vengono rievocati stasera 
sulla Terza Rete Nel giardino di Klingsor (ore 20.30), un program¬ 
ma ideato e condotto da Carlo De Incontrerà. Nel seguire le tappe 
dei viaggi di Wagner e i rapporti tra queste e le opere del musicista, 
si arriverà alno al 1883, anno della sua morte avvenuta a Venezia. 
Nel centenario delia scomparsa sono state organizzate nel nostro 
paese numerose manifestazioni e iniziative di studio. 



Refe 1 


ADORABILI CREATURE: LA PAURA Of ANNV - Telefilm 
TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Minorenni» 

PRIMISSIMA - Attualità aitiseli del TG1 
VITA DEGÙ ANIMALI - rfefeatros» 

ORZOWEI - Con Stanley Saltar. Peter MarshaH (1* puntata) 

TOM E JERRY SHOW - Cartoni animati di Hanna e Barbera 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
OIRK TURPIN - Telefilm 

TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - «Vivere nswns» 
PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - «Proprio come 
Hucfcleberry» 

MODA ITALIA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA SCIANTOSA • Reps d A. Giannetti. con Anna Magnar». M 
Ranieri 

TELEGIORNALE 

TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE - F*n d Alan J P*u»a. con 

Robert Redford, Dustm Hoflman 

TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

SCUOLA E SOCIETÀ - «la trasformazione delle funzior» dretttve e 
docenti» (V puntata) 

Rete 2 

TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - (5* puntata) 

ALT AIR . Firn <S l_ Oe Mi in. con A- Luridi, lnterfengfii. C- Laydu 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche 
FOLLOW ME - Corso d tngua inglese 
RHODA • Telefilm 

TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 

ANELLO DOPO ANELLO - «La (rande avventura dei progresso» 
TG2 • SPORTSERA 

L’ISPETTORE DERRICK • «Veggo a Lindeu». tateftm 
TG2 • TELEGIORNALE 

SHOGUN • Con: Rchard ChamDartain. YiAi M agi r ò (2* puntata) 

I GIORNI DELLA STORIA - Yalta: la grand» Ausone 
TG2 - STASERA 

FIJFPER • Firn d A. Barza», con A. Mnord. P. Pitagora. C. De S«ca 
TG2 - STANOTTE 

GROSSETO: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 

Rete 3 

VISITARE I MUSEI • «H Museo N are m a ie di Agignto» 

*- MONDO DEI PICCOLI AN IMA U • «Vita e mona ne«o stagno» 
DON GIOVANNI M SlCRJA • Al romanzo d 8rarcati. Regia di 
GugMmo Muand (Repica) (Ultima puntata) 

IN TOURNEE - «Tutta n’ata stana: Pino Oamela a Napoli» 

SPECIALE ORECCMOCCMIO - Ro*ng Storie* m thè pad 
TG3 - Intervallo con: «Una citi tutta de ridare» 

PREMIO ITAUA - Con Stefano Setta Fkrea (V parta) 

SCHEDE • ARCHEOLOGIA: LA SARDEGNA ANTICA 
NEL GIARDINO 01KUMGSOR • «l «egg <f Wagner m Italia» 

TG3 • IntarvMo con: «Un» otti tutta da ridar*» 

JUUETTE GRECO IN CONCERTO 


L_I Canale 5 

8.30 eAttenti a quel duea, cPhyOis». «Alice», «Mary Tyfer Moore». 
«Giorno per giorno», «Arcibaldo», telefilm; 12.30 «Help»; 13 «Il pranzo 
è aarvrto». con Corrado: 13.30 cSentieri», teleromanzo: 14.30 «General 
Hospital», teleromanzo: 15.15 «Figli e amanti», film; 17 «Tarzan», tele¬ 
film; 18 «Galenica», telefilm; 19 «Arci baldo», telefilm; 19.30 «Ceretta», 
telefilm: 20.25 «Fatto di sangue fra due uomini per causa di tata vedova, 
ai sospettano moventi politici». <fl Una Wertmuller; 22.25 «La saga del 
padrino»; 23.25 Tenni»; 0.25 sL’arcidiavolo». film. 


D Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.30 sAmore in aoffitta». «Papà caro papà», telafilm; 

10.30 «La lunga netta di Louise», film; 12.15 «QueOa casa neftt prate¬ 
ria», telefilm; 13.15 «Padrondna Fio», navata; 14 «Agua viva», nova l a; 
14.50 eli faleo traditore», film (2- parte); 18.20 Ciao cieo; 17.20 cDr. 
Slump e Arala», cartoni animati; 17.60 «Chip’»», telefilm; 18.60 «Danci- 
n* days». novale: 19.30 eSupar Dynasty». tele fil m; 20.30 «Gioventù 
bruciata», film; 22.30 eVegas», telefilm: 23.30 «Caccia al 13». Soort- 

□ Italia I 

8.30 eRocky», «L - uccellino azzurro»; 9.15 eCara cara», telenovela: 10 
«Febbre d'amore», teleromanzo: 10.45 «Anche gli eroi piangono», film; 

12.30 «Vit» da strega», telefilm; 13 Ben bum barn: 14 «Cara cera», 
telenovela; 14.40 «Febbre d'amore», teleromanzo; 15-30 «In casa La¬ 
wrence». telefilm; 18.30 «foce etimo azzurro». «Lucy», cartoni animati, 
«0 mio amico marziano», telefilm; 18 «Le casa nella prateria», telefilm 
(1* parta): 19 «Wonder woman». telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati; 

20.30 «Come si distrugge le reputazione del più grande egente segreto 
del mondo», film; 22.18 «Agenzia Rocfcford», telefilm; 23.16 «Une me- 
gnum special per Tony Seitta». film; 1.00 «Cennon», telefilm. 


□ Svizzera 


12-16 Tennis: Germania Occ.-Svizzers; 18 Per i più piccoli; 18.60 1 
mondo in cui viviamo: Inde: Vleggio suS Himeleys; 20.40 Reporter; 
21.45 «A Woody Aden daR’Europe con amore», documentario: 23.15 
Grande schermo. 


O Capodistrìa 


17 TV Scuola; 17.30 «Dramma sul Treno», telefilm; 18.30 Temi d'attue- 
fità; 19 Cartoni animati; 19.30 TG - Punto d’incontro; 19.45 «Paura sui 
mondo», sceneggiato: 20.45 «L’uomo che vanne dai Nord», film; 22.15 
TG - rimeggi; 22.30 Trasmissione musicala. 


D Francia 


13.60 La vita oggi: 14.55 Imbarco immediato (9*); 15.40 Pubblica inchie¬ 
sta; 18.50 Itinerari; 17.45 Racrà A2; 19.40 n teatro di Bouvard: 20.35 
«L'uomo da*!# notte*, telafilm; 22.65 «Mio padre aveva ragionai, film. 


D Montecarlo 


14 «Anna Kufisdoff». (4* puntai»); 15 «Check-up»: Tossicodipendenza; 
16.16 Cartoni animati; 17.40 Speciale Orecchiocchlo: 18.10 Mio fratel¬ 
lo po#riotto; 20 «la frontiera dal drago», telafilm; 20.30 «Quella che non 
dovi amara», film; 22.20 Qua»tgol. 23.20 ■ marsigliese (2* puntata). 


Scegli il tuo film 

TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE (Rate 1. ore 22,15) 
Tra i film politici statunitensi usciti negli anni 70 resta il più 
famoso, per la presenza di due divi come Robert Redford e Dustin 


Hoflman, già famosi all’epoca ina consacrati in seguito a suon di 
Oscar e dì incassi. Nel film diretto (1976) da Alan JL Pakula, i due 
interpretano i ruoli di Cari Bemstein e Bob Woodward, i giornali¬ 
sti del Washington Post che. nel *74, furono all’origine dello scan¬ 
dalo Watergate. In seguito allo scandalo, com’è noto a tutti, l’aUora 
presidente Richard Nixon fu incriminato e destituito. D difetto del 
film di Pakula (che allinea anche comprimari di classe come Jason 
Robarda, Martin Balsam e Jack Waroen) è forse quello di rappre¬ 
sentare □ «caso Watergate» come la crociata personale di due oscuri 
cronisti, senza illuminarci sui risvolti politici più ampi che lo con¬ 
dizionarono. 

FATTO DI SANGUE FRA DUE UOMINI PER CAUSA DI UNA 
VEDOVA (Canale 5, ore 20,25) 

Arriva in TV dopo soli cinque anni quello che è tuttora l’ultimo 
film di Lina Wertmuller (ma sta per uscire 0 nuovo Scherzo). 
Fatto di sangue fu a suo tempo un fiasco, nonostante la presenza 
di Sofia Loren, Marcello Mastroianni e Giancarlo Giannini- La 
Loren è una donna il cui marito è stato ucciso in circostanze note 
a tutti, ma coperte dal velo dell’omertà. Lei cerca soddisfazione, 
ma nessuno la ascolta finché non compare il cugino dell’ucciso-. 
COME SI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE DEL PIÙ GRANDE 
AGENTE SEGRETO DEL MONDO (Italia I, ore 20-30) 

Giornata di titoli chilometrici. In questo caso siamo di fronte a un 
film di Philippe de Braca, il regista «privato» di Jean Paul Beimon¬ 
do, qui nel ruolo di uno scrittore di romanzi gialli che, dopo aver 
creato il personaggio dell’agente segreto Bob Saint-Oair, rischia di 
confondere realtàe fantasia. A fianco del celebre Bebel c’è Vittorio 
Caprioli. La bella di turno è Jacqueline Bissat¬ 
elo VENTÙ BRUCIATA (Retequattro, ore 20,30) 

Chi l’ha visto meno di dieci volte alzi la mano. Datato 1955, resta 
forse il film più famoso di James Dean, che nel ruolo di Jim, 

a « « _ •__ ? rr _-__.« e -a* • _e? 


□ RADIO 1 

giornali radio, e, 7, 8, io. 12 . 

13.19.23. Onda VerdSc 6 02.6 58, 

7.58. 9.59. 11.58. 12.58. 14.58. 

18.58, 17.55, 18 58. 19.28. 

20.58.22.58.6.05 La combciazior.e 
museale: 6.15. 22.30 Autoredo 
flash; 6.48 lori al Parlamento; 7.30 
E(Scola dal GRI: 7.40. 19.28 Onda 
verde mare; 9 Radk» anghe no»; 11 Le 
canzoni dei ricordi; 11.34 «Un amo¬ 
re»; 2.03 Viva la («do: 13.15 Onda 
vrrde week-end; 13 25 Master; 
13.55 Onda verde Europe: 14.30 A- 
rwnaà m casa; 15 Nord-sud «... vlce- 
vwsa; 16 H pagpnone: 17.25 Gkbo 
trottar; 18 «Ipotes»; 18 32 «R. 
cfurd-ludrrv» (1884-1883); 19.10 
Mondo-motori; 19.30 Radono pui. 
201 grandi co n ce r ti. 21 Concerta del- 
r or garrita Giorno Carri; 2Z05 Or¬ 
chestre nei* sere; 22.50 Oggi el Par¬ 
lamento; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

giornali rad»; 6.05.6.30.8.30, 

9.30. 10. 11-30. 12.30. 1X30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6 I gémi; 7.20 Sve- 
gàtre rewors: 8 La salute dM bambi¬ 
no; 8.45 «Cale No rma nna» (al tetm*- 
nec Disco fresco); 9.02 Subito quiz: 
10.30 70 giorni suTOnent Express: 
12.10. 14 Trasmissioni raobnaS; 
12.48 Hn peak: 1X41 Sound- 
traefc; 15 Storia croia e Attorni; 
15-30 GR2 econom ia; 15.42 Musica 
da pats ag uu. 18.32 Perché non ri- 


altn giovani destinati 6 una trista une, da bai Minto a natane 
Wooaf (c’è anche Dennis Hopper, un ragazzino). Un'opera che fece 
epoca, ma che oggi rischia ai apparire tc evi tattilmente datata. 
L’ARCIDIAVOLO (Canale 5, ore 0,25) 

Una gradevole commedia diretta nel ’66 da Ettore Scola, e imper¬ 
niata sul personaggio come sempre < matta torio] e* di Vittorio Gts- 
sroan. Il cast è eterogeneo: accanto a] protagonista compaiono 
Claudine Auger, Mickey Rooney, Ettore Marmi e liana OneL 

S UELLA CHE NON DEVI AMARE (Ttkmontecarìo, ore 20,30) 
irige Som Wood, quello di Per chi tuona la campana. Due amici 
si trovano, per una serie di curiose coincidenze, ad aver spoeeto la 
stessa donna. Sono Dick Foran e Don Amache; la donna, assai più 
famosa, è Claudette Colbert. 


pwtrrne?; 17.32 Apani Ipomstggìo: 
18.40 I racconti Me rado; 19.50 
Una finestra «UU musica: 2X45 
«Pioggia <f stafra»; 22-20 Panorama 
pa rta nan u re; 22.50 Un pi a noforte 
nella nona. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45; 6 Pte- 
kxfro: 6.65. 8.30. 10.30 II con c erto 
(M mattino; 7.30 Prime pagate: IO 
■OreD»; 11.50 Ponwig^o museale; 
15.15 CMttra. temi e problemi; 
15.30 Un cera» decorso «siete: 17 
Spszrotra: 21 Rs eas yi e dafr» riviste; 
21.10 Tra meestri date non musi¬ 
ca; 22.2$ Spanare; 2X10 a iszz: 
23.401 racconto d mezzanotte. 
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Nato cent’anni 
iaTenngratonegliT^Anegli anni 20, 
influenzò tutta la ricerca americana: 
ecco chi è uno dei protagonisti 
di questa stagione musicale 
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Nuova Frontiera 
i Edear Varese 



«Ricordo perfettamente la 
prima volta che udii la musi¬ 
ca di Vardse.. Fu come se mi 
avessero messo fuori combat¬ 
timento .. Le mie emozioni si 
erano accatastate in un cre¬ 
scendo il cui impeto mi colpi 
come un pugno alla mascel¬ 
la ». Non sono parole di un 
cronista sportivo, ma di Hen- ' 
ry Miller, che subito aggiun¬ 
ge: ‘Il curioso, nella musica 
di Varèse, è che dopo averla 
ascoltata si deve per forza ta¬ 
cere. Non è sensazionale, co¬ 
me immagina la gente, ma i- 
spira rispetto -. Queste frasi 
si leggono in Incubo ad aria 
condizionata (1945), il pole¬ 
mico libro sull'America in cui 
un intero capitolo rivendica 
la grandezza di Varèse, allora 
quasi sconosciuto. Miller sen¬ 
te la violenza dell'impatto fi¬ 
sico del suono di Varèse, ma 
ne sottolinea anche il carat¬ 
tere niente affatto •sensazio¬ 
nale », coglie qualcosa dell'es¬ 
senziale rigore con cui si ma¬ 
nifesta la radicale novità del 


suo pensiero musicale, c sem¬ 
bra intuire gli aspetti segreti 
ed enigmatici della persona¬ 
lità del grande solitario che 
avrebbe concluso la sua scar¬ 
na opera nel nome dei deserti 
e della notte. Quando incon¬ 
trò Henry Miller, Varèse ave¬ 
va da tempo la cittadinanza 
americana; ma era nato a Pa¬ 
rigi, il 22 dicembre 1883, tre 
settimane dopo Webern, ri¬ 
spetto al quale si colloca esat¬ 
tamente agli antipodi. L’e¬ 
sperienza di Webern è salda¬ 
mente radicata nella •grande 
Vienna », mentre Varèse si 
forma in Francia (con Rous- 
sei, Bordes e Widor), vive una 
parte della giovinezza a Ber¬ 
lino (dove fu colpito dalle 
teorie di Busoni) e alla fine 
del 1915 parte per gli Stati 
Uniti. Oltre all'eredità ideate 
di Berlioz, Varèse ebbe tra i 
punti di riferimento Debussy 
e Stravinsky; ma la sua espe¬ 
rienza e i suoi interessi non 
furono solo musicali: basti 
pensare alla sua attenzione 


all’alchimia e all’intensità 
con cui sentì la necessità di 
un rapporto tra musica e 
scienza, di una ricerca di 
nuovi mezzi per la produzio¬ 
ne del suono. Varèse, che si 
proclamava cittadino del 
mondo, ebbe rapporti con fu¬ 
turisti e dadaisti, con pittori 
e scrittori, assai più che con 
l'ambiente musicate ufficiale. 
Non solo la formazione e la 
personalità umana, ma pro¬ 
prio il pensiero musicale è a- 
gli antipodi di quello di We¬ 
bern: al posto della rarefazio¬ 
ne circondata dal silenzio, 
del timbro smaterializzato 
come rivelazione dell’interio¬ 
rità si incontra in Varèse la 
concreta fisicità di un suono 
•corporeo », indagato nei suoi 
spessori, nei suoi volumi, nel 
suo muoversi nello spazio co¬ 
me massa o superficie. 

Eppure questo composito¬ 
re così aperto, così apparen¬ 
temente estroverso, sostenu¬ 
to nella ricerca da una sorta 


E Boulez l’ha «tradotto » così 
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Due immagini del compositore Edgar Varèse 


di vitalismo pionieristico ci 
ha lasciato soto una dozzina 
di composizioni finite, molte 
meno dello stesso Webern. 
Degli anni giovanili conoscia¬ 
mo solo una pagina per canto 
e pianoforte, che si è salvata 
per caso dalla distruzione vo¬ 
luta dallo stesso Varèse: il 
suo catalogo (in cui non esi¬ 
stono opere •minori-) inizia 
dunque con Amériques 
(1918-21), un pezzo per or¬ 
chestra il cui titolo intende 
alludere a •nuovi mondi sulla 
terra, nel cielo o nello spirito 
degli uomini ». Nell’arco di 
quindici anni, fino al 1936, 
Varèse portò a termine altri 
otto pezzi, che segnano cia¬ 
scuno la compiuta definizio¬ 
ne di un pensiero musicale o- 
riginalissimo: qualche eco 
dello Stravinsky •russo » in 
Octandre» o in Arcana, o di 
Debussy nella parte vocale di 
Offrandes appare radical¬ 
mente trasformata nel nuovo 
contesto, e presenta una inci¬ 


denza in complesso margina¬ 
le. A maggior ragione in Hy- 
perprism e Intégrales per 
strumenti a fiato e a percus¬ 
sione, o in Ionisation per sole 
percussioni qualche elemen¬ 
to che in sé può apparire già 
noto assume nuovi signifi¬ 
catisi evitano schemi forma¬ 
li precostituiti, l’attenzione 
si sposta sull'evento sonoro in 
quanto tale, sul succedersi di 
situazioni foniche spesso ine¬ 
dite, sulla materia (dove non 
ha più senso la tradizionale 
distinzione tra •suono » e -ru¬ 
more-), sulla organizzazione 
di pieni e vuoti di masse e 
densità diverse, sul movi¬ 
mento di piani e volumi. An¬ 
che in ambito vocale egli riu¬ 
scì a reinventare un linguag¬ 
gio « vergine » nella arcaica, 
incisiva durezza dell’invoca¬ 
zione rituale di Ecuatorial 
(1932-34) su un testo tratto 
dal libro sacro dei Maya-Qui- 
ché (qui e altrove affiorano i 
rapporti tra il pensiero di 


Varèse e civiltà musicali e- 
xtraeuropee). Dopo Density 
21,5 (1936) per flauto solo (il 
titolo allude alla densità del 
platino, il metallo con cui eia 
costruito il [aiuto del primo 
interprete) inizia il lungo si¬ 
lenzio di Varèse: quasi quin¬ 
dici anni di ricerche e delu¬ 
sioni, di progetti mancati, di 
tentativi di trovare sedi e mo¬ 
di per indagare concreta¬ 
mente su nuovi mezzi di pro¬ 
duzione del suono; poi nel 
1950, l’invito a Darmstadt, il 
rapporto con la nuova gene¬ 
razione che riconobbe in lui (e 
in Webern), un maestro e un 
modello. Varèse compose an¬ 
cora Déserts, in cui trovano 
posto inserti elettronici 
(1950-54) e un lavoro pura¬ 
mente elettronico, il Poème é- 
lectronique (1957-58) che fu 
progettato appositamente 
per il padiglione costruito da 
Le Corbusier per l’Esposizio¬ 
ne Universale di Bruxelles. 
Poi non fece più ricorso, nell' 
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incompiuto Noctumal, ai 
mezzi elettronici di cui aveva 
tanto a lungo vagheggiato l’ 
impiego. Si riconosce in lui 
una estrema tensione tra le 
intuizioni visionarie rivolte 
al futuro e i mezzi •tradizio¬ 
nali » in cui si concretano, ma 
proprio in questa tensione, 
farse, si colloca lo spazio pri¬ 
vilegiato della ispirazione di 
Varèse. L’utopico anelito alla 
conquista di nuovi mondi so¬ 
nori aveva forse bisogno della 
•resistenza opposta dagli 
strumenti •normali » (sia pur 
radicalmente reinventati). E 
in Déserts il confronto tra se¬ 
zioni strumentali e sezioni 
registrate su nastro crea una 
situazione quasi emblemati¬ 
ca delle tensioni cui si ispira 
la sua poetica, con esiti esem¬ 
plari, dove il radicalismo di 
Varèse trova una espressione 
prosciugata, austera, asceti¬ 
camente spoglia, di desolato 
rigore. 

Paolo Petazzi 


ROMA — Più che dal rigore della Scuola di Vienna (ma anche 
lui figura tra 1 pionieri della svolta dodecafonica: 1 dodici 
suoni, staccati dall’ambito della tonalità, lo interessarono già 
Intorno al 1910), Edgar Varèse deriva dai fermenti del Futuri¬ 
smo che ebbe il suo buon momento nello stesso periodo in cui 
Stravlnskl e Schoenberg rispettivamente presentavano il 
nuovo con la Sagra della primavera (1913) e li Pierrot Lunaire 
(1912). Sono gli anni anche degli «Intonarumorl» di Luigi Rus¬ 
soio («aggeggi» capaci di produrre fischi, gorgoglìi, scoppi, 
ululati, eco.). Ma, attratto dal rumori, Varèse tenne le distan¬ 
ze dal futurismo, impastando 1 suoni con l’orecchio teso più a 
Stravlnskl che a Schoenberg. 

Esistono, oggi, delle macchine che fanno la radiografia al 
quadri e svelano, sotto 1 colori, la trama originarla del dise¬ 
gno, l’ossatura dell’opera d’arte. L’altra sera c’è stato a Villa 
Medici un «tutto Varèse», affidato ad uno scienziato della 
musica qual è Pierre Boulez che ha penetrato 11 tessuto sono¬ 
ro di Edgar Varèse, allo stesso modo, diremmo, di quelle sul- 
lodate macchine. Bene, da tutte le musiche Inserite nel fitto 
programma, è apparsa, In trasparenza, come una costante, la 
trama stravlnsklana. 

Il musicista sul quale Stravlnskl ha esercitato, dal punto di • 
vista strutturale, una influenza dalla quale lui stesso, Stra- • 
vinskl, cercò di liberarsi, è appunto Varèse. La Sagra della ‘ 
primavera appare come la fonte primaria della prduzlone va- 1 
rèsiana, sla per il continuo riferimento ritmico, sia per certo 
impianto melodico, cui Varèse si attiene, «mascherando» il 
timbro stravlnsklano con altri timbri strumentali. C’è, poi, 
nella musica di Varèse, un’altra costante, ed è quella affidata 
ad un atteggiamento melodico, che diremmo «patetico», «ele¬ 
gìaco», contrapposto al peso, all’urto di una massiccia violen¬ 
za di suono. 

Spesso, questo momento melodico si configura come tra¬ 
sformazione timbrica soprattutto della melopea che apre la 
Sagra, affidata al fagotto. Cosi accade In Integrales (1925), 
quando interviene l’oboe; così si verifica in Octandre (1923), 
un brano tutto traversato da un pulsare stravlnsklano; così è 
anche In Offrandes (1921). 

Il Varèse prodigioso degli Anni Venti, nato dal vitali slanci 
stravinskianl (e Ionisation, per soli strumenti a percussione, 
risalente al 1931, accresce la presenza stravlnsklana), dilaterà 
poi 11 «materiale» sonoro, inglobando anche la musica regi¬ 
strata e l’elettronica. Sono degli ultimi anni il Poème électro- 
mque (1958) e Deserta (1961), nel quali l’ascendenza stravln- 
skiana si attenua. Ma rimane al compositore quell’atteggia¬ 
mento «elegiaco» o «patetico», di cui dicevamo, che ha la fun¬ 
zione — pur nei turbine del suoni protesi a nuove forme di 
aggregazione e organizzazione — di «gancio» al quale appen¬ 
dere le sue musiche destinate ad un mondo dopotutto ancora ; 
abitato da uomini. Non per nulla, nel brani in cui compare la 
voce (il coro, come In Equatonal, o un soprano, come in Of¬ 
frandes), lo sperimentalismo si arresta, non perché intimidì- . 
to, ma perche preso da sacro rispetto per una «divinità» — la 
voce umana — ritenuta inviolabile. 

Molta musica degli anni Cinquanta, nata da questa di Va¬ 
rèse, è a poco a poco tramontata, mentre continua trionfal¬ 
mente il suo giro questa ascoltata l'altra sera. 

Varèse se ne andò troppo presto In America, e l’America . 
non giovò mal troppo al compositori europei, nè prima, nè , 
durante, nè dopo il nazismo. Fa una certa Impressione, certo, . 
ensare che Leopold Stokowski diresse a New York Integra- 
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smalto e ragione di essere a una musica che non soltanto ha 
«anticipato» e suggerito soluzioni coerentemente soppesate, 
ma proprio si pone come raro esemplo di adeguamento al 
movimenti di rinnovamento Inteso come distacco totale dalla 
tradizione, che hanno 1 loro successi in campo architettonico 
e pittorico. 

L’Ensemble Intercontemporaln, le Percussioni di Stra¬ 
sburgo e il Coro di Radio Francia hanno dato suoni e voci 
(intensa anche quella del soprano Alson Hargan In Offrandes 
e splendido li flautista Lawrence Beauregardln Density 21,5) 
straordinariamente limpide, nette e taglienti, purificate, si 
direbbe, dalla faticata direzione di Pierre Boulez che, acco¬ 
standole alla fonte stravlnsklana, ha tolto tutto quel che a lui 
stesso, in altri tempi sembrava velleitario o gratuito. 

Gli applausi e l’animazione che proveniva da un «tutta 
Roma» precipitatasi a Villa Medici, sono durati a lungo. Al 
termine di una ennesima «chiamata», Renato Nlcolini ha tro¬ 
vato il modo di consegnare a Pierre Boulez una Lupa In bron¬ 
zo. Ma occorrerà, alla fine, dare qualcosa a quel partecipanti 
di «Musica 83» che hanno seguito I concerti appollaiati su care 
e scomodisslme panche. Però, chi l’avrebbe detto che l’Epifa¬ 
nia di Varèse, a cent’anni dalla nascita, sarebbe avvenuta In 
una tenda da circo? 


Erasmo Valente 
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Il regista Franco Giraldi sul set della trasmissione televisiva con Miiva 


Parla Franco Giraldi che sta 
girando a Capri per la TV «Mio figlio non sa 
leggere»: «Una storia psicologica ma anche un giallo» 


Il libro dì Pirro 
diventa un film 


Dal nostro inviato 

CAPRI — Il rumore dell’eli¬ 
cottero si fa sempre più for¬ 
te, ma gli alberi cresciuti sel¬ 
vaggiamente ne Impedisco¬ 
no la vista: poi, nella radura 
del vecchio eliporto abban¬ 
donato, eccolo atterrare vici¬ 
no ad un piccolo gruppo di 
persone, una scena da film, 
che In questo film non ci sa¬ 
rà: Franco Giraldi si stacca 
dal capannello di gente, an¬ 
cora riparandosi dalla polve¬ 
re e dal vento, e s’avvicina 
per raccontare questa sua 
nuova storia. 

•L’elicottero è importante 
per il film» annuncia «E II ri¬ 
cordo più caro del mio picco¬ 
lo protagonista, il ricordo 
che torna sempre, nel giochi, 
mentre mangia, nella sua 
passione per 1 motori...». 

A Capri, Giraldi sta giran¬ 
do Mio figlio non sa leggere, 
cioè un film tratto dal ro¬ 
manzo-biografia di Ugo Pir¬ 
ro che quando è uscito ha su¬ 
scitato tanta attenzione, per 
il caso umano, per il proble¬ 
ma che Affronta, la dislessia, 
ma anche c soprattutto per 
l'«arrentura» cne viene nar¬ 
rata, quella di un padre che 
combatte con tutte le sue 


forze per vincere un male o- 
scuro. «A me place lavorare 
sulle psicologie, le atmosfe¬ 
re: credo che questo vizio alla 
introspezione venga da Trie¬ 
ste, dalla mia terra, dal disa¬ 
gi psicologici che crea questa 
strana città nata per decreto, 
che dà a tutti una sorta di 
insicurezza, la voglia di 
guardarsi dentro. E Infatti 
abbiamo tutta una letteratu¬ 
ra fatta di queste cose— Ma a 
me interessa anche legare le 
psicologie alla storia, come 
nella Rosa rossa, o In un anno 
di scuola, o anche nel Conaro 
di Conrad che ho girato da 
poco per la RAI». 

Ma cosa c’è In questa sto¬ 
ria «privata* da meritare di 
trasformarsi in film? 

•C’è una drammaturgia 
straordinaria, psicologie da 
approfondire ma anche una 
storia con un vero «giallo» da 
risolvere: quello dello strano 
male del bimbo. A me però 
Interessa mettere a fuoco an¬ 
che il problema del rapporto 
padre-figlio, perché In questi 
anni è molto cambiato, cam¬ 
bia molto rapidamente. Al 
miei tempi c’erano «onde 
portanti», politiche o stori¬ 
che, che assorbivano gran¬ 


demente: ed Io mi sento pri¬ 
vilegiato rispetto al giovani 
di oggi, perché per loro 1 pro¬ 


di oggi, perché per loro 1 pro¬ 
blemi intimi, oggi, sono mol¬ 
to più delicati ed importanti, 
è più difficile essere partecipi 
della storia come allora, tut¬ 
to si svolge nella famiglia». 

La biografìa di Pirro rac¬ 
conta sia del rapporto col fi¬ 
glio, che di quello con la mo¬ 
glie, la crisi coniugale, un 
nuovo amore: c’è tutto que¬ 
sto nel film, questa difficoltà 
di far convivere affetti diver¬ 
si? 

«Un film non è un roman¬ 
zo: e anche se cl sono riman¬ 
di all’intera storia, qui cen¬ 
triamo l’attenzione sulP'av- 
ventura” di quest’uomo, che 
ha passato la cinquantina, e 
scopre che questo suo figlio 
straordinario, bello, unico e 
avuto molto tardi, quasi la 
proiezione del "figlio ideale’’, 
per ironia della sorte non sa 
leggere, e lui vive scrivendo. 
E un’aggressione contro 11 
suo narcisismo! Ma a 52 anni 
non se la sente di affrontare 
la “via psicanalitica’’, di ri¬ 
mettere In discussione se 
stesso e la sua vita, come gli 
viene consigliato dalla "blb- 
bla del genitori", 11 libro di 


è più difficile essere partecipi 
della storia come allora, tut- 


Spock: preferisce cercare vie 
pragmatiche, anche brevi, 
perché suo figlio possa Impa¬ 
rare a leggere una poesia, a 
scrivere una lettera d’amo¬ 
re». 

Quindi il film non tenta di 
ripetere il successo «didatti¬ 
co» del libro, il suo viaggio 
nella malattia? 

«No, la chiave che mi inte¬ 
ressa di più è quella del sen¬ 
timenti, delle emozioni, una 
storia d’amore». 

Omero Antoniuttl, per P 
occasione, sarà Ugo Pirro 
(che tra parentesi ha scritto 
Insieme a Giraldi la sceneg¬ 
giatura), Mlmsy Farmer la 
moglie americana, mentre 
quattro bimbi si alterneran¬ 
no nel ruolo del figlio, nelle 
diverse età. 

«Non avevo mal fatto un 
film con del bambini, ma so¬ 
no sorprendenti, è davvero 
entusiasmante lavorare con 
loro: anche se resta la paura 
di fargli perdere tempo, per¬ 
ché sono un terreno troppo 
fragile, vulnerabile— E per 
quel che riguarda la facilità 
ai ‘•sedurre'* il pubblico con 1 
bambini— dipende solo 
dall’onestà di chi fa le cose». 

Ma perché girate a Capri? 

«E importante nella storia, 
perché il bimbo passa qui la 
sua infanzia. E poi, per dare 
un ix)’ di aria al film!». 

Franco Giraldi, che In 
questo perìodo lavora a rit¬ 
mo sostenutissimo (vedremo 
tra poco In TV sla fi corsaro 
che Ho ancora una valigia a 
Berlino, un musicale con 
Milva sulle canzoni di Wei¬ 
mar), insiste sul fatto che 
questa non sarà la storia di 
un «eroe», che vince 11 male. 
Perché il film come II ro¬ 
manzo termina con un’ama¬ 
ra considerazione: «Non vo¬ 
glio neanche farmi assalire 
dal dubbio se non sarebbe 
stato meglio far vivere a mio 
figlio la sua diversità». 

| Ma c’è un’altra storia sen¬ 
za eroi nel cassetto di Glral- 
di, una storia che sta scri¬ 
vendo irsleme a Scarpelli. 

•Sì. una sceneggiatura su 
questi nostri anni, un rac¬ 
conto su un vecchio comuni¬ 
sta arrivato all'età In cui si 
scrivono le memorie. E uno 
che è stato a suo modo "leg¬ 
gendario", che ha fatto la 
guerra di Spagna, che ha vis¬ 
suto tutta una vita con coe¬ 
renza. Ma proprio arrivato 
all’età dei bilanci, viene pre¬ 
so a tradimento dalla vita: 
per circostanze casuali viene 
a contatto con un mondo di¬ 
verso dal suo, ed è costretto 
ad un "viaggio" In un micro¬ 
cosmo, Investito per la prima 
volta dalla "vitaccia" reale 
che non può filtrare con l 
suol schemi ideologici: una 
immersione quasi rischiosa 
in problemi che non aveva 
mal conosciuto, proprio nel¬ 
l’età In cui si chiudono l con¬ 
ti con la vita». 

Ma chi c’è «dietro» questa 
storia, chi è questo vecchio 
comunista? «No, non è una 
storia vera. £ una storia pos¬ 
sibile». 

Silvia Garambols 


DA DOMANI, OGNI SABATO ALLE 20.25 
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CON LORO I PIU’ GRANDI 
NOMI DELLA MODA, 
DELLA CANZONE, 
DELLO SPETTACOLO. 
UNA GARA ENTUSIASMANTE 
CON CENTINAIA DI MILIONI 
DI PREMI. 


A casa vostra su 
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l’Unità - RGMA-REGIONE 


VENERDÌ 
30 SETTEMBRE 1983 


Le reazioni dopo il tentato sgombero al Prenestino: lunedì e martedì banchi chiusi 


Forse i vicini hanno riconosciuto l’assassino 


«Non si risolvono con i blitz 
i problemi dei mercati romani» 

Gli ambulanti: «Regolamentare il settore» - Quasi 20 mila gli addetti - Nessuno ha l'autorizzazione della polizia 
urbana - Ferma da marzo una delibera sulla soluzione della vicenda - La Confesercenti chiede un incontro a Vetere 


Ucciso con un trincetto 
nella sua casa di Ostia 

La vittima, Giuseppe Àltibrandi, sposato e con un figlio, lavorava ai mercati generali - È 
uscito l'altro ieri dalla sua abitazione romana ed è sparito - L’hanno trovato dodici ore 
dopo nella casa dove passava le vacanze con la famiglia, col cuore squarciato dalla lama 


Nel 140 mercati di Roma 11 
clima è diventalo teso. I ban¬ 
chi di vendita, tradizione e 
comodità del commercio cit¬ 
tadino, rischiano di sparire. 
Cancellati, In una guerra 
senza quartiere, dalle ordi¬ 
nanze ai demolizione. Il caso 
degli ambulanti esiste da 
sempre e da sempre si ripro¬ 
pongono vecchi e nuovi pro¬ 
blemi. Però, mal una solu¬ 
zione. L’altro giorno c’è stata 
la goccia che ha fatto traboc¬ 
care Il vaso. Al mercatino di 
Via Alberto da Giussano, al 
Prenestino, si sono presenta¬ 
ti 1 vigili urbani, con un’ordi¬ 
nanza di sgombero per uno 
del banchi. In un batter d’oc¬ 
chio la protesta è salita, 1 
venditori hanno fatto brec¬ 
cia e la gru, spedita dalla cir¬ 
coscrizione, ha fatto ritornò 
al deposito, senza alcuna 
«preda». Insomma, una sorta 
di blitz che non è piaciuto a 
nessuno. Per questo lunedì e 
martedì sarà tutto chiuso nel 
mercati. I venditori sciopere¬ 
ranno, forse per la prima vol¬ 
ta. E andranno In Campido¬ 
glio con un lungo elenco di 
richieste a parlare con l’as¬ 
sessore. 

Questa è la premessa. Ma 
la storia di questo settore 
commerciale, pure così Im¬ 
portante per la città, è lunga 
e complicata. CI sono 4 mila 
banchi nel mercati, cioè do- 
dlcl-trediclmlla lavoratori. 
Se si contano quelli che lavo¬ 
rano fuori, si arriva a 18 mi¬ 
la. Una realtà corposa, quin¬ 
di. Che finora, però, è stata 
trascurata c dimenticata. Il 
fatto è che nessuno di questi 
quattromila venditori ha 1’ 
autorizzazione della polizia 
urbana per Istallare 11 banco. 
Hanno fa licenza di vendita, 
sì, ma nessuno gli ha mal 
permesso di tirar su 11 loro 
«negozletto». Per cui, natu¬ 
ralmente, le situazioni ano¬ 
male, difficili, poco igieni¬ 
che, caotiche, si sprecano. E 
allora? «Allora — risponde 
secco 11 presidente dell’unio¬ 
ne provinciale venditori am¬ 
bulanti, Guerlno Cadrlnl — 
hanno deciso di passare all’ 
offensiva. Un modo semplice 
e spiccio di risolvere 11 pro¬ 
blema. Ma noi non cl stìa- 
mq...». 

È vero, I banchi messi ma¬ 
le, quelli che Intralciano il 
traffico, coprono le finestre 
del palazzi o sporcano troppo 
sono tanti. Ma davvero si 
può risolvere con le gru una 
questione che Interessa qua¬ 
si ventimila lavoratori e cen¬ 
tinaia di migliala di cittadi¬ 
ni? A marzo, la commissione 
comunale sul commercio, e- 
samlnando questo proble¬ 
ma, la pensò diversamente. 


«Certo — spiega Francesco 
Speranza, consigliere co- 
munsita — abbiamo com¬ 
preso che si trattava di una 
realtà vasta e che c’era biso¬ 
gno di intervenire con Intel¬ 
ligenza. Rimettendo In sesto 
11 settore, programmando gli 
spostamenti, con gradualità, 
costruendo nuovi mercati 
attrezzati. Senza pensare di 
sopprimere tutto, insomma». 
E infatti In quell’occasione la 
commissione approvò all’u¬ 
nanimità uno schema di de¬ 
libera che prevedeva tutto 
questo e sospendeva le rimo¬ 
zioni. Salvo per 1 «casi ecce¬ 
zionali». «Ma stranamente — 


Nuovi orari ai musei 
Barracco e all’Eur 

L’assessorato alla cultura 
del Comune comunica che il 
museo Barracco, a causa di la¬ 
vori di sistemazione, rimarrà 
chiuso domani e domenica. 
Riprenderà regolarmente l’at¬ 
tività a partire da martedì 3 
ottobre. Da domani, inoltre, fi¬ 
no al 30 aprile 1984, l’apertura 
pomeridiana del museo della 
Civiltà Romana all’EUR (piaz¬ 
za Giovanni Agnelli, 10) avrà 
luogo il martedì e ii giovedì 
dalle ore 15 alle 18. 

Benzinai: scatta 
l'orario invernale 

La FAIB —- Confesercenti, 
Federazione dei benzinai — 
informa che da domani entre¬ 
rà in vigore l’orario invernale 
per i gestori degli impianti di 
distribuzione carburanti. L’a¬ 
pertura antimeridiana andrà 
dalle ore 7 alle ore 12,30, men¬ 
tre nel pomeriggio gli impian¬ 
ti saranno aperti dalle ore 15 
alle ore 19. 

Taxi via della Croce 
e via delle Carrozze 

Per migliorare la presenza e 
la circolazione dei taxi all’in¬ 
terno dell’area pedonale del 
Tridente, l’amministrazione 
comunale ha provveduto, co¬ 
me concordato con le associa¬ 
zioni presenti nella zona, ad 
aprire a doppio senso di mar¬ 
cia, riservandole ai soli taxi, 
via della Croce (nel tratto 
compreso tra piazza di Spagna 
e via Mario de’ Fiori) e via del¬ 
le Carrozze (nel tratto compre¬ 
so tra via Belsiana e via del 
Corso, con direzione di marcia 
sempre per via del Corso). 


dice Speranza — quello sche¬ 
ma non ha seguito 11 suo Iter 
naturale e non è stato con¬ 
vertito in delibera. Per cui, le 
rimozioni sono continuate. 
Ma crediamo che procedere 
In questo modo sarebbe dav¬ 
vero miope. Il problema del 
mercati non si risolve certo a 
colpi di maglio». 

Insomma, ci vuole saggez¬ 
za. Bisogna esaminare ogni 
singola situazione, creare al¬ 
ternative, garantire li lavoro. 
Senza colpi di testa che non 
servono a nessuno. «Noi vo¬ 
gliamo che l’amministrazio¬ 
ne tenga In considerazione 1 
problemi della categoria — 
dice Cadrlnl —. Ad esempio, 
si parla tanto di Piazza Vit¬ 
torio... C’è chi dice che quel 
mercato va soppresso. Bene, 
noi non abbiamo nessuna 
posizione pregiudiziale. Pe¬ 
rò, vogliamo dire la nostra. 
Perche non è giusto che pa¬ 
ghiamo la tassa per l’occu¬ 
pazione del suolo pubblico, 
che è salata dopo le decisioni 
del governo, e poi abbiamo in 
cambio un servizio ineffi¬ 
ciente e non contiamo nulla». 

Anche la Confesercenti, 
che già da tempo ha avanza¬ 
to una serie dì proposte sul 
mercati, dice la sua. «Abbia¬ 
mo chiesto un Incontro con II 
sindaco, il pro-sindaco e l’as¬ 
sessore Costi — spiega Lino 
Busà, responsabile del setto¬ 
re —. Pensiamo sia 11 caso di 
costituire una commissione 
di lavoro che trovi una solu¬ 
zione adeguata. Perché 1 
blitz non risolvono un bel 
niente. Però, siamo anche 
convinti che mettendo sul 
tappeto troppe richieste, co¬ 
me fa l’unione del venditori 
ambulanti, si rischia 11 pol¬ 
verone». Per cui la Confeser¬ 
centi butta nel dibattito tre 
proposte. La prima: far fun¬ 
zionare 11 famoso plano di ri¬ 
strutturazione del mercati 
(«e se cl sono problemi finan¬ 
ziari, la categoria è disposta 
ad anticipare 1 soldi scalan¬ 
doli sulla tassa per 11 suolo 
pubblico...»). La seconda: ac¬ 
corpare 1 mercati del centro 
storico, liberando così alcu¬ 
ne strade intasate. La terza: 
dare incarico alla facoltà di 
architettura di studiare for¬ 
me diverse per la vendita 
(banchi mobili o semlmoblli, 
che alla sera scompaiono e 
lasciano la città cosi com’è). 

La conclusione, comunque 
sia, è che questi 140 mercati 
sono un problema serio. Che 
bisognerà affrontare con co¬ 
raggio. Per evitare disagi al¬ 
la città e al lavoratori. E per 
dare una nuova organizza¬ 
zione a un settore che conta 
molto nella vita di Roma. 

Pietro Spataro 
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Ritorna «Penelope»: 
condanna e 4 denunce 
per le truffe all'Enel 

«Risparmiare» sulle bollette dell’Enel falsificando 11 conta¬ 
tore può costare molto caro. Eugenio Margani, ad esemplo ha 
pagato con multa salata il risarcimento danni della azienda e 
4 mesi di prigione (con la condizionale). E poteva anche an¬ 
dargli peggio. I giudici della nona sezione del tribunale di 
Roma l’hanno riconosciuto colpevole di truffa aggravata e 
continuata. Insieme ad Eugenio Margani i carabinieri hanno 
denunciato a piede libero altre quattro persone anche queste 
con l’accusa di truffa. L’indagine è partita da una richiesta 
dell’Enel che sostiene di avere un lungo elenco di «sospettati», 
li sistema con cui speravano di «scontarsi» la bolletta era 
molto semplice e sembra sia piuttosto diffuso: ha persino un 
nome, Penelope. Consiste in una batteria di accumulatori che 
applicati al contatore lo fanno rallentare, fermare o addirit¬ 
tura girare al contrario. Ci sono però alcuni pencoli legati 
all’uso di questo aggeggio. Intanto per chi lo monta, ma an¬ 
cora più gravi però sono I rischi per gli altri Inquilini. L’ener¬ 
gia «risparmiata» dal contatore a cui e stata applicata Penelo¬ 
pe viene dispersa e scaricata attraverso le condutture dell’ac¬ 
qua. Così, aprire un rubinetto, nel momento in cui Penelope è 
al lavoro, può diventare pericolosissimo. Già nel maggio 
scorso 1 carabinieri arrestarono cinque persone che per prime 
usarono questo sistema. Processate per direttissima vennero 
tutte condannate. Nella foto: 11 congegno «Penelope». 


Sei colpi vibrati a casaccio su tutto il corpo, 
poi l’ultimo, quello mortale, gli ha squarciato il 
cuore Giuseppe Altibrandi, 52 anni, scaricatore 
ai mercati generali, conosciuto come uomo mite 
e bonario, coinvolto già da alcuni anni in un 
giro di amicizie particolari, è stato trovato ieri 
all’alba assassinato in un appartamento a Ostia 

Nudo, col viso e le braccia tagliuzzate, aveva 
ancora conficcata nel torace l’arma con cui po¬ 
co prima era stato ucciso un trincetto, identico 
a quello che usano ì calzolai per le riparazioni, 
dalla lunga lama tagliente Intorno un disordi¬ 
ne indescrivibile armadi e cassetti sottosopra, 
due bottiglie di succo di frutta rovesciate sul 
comodino, vestiti gettati alla rinfusa sul pavi¬ 
mento L’assassino prima di fuggire deve aver 
frugato dappertutto alla ricerca di soldi e non 
trovandoli si è accontentato delle settantamila 
lire che ha sfilato dal portafogli della sua vitti¬ 
ma Poi se ne è andato chiudendosi la porta alle 
spalle. 

Tutto questo è avvenuto mercoledì pomerig¬ 
gio. Erano passate da poco le 16 quando i vicini 
hanno visto salire per le scale Giuseppe Alti- 
brandi insieme a un ragazzo, come tanti altri, 
dalla corporatura robusta. Nessuno ha fatto ca¬ 
so alla coppia - non era la prima volta che l’uo¬ 
mo si presentava nel palazzo (dove di solito tra¬ 
scorreva con la famiglia le vacanze) con dei 
giovani, le sue preferenze per le compagnie ma¬ 
schili erano talmente note da trasformarsi, ogni 
volta che capitava l’occasione, in spunto prefe¬ 
rito per malignità e pettegolezzi. Al commissa¬ 
riato di Ostia gli agenti avevano raccolto infor¬ 
mazioni precise sul suo conto e sul gruppetto di 


ragazzetti che era solito frequentare Gli unici a 
non sapere nulla della sua vita erano rimasti 
invece la moglie Ilva e il figlio diciottenne. 
Marco, che sconvolti ieri pomeriggio hanno ri¬ 
costruito insieme al dirigente del commissaria¬ 
to di Ostia, dottor Cioppa, le ore precedenti la 
tragedia 

Giuseppe Altibrandi l’altro ieri era tornato 
dal lavoro nell’abitazione di viale Marconi ver¬ 
so le 14 Si era cambiato come sempre faceva al 
rientro dai mercati generali e aveva pranzato 
con i familiari Subito dopo era uscito, non sen¬ 
za avvertire la moglie «Faccio un giretto qui 
intorno, tomo tra dieci minuti» E invece sono 
passate le ore. Madre e figlio hanno atteso per 
un po’, poi allarmati hanno cominciato le ricer¬ 
che. Marco ha fatto il giro nei bar, ha sentito 
qualche amico ma nessuno lo aveva visto Sem¬ 
brava spanto nel nulla Poco più tardi, perse 
ormai le speranze di vederlo tornare, i parenti 
decidono di andare a dare un’occhiata a Ostia 
Marco si fa accompagnare da un cugino e in 
macchina raggiungono la cittadina. Il ragazzo 
sale di corsa le scale e si ferma un attimo davan¬ 
ti all’ingresso. La porta si apre da sè davanti a 
una scena raccapricciante il padre è immobile, 
il viso contratto dal dolore, in un mare di san¬ 
gue 

L’allarme alla polizia scatta a dodici ore dal 
delitto, e le indagini seguono la traccia che por¬ 
ta al mondo sfuggente dei gay e della prostitu¬ 
zione maschile, soprattutto nell’ambiente dei 
mercati generali. Gli inquirenti hanno m mano 
una descrizione, sia pure sommaria, dello sco¬ 
nosciuto visto entrare nella casa- trovarlo non 
dovrebbe essere difficile. 



VIVA IT VINO I — «Lo vedi, là c’è Marino...» le parole della famosa canzone 

T - 1 " 1 ^ * si sono concretizzate ieri sera nelle vie centrali di Roma 

quando un carretto che pubblicizzava la sagra dell’uva ha cominciato a distribuire vino e 
grappoli d’uva al passanti. Molti — come li signore della foto — ne hanno approfittato per 
poter fare una bevuta completamente gratuita. C’è da credere che con una campagna pubbli¬ 
citaria così Invitante, quest’anno 11 tradizionale appuntamento al Castelli, che si terrà da 
domani a lunedì, avrà un particolare successo. 


Tre morti in 
un incidente 
stradale sulla 
via del Mare 


Tre morti ieri mattina in un 
incidente stradale sulla via del 
Mare nei pressi di Acilia. Una 
Mercedes, probabilmente a 
causa del violento temporale 
che si è abbattuto sulla zona, sì 
è scontrata frontalmente con 
una 500 che procedeva in sen¬ 
so inverso. Nell’urto sono ri¬ 
masti uccisi sul colpo Massimo 
Locatelli, 29 anni, che era alla 
guida deH’utilitaria, e una ra¬ 
gazza, Sabrina Floris. L’altro 
occupante dell’auto. Bruno 
Locatelli, è morto mentre lo 
trasportavano con un’ambu¬ 
lanza della Croce Rossa all’o- 
spedale. Del conducente della 
Mercedes, che si è allontanato 
subito dopo, nessuna traccia. 

L'incidente, accaduto poco 
dopo mezzogiorno all’altezza 
della «Doganella», ha bloccato 
per alcune ore il traffico. 


Così a Roma 
lo sciopero 
delle ferrovie 


Disagi in vista per i passeg¬ 
geri ferroviari che dovranno 
viaggiare oggi e domani. Nell’ 
ambito delle trattative nazio¬ 
nali per il rinnovo del contrat¬ 
to dei ferrovieri, è stato indet¬ 
to uno sciopero nazionale del 
personale dipendente dalla 
compagnia del vagoni Ietto 
dall’ima di notte di lunedì fino 
all’una di martedì. A Roma 
però Io sciopero inizierà già da 
oggi e riguarderà tutto il per¬ 
sonale viaggiante. I ferrovieri 
si asterranno dal lavoro dalle 
13 e riprenderanno regolar¬ 
mente domani sempre alla 
stessa ora. Il ministero dei 
Trasporti non ha escluso l’ipo^ 
tesi ai dover cancellare alcuni 
treni locaiL 

Inoltre, sempre in concomi¬ 
tanza con Io sciopero naziona¬ 
le ci saranno alcune Iniziativ e 
locali (come l’astensione dagli 
straordinari e il rispetto rigido 
delle mansioni). 


L’Università della Sapienza apre le porte dei suoi laboratori: visite guidate per tutti Le feste oggi 


Il partito 


oi 


Avanti matricole, 

I lezione speciale 
nell’aula di scienze 

L'iniziativa «Dipartimenti aperti» negli istituti di matematica, 
fìsica, biologia, chimica, geologia e botanica - Parla il preside 


Un labirinto di discipline che In alcuni 
punti si toccano. In altri si differenziano: l’e¬ 
splorazione del «pianeta scienza» diventa 
giorno dopo giorno più difficile. Si accresco¬ 
no le specializzazioni ma al tempo stesso cre¬ 
sce l’esigenza di integrazione dei vari campi 
in una visione unitaria dove trovino II loro 
posto la genetica e la fisica, !a botanica e 
l’astronomla. 

E sempre più difficile diventa anche la 
scelta di un corso universitario, un conteni¬ 
tore In cui convivono spesso specializzazioni 
molto lontane. Pubblicazioni dell’università, 
bacheche, opuscoli illustrttlvl cercano In 
qualche modo di fornire Informazioni utili 
ma sono ben poca cosa rispetto all’importan¬ 
za di una scelta decisiva per il futuro. Quest’ 
anno all'Università "La Sapienza" c’è una 
novità: l’hanno chiamata «Dipartlfnenti a- 
perti» ed è un esperimento organizzato dalia 
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na¬ 
turali. Le strutture delle facoltà universitarie 
si aprono alla città, docenti, ricercatori, assi¬ 
stenti da! 26 settembre ad oggi hanno Illu¬ 
strato a folti gruppi di giovani studenti 1 ri¬ 
sultati più Importanti raggiunti dalle diverse 
discipline, 1 musei e 1 laboratori scientifici del 
vari dipartimenti. I possibili sbocchi occupa¬ 
zionali offerti dalle facoltà. 

Un assaggio di quello che può essere 11 
viaggio affascinante nel mondo della scien¬ 
za. SI può così cominciare a capire come, ad 
esemplo, la biologia vegetale sia In grado di 
dare risposte a problemi divenuti sempre più 
pressanti nel nostro pianeta. Un docente del 
dipartimento con l’aiuto di tabelloni parla di 
«analisi del territorio» c di Impatto ambienta¬ 
le dell’attività deil’uomo sulla natura Attra¬ 
verso Io studio delle piante si possono preve¬ 
dere facilmente 1 possibili squilibri che la co¬ 
struzione di un’Industria, di una centrale, di 
una gruppo di abitazioni potrà avere sull’eco¬ 
logia del territorio. E magari dopo aver visi¬ 
tato l’erbario o aver sentito parlare di paleo¬ 
botanica e della sua Importanza negli studi 
archeologici o nella ricostruzione delle ere 
più antiche della terra l'immagine ottocente¬ 


sca del botanico raccoglitore instancabile di 
foglie e erbe ne risulterà un po’ modificata. Il 
discorso vale anche per gli altri rami delle 
scienze con !e scoperte che si possono fare nei 
laboratori di sperimentazione dei diparti¬ 
menti di fisica, genetica e biologia cellulare, 
o vedendo un film sulla nascita dei vulcani, 
sul ruolo della chimica nell’industria, sulle 
ultime ricerche di zoologia e di antropologia. 

•La nostra iniziativa — afferma II prof. 
Giorgio Tecce, preside della facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali — ha un du¬ 
plice significato: il modo in cui finora veniva¬ 
no presentati I corsi era assolutamente In- 
soddlsfacente. Per avere una dimensione più 
completa della scelta c’è bisogno anche di 
parlare, di avere rapporti con i docenti, con 
chi nell’università c‘ la-ora. Con l’esperienza 
del "dipartimenti aperti” è anche possibile 
un’informazione più capillare perché si han¬ 
no rapporti con più docenti di discipline di¬ 
verse spesso integrate». 

«Ma c’è poi un’esigenza più generale — 
continua Tecce —: bisogna portare la gente 
nel laboratori. Informarla sul lavoro degli 
scienziati e sulle ripercussioni che esso ha 
nella vita di ognuno. Così 1 dipartimenti a- 
perii sono un fatto democratico, di parteci¬ 
pazione del cittadini che diventano consci 
delle linee di ricerca*. Per 11 futuro il preside 
di scienze ha anche un’idea che rivoluzionerà 
1 rapporti tra scienziati e città: un vero e pro¬ 
prio servizio di Informazione scientifica a cui 
i cittadini. In alcuni giorni della settimana, 
potrebbero rivolgersi per avere notizie sugli 
eventi scientifici più disparati, «in una socie¬ 
tà In cui la presenza dell’informazione diven¬ 
terà sempre più massiccia sarebbe un’inizia¬ 
tiva sicuramente utile. Si potrebbe, ad esem¬ 
plo, Informare la gente sugli effetti sull’am¬ 
biente delle radiazioni nucleari». 

Insomma, una sctenza che aiuti l'uomo a 
conoscere meglio se stesso e il mondo che lo 
circonda e a capire quali pericoli minacciano 
la stessa sopravvivenza della vita nel nostro 
pianeta. È un'idea che affascina. 

Luciano Fontana 


, »V 


-•* Avsfll 








■/ % m 


^C, v 4 



V* ■*. 4 — ■% 






__2 ’ S-'frk 

La «lezione» ieri a biologia vegetale 

Alle 9 «ingresso libero» 
Scopriamo la biologia 

L’esperimento «Dipartimenti aperti* si conclude oggi con le 
discipline «Biologia animale e dell’uomo» e «Biologia cellulare 
e delio sviluppo». Si comincia la mattina al!e 9 con un Incon¬ 
tro introduttivo per presentare li dipartimento di Biologia 
animale e dell'uomo, che si trova in viale dell’UnJversltà 32.1 
docenti guideranno i giovani studenti nel laboratori di ricer¬ 
ca e nei musei di Zoologia, Antropologia e Anatomia compa¬ 
rata. Alla fine della mattinata verranno proiettati alcuni 
films scientifici Nel pomeriggio, dalle 15 alle 19, è la volta del 
dipartimento di Biologia cellulare e dello sviluppo. Dopo la 
consueta presentazione dell’attività didattica e scientifica 
delle vane sezioni ci saranno visite guidate al laboratori di 
fisiologia generale, istologia, microbiologia, patologia gene¬ 
rale, chimica delle fermentazioni. 

E arcora di scienza si parlerà sabato 1 ottobre alle 10,30 
nella Sala Rossa del Campidoglio- ti prof. Tecce, l'assessore 
Nlcollnl e 11 prof. Cunzolo presenteranno In una conferenza 
stampa 11 ciclo di conferenze che si terranno dal 7 ottobre fino 
a metà gennaio dedicate a «La natura della materia- il contri¬ 
buto della scuola di fisica di Roma al progresso scientifico e 
tecnologico». 


A Nemorense 
si discute sul 
futuro della 
metropoli 

La giornata politica alle feste 
dell’Unità: la pace, l’ambiente, 
le pensioni, la violenza sessua¬ 
le, i «posti delle donne», il futu¬ 
ro di Roma. Sono questi i temi 
dei dibattiti. A Colli Aniene, al¬ 
le 19 Walter Tocci, presidente 
della V Circoscrizione, Aurelio 
Misiti, presidente delI’Acea, 
Mondani, del Pdup, e Bianchi, 
della Lega ambientale, discute¬ 
ranno su «Difesa dell’ambiente: 
lusso o necessità?». Ma «l’am¬ 
biente è anche una risorsa», ol¬ 
tre che una necessità. Spieghe¬ 
ranno il perché alle 18 alla festa 
provinciale di Fresinone Gio¬ 
vanni Cirillo, responsabile del¬ 
la federazione. Augusto Vigna 
Tagliami, della sezione am¬ 
bientale del comitato regionale 
dei Pd, Mario Visconti, della 
Lega ambiente. 

La pace, il disarmo, la lotta 
contro i pericoli di una guerra. 
Alla festa di Sacco Pastore, che 
apre proprio oggi, «Ile 18 discu¬ 
teranno della situazione inter¬ 
nazionale Mario Piacici, un 
rappresentante del popolo cile¬ 
no e un rappresentante dell’ 
OIp. A Mora nino alle 18 Enzo 
Proietti parlerà sul «futuro del¬ 
l'umanità». Le donne, la cultu¬ 
ra della sessualità sono, invece, 
a] centro del dibettito al festi¬ 
val della VII drcoscrizione al 
Parco di Centocelle. Ne parle¬ 
ranno alle 18.30 Pasqualina 
Napoletano, consigliere regio¬ 
nale, Donatella Rosselli, della 
segreteria romana della Fgd e 
Vanni Piccolo del drcolo «Ma¬ 
rio Mieli» Alle 17.30 nello spa¬ 
zio FGCI Laura Vestri discute¬ 
rà su sessualità e contraccezio¬ 
ne. Donne e dttà è il tema dell’ 
incontro alia festa di San Gio¬ 
vanni: «Orari e posti della città 
— dice il titolo — tempi e spazi 
delle donne». Ci saranno alle 
17.30 Anita Pasquali, Lidia 
Menapace e Franca Chiaro- 
monte. Il futuro della metropo¬ 
li è il tema su cui si discuterà al 
Parco Nemorense, con Giulio 
Cario Argan, Giorgio Nebbia e 
Piero Salvagni alle 18. Oggi co- 
minreranno anche le feste di 
Fidene, TYullo e Vitinia. 


Roma 

ASSEMBLEE: PONTE MILVKJ alto 

17 sugS IACP (Mazza. T. Costa): SAN 
SABA alto 18.30 sui problemi inter- 
nazionali (Connsaeri); OSTIA NUOVA 
alla 17 assemblea (PetrosetEm). 
ZONE: PRENEST1NA alto 18 a Nuova 
Cardani attivo analisi festa defl'Unità 
(Meta. Betoni). 

FGCI 

È convocata per sabato 1 ottobre 
alto 16, presso la CGIL regionale (via 
Buonarroti 12) rAssemblea della 
FGCI Romana I lavori prosegui anno 
nella giornata di domenica 2. alla 10. 

Zone della provincia 

EST - Festa den Unità: RIGNANO 
FLAMINIO alto 20 dibattito sui temi 
della pace (Schina); TIVOLI ano 17.30 
dibattito su: «Legislazione d - emer¬ 
genza. diritti dei cittadini e Iona alla 
criminalità» (M Brutti). SUBIACO alle 

18 30 riunione seryetan sublacense 
(BernarcSm), GUIDONIA attivo comu¬ 
nale (Fdabozzi): SANT'ORESTE aito 
20 assemblea (Romani) 

NORD: nzia la festa deCUrotà di 

Braca ano 

SUD: NETTUNO alto 19 riunione CD 
più (puppì consiliari RM 35 (Cervi, 
Ciocci, Fortini); ALBANO aCe 19 con¬ 
siglio comunale (Magni): ARICCIA alto 
18 assemblea (Falasca): VALMON- 
TONE alto 20 CO (Bartofe*). 
FROS1NONE: continua la festa prò- 
vmctato del'Unità, etto 18 dibattito 
sul tema «L'ambtonte come risorsa» 
(Crflo, A. Vigna Tagianti); FIAT alto 
13 30 comizio Assame. AT1NA (sez. 
Vufcanmo) sSe 20 assemblea ( Cessa¬ 
to); a eua fiumerapido aito 20 
assemblea (Di Gcrgto) 

LATINA: LT (Di Juvalta) aito 17 30 
assemblea (Rocchia). GtUUANELLO 
alto 20 CD. 

VITERBO: GRADOU alto 20 (Pacett): 
MONTALTO aito 20 (Capatd. Parran- 
cn). VASANEUO atto 20 (Massolo. 
Trabacche*) 

Comitato regionale 

# La navone deBa Commrsson# bv 
dustna convocata per oggi atto 17 è 
nomata al 10-10-83 «He 16 30. 

£ convocata per lunedi 3 ottobre 
alto 16 30. presso 3 Teatro deBa Fe¬ 
deratone comunista romana, la riu¬ 
nione del comitato regonato • deBa 
commissione regolato d contralto m 
seduta congiunta con i Comitato fe¬ 
do-sto • la Commissione federato di 
controno d Roma. • Comitali drenivi 
deBa federazioni del Lazio e deito Zone 
delta provincia sul seguente ordne dei 
giamo «Problemi d ru tratti» «none 
deTUnU». 

La relazione sari evolta dal compe¬ 
gno Eman ue le Macaiuso, drenare 
de* Uniti e membr o dele Orazione 
del parata. Presiede i compagno 
Msenno Ferrara wgltao regionale 
del parata 


TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA • ASSESSORATO CULTURA 
XIX CIRCOSCRIZIONE 


FINE ESTATE NEI. PARCO 

Parco S. Maria della Pietà 

SABATO 1° OTTOBRE 1983 - ORE 20.30 

CONCERTO BUFFO 
DI PEPPE E CONCETTA 
BARRA 

INGRESSO LIBERO 


8°Salonè 



Antiquariato 

Roma 

MOSTRF. CULTUR ALI : 


EX VOTO 

TESTIMONIANZA DI FEDE 
CHE DIVENTA ARTE 

TAVOLE 1T7771F OAL MB AL nOO 
DELICATE ALLA “W4POW4 DELLA QCTJtClA~ pi iTTEXBO 

LOUIS CARTIER-BRESSON 
UN POST IMPRESSIONISTA A ROMA 

a cita lai rror ronyo nmm 


24 settembre 
9 ottobre 

Fiera di Roma 


orario: feriali 16-2230 
sabato e domenica IO -2230 
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VENERDÌ 

30 SETTEMBRE 1983 


ESTAsera 


Una guida 
durata 3 mesi 

«ESTÀ 

sera» 

arnvederci 

Sull’Unità 

arriva 

«Anteprima 

autunno» 


«Estasera» — con 
l'edizione odierna — 
saluta i suoi lettori. Con le 
ultime segnalazioni che 
trovate qui a fianco, 
chiude la maxirubrica 
quotidiana che ci ha 
accompagnato per tre 
mesi — luglio, agosto e 
settembre — in un 
itinerario fatto di 
spettacoli, concerti, 
rassegne 

cinematografiche ed 
artistiche, manifestazioni 
sportive e tantissime 
curiosità. 

L’appuntamento, per 
ritrovare «Estasera», è 
rimandato alle novità del 
prossimo anno. La cronaca 
romana deU’Unità 
continuerà naturalmente 
ad informare, con un'altra 
rubrica, «Anteprima», 
sulle più significative 
iniziative culturali e del 
tempo libero nella città e 
nella regione. 



Carlo Giuffrò (a destra) nelle prove di «La Fortuna con l'effe 
maiuscola» 


«I conti Pocci» 
e «S. Domingo», 
Syberberg al 
cine Vittoria 

La sezione cinema, a cura 
di Giovanni Spagnoletti, 
che rientra nel «Progetto 
Germania» organizzato da 
Assessorato alla cultura, 
Spaziozero, Goethe Institut 
e Teatro di Roma, prosegue 
la Retrospettiva di Hans 
Jurgcn Syberberg fino al 5 
ottobre. Il programma di 
stasera al cinema Vittoria, 
piazza S. Maria Liberatrice 
(Testacelo, tei. 571.357) è: al¬ 
le ore 20,30 «I conti Pocci» 
(1966-67 - durata 9Z'f, alle 
ore 22,30 «San Domingo» 
(1970-durata 135’). L'ingres¬ 
so costa 2.500 lire. Per tutte 
le proiezioni è prevista la 
traduzione simultanea. 


Dal 7 alla 
Sala Umberto 
la Fortuna di 
C. e A. Giuffrè 


Giovanni vive con la moglie 
Cristina e con Enricuccio, un 
giovane adottato dai due, di 
poca intelligenza. La miseria 
Impone a Giovanni di legitti¬ 
mare Sandrino, detto il «baro 
ne», che per sposare una ra¬ 
gazza facoltosa ha bisogno di 
un padre. Ecco però arrivare 
una eredità dall’America a 
Giovanni che, in questo caso, 
se la vedrebbe soffiare da San¬ 
drino che intanto la reclama. 
Come andrà a finire? Lo sa¬ 
premo quando «La fortuna 
con l’effe maiuscola*, s’intito¬ 
la cosi la commedia di Arman¬ 
do Curdo e Eduardo De Filip¬ 
po, sarà messa in scena dalla 
compagnia di Carlo ed Aido 


In biblioteca 
una mostra 
sul concetto 
di magia 

«Lina mostra sui "concetto 
di magia" non è una mostra 
sulla magia; o meglio, è molto 

§ iù e molto meno di questo...», 
icono all’associazione cultu¬ 
rale «La Porta Magica» che, 
patrocinata dal Comune di ro- 
ma, presenta stasera alle 
20,30, presso i locali della bi¬ 
blioteca Centro Culturale del¬ 
la XV Circoscrizione, «RIDIA... 
Mito • magia - astrologia». Du¬ 
rante tutto l’arco del mese (dal 
1° al 29 ottobre) si svolgeran¬ 
no, articolati secondo un ta- 

§ lio monografico, incontri-di- 
attito sui temi della magia, 
dell'astrologia e della parapsi¬ 
cologia, con proiezioni di dia¬ 
positive e filmati messi a di¬ 
sposizione dalla RAI. La mo¬ 
stra, allestita permanente- 
mente nei locali della bibliote¬ 
ca, resterà aperta tutti i giorni 
dalle 9,30 alte 13 e dalle 16 alle 
19,30 (domenica 9,30-13). L'in¬ 
gresso è gratuito. 



Giuffrè il prossimo 7 ottobre 
alla Sala Umberto. Lo spetta¬ 
colo, che apre la stagione tea¬ 
trale della famosa sala roma¬ 
na, è uno dei grandi esempi 
del teatro comico del giornali¬ 
sta, umorista, novelliere, auto¬ 
re di libri per ragazzi, carica¬ 
turista ed editore napoletano 
Armando Curcio. Scritta con 
la collaborazione di Eduardo 
De Filippo, questa commedia 
in tre atti è slata rappresenta¬ 
ta per la prima volta il 24 mar¬ 
zo 1942 ni Teatro Alfieri di To¬ 
rino. Nel 1959 è sempre Eduar¬ 
do ad interpretare Giovanni 
nell'edizione televisiva. La 
commedia attorno a cui i fra¬ 
telli Giuffrè stanno dando gli 
ultimi ritocchi è una vera e 
propria farsa, piena di umori¬ 
smo per le vicende del povero 
Giovanni, scambi, paralleli¬ 
smi e sconvolgimenti che la 
rendono ricca e godibile. Un 
lavoro senz’altro da non man¬ 
care anche per la grande pro¬ 
fessionalità e popolarità della 
compagnia che lo rappresen¬ 
ta. 

Venditti a 
Monterotondo, 
la Marini a 
S. Giovanni 



Si chiude con 
musica rock, 
film-sorpresa 
e soft-ball 


TESTACCIO 


Serata di chiusura al campo boario (ex mattatolo di Testacelo) 
della manifestazione «Ancora Incontri». Questa sera ci sarà la 
discoteca dei d.j. dì Rai Stereo Notte; brani dai nuovi film della 
produzione GaumonL* «Sconcerto rock», «Lontano da doce» e 
«Flip-out». E prevista inoltre la proiezione di un film a sorpresa. 
Segnaliamo fl concerto dei «Nabath», mentre due disegnatori, 
• Tamburini e Scozzar!, lavoreranno in diretta. «Mattatoio story», 
invece, è una carrellata di diapositive riguardanti l’antica strut¬ 
tura. Per io sport c’è la finale del torneo di «sòft-bali». 


FESTA UNITA 


Sono in pieno svolgimento i festival dell’Unità in tutta la 
regione, con ricchi cartelloni di spettacolo. A Monterotondo sta¬ 
sera canta Antonello Venditti, (alle 20,30) mentre a Colli Aniene, 
in viale Francescani, alle 21 sono di scena «1 Poster». Serata di 
cabaret invece a Prosinone, con «Il televidiota», presentato dalla 
cooperativa Teatro dell’Esistenza, sotto la direzione di Michele 
Capuano. 

A Roma ancora tre appuntamenti. Al festival deU’Unità di S. 
Giovanni è previsto per le 20,30 il concerto di Giovanna Marini, 
seguito alte 22 dalla proiezione del film con Jane Fonda «Ricche 
e famose». Al piano bar suona Marco Elefante con ii suo quartet¬ 
to. Al Parco Nemorense sono di scena i «Pandemontum» alle 
20,30, mentre nel pomeriggio (ore 17) per i più piccoli (ma non 
solo) si proietta il film d’avventura «Oceano». Alia festa delia VII 
circoscrizione, nel parco di Ccntocelle, in serata c’è un’esibizione 
di karaté. 


«Ameriques» 
di Varèse 
con l’orchestra 
dell’Accademia 


L’Orchestra Sinfonica dell* 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, diretta dal Maestro 
Gabriele Ferro con al piano 
Giuseppe Scotese, è di scena 
questa sera alle 21 a Villa Me¬ 
dici, nell’ambito della rasse¬ 
gna «Musica ’83», «Punto e 
contrappunti su Varèse», orga¬ 
nizzata dal Comune di Roma e 
da quello di Strasburgo, per il 
centenario della nascita del 
grande compositore. Di Varèse 
sarà eseguita «Ameriques». V 
ingresso è di 5.000 lire. In caso 
di maltempo il concerto si 
svolgerà presso l’Auditorio 
Pio. 

Ancora musica classica, ore 
20,30 ingresso gratuito, al Tea¬ 
tro Ghione con l’Orchestra S. 
Carlino alla IV Fontane. Lo 
spettacolo rientra nel calenda¬ 
rio delle attività culturali della 
XVIII circoscrizione. 


Al Mignon, 
Pressburg con 
Troisi, Nichetti 
e Verdone 


Organizzata dall’IACE in 
collaborazione con la terza re¬ 
te delia RAI-TV, sì conclude 
stasera la rassegna «3 anni di 
.cinema della terza rete TV». Il 
film che sarà proiettato stase¬ 
ra ai Mignon (via Viterbo 11) è 
«Calderon» di Pressburg. Dal¬ 
ia serie televisiva «Che fai, rì¬ 
di?» curata da Enzo Marchetti, 
sarà possibile rivedere anche 
«Accadde a Bologna» di Avati, 
«Prima di Ratataplan» di Ni¬ 
chetti, «La fuggitiva» di Vitti, 
«Morto Troisi» dello stesso e 
«Un sacco Verdone» di Sestieri 
con Carlo Verdone. Si conclu¬ 
de anche la rassegna (ogni 
giorno alle 15,30) dedicata a 
cinque racconti di scrittori ita¬ 
liani realizzati da cinque regi¬ 
sti cinematografici. 


Nel parco del 
S.M. della Pietà, 
danza e 
tanti giochi 

«Fine estate al parco- di 
Santa Maria della Pietà (asses¬ 
sorato alla cultura, XIX circo- 
scrizione, Teatro di Roma), 
per iniziativa dell’Arci Unione 
Giochi, presenta oggi alle 
16,30, al padiglione 90 deH'isti- 
tuto di cura, un incontro di¬ 
battito su «Gioco creativo e sa¬ 
lute mentale». Questa sera alle 
ore 20,30, per la rassegna cine¬ 
matografica dedicata alla 
danza, saranno proiettati due 
film: «La ballerina» di Stanley 
Donen e «Antologia dì coreo¬ 
grafie» di Busby Berkely. Tor¬ 
nei e gare di giochi creativi a 
partire dalle 16,30. Ingresso 
gratuito. 

Al Sistina 
in replica 
Angelo 
Branduardi 


«Il musicista è un po’ come 
un bambino che suonando si 
procura piacere e cosi facendo 
Io procura anche agli altri, che 
sono i destinatari della sua 
musica, ma in ultima analisi 
anche i veri creatori-, dice An¬ 
gelo Branduardi nella presen¬ 
tazione del suo ultimo album, 
«Cercando l’oro», che, in aper¬ 
tura di tournée, replica questa 
sera al teatro Sistina. Va subi¬ 
to detto che questo secondo 
spettacolo (che inizia alle 
21,30) registra già da giorni il 
tutto esaurito. Queste serate 
romane (a Roma Branduardi 
ha sempre suonato con piace¬ 
re, del resto ricambiato), ini¬ 
ziano una lunga tournee che 
vedrà impegnato l’artista in 
mezza Europa fino a dicem¬ 
bre. Lo spettacolo si divide in 
due tempi: la prima parte acu¬ 
stica e la seconda con i sei che 
lo accompagnano. 


AI Palazzetto 
con le 
fuoriclasse 
del volley 

•Roma Volley» è II 1* Tomeo 
Internazionale di pallavolo 
femminile organizzato dalla 
UlSP-Ixiga Pallavolo, Associa¬ 
zione Roma Volley, col patro¬ 
cinio di «Viviamo lo sport», 
che si svolgerà a Roma, Palaz¬ 
zetto dello sport, stasera e do¬ 
mani dalle 19 alle 22. Si tratta 
di una buona occasione per 
ammirare «autentiche fuori¬ 
classe» di questo sport, come la 
squadra ai Budapest, Vasas, 
vincitrice della Coppa delle 
Coppe nell’ ’80 e ’81. L’Italia 
sarà rappresentata da squadre 
di Al e A2: Pallavolo Cecina 
(Livorno), Associazione Roma 
Volley (Roma) e A.S. Ikoala 
(Napoli). 

Corsi di 
erboristeria, 
vela e 
astrologia 

li CRAL del Comune di Ro¬ 
ma ha organizzato per l’anno 
’83-’84 il 3“ corso di erboriste¬ 
ria. Tutti i giovedì alle 17,30 
presso l’aula magna dell’ospe¬ 
dale Fatebenefratelli dell’lso 
la Tiberina, le lezioni saranno 
tenute dal professor Paolo 
Rocchini. 

L’Unione Italiana Sport Po¬ 
polare dell’Arcl ha organizza¬ 
to il corso di addestramento 
alla vela (già funzionante da 
qualche mese) anche per il 
mese di ottobre. Iscriverei co¬ 
sta 90.000 lire, e il mese di lavo¬ 
ri comporta 10 ore di lezione 
teorica e 15 di pratica. L’inizio 
del corso è previsto per il 6 ot¬ 
tobre. 

Per i corsi di psicodinamica 
e ipnosi applicata, oggi confe¬ 
renza di Jean Claude GaetanI 
alle 18,45 al CIPIA, via Princi¬ 
pe Umberto 85; il tema fc «A- 
strologia psicologia e astrolo¬ 
gia medica». 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20.45. Al Teatro Olimpico Comp. Nat. Danza 
Tradizionali dalla Corea. Spettacolo fuori abbonamen¬ 
to. Organizzato in collaborazione Amb. Rep. Corea. Bi¬ 
glietti alla Filarmonica. Vìa Flaminia. 118 - Tel. 
3601752. Dalle ore 16 la vendita prosegue al botteghi¬ 
no dei teatro. Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393304. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Marian¬ 
na Oiooigi. 59 - Piazza Cavour) 

Lunedi 3 ottobre ha inizio ('attività dei Centro per (a 
stagione 1983-84. Par le iscrizioni al Coro Polifonico e al 
Caro da Camera rivogarsi in sede il luned dalle 18 alle 
21 . 

CENTRO ROMANO OELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperta la iscrizioni par la stagione 1983-84. Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti 
i giorni esclusi i (estivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola de' Cesami. 3) 

Sono aperte le iscrizioni per i carsi di danza classica o 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni teL 
6548454/657357. Lazio* M* L. Luppov. 
COMPLESSO ROMANO DEL 8ALLETTO (Via Arco 
della Ciambella, 19 - Tel. 6569025) 

Scuola professionale di Danza classica e moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Otmelh. 

GHIONE (Vìa dello Fornaci. 37) 

Alle 21. XVIII Ocoscnznne presenta Concerto doIT 
Orchestra Sinfonica Associazione S. Carlino alla 
Quattro Fontana diretta al M* V. Kojucharov. Ingresso 
ad invito I bigi.etti d'nvito si ritirano presso H teatro il 
g-orno stesso della rappresentazione dalle 10/13 e dalle 
16 m poi. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamekme. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassio/. 46 - Tel. 3610051) 

Presso la segreteria dell'Istituzione i soci possono con¬ 
fermare anche triefomeamente i posti Stagione 
1983-84. Orano 10/13 - 16/19. Escluso il sabato po¬ 
meriggio. 

LAB II (Centro iniziative musicai - Arco degli Acetati. 40 - 
Via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'armo 
‘83-'84. Corsi per tutti gii strumenti, semmari. laborato¬ 
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i gorra fenah dalle 17 alle 20- 
MUSICA 83 - PUNTO E CONTRAPPUNTI SU VARI- 
SE OABa Medio) 

Aita 21. Orchestra S inf on ica da»"Accademia Na¬ 
zionale di S. Cecilia Drenare Gabriele Ferro. Giusep¬ 
pe Scotese (pianoforte). G. Manzoni; «Masse; omaggio a 
Edgar Varèse. per pianoforte e orchestra»; E. Varèse; 
«Amérìque». In caso di maltempo al concetto si svolgerà 
presso TAuditorio Pio. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Ohm pia. 30 - Lotto III. scala CI 

Sono aperte le iscnzore ai corsi di strumento e » Iabora 

ton dal lunedi al venerdì daae 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco de» Dar» - va» Bor. 

ghese) 

Ala 21. Associazione Cubitale 8eat 72 presenta «Foo- 
lsbarn Theatre» n Circua Toeov. 

BORGO SANTO SPMITO (Via <5* Perwenren. 11) 
Rposo 

CENTRALE (Via Celi». 6 - Tri. 6797270 - 6785873) 
AEe 21.15. «Oancfrs Pass». Rassegna Coreografie con- 
temporanee e Ricerca museale New Wave Dance m 
Frante d Isabeèa Vonar.tr» e tara Lancia 
CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (V-a L Mana¬ 
ta 10- Tel. 5817301» 

Sono aperte le iscrizioni ala scuola d teatro per f anno 
1933-'84. I corsi comprendono; recitazione, dnone. 
danze, meno Oltre alla scuole d teatro * terrà un set», 
nano per la formazione d fon*» teatrali. Par informar*»* 
rivolgersi al 58.17.301 oppure <n sede: via tubano Me¬ 
nare IO. scala B mt. 7. dato 10 are 19. 

delprado 

Aie 21.30. B Gioco del Teatro presenta I Bue bugiardi 
d IB. &nger. Regri d Rossi Borghesano. 

DELLE ARTI (Via Sc*a. 59 • Tei. 4758598) 

É aperte campagne abbonamenti a 6 spettaco* Statone 
1983-84- Orno b o ttegteno 10/13.30- 16/19. 
DELLE MUSE (Via Fort. 43 • Tel. 862949) 

Ale 21.30. Tito la Due dette sorelle Bendar» in Coesi*. 
dra le pag e Ccreoyafia R. De Monne e C. Xennea*v: 
con Tito le Due. frette Manfred. I. Rumor. (UTtun 3 
fpcrru). 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 482114) 

Aperta la campagna abbonamenti. Informazioni tei 
462114 • 465095 - 4754047 - 4743431 Orano 
10/19 (sabato 10/13). 

(TI - QUIRINO (Va M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 

É aperta U cempesete abbonamenti. Informano™ botte¬ 
ghino del teatro dalle 10 Me 19 al 6794565. escluso 
(«stivi 

ET1 - SALA UMBERTO Cria deBa Mercede. 50 - Tel 
6794753) 

Campagna Abbonamenti statone 1983/84. Informa- 
z«n ai botteghino. frano 9/19 


ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1983/84. 
Informazioni al Botteghino del Teatro. Ore 
9/13.30-15.30/19. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Riduzione 50% Su posti per due spettacoli Maatro Don 
Gesualdo di Verga. L'ereditiera di James. Prenotazioni 
entro il 5 ottobre. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Aperta la campagna abbonamenti Stagione 1983-84. 
Orario 10/19 tutu i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 353360-384454. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Sono aperte lo iscrizioni et laboratorio d Movimento 
consapevole, posato UKà espressivo, dinamiche E- 
beratorie che inizierà H 10-10-83 e che ai terrà per deci 
incontri settimanali tutti I lunedi dalle 18.15 alle 21.30. 
Conduttori; Sandra Colazza e Roberto Gatve. Segreteria 
aperta tutti i giorni feriali dalie 18 alle 20 per informazioni 
o iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 

SALA A: Alle 21.15. La Comp. Teatro «La Maschera» 
presenta Woyzock d G. Buchner. Regia di Giampaolo 
Innocentini; con G. Innocentini. A. Genesi. A. Vagoni. A. 
Cremona. G. Reperì or*. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Collegio Romano. 1 
-Tel. 6783148-6797205) 

SALA A: Alle 21. L'Arcicoeo d R. Pmget. Regia Gianni 
Leonetti. Franco Mastelli: con Daniela Asoldi. Jader 
Baiocchi. Walter Tulli. 

SALA B: Alle 17.30. Scuola di Teatro direna da Gianni 
Diotaiuti: con Pierfederici. Colli. Manzari. Aletta. Tindaro- 
METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGJOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 51394051 
Alle 20.30. La Comp. Teatro di Roma presenta La 
Sig-ria Giulia d Strindberg. Trad. di Ceccarini; con Giu¬ 
ria Mongiovino. Mario Tempesta. Mano Grand. Regia di 
G. Maestà. Prenotazioni e informazioni dalle 16. 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Branduardi. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Te). 
6544601/2/3) 

È iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84. Vendita botteghino ore 10/13 e 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Te). 
573089) 

Presso d cinema Vittoria (Piazza S. Maria Liberatrice). 
«Progetto Germania» sezione cinema. Alle 20.30. Re¬ 
trospettiva di Hans Jurgen. 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Atte 21.30. La MiDeuno presenta Riccardo Vannueom m 
Edoardo II da Marlowe/Brecht. Testo e regia tfi R. Van- 
nucctm; con Alba Batteri. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari ri formazione teatra¬ 
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure ora pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano de) Caca». 15) 

E iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta¬ 
tone 1983-84. Vendta botteghino Teatro Argentina 
ore 10/13 • 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE 
SALA C; AHe 21.15. La Coop. «La Fabbrica detrattore» 
presenta Axel d Alberto d Stazio, con A. Di Stazio. M. 
Teresa Som* Rerpa d A. Di Stazio. 

TEATRO PARIOU (Via G. Borsi. 20 - Tei. 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84. Informazioni ore 10/13 - 15.30-19 tutti i 
jyorr» escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

ABe 21.30 La Compagnia Teatro D2 presenta II Cete- 
pranzi di H. Pmter. Rega di F. Capitano: con F. Capitano 
e A Cracco 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Te! 352153) 

Turbo Time con James Davis - A 
(16 30-22 30) L 5000 

AIRONE (Via Lk*s. 44 - Tel. 7827193) 

L'oepedele pio pezzo del mondo con G. Mrshal - C 
(16-22.30) L 5.000 

ALCYONE (Via L di lesena. 39 - Tel 8380930) 

Darre la ville 8lanche con 8. Ganz - OR 
(16 30 22 30) U 4000 

ALFIERI Ori» Reperti. 1 * Tei. 295803) 

Firn per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeflo. 101 - 
Tal. 4741570) 

Firn per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AM8ASSADE (Va Accademie Apatì. 57*59 - TtL 
5408901) 

Turbo Time con J. Davis - A 
(16 30-22 30) 

AMERICA (Via Natale dei Grande. 6 - Tel. 5816168) 

Il diavolo e l'acqua anta con T. Mrian - C 
(16 30-22.30) 

ANTARES (Viale Adduco. 15 - Tel. 89C947) 
L'ospedale pkk pezzo del mondo con G. Marsh»!! • C 
(16 30-22) L. 3500 

ARISTON (Vie Ocerone. 19-Tel 353230) 

ZeBg d e con W. A»en - DR 
(16.30-22.30) L 6000 

ARISTON R (Galena Colonna • Tel. 6793267) 

Pority** 2 R giorno dopo d 8. Or» - SA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscriana. 745 - Tel. 7610656) 

■ « R o ve to o r ee quo ge me con T. Mrian • C 

(1Ò 22.30) L 3 500 


Spettacoli 


| Scelti per v oi 

Il film del giórno 


La vita è un rimanzo 
Capranichetta 

Rassegna «Progetto Germa¬ 
nia» 

Vittoria 


Nuovi arrivati 


Zelig 

Arision, Hotiday 

Psycho II 

Majestic. Archimede 

Re per una notte 
Etoile 

Lontano da dove 

Europa. Capranica 
48 ore 
Savoia 


Tuono blu 

Brancaccio. Eurcine, 

Eden. Embassy 
Il senso delia vita 
Rivoli 

Nella città bianca 
Alcione 

Miriam si sveglia a mezza¬ 
notte 

Gregory. Rex 
Scherzo 
Fiamma A 
Superman ili 
Le Ginestre 

Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente 
Quirinale 

La cesa del tappeto giallo 
Fiamma B. Balduina 


Flashdance 

Maestoso, Metropolitan 
King 

Una gita scolastica 
Quirineita 


Vecchi ma buoni 


Barry Undon 

Farnese 

lo. Chiara e lo Scuro 
Esperia 

Ufficiale e gentiluomo 
Verbano 
Victor Victoria 
Kursaal 
La stangata 
Tibur 


DEFINIZIONI — A: Awenwoso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giano; H: Horror; M: Musicale; S; Sentimentale: SA: Satirico: SM:' Storico-Mitologico 


AUQUSTUS (Corso V. Emanurie. 203 - Tel. 655455) 
Androld con K. Kinsky - H 

(16.45-22.30) U 4000 

BALDUINA (Piazza dada Balduina, £2 - Tal. 347592) 

La casa del tappeto giallo tfi C. Lizzani • G (VM 14) 
(16.30-22.30) L 5000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Te). 4743936) 
Film par adulti 

<16-22.301 L 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

0 ras dal quartiere con 0. Abitari tuono - C 
(16-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Tuono blu con R. Schei dar FA 
(16 30-22.30) L 6000 

BRISTOL (Via Tuscotana. 950 • TeL 7615424) 

0 rat del quartiere 

(16-22.30) L 3500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

Dolce e selvaggio - DO 
(16-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465) 
Lontano da dove d S. Casini e F. Marciano - 8 
<17.30-22 30) L 5000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 

6796957) 

La vita è un romanzo d E. Rohmer • S 
<16-22.301 L 5000 

CASSIO Oria Cassia. 694 - TeL 3651607) 

The Blues Brothers con J. Befushi - M 
15 45-22.305 L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d Rienzo. SO • Tei. 

350584) 

H rse del quartiere con 0. Abatantuono - C 
(16.30-22.30) t 5000 

DEL VASCELLO 

2019: dopo le csrizta di New York d M. Oolman - FA 
(16.30-22.30) L. 4000 

EDEN (Piazza Cola d Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Tuono blu con R Scheider - FA 
(16-22 30’ l_ 6000 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Tel. 870245) 

Tuono blu con R. Schedar - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE 

Bed Boye (Poma) 

(16-22.30) l. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

The Blues Brothers con J. Belust» - C 
(16.30-22) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucri», 41 - Tel. 6797556) 

Re per una notte d M. Scorte ve • OR 
(16-22 30) L. 6000 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) 

Tuono bhi con R. Scheider • FA 
(16-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 665736) 
lontano da dove d S. Caso* • F. Modano • 8 

(16-22.30) L 5000 

FIAMMA (Vn Bissoteti. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Scherzo (Prima) 

(16-22.30) L. 6000 

SALA 8 le case del tappeto giallo d C. Uzzo* - G 
(VM 14) 

(16 30 22.30) L. 5000 

GAROEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Tootaie con 0. Hoffman - C 

(16 30-22.30) L- 4500 

GIARDINO (Piazza Vufnre - Tel. 894946) 

2019: dopo la caduta di New YortidM. Dolmen -FA 
(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 . Tel. 864149) 

Bembo con S Sianone • A 

(16 30-22 30) l. 4500 


GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tei. 7596602) 

Turbo Timo con J. Davis - A 

(16.30-22.30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
Miriam ei svagba e mezzanotte con C. Deneuvo - H 
(16-30-22.30) L 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

ZeDg d e con W. Atten - DR 

(16.30-22.30) L 6000 

MDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Un leene e una ma gE ette con Bombolo - C 
(16-22.30) L 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Flashdance d A. Lyne - M 

(16.45-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
S u perman M con C. Reeve • FA 
(16.30-21.30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 • Tel. 786066) 
Flashdance d A. Lyne - M 

(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tei. 6794908) 
Psycho 2 con A. Perkins ♦ OR 
(16-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-M (Via C Colombo, km 21 - TeL 

6090243) 

Un m er c oledì de leoni con J M. Vincent • OR 

(20.15-22.45) L 3500 

METROPOLITAN (Via del Cor». 7 - Tel. 3619334) 

F la «Mance d A. Lyne - M 

(16.45-22.30) L. 6000 

M ODER NETTA (Piazza Repubbfica. 44 • Tel. 46C285) 
Frin per adulti 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazze deBa Repubbtea. 44 - TeL 460265) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via derie Cave. 36 - TeL 7810271) 

Un leene e arie m e g Bet te con Bombolo - C 
(16.30-22.30) L 5000 

NIAGARA (Via Pietro Maffì. 10 • TeL 6291448) 

201* dopo le caduta di New Yor* d M. Dolman - FA 
(16-22.30) L 3000 

NIR (Via B.V. del Cemeio - TeL 5982295) 

Tooteie con O. Hoffman - C 

(16.45 22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Bed Boy* (Prima) 

(16-22 30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Pe l e a e aa hraggl o - DO 

(16.30-22.30) L. 4500 

Q (ARMALE (Ve Nazionale - Tei. 462653) 

Un anno rin a to parte ole temente d P. We* • A 

(16-2 2.30) L 4000 

QUMINETTA (Vie M. Mnghetti. 4 - TeL 6790012) 

Una gita e ro to ede e d P. Arati • S 
(17-22.30) L. 4000 

BEALE (Piazza Sommo, 7 - Tel. 5810234) 

Bed Boy» (Prima) 

(16-22.30) L. 4500 

BEX (Cor» Tneste, 113 • TeL 864165) 

Mrtem ai «voghe e mezzanotte con C Oeneuve • H 
(16-22.30) L 4500 

R(TZ 0/iaie Somalia. 109-Tei 8374811 
■ Me» alo e racque asme con T. Mim • C 
(16 30-22.30) L- 4500 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel. 460883) 


L. 4500 


ROYAL (Via E. Ribatto. 175 - Tel. 7574549) 
n diavolo a l’acqua santa con T. Mitian - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

SAVOIA 

48 ore d W. Hil • A 

(16.30-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

B rea deI q uar t i ere con D. Abatantuono - C 
(16.30-22.30) l_ 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNfVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 

Turbo Time con J. Davis - A 

(16.30-22.30) L 4500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tal. 851195) 

Ufficiale e gentiluomo con R. Gero • DR 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria liberatrice - TeL 571357) 
Rassegna film «Progetto Germania» 

(16.30-22.30) L. 5000 


Visioni successive 


ACHIA (Borgata AcSa - Tei. 6050049) 

Film per adulti 

(16.30-22.30) L 2000 

ADAM 
Film per adulti 

(16-22.30) L 1500 

AFRICA (Va Galla e Sidarna. 18 - TeL 8380718) 
Spettar» d P. Varoheven - DR 
(16-22.30) L- 2000 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepa • Tel. 7313306) 
Bocche viziose e rivista di spogli» olio 
(16-22.30) L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempone, 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

APOLLO (Via Caircri. 98 - Tel. 7313300) 


(16-22.30) L 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 
firn per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • TeL 
7553527) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 • TeL 2815740) 

Film per aditi 

(16-22.30) L 2000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - TeL 295606) 
Scusate B rita rdo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Viale deiTEsartito. 38 - TeL 5010652) 
L'aereo ptb pezzo del mondo con G Marshall - C 
(16-22.30) L 2500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 • Tel. 582884) 
lo. Chiare o lo Scuro con F. Muti • C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Vd & Cfrabrara. 121 • TeL 5126926) 

The Blues Brothers con J. Bekrshi • M 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta CasteOo. 44 - TeL 6561767) 

La etorie di Pamele 

(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombe®. 24 - TeL 5562344) 

F3m per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOULM ROUGE (Via M. Corbino. 23 • TeL S562350) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L 3000 

NUOVO (Via AsòangN. 10-TeL 5818116) 

I pred atori daffare* p erd u ta con H. Ford - A 
(16.45-22.30) L 250C 

ODEON (Puzze deb Rapubbfca. - TeL 464760) 

F3m per editi 

(16-22.30) L 2000 

PALLADRJM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Fàm per adulti 

PASOUMO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 

A o fh cl er and a ge n deman (Ufficiale e genbkjomo) 
con K. Gora - OR 

(16-22.30) - L. 2500 

PREMA PORTA (P.zza Sa*» Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Fèm per edotti 

(16-22.30) L- 2000 

SPIENMD (Via Pier drito Vigne. 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

UUSSE (Via Tfcurtm. 354 • TeL 433744) 

2019 dopo la ceduta dINow York d M. Dolman - FA 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Vie Voltimo. 37) 

I po mo pensieri e rivista d s pog fare fc» 

116-22.30) t. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Vie dm Pttothni - Tel. 6603186) 

Porky'a 2 N stoma dopa d B. da* • C 
(16 30-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei RomagnoS • TeL 5610750) 

Dote# * eehraqgto • DO 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.le deBa Menna. 44 - TeL 5604076) 

Flash Dance 

(16-22.30) 


Albano 


Frascati 


POUTEAMA 

Tuono blu con R. Scheider • FA 
(16 22.30) 

SUPERCINEMA 

B diavolo a l'acquasanta con T. Mifian • C 
(16-22.30) 


Marino 


COUZZA (Tei. 9387212) 
Film per adulti 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Psycho 2 (v. orig.) con A. Perkins - DR 
(16.30-22.30) L 3500 

ASTRA (V ie Jonlo. 225 - TeL 8176256) 

Lo squalo con R. Scheyder • A 
(16-22.30) L. 3000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Easy Ridar con D. Hopper • DR (VM 18) 

(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fieri. 66 • TeL 6564395) 
Barry Lkndon con R. O’Neai - DR L 3000 

MIGNON (Vis Vitvbo. 11 - Tel. 869493) 

Cha fai— ridi? (due ore con Carlo Verdone 
(16-22.30) L 2500 

NOVOCME (Via Marry del Val - TeL 5816235) 

Uno aparo nel buio eoo P. Setter» - SA 
(16-22.30) L. 2000 


L. 3000 


Cineclub 


FORO BOARIO (ex Mattatoio • Via Gatvani-Testaccio - 
TeL 5756188) 

Il serial dei sanai Antologia di cartoon! americani, dalle 
ariani ed oggi 

(21.15) L 2000 

0. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: Alle 19.20.45,22.30 U bel matrimonio d E. 
Rohmer 

SALA B: Afle 19.30. 21. 22.30 Abbandonerai alla 
quieta film in super 8 di Roberto Petrocchi 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a - TeL 3811501) 
Alle 18.30.22.30 Lee Herftiara d Marta Mazsaros (in 
(rance» con sott. in italiano). Tessera L 1000. Ina esso 
L 3000. 


Sale parrocchiali 


CMEFIORELU 

Grand Hotel Excalalor con A. Orientano. C. Verdone 

KURSAAL 

Vietar Vittori» con J. Andrews - C 

TIBUR 

Le stan ge te con P. Newman • SA 

TRIONFALE 

Complot t o (B famiglia con B. Harris - G 


Jazz - Folk - Rock 


FOLK STUDIO (Vw a Secchi, 3 - Tri. 5892374) 

AB* 18. Liuterie Meset t i b» Concert. Ale 21.30. 
Recital d Paolo PletrangeB. 

MAHONA (Via A- Berta™. 6 • Tri. 5895236) 

Ale 22.30. Musica sudamericane. 

MAMMA (Vicolo dei Cinque. 55 • TeL 5817016) 

Dole 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Obli 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelica 16 - Tri. 

6540348 - 6545652) 

Ale 16. Sono aperte le iscrizìori ri corsi d murice per 
tutti gfi strumenti. ABe 21. Concatto Jazz. 

MARMA PUB (Ve dei leuUri. 34 • TeL 6793371) 

Tutte le sere d*He 20 Jazz nel centro di Rama 


Cabaret 


BAGAGUNO (Vis Due Macelli. 75 - TeL 6791439 - 
6798269) 

ABe 21.30. La vita * cabaret d Cesteleeci e PhgRora 
Musiche d Gribsnovsfcl Regie d Petetore; con Q. Lionel¬ 
lo * Martine Brocfurd. 


Lunapark 


LUNCUR (Vi* delle Tra Fontane • EUR • Tri. 6910606) 
Urne P«rt permanente d Roma. B posto ideate per dhw- 
tra i bambini e aoddsfar* I (yand- frarkx ferlaB 17-24; 
saboto 17-1; domane* 10-13 e 16-24. 


Teatro per ragazzi 


COOR GRUPPO (fCL SOIE (Via Carlo dria Rocca 11 
TeL 3492296 - 2776049) 

Drite 17 ode 21. ABestsnento e prove spettacela 


(16 30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NONI (Via Salate. 31 - Tel. 864305) 

Un leena a una ma |E etw con Bombolo * C 
(16.30-22.30) L 5000 


ALBA RAMANE 

FAn per adulti 
FLORIDA (TeL 9321339) 

Poteri a eri n gio - DO 


TEATRO DCLLTDEA QCR LE SCUOLE 
Lo « WW W di R eria W ria («vote queri ver» ri un 
trino Impertjnem» ri OfvridD Ctemm*. Fiandra Otten¬ 
ne A baia Muricho(LeM. Da AngafiaInformaRori• 
Nor mazi oni tri. 8127443. 
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SPORT 


VENERAI 
30 SETTEMBRE 1983 


Le accuse di Zico ai difensori italiani hanno sollevato polemiche reazioni 



proprio calcio violento? 


La parola ai protagonisti 


«I difensori 
non sono killer. 
È solo un 


caldo diverso» 



GIORDANO; «Lo sfogo di 
Zico m’è sembrato un tantino 
esagerato. Capisco che i calci 
fanno male, ma per noi attac¬ 
canti rientrano nella regola. È 
stato sempre così e non solo nel 
nostro campionato. All’estero 
fanno anche di peggio. Anzi da 
noi gli arbitri sono molto severi 
e non permettono massacri che 
lui ha denunciato. Forse è un 
problema d’ambientazione con 
un calcio dove il marcamento 
ad uomo, specie per i grossi 
campioni, è tradizionalmente 
assillante. Basterà che si muo¬ 
va per il campo e vedrà che ne 
prenderà di meno. Sono certo 
che con il tempo imparerà». 

CACCIATORI: «Io che sto 
sempre dietro a tutti e quindi 
ho una visione globale del cam¬ 
po e di quello cne avviene, pos¬ 
so dire che tutto si svolge nei 
limiti del consentito. Non mi 
sembra che i difensori italiani 
siano dei killer, dei macellai. 
Certo i difensori per il loro tipo 
di gioco sono facilmente indivi¬ 
duabili nel gioco duro, ma vi 
posso assicurare che anche gli 
attaccanti di calci ne danno, 
spesso senza essere visti. Zico 
ad Avellino forse avrà dovuto 
subire una marcatura assillan¬ 
te. Osti, lo sappiamo tutti, è un 
mastino. Senz’altro gli avrà im¬ 
pedito di fare bella figura, come 
avrebbe voluto. Poi la delusio¬ 
ne per la sconfitta ha fatto il 
resto...». 

COLLOVATI: «Ho visto in 
TV la partita, ma non mi sem¬ 
bra che Osti abbia fatto nulla di 
quello che ha detto Zico. Certo, 
la cosa ha fatto scalpore perche 


è stata detta da Zico ma questo 
è il gioco all’italiana; cosa do¬ 
vrebbero dire i nostri attaccan¬ 
ti, non so, Paolo Rossi? Gli at¬ 
taccanti sono marcati un po' 
stretti, ma non so se è giusta 
questa faccenda del deferimen¬ 
to, mi sembra che abbiano esa¬ 
gerato e Zico e l’Avellino». 

IMULLER: «Non ho visto la 
partita incriminata, quindi non 
posso dir niente. In generale 
però posso dire che qua in Italia 
ì difensori non sono più cattivi 
di quelli tedeschi o di qualsiasi 
altra parte d’Europa. Abbiamo 
parlato molto in questi giorni 
dopo l'incidente di Maradona, 
secondo me sarebbe anche ora 
che intervenissero le Leghe, 
perché importante è vedere 
uno spettacolo». 

BERGO.UI: «Zico ha fatto 
una dichiarazione cosi, sul mo¬ 
mento, ma sa anche lui che in 
Italia ogni partita sarà così. 
Non penso che Osti l’abbia pic¬ 
chiato, scontri di gioco sì, ma 
basta. Il deferimento mi sem¬ 
bra eccessivo anche se Zico ha 
parlato. Gli attaccanti vanno 
tutelati, ma non si devono la¬ 
mentare troppo, il gioco del cal¬ 
cio è questo qui». 

ALLODI: «Non intendo en¬ 
trare nel merito di quanto è ac¬ 
caduto domenica fra Zico e O- 
sti. Dico solo che gli attaccanti 
italiani, da Riva in poi sono sta¬ 
ti degli eroi poiché hanno sapu¬ 
to lottare, ad armi pari, contro i 
nostri difensori che sono fra i 
più forti del mondo. È chiaro 
che più un giocatore è forte più 
severa sarà la marcatura. Un 
soggetto come Zico avrà sempre 


Il grido di dolore di Zico ha attraver¬ 
sato ntalla calcistica col frastuono di 
un tornado. E l’accusa di «violenza» si è 
abbattuta sul difensori Italiani rispol¬ 
verando vecchie polemiche. Non c’è 
dubbio che In tutta questa vicenda han¬ 
no contato moltissimo 1 miliardi. Quelli 
spesi per Zico e quelli spesi per Marado¬ 
na. Sabato scorso «Dleguito» è stato ab¬ 
battuto da Qolcoechea con un fallo che 
ha fatto gridare con ragione al crimine. 
La caviglia di Maradona è un pezzo da 
museo. Certo se viene rotta una anoni¬ 
ma statua, al Glanicolo, pochi se ne ac¬ 
corgono, una martellata alla «Pietà» fa 
piangere mezzo mondo. Nella polemica 
che si è accesa tra Udine e Avellino c’è 
tutto il peso di questi elementi econo¬ 
mici, ma ci sono anche Indicazioni Im¬ 
portanti per 11 nostro calcio. Attaccanti 
protetti o da proteggere, arbitri che 


chiudono un occhio quando è al lavoro 
una difesa. Un tema In grado di far e- 
splodere molte passioni. Diciamo pure 
che può essere una polemica salutare se 
serve a discutere con un minimo di re¬ 
sponsabilità di un tema che esiste. 

Proprio l’altro giorno, In occasione 
delle gare del Verona e dell’Inter per 
televisione si sono visti Interventi ben 
oltre 11 limite della «durezza». Esecrabili 
ma gli arbitri hanno chiuso lì caso ap¬ 
plicando Inflessibilmente il regolamen¬ 
to. Ecco, il regolamento. Il calcio non 
ha certo bisogno di tutele giuridiche. 
Esistono norme che permettono di pu¬ 
nire e prevenire 11 gioco falloso. Certo, 
In una partita gli episodi sono molti e 
non va dimenticato che non tutti sono 
controllabili dall’arbitro. L’impressione 
è che se è vera una dose di strumenta¬ 
lizzazione per evidenti interessi propri 


da parte del clan dell’Udinese, non si 
può dire che In Italia le difese sono co¬ 
stituite da macellai. 

È anche vero che i nomi più noti, 1 
grandi campioni sono stati oggetto di 
marcature particolarmente asfissianti 
e non certo dolci. La protesta di Zico e la 
reazione dell’Avelllno, che ha chiesto 
addirittura 11 deferimento del brasilia¬ 
no per frasi lesive nel confronti di Osti, 
solleva un problema delicato che è quel¬ 
lo dell’ostruzionismo. Molti campioni 
vengono controllati in modo Irregolare 
anche quando sono senza palla. Questo 
è certamente un vizio che può condizio¬ 
nare spettacolo e risultati. Ma control¬ 
lare e prevedere non è facile. Per gli ar¬ 
bitri un motivo In più per dimostrare la 
loro preparazione. 

fl. pi. 



domenica scorsa. Il brasiliano ha 


un trattamento particolare. 
Non credo nella premeditazio¬ 
ne». 

VALCAREGGI: «Zico a mio 
modo di vedere ha confermato 
di non conoscere ancora il tipo 
di gioco che si pratica in Italia. 
Credo che anche in Brasile ab¬ 


bia ricevuto delle botte come 
sicuramente le avrà date. Nel 
nostro campionato tutti pren¬ 
dono e tutti rifilano dei colpi al 
limite del regolamento. La sua 
polemica non ha senso. Fra l’al¬ 
tro Zico negli scontri con Osti 
non ha riportato alcun danno 


fisico. Inoltre non mi risulta 
che il direttore di gara abbia 
ammonito o richiamato il di¬ 
fensore deil’Avellino. Andando 
di questo passo lo stesso cam¬ 
pionato potrebbe perdere di 
credibilità». 

ULIVIERI: «Secondo me gli 
arbitri devono continuare ad 


arbitrare come hanno sempre 
fatto: ritengo intatti che il livel¬ 
lo arbitrale italiano sia ad un 
ottimo livello rispetto a tutte le 
altre nazioni. Io non ho visto 
Aveilino-Udinese e non so 
quindi con precisione a quale 
trattamento sia stato sottopo¬ 
sto Zico dal suo diretto avver¬ 
sario. Ritengo comunque ovvio 
che un fuoriclasse sia marcato 
sempre più strettamente di un 
altro giocatore». 

MANCINI: «E vero che qui in 
Italia gli arbitri sono forse un 
po’ troppo pochi severi con i di¬ 
fensori; talvolta, a mio avviso, 
lasciano correre falli contro gli 
attaccanti che potrebbero esse¬ 
re fischiati. Se proteggessero 
un po’ di più le punte forse an¬ 
che lo spettacolo ne trarrebbe 
maggiore vantaggio. D’altra 
parte da quando mi interesso di 
calcio è sempre stato cosi: non 
ci troviamo certo di fronte ad 
una nuova tendenza. Questo è 
il calcio italiano, che piaccia o 
no, anche per questo le nostre 
difese sono famose in tutto il 
mondo». 

RIVERA: «Un problema 
quello delle marcature pesanti? 
E cosi solo perché è un argo¬ 
mento che appassiona la gente 
e le opinioni Bono diverse. In- 
somma un tema che fa discute¬ 
re. Io posso dire che i giocatori 
più bravi hanno sempre avuto 
attaccati alla maglia difensori 
meno abili di loro. La mia sto¬ 
ria calcistica è piena di queste 
cose. L’importante è che l’arbi¬ 
tro si accorga quando un attac¬ 
cante viene tenuto per la ma¬ 
glietta. Probabilmente Zico 
soffre perché in Brasile era abi¬ 
tuato ad avere il giocatore più 
vicino a tre metn mentre qui 
quello più lontano gli sta a tre 
centimetri». 


MADRID — Il giocatore dell’Atletico Bilbao. Andoni Goicoechea 
che sabato scorso ha provocato l’incidente a Diego Maradona. in 
seguito al quale l'argentino del Barcellona resterà fermo almeno 
quattro mesi, ò stato squalificato per 18 giornate. Mentre il 
presidente del Barcellona, Josà Luis Nunez. si è rifiutato di 
commentare la sentenza, la prima reazione di Goicoechea ò 
Stata: «E un'ingiustizia, e presenterò ricorso. Adesso sono trop¬ 
po nervoso per parlare, ma ò un'ingiustizia, non hanno applicato 
bene il regolamento». Proprio l'altra sera, prima di conoscere la 
sentenza, il 27enne Goicoechea ha segnato il primo dei quattro 
gol che l'Atletico Bilbao ha rifilato al Lech Di Poznan, passando 
cosi al secondo turno della Coppa dei Campioni. Sotto inchiesta 
è stato messo anche l'arbitro Jimenez Madrid, nel convincimen¬ 
to cha se avesse arbitrato meglio e con più polso, sarebbe stato 


Goicoechea: «18 pomate 
sono un’ingiustizia» 
Maradona non replica 

possìbilie stroncare sul nascere il gioco troppo violento di quella 
partita. Non si conoscono reazioni di Maradona. anche se è 
possibile che il giocatore argentino parlerà delia cosa in una 
conferenza-stampa che dovrebbe tenere prossimamente. Goi¬ 
coechea ha cercato cinque o sei volte di parlare per telefono con 
Maradona. per esprimergli il proprio rammarico e interessarsi 


delle sue condizioni, ma dalla clinica di Barcellona dove A ricove¬ 
rato «el pibe de oro» gli è stato detto che Maradona non poteva 
parlare. Secondo Jorge Czysterpiller. manager di Maradona. in 
questo momento il male è fatto e le scuse non servono, il cha 
non esclude che più in là, una volta calmati gli animi, Maradona 
accetti di parlare con Goicoechea. 

La sanzione imposta a Goicoechea à senza precedenti, anche 
se nello scorso campionato ci furono squalifiche per tredici gior¬ 
nate {Diarte del Betis) e cinque (Kempes del Valencia). Ma non si 
ricorda l'applicazione negli ultimi anni dell'articolo del regola¬ 
mento che prevede da 15 a 25 giornate di squalifica. Il comitato 
disciplinare, pur non ritenendo che fossa intenzione del giocato¬ 
re basco provocare conseguenza tanto gravi, ha visto nel fallo 
«una aggressione a un avversario causante di un greve infortu¬ 
nio». nella quale il responsabile «ha volontariamernte assunto il 
rischio di causare possibili lesioni». 


Così la pensa Boniperti 

«Maggior 

comprensione 
per il “big” 
bistrattato» 



Scusi, Boniperti, queste accuse mosse da 
Zico dopo la partita con l’Avellino al nostri 
difensori sono forse 11 segnale che In Italia si 
attua un gioco partlcolamente scorretto? 

•Sono convinto che esista il problema della 
tutela degli attaccanti e in particolare dei gros¬ 
si campioni; a questo proposito noi della Juven¬ 
tus avevamo evidenziato questo fatto soprat¬ 
tutto dopo il grande mondiale giocato dal no¬ 
stro Rossi. Il giocatore era sottoposto a controlli 
particolarmente duri. Io capisco il comporta¬ 
mento di un difensore cotretto ad arrangiarsi 
in ogni modo per bloccare un campione. Quello 
che preoccupa non sono tanto certe entrate 
"dure" quanto il gioco ostruzionistico e la siste¬ 
maticità degli interventi pesanti. Questo so¬ 
prattutto per le possibili reazioni di chi finisce 
sempre a terra. Queste reazioni andrebbero ca¬ 
pite, interpretate nella giusta misura ». 

Quindi lei è con quelli che vogliono una 
maggiore tutela per gli attaccanti e quindi è 
d’accordo con Zico. 

«La marcatura è una caratteristica del gioco 
latino e indubbiamente in Italia si gioca un cal¬ 
cio molto latino dove il mestiere di marcatore è 
sempre stato fatto particolarmente bene». 

Forse Zico aveva In mente quello che è suc¬ 


cesso a Maradona. Ma non le sembra che 18 
giornate di squalifica siano una condanna 
condizionata dall’Importanza del nome del 
giocatore colpito? 

•Avrà certamente contato il grosso nome, co¬ 
munque quell’intervento non era certamente 
un caso. Quel difensore spagnolo due anni fa 
aveva stroncato anche la carriera ad un grande 
campione come Schuster. Per fortuna che in 
Italia giocatori di quel tipo non ne esistono. 
Comunque il problema della tutela esiste e chi 
comanda il gioco dovrebbe intervenire un po’ 
più spesso». 

Queste cose, ora che Zico si è augurato di 
Incontrare sempre giocatori come Gentile, 
riesce a dirle più facilmente, vero? 

La risposta è una risata. 

Ma lei sarebbe contento di essere marcato 
da un giocatore come Gentile? 

« Bhe, bisogna dire che il nostro Claudio 
quando vuole sa marcare particolarmente be¬ 
ne ». 

Insomma proprio un giocatore latino. 

«Più che latino, molto di più... è libico ». 

Gianni Piva 

• Nella foto: BONIPERTI 


Galderisi: «Grazie 
per i complimenti 
ma gol così ne 
ho sempre fatti» 



Era dal campionato 81/82 che Galderisl 
non era al centro dell’attenzione generale. 
Quella volta segnò tre reti contro il Milan, 
una tripletta che lo catapultò In prima pagi¬ 
na. A Belgrado, dopo la splendida vittoria del 
Verona ancora una volta 1 cronisti sono tutti 
a caccia del piccolo attaccante. Due gol che 
hanno paralizzato 11 grande stadio di Belgra¬ 
do. 

Finito 11 tempo delle mortificazioni? 

«Devo dire che per me arrivare a Verona e 
toccare il cielo con un dito è stata un’unica cosa. 
Mi sembra veramente di essere in paradiso. So¬ 
no molto felice, ma la squadra del cuore resta 
sempre la Juventus. Sono contento di avere una 
grande opportunità in una squadra che franca¬ 
mente mi ha stupito. Del Verona Vanno scorso 
si è parlato tanto, si sono usate parole come 
miracolo, fenomeno. Insomma ero contento di 
questo trasferimento, ma quando sono arrivato 
la mia sorpresa è stata grande. Ho trovato gio¬ 
catori di grande livello come Volpati, Sacchetti, 
Tricella e Fanno che non vengono considerati 
abbastanza. Ho trovato una squadra che gioca 
un calcio bellissimo, moderno, divertente». 

Tutti questi elogi non sono un po’ condizio¬ 


nati da quei due gol segnati a Belgrado, due 
reti da antologia del calcio? 

«Vorrei precisare che questi gol non sono per 
me una novità. Quando giocavo nelle formazio¬ 
ni giovanili della Juve mi capitava molto spesso 
di fame. E il motivo è presto detto. Non ho un 
tiro particolarmente forte, sono basso e quindi 
in area cerco di sfruttare le mie caratteristiche, 
il mio buon piede». 

Due gol splendidi e ne parla come se si 
trattasse di normale amministrazione. 

•Sono felice ma non voglio esaltarmi. Questo 
è per me un anno troppo importante. Nel Vero¬ 
na voglio crescere trovare la mia maturità. 
Quindi niente esaltazioni. Commisi l’errore di 
sentirmi arrivato dopo quei tre gol al Milan ed 
invece non fu così. Ero solo all’inizio dopo quel 
giorno ho dovuto soffrire molto». 

E di Fanna che dire? 

•Tutti si meravigliano per Fanna ma io sape¬ 
vo che era cosi bravo. Il problema nella Juve è 
che tanto era bravo in allenamento quanto era 
in difficoltà in partita. Adesso non è più così». 

g. pi. 

Nella foto: GALDERISI 


Lo sport delia bicicletta deve cercare nuove vie per risolvere i suoi assillanti problemi 


L’atleta-robot fa male al ciclismo 

Un calendario massacrante e l’uso di rapporti sproporzionati alle reali forze del singolo corridore portano ad un esaurimento fìsico 
precoce - Per Luciano Pezzi ci sono troppe squadre - Pietro Algeri: «Il rinnovamento è diventato un’esigenza impellente» 



«E i rapporti? Anche quei pa- 
delloni cne danno dagli otto ai 
dieci metri per pedalata non 
accorciano forse la carriera dei 
corridori?», chiedo ad Ernesto 
Colnago, costruttore di bici¬ 
clette e sponsor di Beppe Sa- 
ronni. E una domanda che en¬ 
tra nel discorso sulla crisi del 
ciclismo, e Colnago risponde: 
«Esatto. I rapportoni danno 
pToase medie, però procurano 
danno di vario genere. A mio 
parere Freddy Maertens è una 
delle vittime più recenti. Inol¬ 
tre il ritmo della pianura stron¬ 
ca gli scalatori: per questo mo¬ 
tivo non avremo più un Gaul o 
un Bahamontcs...». 

Rimedi? 

«Ormai il tredici esiste da 


tempo. Si usa anche il dodici, 
sarebbe da folli andare più sot¬ 
to e comunque il ciclismo di og¬ 
gi è come una bottiglia di vino 
che bevuta tutto d’un fiato u- 
briaca. S’impone lo sfoltimento 
del calendario: meno corse più 
volohtà di pedalare, più gare 
movimentate- Cosa vogliamo 
da Saronni? Quest’anno un po’ 
si è programmato, ma in passa¬ 
to non na avuto un attimo di 
tregua. Insomma. cerchiamo di 
ragionare. I ciclisti non hanno 
la pelle di tamburo». 

•È un momento di stasi. An¬ 
che all'estero c’è poco e per 
quanto ci riguarda il futuro mi 
pare grigio poiché a causa del 
blocco olimpico sino al 1985 
nessun dilettante farà il salto dì 
categoria», dice Luciano Pezzi. 

Il romagnolo Pezzi, «gregario 
di lusso» ai tempi di Coppi, è 
ancora suH’ammiraglia. Aveva 




• SARONNI 


Grane in 
dogana 
a Danzica 
per Gentile 

TORINO — Grane doganali 
hanno ritardato il rientro della 
Juventus da Danzica, dove i 
bianconeri hanno giocato rin¬ 
contro di ritorno di Coppa delle 
Coppe contro il Lechia, battuto 
per 3-2. Claudio Gentile è un 
patito di orologi antichi, per cui 
a Danzica ne aveva acquistati 
tre. Allo scalo polacco la polizia 
di frontiera ha scoperto nelle 
borse dei giocatori i tre orologi 
da taschino e un’icona che non 
erano stati denunciati. La poli¬ 
zia ha sequestrato i tre orologi e 
l’icona affibbiando, allo steso 
tempo, una multa salata. Nella 
foto: GENTILE 



Brevi 


• PALLAVOLO FEMMINILE U1SP A ROMA — Organizzata dall' 
UISP per «Vìviamo lo sport» si giocano al «Palazzetto» dì Roma 
la seguenti partite: oggi, ore 19: Roma Volley-Cecina a Vasas 
Budapest-fkoala Napoli: domani, ora 19: la due finali tra la vinci¬ 
trici a le sconfitte. 

• CUSMA-DI BENEDETTO STASERA A MOOENA — L’incontro 
di pugilato, valevole per il titolo dal pesi leggeri, tra il detentore, 
l'italiano Cusma. a lo sfidante, il francese Di Benedetto, in pro¬ 
gramma stasera a Modena, varrà trasmesso in differita tv doma¬ 
ni su «Italia Uno». 

• ITALIA-UNGHERIA DI GINNASTICA A PAVIA — Da oggi a 
domenica si svolgerà, al Palazzo della Esposizioni di Pavia, un 
confronto maschile a femminile di ginnastica artistica tra Italia a 
Ungheria. 

• LA «SETTIMANA DELLO SPORT» DEL CONI — Il presidente 
del CONI. Franco Carraro, ha presentato ieri al Foro Italico la 
«Settimana dello Sport», che verrà inaugurata domani a cha 
proseguirà fino al 9 ottobre. 

• SCUDETTO CONFERMATO ALL'EUR MARILENA — Lo scu¬ 
detto dì hockey su prato 1982-83 è stato definitivamente attri¬ 
buito alI'EUR Marilena, avendo la Federazione respinto il ricorso 
della società Amsicoro. 


da governare Gimondi, Adorni, 
Ronchini, Pambianco, Zande- 
gù. Poggiali e via di seguito. Al¬ 
tro ciclismo, s’intende. E infatti 
Luciano osserva: «C’era uno 
schieramento di squadre robu¬ 
ste, più campioni, più uomini 
vincenti. Ora abbiamo tredici 
formazioni, ma tre o quattro 
non hanno consistenza, quindi 
sarebbe il caso di diminuire il 
numero dei gruppi sportivi. Il 
gruppo è mediocre, basta una 
piccola salita per vedere ottan¬ 
ta corridori su cento staccarsi, 
perciò è d’obbligo curare la 
qualità e non la quantità. Un 
Van Impe che a tirritasene an¬ 
ni arriva terzo nel Tour de 
France spiega tutto.-». 

Parlo con Felice Gimondi e 
mi aspetto cose interessanti, 
ma il bergamasco è presidente 
dell'Associazione corridori e 
non ricavo molto dal colloquio. 
•Cerca di capirmi», mi sussurra 
al telefono l’ex campione del 
mondo, come a dire: «Posso cri¬ 
ticare i miei affiliati?». E poi: 
«Lottare in tutte le prove cui 
partecipare era una mia logica 
di vita, rinunciare significava 
perdere in partenza e mortifi¬ 
care se stessi Chiaro: per Antt- 
gere ci vogliono doti naturali e 
carattere, e oggi-. La società di 
oggi è cambiata. Cattivi esem¬ 
pi, ci si adagia, però è anche ve¬ 
ro che le medie sono più alte e 
che è difficile sbucare dal plo¬ 
tone, vero che a rendere brutte 
le corse è un calendario folle, 
vero che disponiamo pur s'ir- 
pre di un Saronni e di un Mo- 
ser, di un Bontempi, di un Vi- 
sentini, di un Argentin, di un 
Contini...». 

A proposito di Saronni, ecco 
la voce di Pietro Algeri, giovane 
direttore sportivo di Beppe. 
■Dobbiamo impegnarci tutti in 
una battaglia di rinnovamento. 
Tanti i diretti, ma permettimi 
di cominciare con un elogio. Ci 
siamo tolti la vergogna delle 


spinte in salita, da un paio di 
anni non si vedono più i gregari 
tirar su i capitani lungo le stra¬ 
de di montagna. Tutti procedo¬ 
no con le proprie gambe perché 
così hanno deciso i corridori in 
una riunione di categoria. E se 
su cinquanta corse, dieci sono 
belle e quaranta scadenti è per¬ 
ché non sappiamo scegliere e 
non sappiamo ridurre. Il calen¬ 
dario va dimezzato altrimenti 
la gara di Montelupo sarà ugua¬ 
le al Giro del Veneto e al Giro 
del Piemonte che sono compe¬ 
tizioni da salvaguardare. I cicli¬ 
sti devono percepire l’impor¬ 
tanza deU’awenimento e non 
scivolare verso la pochezza ago¬ 
nistica, ma vanno anche messi 
nelle condizioni di poter rende¬ 
re al meglio delle possibilità. E 
la stampa? Do atto all’Unità di 
seguire con attenzione Q nostro 
mondo e i nostri problemi, però 
in larga misura t nomali igno¬ 
rano le questioni ai fonda E un 
male creare polemiche artifi¬ 
ciose e battere il chiodo su Mo- 
ser e Swjnni, su Saronni e Mo- 
6er. Ecco un episodio margina¬ 
le, ma che ha la sua importan¬ 
za. Sono stato corridore, un di¬ 
screto corridore che ogni tanto 
tentava l’azione solitaria. Eb¬ 
bene, dopo un fuga di 170 chilo¬ 
metri in una Milano-Sanremo 
l'indomani c’erano due righe 
per me, non piu di due righe-.». 

Quanto ti ha fruttato quella 
fuga? 

«Nemmeno una lira. E anche 
gli organizzatori sbagliano. La 
combattività va premiata. Vor¬ 
rei rivolgermi pure al settore di¬ 
lettantistico perché si ricostrui¬ 
sce partendo dalla base. Pur¬ 
troppo seguendo alcune gare ho 
sentito i direttori sportivi gri¬ 
dare ai loro atleti: non tirare, 
non tirar»-. Poi arrivano da noi 
con una mentalità che soffoca 
l'iniziativa, cioè troppo molli 
per attaccare». 


Gino Stia 



Vera e propria follìa: 
Larry Bird per 6 anni 
percepirà 24 miliardi 


La notizia giunta dall’Ameri¬ 
ca è questa: Larry Bird, 27 an¬ 
ni, alto 2 metri e 4 centimetri, 
ala del Boston Celtic (atleta 
molto noto ai telespettatori di 
Canale 5) ha firmato un con¬ 
tratto, sempre con il Boston 
Celtic, della durata di 6 anni 
che prevede un ingaggio com¬ 
plessivo di 24 miliardi di lire. 
Lo scorso anno un altro gioca¬ 
tore di pallacanestro Moses 
Malon* del Philadelphia aveva 
preso 21 miliardi. 

Mike D’Antoni, playmaker 
della Simac Milano, ex profes¬ 
sionista NBA, reagisce sorpre¬ 
so alla notizia: 

•Per Dio. cosi tonti'». Poi ci 
pensa e aggiunge: * Molto diffi¬ 
cile dare un giudizio, non mi è 
chiaro. Loro sicuramente spie¬ 
gano che se c’è Bird gli spetta¬ 
tori sono 15.000 e se lui non c'i 
diventano immediatamente 
10.000. È vero, Larry Bird i P 
uomo che fa la differenza. Se 
non c’i lui non va nessuno *. 
Ride, tramuta velocissimo i mi¬ 


liardi di lire in dollari e com¬ 
menta: -Due milioni e mezzo di 
dollari all’anno? È troppo co¬ 
munque. Certo c’i un giro di 
soldi spaventoso, la concorren¬ 
za i spietata e Bird è un gioca¬ 
tore bianco (sinora i più grandi 
campioni sono stati nen) ed i 
fortissimo, piace al pubblica 
Però io dica i follia». 

Dan Petereon, allenatore 
della Simac è più prudente, abi¬ 
le manager di »e stesso non si 
sbilancia, ma spiega: •£ il gio¬ 
catore più importante delT 
NBA, i il campione che fa la 

S trema di pubblico e di ri- 
ati, esattamente come Mo¬ 
ses Malone. Ricordatevi che 
Bird può ondare a giocare dove 
vuole e forse prendere ancora 
più soldi, dau Indiana alla Ca¬ 
lifornia». 

Allora non è una pazzia ed 
esprime 0 giro d’affari e quindi 
il mercato reale della pallaca¬ 
nestro professionistica USA? 
•Un sottile fila divide, in 


questo caso, la pazzia dall’in¬ 
vestimento con giusto tasso di 
rischio. Faccio un esempio: 
Calvin Nalt gioca per il Por¬ 
tland, è un buon giocatore e a 
Portland se c’è lui pensano che 
la squadra sia competitiva. Co¬ 
si da sette anni vanno tutti alle 
partite e da sette anni a Por¬ 
tland c'è pieno assoluto ad o- 
gni partita. 15.000 persone, 
impossibile fame entrare uno 
in più. Ebbene: il Cleveland ha 
offerto a Noti 800.000 Sf una 
cifra elevata per un giocatore 
del suo valore: Portland per 
pagare un simile ingaggio deve 
preventivare un bilancio rosso, 
può alzare il prezzo del bigliet¬ 
to ma è rischioso, ma d altra 
parte se lascia andare Natt 
perde pubblico e diventa co¬ 
munque rosso. Cosi hanno de¬ 
ciso ai tenerlo sperando di en¬ 
trare nei play off e di poter gio¬ 
care più partite. Il mercato e- 
sige che Natt rimanga. E loro 
rischiano. Non c’è altra stra¬ 
da». 

Ma non c’è anche 0 rischio 
che cifre di questo genere siano 
ferite pericolose per la stessa 
NBA? 

-C'è spazio per aumentare 
le entrate, indubbiamente, ma 
è vero anche che esiste questo 
rischio. Non a caso infatti la 
lega delTNÈA ha deciso che 
dal prossimo anno ci sarò, ob¬ 
bligatorio per tutti, un tetto 
massimo e un limite minimo 
per gli ingaggi di una squadra, 
mi pare 3,4 milioni e 3,2 milio¬ 
ni ai dollari. Pud darsi che i 24 
miliardi dati a Bird fossero ru¬ 
nico mezzo per tenerselo, altre 
sei stagioni, sema poi trovarsi 
ranno prossimo in gravi diffi¬ 
coltà. Può darsi, non saprei,..». 

Quindi tutto regolare? 

•No, non dico questo, pro¬ 
blemi ci sono, ma l'America è il 
paese del grande business: se 
non si rischia non si vince. Si 
può perdere e si può fallire. Lo 
scorso anno la Lega minacciò 
di far sparire dal campionato 
cinque squadre deficitarie. / 
giocatori capirono che questo 
significava 60 posti di lavoro in 
meno: abbassarono le richieste 
di ingaggia.. OKI ». 

r 

s. t 


1 Nen* foto: LARRY BIRO 
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Il governo e il grande taglio 


dotto interno lordo pari al 2% 
rispetto al 1983. Erano gli stessi 
ministri, prima che la seduta i- 
niziasse, a confermare che non 
tutte le decisioni erano prese e 
che restavano ancora questioni 
aperte. Una di queste riguarda¬ 
va la sovrimposta comunale sui 
redditi da fabbricati introdotta 
in via straordinaria per il 1983. 
Alla fine la sovrattassa non è 
stata riconfermata. La discus¬ 
sione all'interno del governo e 
della maggioranza ha investito, 
fino aH’ultimo istante, le linee 
complessive della manovra eco¬ 
nomica per il prossimo anno: a 
Palazzo Chigi rimbalzavano le 
notizie di affannose riunioni 
nelle sedi dei partiti con la par¬ 
tecipazione dei ministri. 

Dunque, la Bcure è caduta su 
40 mila miliardi di lire: diecimi¬ 
la per nuove entrate e trentami¬ 
la per tagli alle spese. Ma se si 
scava nella congerie di misure 
si scopre che i tagli certi riguar¬ 
deranno soltanto la spesa socia¬ 
le: in ^rima fila, lo previdenza 
(pensioni e assegni familiari); 
1 assistenza sanitaria (paga¬ 
mento delle medicine). Questi 
due settori contribuiranno da 
soli con diecimila miliardi su 
trentamila. 

Dal lato delle entrate, il go¬ 
verno ho riconfermato tutti gli 
aumenti di tasse ed imposte va¬ 
rate negli anni scorsi in via 
straordinaria. Diventano così 
definitivi gli inasprimenti dell’ 
imposta locale sui redditi (ad¬ 
dizionale sullTlor dell’8 per 
cento), delle tasse automobili¬ 
stiche, dell’autotassazione di 
novembre giunta ormai al 92 %, 
mentre si introduce un rincaro 
dell’imposta sostitutiva degli 
interessi bancari che passa dal 


21,5 per cento al 25 per cento, si 
ritocca l’Irpeg (l’imposta che 
pagano le società) portandola 
dal 30% al 36%, rincarano le 
imposte di bollo e sale la rite¬ 
nuta sui titoli atipici: dal 15% 
al 25%. Dal complesso di que¬ 
ste decisioni il governo stima 
un gettito di 4 mila 500 miliardi 
di lire. Gli altri seimila miliardi 
di nuove entrate sono affidati 
al condono dell'abusivismo edi¬ 
lizio, una misura che perdonerà 
tutto e tutti. Ma il gettito è pò- 
co più di una previsione essen¬ 
do pressoché insondabile il 
comportamento dei contri¬ 
buenti in casi di questo tipo. 

Sul fronte delle tasse, il go¬ 
verno non ha votato la norma 
che fissa i redditi presunti di 
alcune categorie come i profes¬ 
sionisti e i lavoratori autonomi. 
Se questi contribuenti dichia¬ 
rano redditi più bassi, debbono 
dimostrarne la veridicità. In¬ 
tanto, però, dovranno pagare le 
imposte su un teno della diffe¬ 
renza tra reddito presunto e 
reddito dichiarato. La misura è 
allo studio, forse se ne parlerà 
nei prossimi mesi. 

Poco meno di una scommes¬ 
sa rappresentano anche l’insie¬ 
me dei provvedimenti tesi a ra¬ 
strellare gli altri ventimila mi¬ 
liardi che mancano all'appello 
per raggiungere quota quaran¬ 
tamila miliardi. Dalla difesa e 
da altri capitoli della spesa 
pubblica il ministero Craxi 
conta di tagliare 4 mila miliar¬ 
di. Il dicastero di Giovanni 
Spadolini dovrebbe contribuire 
per mille 300 miliardi (ma ieri i 
senatori hanno scoperto che la 
missione in Libano è stata fi¬ 
nanziata con il fondo di oscilla¬ 
zione dei prodotti petroliferi 
che doveva servire a compensa¬ 


re eventuali aumenti dei prezzi 
del greggio), mentre l’aUro set¬ 
tore nel mirino del governo re¬ 
sta la scuola (il taglio al perso¬ 
nale deirUniversita è di 5u0 mi¬ 
liardi). 

I restanti 15 mila miliardi 
dovrebbero provenire da un ca¬ 
lo degli interessi sul debito 
pubblico e dal rientro in Teso¬ 
reria di 5 mila miliardi sparsi 
nelle casse di altre amministra¬ 
zioni pubbliche. L’operazione 
sui BOT e sui CCT dovrebbe 
snodarsi così: il minor volume 
del debito dovrebbe far sborsa¬ 
re al Tesoro 7 mila miliardi in 
meno; i tassi di rendimento dei 
titoli pubblici dovrebbero cala¬ 
re di un punto sperando che 1’ 
inflazione si tenga al di sotto 
del 10 per cento (un punto in 
meno di rendimento rappre¬ 
sentano un risparmio di 3 mila 
miliardi di lire). Per il rientro 
dei 5 mila miliardi in Tesoreria 
c’è da dire soltanto che la misu¬ 
ra è stata applicata anche nel 
1983 e non ha dato alcun risul¬ 
tato. Per gli investimenti la do¬ 
tazione è di 13 mila miliardi di 
cui spendibili 10 mila. 

. Trentamila miliardi di mino¬ 
ri spese o maggiori entrate so- 
no. dunque, scritti nel libro del¬ 
le buone intenzioni. Non stupi¬ 
rebbe se i conti consuntivi del 
prossimo anno si divaricassero 
rispetto alle previsioni del go¬ 
verno. Questo sta già avvenen¬ 
do nell’anno in corso: il disa¬ 
vanzo pubblico doveva atte¬ 
starsi a vO mila miliardi e sarà, 
in effetti, di 90 mila miliardi: lo 
scostamento è pari al 30 per 
cento. Se la storia si ripetesse 
nel 1984 avremmo un deficit in¬ 
torno ai 120 mila miliardi di li¬ 
re. E si sconteranno gli effetti 
sufi’inflazione: il tetto per il 


1983 era del 13 per cento e, in¬ 
vece, raggiungerà quota 15: per 
184 il tetto programmato e del 
10 per cento, ma c’è già chi sti¬ 
ma realistica (anche dentro il 
governo e la maggioranza) un’ 
inflazione al 13 per cento. 

Le linee di intervento resta¬ 
no, dunque, quelle tradizionali: 
si è avviata 1 ennesima incerta 
manovra di contenimento della 
spesa pubblica. E la stessa filo¬ 
sofia la si può trovare anche 
nella relazione previsionale e 
programmatica — un altro dei 
documenti da presentare al 
Parlamento entro il 30 settem¬ 
bre — messa a punto dal gover¬ 
no e approvata ieri sera dal Cì- 
PE (il comitato interministe¬ 
riale per la programmazione). 

La_ relazione fissa alcuni o- 
biettivi: la riduzione del fabbi¬ 
sogno tendenziale del settore 
statale a circa novantamila mi¬ 
liardi per il prossimo anno, la 
crescita della moneta intomo al 
dodici, quattordici per cento, la 
riduzione del tasso ai inflazione 
al dieci per cento e soprattutto 
la crescita del prodotto interno 
lordo del due per cento, contro 
un calo dell’1,2% previsto per 
l’anno in corso. L’occupazione, 
che quest’anno si ridurrà anco¬ 
ra dello 0,5%, l'anno prossimo 
dovrebbe salire appena dello 
0 , 1 %. 

Con quali strumenti realiz¬ 
zare questi obiettivi? Nel docu¬ 
mento il governo si propone di 
utilizzare «tutti gli strumenti di 
politica economica a sua dispo¬ 
sizione: la politica dei redditi, 
che coinvolge tutti i percettori, 

§ uale che ne sia la fonte, quella 
i bilancio e quella monetaria, 
assegnando a ciascuno di essi il 
campo di azione più consono». 

Giuseppe F. Mennella 


Gli scenari dell’economia 

Le Indicazioni della relazione prevlslonale e program¬ 
matica presentata dal ministro del Bilancio possono essere 
sintetizzate in una serie di tabelle. Quella che riportiamo 
qui sotto mostra le «alternative* per il 1984 dell’economia 
italiana (l’ipotesi «A» con l’attuazione della manovra go¬ 
vernativa e l'ipotesi «B» senza tale manovra): 


1983 1984 «A» 1984 «B» 


Fabbisogno settore statale (miliardi di lire correnti): 

90.000 90.000 120.000 

Fabbisogno in percentuale del prodotto interno lordo (PIL): 

16.8 15 19,1 

Prodotto lordo (PIL) a prezzi costanti (variazione): 

- 1,2 + 2,0 + 1,5 

Esportazioni (variazione reale): 

+ 1,4 + 6,0 + 4,0 

Importazioni (variazione reale): 

- 0,5 + 2,3 + 3,1 

Investimenti (variazione reale): 

- 5,8 + 3,0 - 4,0 

Domanda interna (variazione reale): 

- 1,7 + 0,9 + 1,3 

Saldo conti con l’estero (beni e servizi) in miliardi: 

- 9.200 - 6.000 - 8.400 

Occupazione (tasso variazione): 

- 0,5 + 0,5 - 0,1 

Costo del lavoro per dipendente: 

+ 16,0 + 10,0 + 17,5 

Prezzi al consumo (tasso di variazione): 

+ 15,5 + 10,5 + 15,8 

Dettatore del PIL (tasso di inflazione): 

+ 15,2 + 10,0 + 15,5 

Tassi di interesse reali (BOT sei mesi): 

— 2,0 3,5 

Consistenza attività finanziarie pubbliche (titoli di Stato, 
depositi postali, ecc.) in percentuale sul PIL: 

61.9 68,7 70,4 


uno scatto d’orgoglio, per 
proiettare le ragioni di oggi sul¬ 
le prospettive di domani. Inve¬ 
ce, si assiste passivamente ai 
processi degenerativi dell’eco¬ 
nomia, accompagnandoli con 
misure che al più cercano di de¬ 
limitare le conseguenze della 
crisi e della recessione, ma sen¬ 
za l’ambizione di giocare la 
grande partita del cambiamen¬ 
to». 

— Qual è l’alternativa cre¬ 
dibile? 

«Operare certamente sulle u- 
scite, quelle che provocano 
sprechi e clientele, ma anche 
sulle entrate. Quando siamo 
stati a palazzo Chigi abbiamo 
chiesto interventi adeguati sui 
patrimoni, sulle rendite, sui 
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meccanismi di controllo dei 
redditi autonomi, sul rapporto 
tra la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e le politiche sui prezzi e 
l’occupazione». 

— Il governo, in effetti, ne 
ha discusso, ma con lacera¬ 
zioni tali da suggerire alme¬ 
no un rinvio. 

«Appunto, il risultato di que¬ 
ste contraddizioni e contrappo¬ 
sizioni tra un ministro e l’altro 
è che, al più, si annuncia qual¬ 
che misura per il futuro. Ma so¬ 
no parole: si vedrà, discutere¬ 
mo, faremo. Di concreto ci sono 
i tagli. Beninteso, qualche mi¬ 
sura sarà anche ragionevole. 
Ma il tutto è di basso profilo, 
quasi una dichiarazione di resa. 
Perché solo agendo contempo¬ 
raneamente sulle uscite e sulle 
entrate è possibile, da una par¬ 
te, raccogliere le risorse che ser¬ 
vono per l’occupazione e, dall’ 
altra, far diventare l’equità un 
fatto reale per l'intera società». 
— Eppure con II governo a- 
vete avviato un confronto 
complessivo, che guarda al¬ 
le riforme e all’occupazione. 
Torna la logica dei due tem¬ 
pi? 

«Abbiamo posto sul tavolo 
proposte precise: il piano 
straordinario per l’occupazione 
giovanile al Sud, la reindustria- 
Uzzazione delle aree in crisi, il 
rilancio della programmazione, 
il rafforzamento delle riforme 


L'intervista 

sociali. Non rinunciamo a que¬ 
sti obiettivi. Per il presente. È 
durato troppo l’inganno del 
primo tempo a cui chissà quan¬ 
do e chissà come dovrebbe se¬ 
guire il secondo tempo dell’e¬ 
quità e dello sviluppo. La sfida 
è immediata. Faccio un esem¬ 
pio: De Michelis, alla fine, ha 
dovuto presentarci una ipotesi 
di riforma della previdenza che 
è ancora generica, ma contiene 
qualche orientamento che cor¬ 
risponde alle nostre elaborazio¬ 
ni. Bene: la legge finanziaria è 
forse altra cosa? Cosi per gli in¬ 
vestimenti. Nella legge i titoli ci 
saranno, ma questi vanno riem¬ 
piti di contenuti, altrimenti re¬ 
stano solo voci o dì residui pas¬ 
sivi o di Bpese incontrollabili (e, 
in quanto tali, il più delle volte 
clientelari)». 

—Non c’è anche il rischio di 

svuotare oggi 1 contenuti so¬ 
ciali delle riforme? 

«E il pericolo più grave se 
non si cambiano le regole del 
sistema. È troppo facile colpire 
la parte della società che lavora 
e quella più indifesa, magari 
con l'ipocrita giustificazione 
che, nel caso, il capitale finan¬ 
ziario fugge. Tanto, le buste pa¬ 
ga e le pensioni sono controlla¬ 
bili fino aH’ultima lira. Ma su 
questa strada c'è la rinuncia 


con Lama 

dello Stato moderno, il quale 
ha il dovere sociale, prima an¬ 
cora che costituzionale, di assi¬ 
curare l’assistenza a chi ne ha 
effettivamente bisogno. Ne de¬ 
riva la distinzione tra assisten¬ 
za, a carico dell’intera società, e 
previdenza pagata da chi ne ha 
diritto. Ecco un esempio di 
commistione da spezzare, ap¬ 
punto con la riforma. Ma ciò 
sollecita una volontà politica 
forte di cui ancora non c’è trac¬ 
cia.. 

— Il governo sembra barca¬ 
menarsi tra spinte opposte. 
Cosi non fornisce un alibi ai 
ricorrenti tentativi della 
Confindustria di stravolge¬ 
re la scala mobile? 

«Certo, senza una politica 
chiara il governo si espone alle 
spinte conservatrici. Toma cosi 
il ritornello del costo del lavoro 
e la mistificazione della scala 
mobile, addirittura nelle stanze 
di palazzo Chigi. La risposta è 
stata ambigua: se ne parlerà 
dopo. Questo significa che nella 
legge finanziaria non c'è nessun 
intervento sulla scala mobile, 
ma che si potrebbe riaprire il 
discorso dopo. E invece non si 
riapre proprio niente, sia ben 
chiaro. Non solo perché è stato 
fatto un accordo che vale alme¬ 
no tre anni, ma anche per una 


ragione più profonda: affidare 
il risanamento delle imprese al¬ 
la sola contrazione dei salari è 
oggi il modo per aggravare an¬ 
cora di più la crisi, visto che 
una certa caduta della doman¬ 
da è diventata moltiplicatore 
delle difficoltà nella produzio¬ 
ne industriale dei beni di con¬ 
sumo. Semmai, l’incremento 
del costo del lavoro e non delle 
retribuzioni reali deve far ri¬ 
flettere sulla prospettiva del 
nostro apparato produttivo 
sottoposto al più duro attacco 
congiunto dell’industria priva¬ 
ta e pubblica: siderurgia, can¬ 
tieristica, elettromeccanica. 
Qui non si riduce solo l’occupa¬ 
zione ma soprattutto la capaci¬ 
tà produttiva, quasi a dare per 
scontato l’arretramento della 
nostra economia sul mercato 
intemazionale». 

— Ma il problema della ri¬ 
strutturazione è reale. E al¬ 
lora? 

«Allora che fine hanno fatto i 
tanti discorsi sui settori d’a¬ 
vanguardia, sulle nuove tecno¬ 
logie, sugli investimenti alter¬ 
nativi? Anche qui, solo tagli E 
anche qui un vuoto pauroso di 
politica economica. Nonostan¬ 
te la nostra posizione tesa a fa¬ 
vorire quelle grandi trasforma¬ 
zioni produttive e di organizza¬ 
zione del lavoro che servono 
per affacciarsi con sicurezza 
verso la ripresa». 


— Non sarà che sì vuol met¬ 
tere il movimento sindacale 
con le spalle al muro dei fat¬ 
ti compiuti, magari per of¬ 
frire alla fine lo scambio tra 
ulteriori rinunce e qualche 
tampone? 

«Se una lezione c’è stata nel 
passato, ebbene è servita a tut¬ 
ti. Non c’è sirena che possa am¬ 
maliare questi naviganti. Sem¬ 
mai il rischio è un altro: si vuole 
associare il movimento sinda¬ 
cale alla rinuncia, al fatalismo 
del non c’è più niente da fare. 
Ma la nostra àncora è l’unità, il 
rapporto con la gente, un movi¬ 
mento consapevole della porta¬ 
ta della sfida». 

— Un movimento che ha ri¬ 
preso vigore, come ieri In Li-, 
guria. 

«E stata una grande prova. 
Lotte come queste dobbiamo 
organizzarne sempre più, con 
una carica propositiva sempre 
maggiore. Non possiamo appa¬ 
garci del rifiuto, bensì indicare 
alternative e, al tempo stesso, 
conquistare consensi sul cam¬ 
po. Andremo in Parlamento, 
per dire la nostra senza pregiu¬ 
diziali, ma anche per richiama¬ 
re le forze politiche in partico¬ 
lare della sinistra: è proprio 
questo il terreno su cui si dimo¬ 
stra se si è o no di sinistra, se si 
vuole o no il cambiamento». 

Pasquale Cascella 


Ali Agca 
ha mentito 


Quanto avranno bisogno di sgo¬ 
larsi in aula gli avvocati della 
difesa per demolire le «rivela¬ 
zioni» di Agca? Probabilmente 
molto poco, anche perché l'at¬ 
tentatore del Papa non ha reso 
la sua confessione in modo pro¬ 
prio lineare. Non è stato un 
«vuotare il sacco», il suo, ma un 
centellinare strisciante «rivela¬ 
zioni», che talvolta è stato co¬ 
stretto a correggere, allorché gli 
inquirenti erano andati a con¬ 
trollare ed erano rimasti con un 
pugno di mosche in mano. Per 
contro il detenuto Antonov e gli 
altri due bulgari imputati (A- 
jvazov e Vassilev, attualmente 
a Sofia) hanno sempre replica¬ 
to alle accuse fornendo alibi e 
tesimoni. Anche ieri sera il giu¬ 
dice Martella ha raccolto le de¬ 
posizioni di numerosi testi a di¬ 
scarico indicati dalla difesa. 

«Entro due mesi concluderò 
l’istruttoria», ha fatto sapere il 
magistrato. Dunque prima del¬ 
la fine dell'anno tutte le carte 
dell’accusa diventerebbero 


pubbliche e si vedrà se sull'at¬ 
tentato a Giovanni Paolo II la 
magistratura deciderà di cele¬ 
brare un secondo processo ri¬ 
guardante la «pista bulgara». 

Ma fin d’ora quell’accusa di 
calunnia scattata contro l’erga¬ 
stolano turco apre nuovi inter¬ 
rogativi sull’intera vicenda del¬ 
le sue confessioni. Perché Me- 
hemet Alì Agca ha partorito le 
false accuse Bulla presunta con¬ 
giura contro Walesa? Questa 
«svolta» dell'inchiesta fa torna¬ 
re inevitabilmente a galla il 
dubbio, non nuovo, che l’atten¬ 
tatore del Papa abbia ricevuto 
•imbeccate». L’ipotesi fu già af¬ 
facciata all’inizio dell’anno 
quando il suo ex legale d’ufficio 
riferì a un settimanale quanto 


lo stesso Agca gli aveva confi¬ 
dato durante un colloquio in 
carcere: «I servizi segreti mi 
hanno promesso che se parlo 
mi tengono dentro solo dieci 
anni». Nessuna autorità ha mai 
spiegato con chiarezza la storia 
ai queste promesse: si è solo sa¬ 
puto che nel carcere di Ascoli 
Piceno (dove gli agenti segreti 
erano stati di casa al tempo del¬ 
la torbida trattativa per Cirillo) 
Agca fu avvicinato da uomini 
del SISDE o del SISMI; ma pri¬ 
ma che da costoro, qualche con¬ 
siglio a parlare il terrorista l’a¬ 
veva ricevuto dal cappellano 
del penitenziario, che poi cadde 
nella retata anti-camorra di 
questa estate. 

Sergio Criscuolì 


Cauta controreplica 


amministrazione americana 
con tanta asprezza e per di più 
dopo quasi un mese di silenzio. 
Affiora qui il grande tema delle 
relazioni tra gii Stati guida dei 
due blocchi, del dialogo tra i ri¬ 
spettivi leader e in definitiva 
dell’equilibrio tra il gigante a- 
mericano e quello sovietico. 
George Shultz, titolare del Di¬ 
partimento di Stato, avrebbe e* 
spresso il timore (ne parla il 
«New York Times») che gli Sta¬ 
ti Uniti abbiano spinto la loro 
polemica contro Mosca troppo 
oltre e cioè fino al punto di dare 
al Cremlino la sensazione che 
con questo presidente non sia 

J iossibile trovare un’intesa sul- 
a limitazione degli arsenali nu¬ 
cleari. E ciò perché Reagan, a 
differenza dei suoi predecesso¬ 
ri, è arrivato a mettere in causa 
la stessa legittimità del sistema 
sovietico, na alimentato la sua 


polemica con toni da crociata, e 
con un’impostazione assai più 
ideologica che politico-diplo¬ 
matica del contenzioso USA- 
URSS. 

A tali conclusioni i sovietolo¬ 
gi del Dipartimento di Stato e 
lo stesso Shultz sarebbero giun¬ 
ti attraverso due strade: in pri¬ 
mo luogo perché la polemica, 
che chiama in causa U sistema 
antagonistico e lo rifiuta in no¬ 
me di una irreconciliabilità 
promanante da una sorta di fa¬ 
natismo ideologico, è di per sé 
mal conciliabile con la natura 
stessa della diplomazia. In se¬ 
condo luogo per l’insistenza 
con la quale i diplomatici sovie¬ 
tici accreditati a Washington 
vanno ponendo ai loro interlo¬ 


cutori americani il problema 
dell’avvenire dell’amministra¬ 
zione Reagan più che concrete 
uestionì di politica estera. In 
efinitiva a Washington si ha la 
netta sensazione che il Cremli¬ 
no abbia deciso di non concede¬ 
re a Reagan il vantaggiti, utilis¬ 
simo per una rielezione, di sti¬ 
pulare un compromesso con 
l’URSS attraverso l’accordo sul 
disarmo. 

L’inasprimento della polemi¬ 
ca sovietica tende cioè a conte¬ 
stare in radice uno dei cardini 
del reaganismo e cioè l’idea che 
con l’URSS si tratta e si può 
trattare solo da posizioni di for¬ 
za. 

Aniello Coppola 


Gli incidenti a Verbania 


ieri mattina rinviato ancora 
una volta tutto alle decisioni e 
alle responsabilità personali 
del presidente del Consiglio. 
Nel pomeriggio, poi, di fronte 
alla protesta di circa 400 lavo¬ 
ratori il prefetto di Novara 
Sante Corsaro ha ordinato alle 
forze dell’ordine di intervenire 
con la forza per sgomberare la 
stazione di Fondotoce, proprio 
mentre i dirigenti sindacali sta¬ 
vano terminando un’assemblea 
r decidere la fine del presi- 
o. 

Dopo cinque mesi di una ver¬ 
tenza durissima, che ha visto 
per ben cinque volte tutta la zo¬ 
na dell’Alto Novarese stringer¬ 
si in sciopero generale attorno 
ai lavoratori della Montefibre; 
dopo il balletto delle promesse 
e delle dichiarazioni aei mini¬ 
stri B od rato, Pandolfi e De Mi¬ 
chelis, l’unico fatto concreto 
del governo porta dunque il se¬ 
gno della violenta repressione 
antioperaia. Ieri mattina, appe¬ 
na giunte da Roma le notizie 
della deludente conclusione 
con il sottosegretario Zito, alcu¬ 
ne centinaia di lavoratori sono 
usciti dallo stabilimento che 
presidiano da cinque mesi diri* 

f endosi verso la stazione di 
ondotoce, sulla linea ferrovia¬ 
ria del Sempione. Dopo circa u* 
n’ora, alla richiesta dei respon¬ 
sabili delle forze di polizia di 
sgomberare, i dirigenti del sin¬ 
dacato rispondevano chieden¬ 
do ancora pochi minuti di tem¬ 
po per concludere una assem¬ 


blea e convincere tutti a torna¬ 
re in fabbrica. Ma non erano 
passati cinque minuti che arri¬ 
vava la prima carica, violenta 
quanto cieca: tra i primi ad es¬ 
sere travolti un funzionario di 


Il Consiglioe la Giunta della Regione 
Kmilia-Romagna partecipano al gra¬ 
ve lutto thè ha colpito lOn. Arrigo 
Boldnni per la perdita della sua cara 
compagna 

MARIA 

Bologna. 29 settembre 1983 


Per onorare il ricordo della compa¬ 
gna 

MARIA CIPRIANI 

moglie del compagno Arrigo Boldri- 
m. scomparsa ieri mattina i compagni 
della Segreteria del PCI di Ravenna 
sottoscrivono L. 100 000 a favore del- 
l'Unità. 

Ravenna. 30 settembre 1983 


La famiglia Mereu è vicina a Dorina 
in questo triste momento per l'im¬ 
provvisa scomparsa del caro compa¬ 
gno 

GIANNI 


polizia in borghese, che si tro¬ 
vava vicino a un dirigente sin¬ 
dacale. Testimoni oculari han¬ 
no parlato di armi puntate al 
petto di lavoratori, di violenti 
pestaggi, di lacrimogeni sparati 
ad altezza d’uomo. 


Il giorno 29 settembre è mancato 

VITTORIO CARUSO 

architetto 

lo annunciano la moglie Ada De Fez. 
i tigli Stefano. Massimo e Giuseppe. I 
funerali avranno luogo, in forma ci¬ 
vile. oggi 30 corr. alle ore 14.30 par- 
tendo dalle camere ardenti del Poli¬ 
clinico di Modena e a Napoli sabato l- 
ottobre alle ore 9 al casello dell'auto¬ 
strada del Sole. 

Modena. 30 settembre 1983 


Rosangela e Giovanni Lasavio 

Vanda e Achille Missiroli 

Renata e Giuseppe Cavioli 

Nanni e Bruno de Rienzo 

Bruna e Nino Cavarra 

Carla e Mimmo TVirsi 

Gisa e Enzo Ucci 

Valla e Rosario Guanera 

Ivonne e Guelfo Pasquali 

Resi e Mano Tedeschi 

Bianca e Ubaldo Colombini 

partecipano la scomparsa dell amico 

VITTORIO CARUSO 

Modena. 30 settembre 1983 



Renault 9 è un (ono più su nella linea clanica ed ele¬ 
gante a tre volumi, eppure modernamente aerodinami¬ 
ca (CX 0.36) come deve essere oggi una berlina capace 
di e\ilare gli sprechi. 

E’ un tono più su nella precisione di guida e il cambio a 5 
marce, con i rapporti studiati per ouimi//are le premia¬ 


zioni de* motore. E’ un tono più su nel raffinato e silen¬ 
zioso confon che oli re a bordo: medili bamculanti a guide 
cune ravvicinale che permeuono di allungare a piacere 
le gambe ai pammeggen posteriori e tanta morbida mo¬ 
quette. anche mui pannelli delle porte. E' un tono più mi 
neirequipaggiamento da grande berlina di lusso, com¬ 


pletamente di serie, che nella versione TSE va dall’ac- , Scegliete la vostra Renault 9 ira le olio versioni e tre 

censione elettronica integrale uir.il/acristalli elettrico e cilindrate. 

la chiusura cenirali//ata delle porte. _ __ ****%, — 

E' molo nei consumi che Rcnauli9 si pone dei limili ml Vl |j|CwC| 1 

ben precisi: la TSE 1400 consuma 5.4 litri a 90 km/h I w Mlk^lhk 

a velocità stabilizzata c la 1100 5.1 litri a 90 km/h. 


RENAULT 9 


» - 


I 








































